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Si cerca un ' compromesso 
tra Callaghan e i sindacati 

al congresso laburista 
In ultima 

Una ridda di voci anche se mancano ancora conferme ufficiali 

Nei covi milanesi nuovi elementi 
per l'inchiesta sull'affare Moro 

Sarebbero state trovate tracce importanti della « colonna romana » - Anche fotografie inedite del leader de 
prigioniero? - Si torna a parlare di un arresto « segreto » di Moretti - Processo per direttissima alla Mantovani 
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Qualcosa si muove 
Benché non sia possibile 

delineare l'esatta portata 
del colpo inferto a Milano 
alle Br, è da condividere V 
impressione che si sia trat
tato — finalmente — di una 
pagina positiva e, forse, del
l'annuncio di qualcosa di 
nuovo nella lotta contro il 
terrorismo e l'eversione. 
Questa impressione trova ali
mento anche nel fatto che il 
colpo è stato inferto pro
prio nel momento in cui sta
va diffondendosi nel paese 
un senso di fatalità e di im
potenza per la puntuale ri
presa autunnale della violen
za terroristica. L'episodio 
milanese serve a dimostrare 
che una lotta efficace è pos
sibile e che, se lo si vuole, 
ci sono le forze e i mezzi 
sufficienti a condurla. Non 
si tratta di un fatto di poco 
conto se appena si tiene pre
sente che la partita mortale 
aperta tra la nostra demo
crazia e i suoi nemici si de
cide anzitutto sul terreno 
dell'orientamento, della con
sapevolezza, della fiducia 
dell'opinione pubblica. 

Gli arrestati di Milano non 
erano, per lo più, personag
gi insospettabili. Al contra
rio, è da ritenere che fosse
ro da tempo nel mirino del
le forze dell'ordine. Poteva
no essere presi prima? For
se, ma questo dubbio più 
che indurci allo scetticismo 
ci porta a riflettere sulle ra
gioni per cui, nel passato, 
certi risultati che sembrava 
fossero stati ottenuti, al dun
que si rivelarono illusori. 
Perchè? 

I fatti confermano che il 
limite fondamentale della 
lotta al terrorismo è stato, 
finora, l'assenza di una vera, 
coerente strategia di dife
sa dell'ordine democratico. 
Ogni sforzo serio in questa 
direzione era vanificato dal
l'assenza — anche in chi go
vernava — di una lucida 
consapevolezza politica del
la posta in giuoco, dal per
manere di una situazione in
sana e perfino torbida negli 
apparati di sicurezza, dalle 
manovre oscure di chi ten
deva a utilizzare per fini dì 
parte le violenze e le ten
sioni, dalle gelosie di corpo, 
dagli mteressi di potere. Il 
tutto sullo sfondo di una si
tuazione politica e parlamen
tare fondata sulla pregiudi
ziale esclusione di forze de
cisive della nostra demo
crazia. 

Cosa è cambiato, cosa sta 
cambiando rispetto a quella 
situazione? Non diremo cer
to che la situazione è capo
volta, che sono acquisite tut
te le condizioni — politiche, 
sociali, organizzative — per 
un rafforzamento definitivo 
dell'ordine democratico e 
per la sconfitta di ogni pia
no eversivo. Ma ima strada 
diversa è pur stata imboc
cata, dopo via Fani e la na

scita della nuova maggioran
za. Un clima politico e psi
cologico si è andato affer
mando, nonostante il peso e 
l'incidenza grave — dobbia
mo dirlo — di nuove mano
vre strumentali e irrespon
sabili. Non abbiamo com
battuto invano, anche quan
do abbiamo preso su di 
noi tutto il peso della bat
taglia sul referendum con
tro la legge Reale. Abbiamo 
seminato più consapevolezza 
e più fermezza, e ciò ha in
fluito non poco sullo spiri
to degli apparati. Si sono 
impostate riforme, proprio 
nel campo delicato dei cor
pi armati, in una connessio
ne più coerente con la poli
tica della giustizia. Si è fat
to un certo sforzo per supe
rare gelosie di corpo e gio
chi di potere che apparte
nevano a una concezione ci
nica del ruolo degli appara
ti di sicurezza. Lo sappiamo. 
Molte sono ancora le resi
stenze, le sotterranee spe
ranze di rivincita. Ma il sen
so di marcia è quello. Do
mandiamo: tutto ciò sareb
be stato pensabile senza il 
nuovo quadro politico, sen
za che prevalesse una linea 
di intransigenza democrati
ca, senza'Tè grandi mobili
tazioni di massa, senza la co
scienza che non si poteva e 
non si può escludere l'esi
stenza di un complotto? 

Anche dopo l'episodio di 
Milano vediamo riemergere 
tendenze a « delimitare » il 
fenomeno terroristico, a ne
gare l'esistenza di cervelli 
politici dietro la manovalan
za. La fretta di alcuni gior
nali a dire che con ciò 
si può considerare chiusa 
l'indagine sul caso Moro è 
sospetta ma illuminante. Ciò 
che è stato trovato nei covi 
milanesi, lungi dall'autoriz-
zare ipotesi minimalistiche, 
sembra indurre, invece, a 
tenere ben viva la ipotesi di 
qualcosa di più grosso, lon
tano e potente. Ecco perchè 
diciamo che occorreranno 
ben altre prove di coraggio 
e di capacità operativa, via 
via che la Repubblica saprà 
mettere le mani su stazioni 
sempre più vicine ai santua
ri dell'eversione. 

Ciò sarà possibile solo se 
i nuovi processi politici av
viati si svilupperanno e da-
ranno i loro risultati in ogni 
campo, a cominciare da quel' 
lo economico e sociale. Ri
flettano bene coloro che, in 
nome della « normalità », si 
agitano per far saltare le 
convergenze democratiche. 
Debbono sapere che non 
stanno giuocando con una 
formtda politica ma con 
una posta ben più alta. 
Si tratta della difesa del
la Repubblica, della salva
guardia — qui l'espressione 
è gittsta — della civiltà ita
liana. Perciò, devono esse
re battuti. 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Cosa può dirci 
del materiale ritrovato nei 
« rifugi » dei brigatisti? E' ve
ro che vi erano in via Monte 
Nevoso dei documenti ine
renti alla vicenda Moro, for
se copie di lettere scritte du
rante la prigionia o addirit
tura verbali del « processo » 
che il presidente avrebbe su
bito? 

« Sono affermazioni che io 
non ho fatto e non farò mai, 
anche perché riguardano un 
processo non mio ». Questa la 
risposta, che nulla conferma 
e nulla smentisce, cavata dai 
giornalisti al sostituto procu
ratore Ferdinando Pomarici 
che con i colleghi Luigi De 
Liguori e Armando Spataro ha 
il compito di vagliare e rior

dinare i risultati dell'opera
zione finora ottenuti: per ri
cordarli in breve, il fermo o 
l'arresto di nove brigatisti e 
la scoperta di quattro loro ba
si nel capoluogo lombardo. 
Sugli sviluppi dell'operazione 
— che molti sostengono non si 
sia fermata qui — il segreto 
è totale. Analogo il comporta
mento per le voci che sono 
sempre più insistenti dell'ar
resto di Mario Moretti. 

Dopo il comunicato « uffi
ciale > rilasciato nel tardo po
meriggio di ieri l'altro dagli 
uffici del palazzo di giustizia. 
la voce del magistrato non ha 
certo assottigliato il muro di
fensivo eretto sin da dome
nica scorsa a proteggere da 
ogni indiscrezione le azioni 
dei carabinieri agli ordini del 
generale Dalla Chiesa e gli 

effettivi risultati conseguiti 
sul « campo » milanese. 

Che un colpo duro sia stato 
inferto ai nuclei delle « BR » 
è certo. Il presidente della Re
pubblica Pertini ha fatto per
venire — attraverso il mini
stro Rognoni — il suo apprez
zamento per le azioni contro 
il terrorismo svolte da polizia 
e carabinieri. Ma quale sia !a 
portata della vittoria conse
guita, quali gli sviluppi pre
vedibili. le connessioni con la 
strage di Via Fani e l'omici
dio di Aldo Moro, i livelli col
piti nell'organizzazione ever
siva. rimangono notizie inac
cessibili. 

I particolari che vengono 
forniti sono ovvi, legati al lo
gico dipanarsi degli atti pro
cessuali: come è logico, per 
cinque degli arrestati, — Na

dia Mantovani, Antonio Savi
no. Lauro Azzolini. Francesco 
Bonisoli e Paolo Sivieri — sa
rà istruito un processo con 
rito direttissimo per il posses
so di armi trovate nei covi. 
« La data non sarà molto rav
vicinata — ha detto il dottor 
Pomarici — perché vogliamo 
che sia presente in aula An
tonio Savino, ricoverato nella 
infermeria di San Vittore per 
le ferite riportate nello scon
tro a fuoco con i carabinieri. 
In ogni caso saranno chiama
ti a giudizio entro quaranta 
giorni ». 

Nessuno, tra i nove briga-

Angelo Meconi 
(Segue in penultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 5 

A proposito di «terza via» 

Un astratto disegno 
o un cammino in atto? 
Quanti fra coloro che 

in Italia non perdono occa
sione per proclamare la pro
pria appartenenza all'» occi
dente >, hanno in questi gior
ni levato la propria voce in 
difesa dei diritti umani, del
le libertà, della civiltà, in 
occasione dei massacri con
sumati in Nicaragua o in 
Persia, o nel caso del proces
so di Tunisi? Perchè mai di 
quella passione civile, che 
organi di stampa o intellet
tuali ostentatamente quanto 
superficialmente « europei » 
manifestano ogni qualvolta 
vengono lesi diritti di liber
tà in URSS, non si ha più 
nessuna traccia quando l'at
tacco alle libertà viene por
tato da parte di forze poli
tiche e paesi legati al mon
do occidentale? Come mai, 
a proposito della persecuzio
ne contro uomini di sinistra 
in Germania (il Berufsver
bot), quegli stessi ambienti 
sostanzialmente tacciono? 

Ancora: come mai chi in
voca (e giustamente) l'in
dipendenza dalle potenze 
straniere sembra volersi ri
volgere solo verso l'URSS, 

e non si accorge nemmeno 
di quanto sia attuale e vivo 
il problema dell'indipen
denza, di fronte ai giochi di 
potenza degli USA e della 
Germania, al peso delle mul
tinazionali, agli intrighi dei 
servizi segreti stranieri? 

Non ho richiamato que
sti fatti solo per motivi pro
pagandistici. Il motivo è che 
in questo periodo, da più 
parti e con diverse sfumatu
re, ma con sempre maggiore 
baldanza, si è tornati a pre
sentare la civiltà occidenta
le come modello astorico, 
intoccabile, e per negare — 
perfino in linea di principio 
— che in questa parte del 
mondo si ponga il problema 
della ricerca di vie nuove al 
socialismo. 

Il ritornello è lo stesso an
che di fronte alle scelte in 
campo economico. Si suona 
a martello la campana libe
rista, si orchestrano campa
gne contro il tetto per le 
pensioni d'oro e per gli sti
pendi dei superburocrati, 
si sabotano le misure pro
grammatone in corso. E stu
pisce che di fronte a prov-

Al processo davanti al Tribunale speciale di Tunisi 

Attesa per le richieste dell'accusa 
contro Achour e i suoi 3 0 compagni 

Forse i difensori rinunceranno alle arringhe: non è stato concesso loro il 
tempo di studiare gli atti - lì viaggio lampo del ministro degli esteri libico 

I lavori della Direzione del PCI 

Compito essenziale 
è la piena attuazione 

del programma 
ROMA — Si è riunita 
ieri la Direzione del PCI. 
Sui suoi lavori il compa
gno Luca Pavolinl ha ri
lasciato ai giornalisti la 
seguente dichiarazione: 

« La Direzione del Parti
to ha esaminato la situa
zione politica, sulla base 
di una relazione del com 
pagno Enrico Berlinguer. 
E' stato constatato nella 
discussione che resistenze 
conservatrici e anche po
lemiche spesso pretestuose 
rendono più ardua l'opera 
già obiettivamente diffi
cile diretta ad affrontare 
e risolvere i problemi del 
Paese. Dinnanzi al perdu
rare di una pesante con
dizione di emergenza, i co
munisti sono e intendono 
restare i sostenitori più 
conseguenti di una politica 
di unità nazionale e di so
lidarietà democratica e 
giudicano che in questo 
momento il compito essen
ziale sia quello di dare 
piena e rapida attuazione 
ai programmi concordati. 

Risultati rilevanti sulla 
via del risanamento e di 
una maggiore equità sono 
stati raggiunti: ma resta

no aperte questioni di fon
do. innanzi tutto quelle 
dell'occupazione, specie 
giovanile e femminile, del 
Mezzogiorno, dell'indiriz
zo degli investimenti, del
la scuola, del terrorismo 
e dell'ordine democratico. 
nonostante i primi colpi 
inferii ai gruppi terrori
stici. Perciò i comunisti 
denunciano e denunceran
no con forza le spinte e 
le manovre divaricanti e 
disgregatrici, gli atteggia
menti incoerenti con gli 
impegni unitari assunti, i 
comportamenti non corri
spondenti a una politica di 
solidarietà. Sono state an
che discusse le iniziative 
di movimento e di lotta da 
assumere nel paese, par
ticolarmente in direzione 
dei giovani, delle donne, 
dei disoccupati, delle popo
lazioni meridionali, del 
mondo cattolico. 

Infine sono stati affron
tati i temi della prepara
zione del XV Congresso 
del Partito, in modo da as
sicurare la massima effet
tiva democraticità e la 
massima partecipazione al 
dibattito precongressuale ». 

Dal nostro inviato 
TUNISI — La quinta giorna
ta del processo contro il se
gretario generale della Unio
ne • dei lavoratori tunisini 
(UGTT) Habib Achour ed 
altri trenta sindacalisti, tra 
cui alcuni deputati, si è e-
saurita ieri nella lettura, fat
ta dal presidente del tribuna
le speciale per la sicurezza 
dello stato, delle deposizioni 
scritte rese dal « direttore » 
del Partito socialista destu-
riano Sayah, dal ministro 
della Difesa Farhat e dal mi
nistro degli Affari sociali 
Giomaa, tutti testimoni a ca
rico; e dagli ex-ministri 
Masmudi. Mestiri, Essebsi e 
Ben Ammar, testimoni a di
fesa. 

Farhat, in particolare, ha 
accusato gli imputati di aver 
€ scatenato » Io sciopero del 
26 gennaio rifiutando ogni 
compromesso con il governo, 
e di essere perciò responsabi
le della strage che insanguinò 
le vie e le piazze di Tunisi. 
Inoltre, il ministro ha detto 
che i viaggi in Libia del diri
gente della UGTT (nel set
tembre del 1977) e di contatti 
da lui avuti con gli € opposi
tori » erano iniziative e non 
conformi » alle sue responsa
bilità di membro dell'Ufficio 
politico del Partito socialista 

Masmudi. dal canto suo, ha 
detto di aver favorito delibe
ratamente i contatti fra A-
chour e Gheddafi. poiché ri
tenera il segretario generale 
della UGTT fosse d a sola 

personalità tunisina capace di 
promuovere la riconciliazione 
tra la Tunisia e la Libia ». 
L'ex-ministro degli esteri ha 
ammesso inoltre di essere 
tornato in Tunisia per « al
learsi» con VUGTT. <Non 
però — ha aggiunto — alto 
scopo di rovesciare il regime, 
bensì per lavorare insieme 
con gli altri uomini politici 
tunisini alla riconciliazione 
nazionale e al riavvicinamen
to tra la Tunisia e la Libia, 
che resta una speranza delu
sa ». 

Per oggi, mercoledì, sono 
previste la requisitoria e le 
arringhe della difesa. La 
prima è certa, le seconde lo 
sono molto meno. Si ritiene 
infatti che gli avvocati, tra
sformati in difensori d'ufficio 
dal presidente dopo l'abban
dono in massa dell'aula, non 
parleranno affatto per le no
te ragioni: e cioè sia perchè 
ritengono di non aver avuto 
il tempo sufficiente (14 gior
ni invece dei due mesi ri
chiesti per studiare il volu
minosissimo « dossier » 
comprendente molte migliaia 
di pagine): sia perchè gii im
putati si sono rifiutati di ri
spondere alle domande del 
tribunale. 

L'insistenza dei magistrati 
e dei testimoni a carico (co
me il ministro Farhat) sui 
rapporti tra Achour e Ghed-

Arminio Savioli 
(Segue in penultima) 

I marittimi precettati 
insistono nello sciopero 

Il sindacato « autonomo » Federmar CISAL ha respinto il 
provvedimento di precettazione dei marittimi che da cinque 
giorni bloccano i traghetti per la Sardegna. U decreto era 
stato firmato dal prefetto di Roma nel primo pomeriggio: 
dopo poche ore gli « autonomi > hanno proclamato altre 24 
ore di sciopero. Il 10 alle 6 del mattino, inoltre, scatteranno 
le 2\ ore di sciopero dei ferrovieri aderenti alla FISAFS, 
mentre gli assistenti di volo delTANPAV hanno proclamato 
48 ore di astensione dal lavoro per una data da stabilire. 

NELLA FOTO: auto in attesa della partenza sulla banchina 
di Civitavecchia. A PAGINA i 

Oggi in San Pietro solenni funerali di Giovanni Paolo I 

Più «ministri» attorno al nuovo Papa? 
Anche per la cerimonia fu

nebre odierna in onore di Gio 
\anni Paolo I , come fu per 
Paolo \ I , saranno presenti 
in S. Pietro, oltre ai prelati 
di vario ordine ed ai fedeli, 
i membri del Corpo diploma
tico accreditati presso la San
ta Sede e delegazioni di Stati 
che, al di là dei rapporti di
plomatici, riconoscono nel 
Pontefice il capo di ano Stato 
e di una Chiesa largamente 
presenti nella vita sociale, 
culturale e politica interna-
tionale. 

yue«to fatto peculiare, che 
colloca la Chie«a cattolica in 
una dimcn«ione tutta partico
lare nel conse«so internazio
nale ri*pelto alle altre Chie
de, rende evidente che un 
Papa se deve, indubbiamen
te, a\ere una formazione re
ligiosa e pastorale non può 
non .nere al tempo «tr«so 
quella preparazione culturale 

e diplomatica che gli con<enta 
di parlare ai credenti e ai 
non credenti, agli ambascia
tori e agli uomini di Stalo 
anche se il suo discorso ri
flette la specificità della sua 
carica unica. I l dilemma, per
ciò, tra il • Papa-pastore », 
su cui stanno insistendo al
cuni cardinali e ambienti cai 
tolici anche notoriamente tra
dizionalisti, e i l « Papa-poli
tico » potrebbe essere un fal
so problema. Infatti, l'arcive
scovo di Madrid, card. Taran-
con, per sgomberare il cam
po da equivoci, ha dello che 
il problema è di trovare un 
Papa che sia all'altezza dei 
compiti non facili del mo
mento. 

Forse, proprio sulla base dì 
queste considerazioni il card. 
Koenig ha avanzato l'ipotesi 
che è giunto il momento di • ri
durre ancora più di quanto 
fatto fino ad oggi il peso che 

la carica pontificia compor
ta, delegando ad altri alcu
ne funzioni pontificali in mo
do fla non superare i limili di 
fatica tollerabili da parie di 
un essere umano ». 

E* vero che il governo del
la Chiesa si articola in diversi 
dicasteri con i prefetti-mini
stri e con una Segreteria di 
Stato come supremo organi
smo di qnesto governo, ma è 
anche vero che ogni aito, tut
ti i documenti della S. Sede 
devono essere visti ed appro
vali dal Pontefice perchè ab
biano forza di legge per tut
ta la realtà ecclesiale mon
diale. Un Papa, quin
di , deve non solo preparare 
discorsi, omelie, encicliche at
traverso cui orientare e inse
gnare sul piano della dottri
na, ma deve anche preoccu
parsi della vita interna della 
Chiesa universale che, m'iti 

ubimi venti anni, è divenula 
sempre più complessa in rap
porto ai diversi contesti sto
rici in cui opera. Di qui lut
to il discorso ecclesiologico e 
teologico, che ha preso l'av
vio dal Concilio, relativamen
te alla sempre più ampia fun
zione delle Conferenze episco
pali nazionali, ai compiti del 
Sinodo mondiale dei vescovi 
che si riunisce ogni tre anni 
per fare il punto sai proble
mi dominanti della Chiesa nel 
suo rapporto con il mondo a 
vari livelli. Ed ecco un primo 
problema: fino a qua! punto 
il Sinodo, istiluito da Paolo 
V I e ancora in fase sperimen
tale, deve avere solo poteri 
consultivi — come è oggi — 
e non deliberativi? So questo 
tema esistono posizioni con
troverse nella Chiesa, ma Pa
pa Luciani, nel sottolineare 
nel suo primo messaggio e 
con i primi suoi atti l'impor

tanza della collegialità, aveva 
voluto forse dire che sarebbe 
stala sua intenzione valoriz
zare sempre più il Sinodo e 
le Conferenze episcopali na
zionali. 

C'è, poi, i l problema del 
rapporto con gli Stali che è 
divenuto nuovo, non solo per
chè è entralo in crisi il tra
dizionale istituto dei Concor
dati. ma soprattutto in quan
to più esteso e complesso. Te
nendo i l suo primo discorso 
ai diplomatici il 31 agosto 
scorso, Giovanni Paolo I vol
le rilevare che durante il pon
tificalo di Paolo V I le rap
presentanze diplomatiche pres
so la S. Sede • si sono mol
tiplicate » tanto che il loro 
numero è salito a novantuno, 
ossia quarantadue in prò ri-

Alceste Santini 
(Segue in penultima) 

non vogliono che ondiamo o vedere 

¥ E ASSURDE (a nostro 
*** giudizio) e probabil
mente colpevoli voci sulla 
repentina morte di Gio
vanni Paolo I, hanno of
ferto l'occasione ieri a Vit
torio Zucconi di scrivere 
sul « Corriere della Sera » 
un articolo il cui contenu
to, in sostanza, è sintetica
mente riassunto nel titolo: 
« Dietro i dubbi sulla mor
te del Papa un vasto ma
lessere contro le "versioni 
ufficiair». Nota Zucconi 
come il sospetto, da parte 
della gente, che le versio
ni ufficiali siano sistema
ticamente truccate, o reti
centi, o alterate, o distorte 
o deviate, o addirittura ta
ciute, esiste anche in Ame
rica che «soffre di para
noia da "conspiracy" » co
me prova il caso Kennedy 
per il quale si stanno pro
movendo ancora inchieste. 
e, per tornare all'Italia, il 
nostro collega a un certo 
punto scrive: « Da Pinelll 
a Moro, da Piazza Fonta
na a via Caetani silenzi e 
reticenze e domande ine
vase sono cresciute, hanno 
pesato e pesano sulla cre
dibilità delle "fonti uffi

ciali" ». 
Ora, a parte U fatto che 

tra Pinelli e Moro, tra 
piazza Fontana e via Cae
tani, almeno altri dieci 
fatti sono accaduti non 
meno oscuri e deliberata
mente tenuti nel mistero 
(citeremo soltanto i golpe, 
l'Italicus, Piazza della Log
gia, fino agli attentati sul
le lince ferroviarie e altri 
casi minori ma non meno 
oscuri) noi ci domandiamo 
come mai lo scrittore del 
« Corriere », che a un cer
to punto del suo discorso 
chiama in causa le respon
sabilità del « potere » In 
questa diffusione del cli
ma di sospetto, non dica 
mai in tutto il suo scritto. 
che non è breve, come il 
« potere » sia sempre sta
to il medesimo da Cent'an
ni ad oggi e abbia sempre 
avuto, talvolta persino 
giungendo ad ostentarlo, 
interesse ad evitare che la 
verità venisse alla luce e 
il dubbio permanesse, an
ch'esso, a suo modo, degra
dante e corruttore. 

Un uomo che scrive le 
cose che ha scritto Zucco
ni ha il dovere di non fer

marsi a metà strada e di 
riconoscere che come non 
si vuole (ripetiamo: non si 
vuole) giungere alla veri
tà su Piazza Fontana e 
(noi personalmente ne sta
rno sicuri) sul caso Moro, 
così non si vuole che i co
munisti vadano al gover
no. Il marxismo-leninismo 
(col trattino o con la con
giunzione « e », come si 
vuole) non c'entrano per 
nulla. La democrazia nep
pure essa c'entra. Quel che 
preme ai nostri governan
ti è che non arrivino i co
munisti a rovistare nei cas
setti dei ministeri che so
no sempre stati loro, e for
se non mancano neppure 
certi compagni socialisti t 
quali, sempre con la solen
ne scusa del marxismo-le
ninismo o del marxismo e 
leninismo (ma fateci ri
dere) preferiscono che noi 
non andiamo a constatare 
ciò che lasciavano fare al 
governo quando, sotto i 
loro occhi disattenti, l de
mocristiani del «potere* 
infilavano nelle casseforti 
gli « omissis », che ci sono 
ancora sottratti 

Fortobraeclo 

vedimentl così chiari di giu
stizia sociale, salvo lodevoli 
eccezioni, il fronte liberta
rio-occidentale taccia. 

Restare in Europa, si con
tinua a ripetere. Certo, per
chè l'Europa è la nostra pa
tria, e ci adopereremo sem
pre più perchè i lavoratori 
la sentano come tale fino 
in fondo. Ma, per l'appun
to, quale Europa? 

Non dimentichiamo che 
in Europa ci sono stati an
che Mussolini, Hitler, Sala-
zar, Franco, Papadopulos. 
Che ci sono stati anche (si 
tratta certo di cose diverse) 
Adenauer e De Gaulle, ed 
incombe sempre Strauss, 
mentre governano, con Gi-
scard d'Estaing, oligarchie 
finanziarie che non possono 
certo pretendere di racco
gliere dai lavoratori entu
siastici consensi. E non so
no mancate anche fra le so
cialdemocrazie quelle di 
stampo colonialista, imperia
lista, in qualche caso perfi-

'no sanguinario. D'altro can
to le prime esperienze co
munitarie sono state e sono 
tecnocratiche, oligarchiche, 
verticistiche, sottratte alle 
più elementari norme della 
democrazia rappresentativa 
(l'Europa dei più forti e 
dei ricchi). 

Non mi si fraintenda. Sap
piamo bene che la lunga 
pratica dei regimi parlamen
tari, le conquiste democrati
che, la forza del movimento 
operaio, le condizioni di vi
ta, il reddito medio, la cul
tura, tutto ciò che oggi si 
tende ad identificare con la 
civiltà occidentale costitui
sce un enorme patrimonio, 
che il movimento operaio 
considera ormai cosa pro
pria, da difendere, consoli
dare, estendere. Si dimenti
ca 11 piccolo particolare che 
è proprio in questa Europa 
che è nato il movimento so
cialista, non per subirne 1' 
assetto sociale come dato 
intoccabile, eterno, bensì per 
trasformarlo. Non certo per 
annientare l'Europa e la sua 
civiltà. 

Vani sforzi. La realtà è 
più forte. L'idea di una tra
sformazione socialista, che 
ha già sfondato in altri con
tinenti, toma con insisten
te attualità anche in Euro
pa. Non è di questo che da 
anni si discute con tanta 
passione in Portogallo? E 
in Francia, e a Stoccolma? 
Le realtà sono diverse, è 
vero; ma comune è pur sem
pre la coscienza che la ci
viltà occidentale non si iden
tifica col capitalismo. 

Questa coscienza è forte 
perchè nasce non da astrat
ti disegni ma dalle cose. Non 
è forse il capitalismo ad aver 
generato questa crisi? Non 
è il capitalismo, nel mondo, 
a mostrarsi incapace di dare 
lavoro ai giovani, di rinno
vare i valori morali della so
cietà? Non è ormai affidata 
soprattutto alla lotta ope
raia, in parecchi paesi occi
dentali, la difesa della demo
crazia politica che, troppo 
spesso, in questa vecchia Eu
ropa, le classi dirigenti ca
pitalistiche hanno liquidato 
con disinvoltura, precipitan
do tanti Stati nella più oscu
ra tirannide? 

Lasciamo quindi da parte 

Luigi Berlinguer 
(Segue in penultima) 

Berlinguer a 
Parigi, a Mosca 

e a Belgrado 
ROMA — Su invito del 
Partito comunista france
se. del Partito comunista ' 
dell'Unione Sovietica, del
la Lega dei comunisti ju
goslavi, il compagno En
rico Berlinguer, segretario 
generale del PCI, parte og
gi per un viaggio che Io 
vedrà successivamente a 
Parigi, a Mosca e a Bel
grado, dove incontrerà 1 
compagni Marchais, Brez
nev, Tito. 

Il compagno Berlinguer 
discuterà sulla odierna 
situazione mondiale, in 
particolare europea, sul
la fase che attraver
sa la distensione e la 
cooperazione intemaziona
le, nonché sui problemi 
del movimento operaio e 
comunista internazionale. 

Nel 6UO viaggio il com
pagno Berlinguer è accom
pagnato da Antonio Rub-
bl, del Comitato Centrale, 
vice responsabile della Se
zione esteri del PCI, e da 
Antonio Tato, del Comita
to Centrale, capo dell'Uf
ficio stampa del PCI. 
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Il PRI: 
l'emergenza 

non ha 
alternative 

Apprezzamento di La 
Malfa per gli articoli di 
Berlinguer e Zaccagnini 

L'ccAvantil» e le «Izvestia» 

ROMA — Dopo le discus
sioni — e le polemiche — 
dello scorse settimane, è 
possibile trarre un bilan
cio della ripresa politica? 
.Sono stati l repubblicani. 
e In primo luogo Ugo La 
Malfa, a tentare di giuri-
Kere a una prima conclu
sione, dopo che nell'arco 
di una decina di giorni si 
erano accumulati alcuni 
fatti significativi: le 
« preoccupazioni » espres
se da Pertlnl e le « assicu-
zloni* fornite dal presi
dente del Consiglio al Qui
rinale sullo stato della 
maggioranza, le ultime 
prese di posizione di An-
dreottl. l'attacco di Pan-
fanl alla politica di solida
rietà e la risposta di Zac
cagnini. l'ultimo articolo 
di Enrico Berlinguer. 

Particolarmente In que
sta fase. 11 P R I ha funzio
nato alla stregua di un 
sensibile Indicatore delle 
difficoltà, del problemi, de
gli Intoppi della maggio
ranza, reagendo al riaprir
si artificioso delle polemi
che sul caso Moro, cosi co
me al casi di dissociazio
ne verificatisi In singoli 
settori dello schieramento 
che ha votato la fiducia al 
governo. 

Ora i repubblicani e La 
Malfa accolgono positiva
mente le prese di posizione 
del segretario della DC 
(articolo domenicale sul 
Popolo) e del segretario 
del PCI (articolo domeni
cale sull'Unità), poiché 
vedono In esse una « con
ferma autorevole della po
litica di solidarietà nazio
nale inaugurata doli inizi 
dell'anno*. Cosi ha scrit
to 11 leader repubblicano. 
E la Voce aggiungerà oggi 
che, « escludendosi oqni 
possibilità di alternative 
valide, si è dato un positi
vo apporto al consolida
mento dell'attuale macinio-
rama come schieramento 
politico*. La Malfa ha an
che affermato che e Ber
linguer ha ragione nel con
siderare che la situazione 
di emergenza non solo 
non è superata, ma è assai 
disinvolto prevedere che 
ossa possa essere superata 
in breve spazio di tempo*. 

Secondo una Impostazio
ne tradizionale, continua 
a venire dal repubblicani 
un forte richiamo al pro
blemi di contenuti, al 
<problemi reali», special
mente per quanto riguar
da la politica economica 
e il cosiddetto documento 
Pandolfi. Su questo resta
no le loro preoccupazioni: 
tuttavia, essi non parlano 
più con l'insistenza delle 
scorse settimane di una 
probabile decisione del 
PRI di riprendersi la pro
pria « autonomia » nel con
fronti della maggioranza 
e del governo. L'ultimo ar
ticolo di La Malfa è stato 
accolto con favore dalla 
corrente de di Base, che 
ha voluto sottolineare 11 
proprio assenso con una 
lunga nota della Radar. 

Per quanto riguarda 1 
socialisti, vi è da registra
re un articolo óclYAvantif 
In risposta all'accusa di 
« ostilità verso l'URSS * 
mossa dall'Izvestia alla di
rigenza del PSI. La sostan
za della polemica, scrive il 
giornale socialista (Il testo 
è attribuito a Craxi). si 
riferisce a « fatti reali*. 
poiché I socialisti sono per 
l'« attiva solidarietà * nei 
confronti delle vittime del 
dissenso, e rifiutano il le 
nìnismo anche se il loro 
rifiuto « non è un tentati
vo di "abbattere tutti i 
fondatori del socialismo 
scientifico, da Man. a En
gels a Lenin " *. Non si 
tratta, afferma l'organo 
del PSI. di ostilità verso 
l'URSS, ma di t inconcilia
bilità * tra le rispettive 
concezioni del socialismo. 
dell'Internazionalismo e 
della coesistenza pacifica. 
della questione del dls 
senso. 

I socialisti italiani — si 
afferma — respingono l'ac
cusa di voler ostacolare 1 
rapporti fra Italia e URSS. 
e osservano che lo svilup
po delle relazioni economi
che fra I due paesi, che 
impegnano la sfera gover
nativa, « è considerato in
vece da noi in senso posi
tivo*: se casi non fosse. 
« il governo non godrebbe 
dell'appoggio socialista an
che in questo campo ». Ma 
un conto è lo sviluppo del
le relazioni tra 1 due paesi. 
e un conto diverso sono l 
giudizi sul < socialismo rea
le* e su atti *non inno
cui * della politica sovie
tica. 

K-

Puntuali proposte sui temi finanziari e istituzionali 

Conclusione unitaria all'ANCI 
Il PSI rinuncia a differenziarsi 

Apprezzamenti ma anche critiche sul progetto Pandolfi - Le ipotesi di accordo sui bilan
ci '79 sono solo significativi punti di partenza - Gli interventi di sindaci e assessori 

Dal nostro inviato . 
VIAREGGIO - Il convegno 
nazionale dell'Associazione dei 
Comuni d'Italia — aperto do
menica a Viareggio e attra
versato fin dalle prime battu
te da un dibattito a tratti for
temente polemico — si è con
cluso ieri con l'approvazione 
di un impegnativo documento 
unitario. La presa di posizio
ne, sottoscritta da tutte le 
componenti politiche dell'Arci. 
contiene indicazioni puntuali 
sul complesso dei problemi al
l'ordine del giorno: in primo 
luogo quelli attorno ai quali 
si era maggiormente svilup 
pata in assemblea la critica 
dei rappresentanti socialisti. 

Il documento è stato illu
strato nel corso di una con
ferenza-stampa dall'intero ese
cutivo dell'Anci. presieduto 
dal senatore Ripamonti. Obiet
tivo primario — nuovamente 
sottolineato — appare la con
quista delle riforme della fi
nanza e dell'ordinamento loca
le. « indispensabili per una 
corretta attuazione del dise
gno costituzionale ed essen
ziali per realizzare una effica
ce lotta contro la gravissima 
crisi che ha colpito il Paese >. 

Sul piano Pandolfi vengono 
espressi quegli apprezzamenti 
e quelle critiche che già era
no contenuti nelle relazioni 
introduttive al convegno, t II 
documento economico predi
sposto dal governo — si legge 
nella nota — mentre indica 
con chiarezza la dimensione 
della crisi nei suoi caratteri 
strutturali, appare carente nel
la sua strategia istituzionale. 
mancando il sostegno di un 
disegno politico capace di an
dare oltre la manovra di tra
dizionali strumenti centralisti-
ci e che sappia nel concreto 
suscitare la corresponsabilità 
dell'intero sistema delle auto
nomie regionali e locali ». Que
sti limiti, si aggiunge, devo
no essere superati in Parla
mento nella fase di definizio
ne del piano. 

Anche sul versante della fi
nanza locale, nel momento in 
qui si sottolinea l'esigenza .di 
un compiuto disegno di rifor
ma. l'Anci riconosce il valo
re di un provvedimento im
mediato < che ponga gli enti 

locali nella condizione di ap
prontare e definire quanto pri
ma i bilanci del '79 ». In que
sto senso le ipotesi di accor
do con il governo vengono ac
quisite come significativi pun
ti di partenza. Un giudizio 
complessivamente positivo vie
ne Infine espresso per quan
to riguarda l'attività svolta 
e i risultati ottenuti nel corso 
dell'anno, sia per la finan
za. che per l'ordinamento isti
tuzionale. 

Autorevolmente espressa dal 
documento approvato, la ri
conferma delle posizioni so
stenute dall'Alici prima an
cora dell'appuntamento di Via
reggio, fa apparire del tutto 
inconsistente e immotivata la 
protesta di cui in questi tre 
giorni si sono fatti rumorosa
mente interpreti gli esponen
ti del Psi. 

E' apparso chiaro in primo 
luogo — dall'ampia facoltà di 
prova concessa dal presiden 
te Ripamonti — che i socia 
listi non sono mai stati « e 
schisi » dalle trattative con 
i! governo, come incautamen 
te denunciava la iniziale posi
zione assunta dall'on. Amasi 
Al contrarlo in molte ocrasio 
ni è stata proprio una insi 
stente « indisponibilità » socia

lista a privare il dialogo av
vialo ceti i ministri di una 
componente politica da sem
pre considerata indispensabi
le. E l'atteggiamento assunto 
nel corso del dibattito fa sor
gere il sospetto che non si trat
tasse di una e indisponibilità » 
giustificata. 
, Ma la questione — oltre il 

metodo — è direttamente dì 
sostanza. I-o riconferma degli 
indirizzi unitari, il riconosci
mento di un lavoro positivo 
che si è sviluppato in que
st'ultimo anno, il giudizio ra
gionato (e non « ott'inistico ») 
sul piano Pandolfi. dimostrano 
tutta intera l'inconsistenza po
litica di una posizione orien
tata da una forzatura grave 
degli elementi di critica e di 
dissenso. 

Ricordiamo le parole del sin
daco di Torino Novelli: i rap
presentanti dell'Alici sono so
prattutto amministratori, che 
'anno responsabilità e doveri 
mportanti nei confronti dei 
:ittad;ni. Deve venirne a tut-
t; un obbligo di coerenza estre 
ma; non si può «cavalcare 
ogni tigre » per un'ansia di 
differenziazione a tutti i co
sti o — peggio — per mano
vre di carattere strumentale 

Coerenza, dunque, che pos-

Domani Donat Cattin 
vice-segretario de? 

Zaccagnini resterà segretario al prossimo conqresso 
de soltanto se avrà «reale consenso» sulla sua lìnea 
ROMA — Zaccagnini ha convocato per domani la Direzione 
della Democrazìa cristiana, e contemporaneamente ha fatto 
circolare la voce che sarà lui a proporre Donat Cattin alla 
vice-segreteria del partito. In sostituzione di Galloni, e letto 
presidente dei deputati democristiani. 

E* evidente che l'improvvisa convocazione della Direzione 
— che discuterà della preparazione del Congresso — è stata 
decisa anche per evitare il prolungarsi delle polemiche su 
questo avvicendamento (la corrente di Base l'aveva criti
cato. parlando di spostamento a destra) . 

Zaccagnini ha voluto precisare anche qualcosa In mar
gine a questa operazione. Per bocca di uno dei suol più 
vicini collaboratori. Bodrato (intervista a « P a n o r a m a » ) ha 
Tatto sapere: 1) che Galloni era l'unico candidato in grado 
di ottenere l'appoggio necessario per la presidenza del grup
po: 2) che anche Donat 'Cat t in è « impegnato a sostenere 
la l inea della segreteria»:-3) che. infine. Znccagnini non ha 
ancora deciso se restare segretario, e che comunque si 
ritirerà se non vedrà « un reale consenso intorno alla sua 
l inea ». Quest'ultimo richiamo, evidentemente, non vale solo 
per Donat Cattin. 

Una lettera alla « Città Futura » 

Il padre di Walter Rossi : 
«Attendo ancora giustizia» 

ROMA — Il padre di Wilter 
Rossi, ti giovane di Lotta 
Continua ucciso l'anno i-or 
so dai fascisti davanti alla 
sede del MSI della BaViur 
na a Roma, mentr» distri
buiva volantini,, ha scritto 
una lettera al settimanale 
della FGC1 La Città Fut ira 
che la pubblica nel mine
rò di oggi in edicola. 

Francesco Rossi rimise 
commossi pensieri di soli
darietà alla famiglia di Ivo 
Zini, l'altro giovane roma 
no assassinato nei juirm 
scorsi a revolverate dai in 
scisti di fronte alla sezione 
del PCI deliAlberone. 

« Si dice che bisogna per
donare Sarei un ipocrita se 
lo diressi anch'io — scrnu: 
Francesco Rossi —. Nin st 
può perdonare. Non che vo
glia incitare altri giovini 
alla violenza. Se uccidesse
ro un fascista non mi fiteb 
be piacere. Voglio soltanto 
che sia fatta giustizia »\?r 
so i responsabili... e che 
sia fatta giustizia nella pò 
tizia, nella magistratura ter 
punire le colpe e le manciù 
ze. lo souo stato preso in 
giro dalla giustizia, ma non 
reagisco con l'esasperazio
ne. Di recente ho ch'osto 
un'udienza a Pertini... Mi ' 
sono rirolto a lui come un 
figlio si rivolge al padre dei-
la nazione: non per chiede
re favori personali, ma per
chè sia fatta giustizia ». 

Chi c'è dietro? Fero la 
domanda che si rir^tqe 
Francesco Rossi. Chi burla 

questi ragazzi ad uccidere? 
• C'è un disegno al Ji >o-
pra di questi ragazzi cne U 
spinge fino a negare-ta vi
ta ». Poi si fanno i pro-essi 
ai fascisti e li assolvono — 
continua il padre di • Wai 
ter — ma il marcio non è 
solo fra loro. « è in chi di
rige questo paese — vedi i"J 
processo Lockheed. ' il pr >• 
cesso al presidente della re
pubblica, il Sid'—. è nei'a 
magistratura, è nella noti
zia. Quando uccisero mio 
figlio la polizia non solo nin 
fece niente, ma prete a 
manganellate un radazzo 
che cercava di soccorrere 
Walter; fecero scudo J I fi 
scisti cól furgoncino blin 
dato... Degli assassini di 

Walter non si sa niente... 
Le resfxmsabilità mn uni
sono essere solo del com
missario di zona, vengono 
da più in alto... t fasci-ni 
mi • uccisero mio nonno... 
adesso mi hanno ucciso W<il 
ter. Le idee vanno rispetti 
te. questa è la cosa o:ù 
bella di un paese libero. In 
dicevo a Walter: "Tu Ini-
ti contro il fascismo, per 
che sai che era una dit'o 
tura, ma se tu trovi ano 
che ha idee diverse dni'e 
tue allora discutine, non 
usare la violenza, con la 
violenza non si risolve men 
te ". Quando si usa 'a OM-
lenza ci si mette sullo stes 
so piano: infatti la rispista 
delle BR è uguale a quet'a 
dei fascisti ». 

La risposta da dare — 
scrive il padre di Walter 
— è invece quella di « tir 
vedere che la maggiorali 
za del popolo è unita, si 
ribella alfa violenza ». Gli 
ideali di Walter, dell'jn'i-
fascismo non morranno 

. mai. < La violenza omicida 
non può che rafforzate gli 
ideali di Giustizia e 'fi N-
berià. I violenti hanno più 
ra di noi. La guerra distrug 
gè. la violenza distrugje e 
offusca le idee. Le sinistre 
vanno avanti con la pace ». 
Chi ha ucciso Walter — 
conclude Francesco Rossi 
— potrebbe essere lo stesso 
che ha ucciso Ivo e potreb
be ucciderne altri, t Ecco 
perché chiedo giustizia: per 
fermare degli assassini...!» 

Ivo Zini sepolto in forma privata 
ROMA — SI sono svolti Ieri 1 funerali di 
tvo Zini, il gloVane di 22 anni assass inato 
d i due c k i l l e r s » fascisti giovedì scorso 
davanti alla sezione del Pel dell'Alberane. 
La cerimonia ha avuto un carattere stret
tamente privato, cosi come aveva chiesto 
la famiglia tramite un comunicato diffuso 
nei giorni scorsi al le agenzie di stampa. 

Il furgone con li feretro di Ivo è partito 
dall'obitorio verso le 7,30 del matt ino. 
Dopo aver attraversato 11 p l a n a l e del 
Verano. il carro funebre ha varcato le 
soglie del cimitero dove, ne l l i cappella 
« P i a Unione» , è s ta to officiato 11 rito 
religioso. 

Alle esequie hanno partecipato i geni
tori di Ivo, il fratello Carlo con la mo
glie, la fidanzata Teresa e circa un cen
tinaio di amici del giovane e di cono
scenti della famiglia Zini. La salma di 

Ivo è stata poi tumulata nel cimitero 
del Verano. 

A sei giorni dalla barbara uccisione 
di Ivo. le indagini sembrano essersi are
nate. I due assassini , infatti, non hanno 
ancora un volto. Come si ricorderà, il 
test imone oculare della tragedia, Lucia
no Ludovisl. che si trovava insieme ad 
Ivo e all'altro giovane ferito, Enzo Di 
Blasi (che si trova ancora in ospedale) 
no.ì ha saputo fornire alla polizia e ie 
menti sufficientemente utili alla loro 
identificazione. Più precisa, invece, sem
bra sia stata la descrizione del killers 
fornita da due passanti che li h a n n o 
visti in volto. Ma anche la loro testimo
nianza, per quanto circostanziata, s em 
bra non essere stata tanto esauriente da 
rendere possibile un « identikit • dei due 
fascisti che hanno sparato. 

s iamo del resto ritrovare nel 
documento sottoscritto dall'e
secutivo dell'Anci e nelle di-
chiarazhni a commento dei 
diversi rappresentanti dell'or
ganizzazione. Il compagno Tri-
va in particolare ha afferma
to che all'appuntamento con 
un quadro politico nuovo, co
me quello realizzato oggi nel 
Paese. l'Anci si è trovata con 
un importante bagaglio di ri 
flessione e di rapporti unitari. 
Una pratica che si va affer
mando nel Paese — il princi
pio cioè della pari dignità del
le forzo politiche democrati
che — è da tempo patrimonio 
irrinunciabile dell'organizza
zione: qui anche la ragione 
degli importanti successi rea
lizzati nel confronto con il go
verno. 

Alla luce di questo esito am
piamente positivo del dibatti
to. sono apparsi senza dubbio 
« fuori tempo » alcuni inter
venti che anche nella eiornnta 
conclusiva hanno voluto esa
sperare motivi di differenzia
zione ormai noti. K' toccato 
in particolare al sindaco so
cialista di Milano. Totrnoli. ri
tornare a ben sperimentati to 
ni polemici, ormai superati 
dalla decisione unitaria as
sunta dall'Anci. Egli ha tra 
l'altro riproposto motivi vec
chi. come ouelli di una pre
sunta « piattezza » nella ge
stione della linea di collabo-
r«izionc democratica. 

Ma il dibattito dello gior
nata si è incaricato di ricrn-
durre a più giuste dimensio 
ni spunti critici e indebito 
forzature. I problemi reali e 
eravissimi dei Comuni, le dif 
fìroltà del quotidiano impegno 
dell'amministratore, sono sta 
ti efficacemente illustrati da 
sindaci e assessori delle gron
di città italiane: oltre a No
velli (d i e è intervenuto do
menica). Cerofolini por Ge
nova e Vetere per Roma. 

Novelli: siamo in « prima 
linea » anche nella lotta al 
terrorismo: Cerofolini: per i 
nostri Comuni non vogliamo 
un • ruolo « gregario ». .stroz
zato da pesanti ipoteche cen-
tralistiche. Vetere: a. partire 
dalle esigenze del territorio 
occorre trasformare il bilan
cio dello Stato in sviluppo, oc
cupazione. nuove possibilità 
per i giovani. Proprio la cri
si dei grandi agglomerati ur
bani — che è anche crisi di 
valori, di socialità, di rap
porti umani — richiede che 
venga esaltato <%*i»i il ruolo 
di « centralità democratica » 
dei Comuni. 

Il presidente della Cispel. 
Sarti, si è soffermato sui pro
blemi di quel vero e proprio 
* sistema nervoso » delle cit
tà. rappresentato dalla rete 
di servizi pubblici. Novità so
stanziali anche in questo set
tore: Io media annuale degli 
aumenti dei disavanzi dolio 
aziuule si attesterà nel '78 
sull'i per cento, a fronte di 
un aumento dei prezzi pre
visti del 14 per cento. 

Ecco dunque riportata ai 
problemi concreti che ne co
stituiscono la motivazione di 
fond<». la richiesta di una ri
forma complessiva: dell'as
setto istituzionale, perché il 
Comune acquisti quella cen
tralità che ancora non viene 
affermata in pieno: della fi
nanza locale, perché i mezzi 
economici corrispondano final-
mente agli impegni sempre 
più rilevanti e gravosi. 

E la risposta del governo? 
Intervenuto nel dibattito il mi
nistro dell'Interno Rognoni ha 
affermato che f una nuova e 
più intensa fa.se si deve apri
re per i Comuni >. La crisi 
trasforma oggi le grandi cit
tà da centri di convivenza 
< sociale » in punti di coagulo 
delle « tensioni ». Anche da 
questa considerazione il mi
nistro ha fatto discendere la 
necessità di una riforma isti
tuzionale. in cui il corretto 
rapporto tra Stato e autono
mie sio elemento di « cresci
ta della democrazia >. 

II convegno si è dunque 
concluso segnando un passo 
avanti, quel passo aventi che 
anche il presidente della Ca
mera Ingrao aveva auspicato 
nel suo messaggio di saluto 
(un telegramma è stato invia
to anche da Fanfani) « per 
dare — cosi ho scritto — con
cretezza a! proeetto costitu
zionale delle autonomie locali 
e per intervenire efficacemen 
te nella crisi sociale ed eco
nomica del nostro paese >. 

Flavio Fusi 

Mentre 'riprende il dibattito alla Camera 

A TUTTE 
LE FEDERAZIONI 

Tot!» I* federazioni del PCI 
tono presti» di trasmetterà al
la sezione centrala di onania-
tationa, tramite i comitati ra-
fliomll. i dati miornill del 
tesseramento entro la eternata 
di GIOVEDÌ' S OTTOBRE. 

L'Assemblea del frappo dei 
senatori comunisti è convocata 
per domani Giovedì S Ottobre 
alla oro 9. 

L'assemblea dal frappo del 
deputai) comuniiti è convocata 
per otti mercoledì 4 ottobre 
alle ore 16.30. 

'• ROMA — Iie inailompien** ° 
e i (travi ritardi dell'anione 

. del go\erno per il r i s i i l o 
della legge che riguarda idi 
enti pubblici vengono denun- . 
ciati sia |>er l'a«|>etto che ri
guarda gli istituti giudicali 
imitili, sia |x:r l'aspetto che 
riguarda il - completamento 
delle comiKMen/e regionali, 
in un atupio documento, dal -
gruppo parlamentare comuni* 
«la. Oggi infalli riprende al
la commissione Affari costi* ' 
luiionali della Camera la di
scussione sul rifinanziaiiieiilo 
degli enti. 

Ma vediamo — «inlcliz* 
zamlo il documento dui PCI 
— tulio quello che il po\t-rnn 
•nreliln- dot ilio fare o non 
ha fallo e che cosa intere 
non avreblie doni lo fate e 
ha fatto, l.a denuncia fa ri
ferimento non lutilo alle di
chiarazioni di singoli e-po-
ut-ilIì politici in teina di imi-
raliz/j / ione della -posa pub
blica. ma si richiama unica
mente ad atti legislativi. 

Dopo .HIT ricoul,ilo clic la 
leg^e prrtedctii il mantelli-
menlo tifali enti coiilemili in 
una tabella e ili ipielli pie-
visti in uno specifico urlici)-
lo i parlamentari del PCI 
ricordano che: 

4fc MI circa (t mila culi, bon 
^ ^ 7.501 sono siali t—elusi 
in partenza e degli altri idi) 
ne «ono stali sciolti -Millanto 
22. Qut'sio perchè jl di fuori 
del dettato della legge non 
si è esaminala l'iiiililà ilei 
stimoli enti, nò tanto meno 
si è proiveduto ad un rioidi
llo che tenesse conto dei 
principi ispiratori della legge 
slessa. 

£ \ Il governo avrebbe poi 
^ ^ dovuto trasmettere alla 

Enti pubblici: 
il PCI denuncia 
i gravi ritardi 
del governo 

commissione gli schemi di 
decreto riguardanti gli culi, 
anche in ca»o di ripensa-
menlo o di successive modi
fiche. Solo in un caso que
sta procedura è stala ris|>et-
taia: per l'liuto nazionale 
« sementi elette n. Per una 
decina di altri enti (h.i-lcià 
elencare alcuni » titoli » per 
roulierue appieno la loro mu
tilila: l'Opera nazionale ner 
i filili degli aviatori. l'Knie 
per il cavallo italiano. Knle 
pei le corse al Irollo. Socie-
là degli Sleeple Oia-es d'Ita
lia <> co-ì via) il governo ha 
a->uiilo decisioni difformi ila 
ipielle e-pre--e dalla com
mi-'•ione parlamentare. 

£ \ Per l'Knle ville veuele 
che non ha proceduto. 

come av relitte doviilo. a for
nire imlira/iotii sulla oro-
pria attività pena la deca
denza di una serie di iliril-
ti. non solo non sono si.iie 
comminale le pene prevUle. 
ma si è aggiustalo tutto con 
un decreto mi hoc. 

#fc Nessun ministero ha fi-
^^ noni lrasine«so al Parla
mento una relazione sull'al

ti \ ila svolta sui liilaucì dì 
pi evisione e sulla coiiii-len/.a 
degli organici degli enti sot
toposti alla sua vigilanza, 
mentre la legge stabiliva che 
avrebbe dovuto fare entro il 
iti luglio. 

£ J Nessun ministero, uè la 
^ ^ l'iesiilen/a del consigliti 
ha comunicalo alla commis
sione come avreblie dovuto, 
la nomina ilei presidenti e 
dei componenti i consigli dì 
amministra/ione degli enti 
pubblici. 

Nello -Ics-o domine ilio i 
parlaiiieulaii del l'(!l ricoi-
dann poi i rilardi e le ina-
deinpirn/L- del governo ri
spetto ai ilccii-li di .luna
zione della 3K2 in maleiia 
di riilt-rini/ione delle compe
tenze istiluzionali. l.a com
missione tecnica è stala im
millala in ritardo; ha poi 
dovuto sollecitare gli enti a 
fornite la dociimculaziniic 
clie pelò non ha potuto esa
minare enlro i icmpi pi evi
sti per mancanza di perdo
nale e di strumenti di in 
ilaginc e sopralliitlo per I' 
alleggia mento ostruzioni'li
eo assunto dai membri de-

morrisliani all'interno della 
stessa commissione. 

Il governo deve sollopor-
re enlro il MI novembre, li
bi Commissione parlamenta
le per gli Affari regionali 
gli schemi ili dec ido già e-
laminati > dalla commissione 
tecnica. A tutt'o^gi. neppu
re il decreto riguardante T 
As-neinzionc nazionale mu
tilali e invalidi di guerra — 
il primo su cui si è lavora
to — è *l.ilo sottoposto alla 
commissiono parlamentare. 
Qiic*io comportamento ri
schia di non far pronuncia* 
re la «le*s.i commissione en
tro i 15 giorni staiti liti dal
la legge. 

Nulla è slato poi predispo
sto dal governo perdio ve
nisse comunque rispettala la 
norma che prevedeva il tra
sferimento alle Regioni e ai 
comuni delle funzioni eser
cii.ile dagl'i enti, .i partire 
dal I aprile del 'IH. 

VIICOI.I: a lull'oggi non è 
neppure siala presentala al 
l,i ('.oniinis-ione una bozza 
ili decreto lelativa al Ira-fe-
niucnlo alle Iteuioiu delle 
funzioni e dei beni dell'ex 
A \ l (patrimonio di 50 mi-
bardi) Non è sialo ancora 
|.r.'-t-ntalo alcun di-egnn di 
l.-siut per ili-ciplinaiu la ma
teria dei coliliihuti obbliga-
Imi ile-liliali ,i quegli culi 
di Pniti a di assistenza a ca
li gorie w. Infine il documen
to dei parlamentari comuni
sti precisa che nessun mi-
n--teio ha ancora provvedi! 
lo al riordinamento inierno 
dei servizi, come «luliiltsce 
i! decreto 617 relativo alla 
soppressione di uffici cen
trali e periferici della animi-
ni-lrazioni statali. 

L'agitazione proclamata dall'associazione nazionale 

I megistrati scendono ancora 
in sciopero venerdì prossimo 

Una decisione che non aiuta a trovare uno sbocco positivo ad un problema 
così grave — Manovre della corrente più conservatrice dell'associazione 

ROMA — Ora è ufficiale. 1 
magistrati scioperano di nuo
vo: una giornata di asten
sione completa venerdì pros 
s imo e Una set t imana di scio
pero bianco a partire dal 6 
ottobre. Purtroppo le anticipa
zioni sono diventate realtà e 
l'amministrazione della giusti
zia si deve preparare ad un 
altro periodo di sconquasso 
che finirà per mrttere ulte
riormente i" T Ì * - una strut
tura già traballante. 

La motivazione con la qua
le l'Associazione nazionale 
magistrati ha proclamato la 
nuova manifestazione è arti
colata ma due sembrano I 
motivi di fondo la categoria 
non è s tata resa partecipe 
dell'elaborazione del disegno 
di le^pe sul trat tamento e-
conomico e sulla nuova rego
lamentazione; non è stata pre
vista la perequazione au'om.i-
tica delle retribuzioni. Ne! co
municato infatti si letfge ctie 
la protesta è indetta « per 

censurare la totale insensibi
lità dimostrata dal governo 
che ha ignorato l'esistenza 
e il ruolo della magistratura 
associata ' non consentendo

le di partecipare all'elabora-
zio.se di un disegno di leaqe 
riguardante lo status dei ma
gistrati. sia per denunciare V 
attentato alla posizione costi
tuzionale di indtpedenza dell' 
ordine otudiziurìo conscguen
te alla mancata attuazione di 
un sistema di perequazione 
automatico delle retribuzio
ni ». 

Secondo il comunicato, 
emerso dall'Associazione al 
termine di una lunga riunio
ne notturna che ha fatto re
gistrare momenti di tensione 
per la diversità di vedute esi
stenti tra gli stessi magistra
ti sul problema dello sciope
ro, il governo non avrebbe 
voluto accogliere l'invito a 
confrontare il proprio disegno 
di legse con le richieste del
la categoria dimostrando co 

si insensibilità. 
Ora può anche essere che 

11 ministro di Grazia e giu
stizia non abbia letto la sua 
proposta al rappresentanti dei 
magistrati , ma è anche vero 
che in precedenza gli stessi 
magistrati avevano avuto mo
do di esporre il loro punto di 
vista e le loro proposte. Pro
poste che in gran parte era
no s tate accolte nel disegno 
di legge. 

In ogni caso non è certo 
acuendo la tensione con lo 
sciopero che si potrà arriva
re a comporre una vertenza 
che già troppi danni ha fatto 
soprattutto in termini di cre
dibilità nel confronti dell'opi
nione pubblica II disegno di 
legge dovrà essere portato in 
Parlamento e in quella sede 
saranno possibili tutti gli ag
giustamenti necessari e op
portuni: la materia è delicata 
e complessa e un risultato 
positivo non può venire da un 
braccio di ferro che (e 

non è motivo secondarlo) da 
più parti si vorrebbe rendere 
perrrianente per farne uno 
strumento di azione corpora
tiva Intorno olla quale rac
cogliere forze diverse. E' que
sto uno del disegni di « Magi
stratura indipendente » la cor
rente più conservatrice della 
associazione che si s ta bat
tendo perché venga procla
mato. addirittura, uno scio
pero di tre giorni. 

« Magistratura indipenden
te » è attualmente fuori dalla 
dire?.ione dell'associazione che 
è retta dalle altre tre corren
ti (« Impegno costituzionale », 
« Terzo potere » e « Magi
stratura democratica ») e sul
l'onda di motivazioni corpora
tive intende sferrare un at
tacco all'attuale gestione per 
rilanciare una giunta senza 
« Magistratura democratica ». 
Questi aspetti devono essere 
tenuti in debito conto 

P- 9-

ROMA — « Ci fu un tempo, 
difficile da dimenticare, in 
cui un piccolo gruppo di ami 
ci fidati si ritrovava con il 
più spontaneo piacere per li
berare l 'animi dall'odioso pe
so del sospetto, del silenzio 
prudente, delle preoccupazio
ni. del pericoli improvvisi... ». 
Il tempo al quale Franco An 
toniceli! allude è quello del 
fascismo, e gli amici sono 
tutti quegli intellettuali , che 
in quel periodo si ritrovava
no nel Bielle.se. in casa di 
Benedetto Croce. 

a Ci fu un tempo ». oggi, è 
il tema attorno al quale si 
raccolgono i ricordi fotogra
fici di quell'epoca, riuniti in 
una mostra inaugurata ieri 

Mostra fotografica 
di Antonicelli a Roma 

a Palazzo Braschi e che re
sterà aperta fino al 5 novem
bre. « Una mostra quasi fa 
miliare » l'ha definita Rena
ta Germano, moglie di An
tonicelli. durante la cerimo
nia inaugurale, alla quale ha 
partecipato il s indaco Giulio 
Carlo Argan. 

Il filo della vita dell'in
tellettuale. dello studioso, la 
sua stessa evoluzione politi
ca si snodano attorno alle 
fotografie delle persone che 

gli sono più care — da Cro
ce a Ada Gobetti , a Leone 
Ginzburg. Francesco Flora. 
Cesare Pavese — e dei mo 
menti più significativi, come 
il matrimonio con Renata 
Germano, avvenuto al confi
no. Le immagini raccontano 
di quasi vent'anni di vita. 
fissate dall'obiettivo di una 
vecchia a Rollei ». che Anto
nicelli aveva sempre discre
tamente a portata di mano. 

La parte s tret tamente fo

tografica della mostra, che si 
tenne anche a Torino qual
che tempo fa. si conclude 
con 11 '45. L"esposizione. pe 
rò. non si esaurisce con Io 
foto, ma continua fino ad 
arrivare agli anni settanta. 
Sono disegni, schizzi, scara 
bocchiati frettolosamente su 
blocchetti o sulla carta di un 
albergo; sono le caricature 
dei senatori disegnate con un 
tratto deciso e sobrio, duran
te le riunioni a Palazzo Ma
dama. Una parte della mo
stra è anche dedicata alla 
biblioteca dei portuali di Li
vorno. che porta il nome di 
Antonicelli e al!a quale Io 
studioso donò l suoi quaran
tamila libri. 

colgono ì ncorai loiogra- sua s iessa evoluzione ponti- nicein aveva sempre aiscre- « n i o n i c e m e HI:<I IJUUIC 
i di quell'epoca, riuniti in ca si snodano attorno alle tamente a portata di mano. studioso donò l suoi quara 
a mostra inaugurata ieri fotografie delle persone che La parte s tret tamente fo- tamila libri. 

Una legge per l'uso dell'energia solare 
MA — Lo sfruttamento del to e. appunto, energia sola- dello Stato, che possono prò- i il compagno sen. Claud 
»re del sole a fini ener re) , il cui impiego combina- muovere la progettazione, co- Villi iprimo firmatario di 
ici non è più da tempo to può a v i c i n a r e tra loro la struzione ea utilizzazione di progetto comunista) ha pr 
i m ^ n t p unsi c n p r o n M iv i j *nrv f l sfolla H n m f l n H a A miA l - i m n i ^ n l l l A r n i n e ^ l a r l nAr / v i i . I c n n t a i n r iAt l i e t n e o c*w4iit 

ROMA — Lo srruttamento del 
calore del sole a fini ener 
getici non è più da tempo 
solamente una speranza od 
un auspicio. 

Secondo gli scienziati per 
sfruttare l'energia solare non 
ci sono più grandi difficoltà 
tecnologiche da superare, 
piuttosto scontiamo una cer
ta inerzia che è in parte 
degli ent i pubblici e in parte, 
in assenza di un'azione pro
grammata e di promozione. 
del committente . Proprio per 
vincere tale inerzia e i con
seguenti ritardi, a lcune forze 
politiche (11 PCI. la DC e 
il PSI) hanno presentato al 
Parlamento disegni di legge 
per facilitare e favorire l'uso 
dell'energia solare. 

La commissione Industria 
del Senato ne prosegue oggi 
l'esame, iniziato la scorsa 
sett imana proprio nel giorno 
In cui veniva data notizia 
di un discorso a Catanzaro. 
alla riunione annuale dell'As
sociazione elettrotecnica ita
l iana, del presidente dell'Enel 
Angelini, nel quale si sotto
l ineavano I pericoli di una 
crisi energetica che incombe 
sul nostro paese e c h e a-
vrebbe effetti cauistrofici sul
l'intera economia italiana. 

Non è certo dalla sola e-
nergia solare che può venire 
la soluzione di un problema 
di tale spessore: anche per 
questo 11 nostro partito si è 
sempre b f tu i to per la mas
s ima differenziazione delle 
fonti energetiche (termoelet
trica. Idroelettrica, nucleare. 
geotermici», energia del ven

to e. appunto, energia sola
re) . il cui impiego combina
to può avuc inare tra loro la 
curva della domanda e quel
la dell'offerta diminuendo In 
modo sensibile la nostra co-
stostssuìia dipendenza dall'e
stero. 

Le proposte di legge pre
sentate tendono tutte a pre
disporre una serie di facili
tazioni. a t te a favorire ed 
Incentivare I'a-o dell'energia 
solare, regolando e coordi
nando gli strumenti dì pro
grammazione e d; intervento 

dello Stato, che possono pro
muovere la progettazione, co
struzione ea utilizzazione di 
impianti termosolari per cai-
fici civili, agricolo Indu-stna-
11. per uffici, scuole, ospe
dali ed inoltre per accelera
re il decollo industriale del
le tecnologie solari nel mer
cato nazionale, attraverso un 
più s tret to col legamento isti
tuzionale tra le rasi di ri
cerca applicata, sviluppo di
mostrativo e produzione ln-

> dustriale. 

Il compagno Ilio Bosi 
compie oggi 75 anni 

ROMA — Il compagno Ilio 
Bosi compie oggi 75 anni . 
Al compagno Bosi. i compa
gni Luigi Longo ed Enrico 
Berlinguer hanno inviato il 
seguente te legramma: « Il tuo 
75. compleanno è per noi, co
me per tutto il partito, occa
sione non so!o per esprimerti 
le più fraterne felicitazioni. 
ma per riconfermarti la gra
titudine e la s t ima dei com
pagni per il contributo da te 
dato alla vita e all'azione del 
partito. Hai dedicato l'intera 
tua esistenza alla causa della 
emancipazione dei lavoratori. 
del la democrazia, del sociali
smo. dando prova in ogni 
momento — come ne!'a clan
destinità. nel carcere, nella 
Resistenza — di coraggio e 
di ca Decita ». 

I U compagno Ilio Bosi, nato 

nel 1903 a Ferrara, è iscritto 
al PCI dal 1923. Nel 1926 è 
s ta to segretario interregiona
le per la Sicilia. Condannato 
per due volte, nel '28 e nel 
'34. dal Tribunale speciale. 
ha scontato 14 anni in car
cere. Responsabile del parti
to a Milano e in Lombardia 
nel 1943. l'anno successivo è 
s ta to nominato segretario 
della Federazione di Genova 
e membro del Tr iun^rato in
surrezionale della Liguria. Fra 
gli altri incarichi. Ilio Bosi 
ha rioooerto dal '46 al '55 la 
carica di segretario della Fe
derazione di Ferrara e di se-
gretario nazionale della Con-
federterra. Deputato alla Co
st i tuente , senatore di diritto, 
il compagno Ilio Bosi è s ta to 
membro del Parlamento fino 
al 1963. 

II compagno sen. Claudio 
Villi iprimo firmatario del 
progetto comunista) ha pre
sentato . nella stessa seduta 
della commissione, un testo 
unificato, che recepisce i con 
cetti fondamentali dei tre di
segni di legge La prossima 
sett imana si deciderà se que
s to documento potrà costitui
re la base per l'inizio del
l'esame di mento . 

Nel progetto si stabilisce 
che l'ut inibizione di energia 
solare per impianti erogatori 
di calore a bassa e media 
temperatura è libera e che 
sono riconosciuti come tali 
le apparecchiature c h e pre 
vedono, in parte o global 
mente, l'impiego di collettori 
solari e relativi accumulatori 
di energia termica, prodotti 
industrialmente il cui scopo 
sia il nsca ldamento di edifi
ci pubblici e privati. Il con
dizionamento dell'aria, la prò 
duzione di acqua calda per 
usi igienici, sanitari e. per 
al levamenti di bestiame, il 
riscaldamento delle stal le , il 
condizionamento delle serre. 
l'essiccazione dei foraggi ed 
altri usi agricoli. 

Per l'installazione del col
lettori (che possono essere 
piani o concentratori di ener
gia, fissi o mobili) non è 
previsto alcun onere né sono 
necesfcarie autorizzazioni e 
concessioni, purché s iano ef 
fetluatl nell'ambito delle nor
me urbanistiche ed edilizie 
esistenti. 

n. e. 
i . 
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Una curiosità storica nelle elezioni papali 

Niccolò Machiavelli 
cronista del Conclave 

Come il segretario fiorentino in missione a Roma previde reiezione di Giulio 
II Della Rovere dopo il brevissimo pontificato di Papa Pio III Piccolomini 

Niccolò Machiavelli 

Niccolò Machiavelli ad 
un conclave. La curiosità 
storica è di quelle ghiotte: 
il futuro autore del Prin
cipe a colloquio con car
dinali e prelati alla vigilia 
della elezione al soglio 
pontificio di Giuliano del
la Rovere (il bellicoso Giu
lio II) e subito dopo la 
morte di Pio III (France
sco Todeschini Piccolomi
ni, nipote del famoso pa
pa umanista e mecenate 
Pio II) avvenuta il 18 ot
tobre 1503 al termine di 
uno dei pontificati più bre
vi: ventisei giorni. Fra le 
tante rievocazioni storiche 
su pontificati corti e lun
ghissimi, conclavi tranquil
li e travagliati, elezioni 
svelte e altre faticate, che 
ci sono state offerte nelle 
settimane intercorse tra la 
morte di papa Montini o 
quella, repentina, di papa 
Luciani, l'episodio non è 
venuto alla luce. Pure ha 
un suo interesse. Vediamo, 
comunque, di che si tratta. 

Morto improvvisamente, 
foi.se di veleno, il 18 ago
sto 1503 Alessandro VI, il 
celebre papa Borgia, pa
dre del duca Valentino, i 
e.inlinali, ncll'impossibili-
t\ di risolvere lo scontro 
fr.i Giorgio D'Amboise, 
candidato di Luigi XII di 
Francia e Giuliano della 
Rovere, acerrimo nemico 
dei Borgia, avevano deci
so per il Piccolomini spe
rando si in un pontificato 
non troppo lungo, ma sen
za immaginare che sareb
be durato cosi poco. Pio 
III mori infatti il 18 otto
bre, quando la repubblica 
fiorentina non aveva fatto 
in tempo ad inviargli la 
tradizionale ambasceria di 
obbedienza. Niccolò Ma
chiavelli. da cinque anni 
segretario della seconda 
cancelleria e uomo di fi
ducia del gonfaloniere per
petuo Pier Sodcrini, fu al
lora spedito in fretta e fu-
rS-i a Roma. 

Il compito affidatogli era 
quello di ragguagliare il 
gruppo dirigente fiorenti
no sulla elezione del nuo
vo papa, in un momen
to politico assai delicato, 
quando sul Garigliano si 
stavano fronteggiando due 
eserciti, quello francese e 
quello spagnolo, in attesa 
di uno scnnsro che si pen
sava avrebbe dovuto deci
dere chi doveva diventare 
padrone d'Italia. 

II segretario fiorentino 
era appena arrivato a Ro
ma quando gli giunse una 
missiva urgente dei Dieci. 
la magistratura che a Fi
renze sovrintendeva alla 
politica estera. Procurasse 
di parlare subito con il car
dinale di San Giorgio, Raf
faele Riario — gli ordina
vano i superiori — cercan
do di calmarlo o comun
que di tenerlo buono, vi
sto che costui, iratissimo 
per il fatto che i fiorenti
ni nel disfacimento in at
to del Ducato di Roma
gna del Valentino avevano 
agevolato il rientro a For
lì degli Oderlaffi, stava fa
cendo il diavolo a quattro 
proclamando che la signo-

II cardinale Raffaele Riario Papa Giulio I I (Della Rovere) 

ria della città romagnola 
apparteneva invece ai suoi 
nipoti. 

Ecco quindi il Machiavel
li recarsi dal porporato 
tentando di nutrirlo di pa
role, come si usava dire 
nel linguaggio diplomatico 
del tempo, visto che la sua 
repubblica non era in gra
do di produrre fatti che 
piacessero al cardinale. Il 
quale tuttavia non era uno 
sprovveduto. « Lui disse — 
cosi relazionò il Machiavel
li ai Dieci il 29 ottobre — 
che di tutte le cose gli no
mini guardavano più al fi
ne che alli mezzi (il cor
sivo è nostro; n.d.r.); e 
che el fine di questa cosa 
era l'Oderlaffo essere en
trato in Forlì, e li suoi nl-
pot: trovarsene fuori ». 

Né il Riario mostrò di 
accettare la giustificazione 
dei fiorentini che si dichia
ravano forzati ad accetta
re gli Ordelaffi per bloc
care l'espandersi dell'in
fluenza veneziana in Ro
magna. Così — riassume
va il Machiavelli — « poi
ché la forza aveva costret
to voi a non gli favorire, 
che sarebbono quelli suoi 
nepoti forzati gittarsi da' 
veneziani, e pigliare favo
ri dovunque li troveranno 
per fare e' fatti loro... ». 

Una risposta che serve 
iV barba e capelli i Dieci, 
ma che offre anche spunti 
di riflessione in rapporto 
allo stesso Machiavelli, da
to e non concesso che sia 
stato davvero lui l'uomo 
del fine che giustifica t 
mezzi. Perchè, essendo sta
to scritto 11 Principe, da 
cui dovrebbe essere rica
vata la malfamata massi
ma, dieci anni dopo l'epi
sodio di Roma, si potreb
be dedurne che, quando il 

Machiavelli lo disse frutto 
della « cognitione degli uo
mini grandi », imparata ol
tre che da quelle antiche, 
anche dalla « lunga espe
rienza delle cose moder
ne », avesse avuto anche m 
mente prelati come il Kia 
no. 

Comunque dal Riario Ma
chiavelli si era sentito re
citare anche l'altra diabo
lica lezione: quella della 
forra che in ogni caso uc
cide, per cui, al di la del
le inclinazioni, conviene 
sempre schierarsi dalla par
te di chi vince o di chi ha 
più prospettive di vincere 

Dopo aver dunque rice
vuto questa « lezione di ma
chiavellismo », il segretario 
fornisce ai suoi Signori le 
prime notizie sugli orienta
menti dei cardinali per l'e
lezione del nuovo pontefice. 
« San Piero in Vincula — 
scrive a Firenze — ha tan
to favore in questo papato, 
secondo che dice chiunque 
ne parla, cnc se si avessi a 
credere alla opinione uni
versale, e' si crederebbe es
sere al tutto papa ». San 
Piero in Vincoli era il ti
tolo cardinalizio di Giulia
no Della Rovere, l'uomo 
appunto che uscirà eletto 
dal conclave e che assume
rà il nome di Giulio II. Ma
chiavelli ha già azzeccato 
la previsione giusta, dun
que ma si cautela da un 
possibile errore di valuta
zione aggiungendo subito: 
« ...perchè il più delle vol
te e' cardinali quando so
no fuora sono di altra opi
nione di quando sono rin
chiusi, dice chi ha intelli
genza delle cose di qua, 
che non si può fare giudi
zio nessuno di questa co
sa; e però ne aspetteremo 
il fine ». 

Un giro di scommesse 
sul nome da designare 

Il giorno dopo comun
que, eccolo inviare un'al
tra missiva in cui annun
cia che i cardinali stanno 
per entrare in conclave e 
che si ritiene che papa 
* habbi ad essere San Pie
ro in Vincula » tanto è ve
ro — informa il segreta
rio, riferendosi al costume 
di scommettere sulla ele
zione del pontefice, con re
lative quotazioni ed una 
specie di totalizzatore — 
che « si trova chi dà il ses
santa per cento sopra di 
lui ». E veramente il Del
la Rovere — aggiunge — 
« ha favori assai fra e' car
dinali, e lui con questi 
mezzi che si usano, se gii 
sa guadagnare ». 

7 mezzi che si usano! 
Quali erano? Li ha spie
gati esplicitamente uno sto
rico cattolico, il Paslor. 
e Giuliano — ha scritto — 
che la pubblica opinione de 
signava come l'unico papa 
possibile, nei mezzi che li
so all'uopo, non fu più 
scrupoloso dei suoi colle
ghi. Dove non riuscivano 
le promesse ed altri simi
li espedienti, si ricorse sen
za alcun riguardo alla cor
ruzione ». Nessuna esage

razione anticlericale, dun
que. da parte del Machia
velli, ma se mai un atteg
giamento per un certo ver
so singolare in un uomo 
come lui che ne aveva già 
viste di cotte e di crude, 
non ultimo il < torcolamen-
to » di Oliverotto da Fer
mo e soci, vittime poco 
tempo prima e proprio sot
to gli occhi del Machiavel
li, del famoso inganno or
dito dal Valentino. 

Un atteggiamento ed una 
disposizione mentale che 
sono impliciti in quella fra
se buttata là (< con questi 
mezzi che si usano » ) a re
gistrare una realtà divenu
ta ormai sì abitudine, ma 
ugualmente fastidiosa, qua
si dolorosa, ma che per in
tanto non si può nemmeno 
ignorare e della quale oc
corre prendere atto. Ma an
diamo avanti con il rac
conto, segnalando uno sta
to di imbarazzo in cui si 
trova il Machiavelli per la 
« tirchieria » della sua Re
pubblica. Il fatto è che Nic
colò non ha quattrini, o 
meglio non ha il permes
so di spendere. Vivere a 
Roma in quei giorni non 
era facile. C'era la peste. 

Gruppi numerosi di mer
cenari scorrazzavano nella 
città, per cui — egli scri
ve — di notte non si può 
andar sicuri. Lui invece 
deve inviare tempestiva
mente a Firenze notizie 
sull'elezione del papa. Fi
nora ha inviato messaggi 
attraverso cavallari di mer
canti fiorentini. Ma se a 
Firenze vogliono « la nuo
va del pontefice in diligen
za » (cioè senza indugio) 
occorre — egli chiede ai 
Dieci — che gli sia data 
commissione di spendere 
un po' di denaro. L'auto
rizzazione non arriverà mal 

Intanto il conclave si è 
aperto. Giuliano Della Ro
vere — dato ora nelle 
scommesse al novanta per 
cento — viene eletto papa 
col nome di Giulio II. Il 
Machiavelli è uno dei pri
mi, forse il primo fra i di
plomatici, ad esserne in
formato. La nuova gli vie
ne da un servitore del nuo
vo papa alle « ore otto di 
notte, venente il primo dì 
di novembre ». La notizia 
è. come si direbbe oggi, 
ufficiosa, ma di prima ma
no e sicura. « Questa co
sa, e molte altre che suc
cedono alla giornata — 
scrive subito ai superiori 
— meriterebbero d'essere 
spacciate ad posta, ma io 
non ne ho ordine da vostre 
Signorie, né sono, senza 
ordine di quelle, per en
trare in simili spese; e la 
notte non patisce che io 
mandi o vada ad intende
re se altri spaccia per co
sti, perchè non si va se-
euro ». 

Si poteva pretendere che 
rischiasse la pelle per in
viare una notizia ad un go
verno che nemmeno Io au
torizzava a spendere i sol
di per spacciare messag
gi? Machiavelli, ad ogni 
buon conto, si guardò be
ne dall'uscire di casa alla 
ricerca di qualche < caval-
'iro » che partisse per Fi
renze. Solo alla luce del 
fole, ed al riparo dal pu
g i l e di quei mercenari 
cuc lui già disprezzava co
vando la proposta delle 
« milizie proprie », riuscì 
a spedire con quello pre
cedente, un secondo mes
saggio di conferma: « Av
viso col nome di Dio le 
Signorie vostre come que
sta mattina el cardinal di 
San Piero in Vincula è 
stato pronunziato nuovo 
pontefice: che Iddio Io fac
ci utile pastore per la Cri
stianità ». 

Il messaggio arrivò tar
di A Firenze la creazione 
del nuovo papa si seppe 
da altre fonti assai prima 
che arrivassero le lettere 
de! Machiavelli. E nella 
prima di esse, quella scrit
ta di notte, non solo si da
va per sicura l'elezione 
de! Della Rovere ma si 
forniva in anticipo il no
ni* del nuovo papa. Una 
solerzia premiata male. 

Gianfranco Berardi 

Nella foto in alto: piaz
za San Pietro a Roma nel 
primi anni del '501. 

Piani a lunga scadenza per le terapie antidroga 

Il contro-veleno 
degli esperti 

Le numerose esperienze internazionali confermano 
l'insufficienza delle misure fin qui adottate per la cura 

delle tossicomanie - Dall'uso del metadone 
all'organizzazione di servizi adeguati 

Il dibattito al seminario di Lisbona 

Dal nostro inviato 
LISBONA — Robert Search-
field è il coordinatore del 
servizio di disintossicazione 
per tossicomani della zona 
sudest di Londra. Si occupa 
in particolare di lavoro socia
le e dei problemi successivi 
al trattamento. Giovane, 
sempre indaffarato, la pipa 
perennemente in bocca, 
sembra riassumere nell'aria 
svagata e nell'aspetto un po' 
trasandato l'immagine con
venzionale che abbiamo degli 
inglesi. Durante i dieci giorni 
del seminario dell'ONU, a 
Lisbona, sulle tossicomanie 
(« Prevenzione e contenimen
to precoce dell'abuso di dro
ga nei paesi dell'Europa me
ridionale *), Searchfield ha 
giocato un ruolo importante; 
primo, perchè come relatore 
generale ha dovuto esaminare 
e riassumere in un rapporto 
finale i principali risultati 
della riunione; e poi perchè 
come membro di un paese 
(insieme a Francia e Svezia) 
che conta da molti anni de
cine di migliaia di tossico
mani e si trova a dover af
frontare enormi problemi di 
intervento, aveva le carte in 
regola per suggerire, su ri
chiesta delle Nazioni Unite 
stesse, quali misure debbano 
adottare paesi più « giovani » 
nel contatto con la droga 
(l'Italia, soprattutto, e poi 
tra gli altri lo stesso Porto
gallo e la Spagna per evita
re errori, spesso dolorosissi
mi, commessi nell'Europa del 
Nord. 

Searchfield ci riassume con 
poche, scarne parole la situa
zione inglese, a cominciare 
dalla fine degli anni '50, 
quando presso ristretti grup
pi di persone (medici o far
macisti, oppure individui che 
si erano dovuti sottoporre 
precedentemente ad un trat
tamento medico) vennero 
segnalati i primi non spora
dici casi di tossicomania. A 
quel tempo i medici godeva
no ancora della libertà di 
prescrivere stupefacenti; così 
che un espandersi relativa
mente rapido del fenomeno 
venne attribuito anche alla 
presenza di musicisti ameri
cani e di eroinomani canadesi 
a Londra, che trovavano fa
cilmente il modo in questa 
situazione di far fronte al lo
ro bisogno di droga. Poco più 
tardi entrarono però nell'uso 
anche le anfetamine. 

Il governo inglese reagì 
lentamente e solo nel 1967. 
con una nuova cattiva legi
slazione, venne fatta proibi
zione ai medici (salvo alcuni, 
cui era richiesto di occuparsi 

esclusivamente di tossicoma
nie) di prescrivere stupefa
centi. L'eroina, secondo la 
legge, veniva somministrata 
in clinica (e all'inizio molto 
generosamente), non lascian
do così al tossicomane altra 
strada se non quella del ri
covero e della segnalazione 
in una speciale lista. Si stabi
lì insomma una sorta di mo
nopolio del mezzo « terapeu
tico » nelle mani dei me
dici e un sistema di con
trollo totale della vita del 
tossicomane, attraverso il 
servizio sanitario nazionale. 

In questo modo si perse 
anche ogni attenzione per i 
trafficanti, dato che l'eroina 
veniva somministrata diret
tamente nelle cliniche. Si an
dò avanti così per qualche 
tempo, fino a quando — su 
pressione degli Stati Uniti, 
che chiedevano all'Inghilterra 
di limitare la produzione e la 
diffusione di eroina — i medi
ci stessi non pensarono che 
il metadone rappresentasse 
una soluzione migliore. Ini
ziarono così le prescrizioni di 
metadone per endovena, esat
tamente come si faceva pri

ma con l'eroina. Uno degli 
effetti di questo sistema, for 
temente « medicalizzato » e 
quasi del tutto indifferente di 
fronte agli aspetti sociali del 
fenomeno, fu di incoraggiare 
la politossicomania (cioè, u-
n'alternanza dì eroina o anfe
tamine, alcool e cannabis, 
barbiturici oppure altre pre
parazioni farmaceutiche facili 
da ottenere), che oggi costi
tuisce. anche in questo paese, 
il vero problema da affronta
re. In Inghilterra — precisa 
Searchfield — sembra che vi 
siano tremila persone sotto
poste a cura nelle cliniche. 
ma in realtà non è possibile 
riferire un numero esatto. La 
viaggior parte delle case di 
cura sono diventate molto se
lettive e prendono in tratta
mento solo eroinomani. Che 
presto diventeranno e meta-
donisti ». 

Infatti, è opinione corrente 
oggi che uscire dal metadone 
sia più difficile che liberarsi 
dalla schiavitù dell'eroina. 

Chiediamo a Searchfield: 
che cosa consiglia di non fa
re assolutamente in Italia? Il 
problema — risponde — è 

terribilmente complesso e di
pende dai sistemi, perchè 
non ce n'è uno che dia la 
soluzione. Quando si dà una 
risposta istituzionale ad una 
questione del genere, la ten
denza si fa perversa perchè 
la natura del problema arugu 
cambia continuamente; c'è 
bisogno quindi di una plura
lità di approcci e di verifica 
re varie soluzioni, per vedere 
quali risposte danno le diffe
renti categorie di tossicoma
ni. La direzione giusta — ag
giunge — è quella comunque 
di una loro « presa a carico » 
da parte della comunità e 
della società. Quanto al me 
tadone — precisa poi Search
field — ritengo che abbia da 
to luogo ad un dibattito arti 
fidale, perchè l'esperienza 
inglese dimostra che conta 
certamente la droga che si 
sommin'stra. ma conta anco
ra di più il modo in cui è 
prescritta; così, metto forte
mente in dubbio che il meta
done debba essere usato per 
i giovani, perché comporta una 
« cronicizzazione » della do
manda. 

Il rischio dei centri superspecializzati 
Un altro sociologo e eco

nomista, questa volta france
se, Thierry Lemaresquier, che 
dopo aver lavorato all'U-
NESCO si occupa ora per 
l'ONU, a Ginevra, degli a-
spetti sociali dello sviluppo. 
osserva giustamente che il 
metadone comporta tra l'al
tro il pericolo di attrarre 
verso la droga giovani che 
ancora non sono tossicomani. 
In Francia — dice Lemare
squier — abbiamo conosciuto 
presto i danni prodotti dal 
metadone negli Stati Uniti e 
in Olanda; oggi in pratica 
non è più usato. 

Il dibattito sul metadone 
chiama in causa un altro 
grosso problema, che è quel
lo dell'organizzazione dei ser
vizi. Particolarmente preoc
cupante appare a questo ri-
gurdo la tendenza che affiora 
in tutti i paesi che affronta
no per la prima volta i pro
blemi della droga verso l'isti
tuzione di centri di terapia 
super specializzata. 

Dice Luigi Cancrini, psU 
chiatra e assessore alla Cul
tura della Regione Lazio, che 
ha partecipato al seminario 
con una relazione su Italia, 
Spagna e Portogallo: i rischi 
legati a questo tipo di solu
zione vanno studiati con at
tenzione particolare. C'è da 
dire, anzitutto, che i centri 
antidroga non hanno funzio
nato nei paesi in cui sono 
stati istituiti. 

Oggi si assiste un po' do
vunque, negli Stati Uniti e 
nei paesi scandinavi, ad un 
processo *• di allargamento 
vrogressivo degli spazi di in
tervento, cioè ad una sorta di 
* desvecializzazione » degli 
stessi centri. Per smettere 
l'uso della droga — spiega 
Cancrini — il tossicomane ha 
bisogno di risposte concreta 
aVe difficoltà della sua vita, 
oltre che di cure immediate 
per i danni provocati dal 
farmaco. 

Su questi aspetti il semipa-
rio di Lisbona ha dibattuto a 

lungo, raccomandando quelle 
soluzioni che puntino sulla 
riqualificazione e il coordi
namento dei servizi, intesi 
(lo ha sostenuto lo svedese 
Jan Ording) come gli anelli 
di una catena, a stretto con
tatto tra di loro, dalle cure 
d'urgenza al rcinserimento 
sociale. E' in questo senso 
che i servizi e ì metodi di 
terapia per tossicomani de
vono essere non specifici, an
che se ad un livello profes
sionale che sia il più elevato 
possibile. 

In questa discussione trova 
spazio anche il ruolo che 
viene affidato a quelle parti
colari organizzazioni sponta
nee per il recupero sociale 
dei tossicomani, che vanno 
sotto il nome di comunità te
rapeutiche. Di quale ruolo ef
fettivamente si tratta? Deb
bono anch'esse rientrare nel
le maglie di una catena di 
servizi, sia pure in una posi
zione terminale, che è appun
to quella del reinserimento 

nella società? 
Qui — dice vi sono state 

molte iniziative comunitarie, 
nate nello spirito del '68, che 
si sono occupate non solo 
delle tossicomanie, ma anche 
della prostituzictie e dei 
problemi dell'emarginazione 
più in generale. Nella stra
grande maggioranza esse han
no fallito il loro scopo. C'è 
da pensare che a quel tempo 
in Francia si identificava la 
droga con la sinistra extra
parlamentare e chi se ne oc
cupava era considerato so
spetto quanto un tossicoma
ne. Vi erano poi provocatori 
e infiltrazioni della polizia al
l'interno delle stesse comuni
tà. Alla base di queste inizia
tive — precisa Lemaresquier 
— vi era però molta impre
parazione teorica, ideologica 
e professionale; sia in quelle 
di tipo agricolo, una sorta di 
falansteri di ispirazione anar
chica, che in quelle urbane. 
Comunque, la ragione ultima 
del fallimento è forse ancora 
un'altra; e sta nel fatto che 
quelle comunità, per loro na
tura « contro istituzionali », 
finirono poco alla volta per 
ammettere nell'interno divi
sioni tecniche e burocratiche, 
lasciando anche che il pas
saggio dei giovani diventasse 
un soagiorno perenne. 

Oggi vi sono altri tipi di co
munità, in cui prevale al con
trario un'ideologia molto auto
ritaria del lavoro, secondo una 
concezione quasi produttivi
stica che tende a reintegrare 
i tossicomani nella società — 
non egualitaria — in cui do 
vranno tornare. 

Il cammino di queste espe
rienze non è stato, come si 
vede, molto incoraggiante 
lungo gli ultimi dieci anni. 
Lo stesso Lemaresquier defi
nisce queste comunità come 
un garage, in cui si porta 
l'auto quando non cammina. 
Tuttavia, aggiunge, le comu
nità terapeutiche restano unu 
strumento importante e. 
malgrado tutti i fallimenti, à 
da lì forse che potranno ve
nire i suggerimenti per unu 
soluzione. A Lisbona, tra gli 
esperti italiani, c'era ancne 
Franco Prina, responsabile 
di una comunità del Gruppo 
Abele, di Torino. Ha raccon
tato di un'iniziativa ormai in 
fase di realizzazione (si 
chiamerà V « università » del
la strada), che intende met
tere a confronto esperienze e 
realtà diverse in tutto il 
campo del disadattamento 
giovanile, comprese le tossi
comanie. E' forse questo un 
primo suggerimento? 

Giancarlo Angeloni 

Un «pittore di battaglie» alla mostra del 600 e 700 a Verona 

Quelle eleganti 
carneficine 

Le vicende dell'Europa sconvolta dalle guerre tradotte 
in raffinati pretesti nelle raffigurazioni di Antonio Calza 

VERONA — Ho l'impressione 
che a non conoscere la storia 
di Verona si abbia il dispetto 
di gustare insufficientemente 
questa mostra sulla pittura 
veronese tra Sei e Settecen
to. Ci troviamo, per l'occa
sione. immersi in una di 
quelle aureole sconosciute. 
che qualcuno chiama ancora 
provincia, ma che sono inve
ce il grande territorio dei te
sori conficcati solo un po' 
più lontano da quei luoghi in 
luce da sempre: Venezia. Fi
renze. Roma, e naturalmente 
Bologna. Milano, Napoli. 

La mostra aiuta a rompere 
Io schema debole della no
stra geografia artistica, molto 
spesso nemmeno all'altezza 
della vecchia, ma pur sempre 
solida parrocchia vasariana. 
Sergio Marinelli ha scritto, in 
catalogo, molte cose che aiu
tano a toglierci d'impaccio di 
fronte a questo universo ve
ronese di santi, madonne. 
angeli, natività, martini e di 
sciagurati Giobbe. Accanto o 
nel bel mezzo di un diluvia
re, cosi poco veneziano, di 
santità gettate giù dal calice 
controriformistico a borbot
tare nelle fantasie disponibili 
alle speranze e ai terrori del
la fede, emergono le romban
ti battaglie di Antonio Calza. 
Pittore adorabile per una sua 
maligna ambizione di eccel
lere in un genere, quello 
proprio dei battaglisti, stra
scinato in tutta Europa da 
molti artisti agguerriti a con
templare. più che le pianure 
insanguinate, il precipizio di 
schiere contrapposte per vi
vacità di colori e sagome 
frementi. 

Sotto la chiarità dei cieli 
non appare la voce minaccio
sa e spaventata della storia 
italiana o europea tra Sei e 
Settecento, ma d si azzuffa 
e in primo piano», tempesto
samente. in fraterne battaglie 
di oscurità lungo piccole 
montagne di bagliori dove si 
s^le e si scende con • degan 

Antonio Calza, e Battaglia » 

za delle scellerate carneficine. 
che suggellano l'impotenza di 
chi subisce e patisce le guer
re. ed allora che siano alme
no « belle ». 

La scaltrezza, anche quella 
del pittore, è tutta li. nel ge
nere; altrimenti l'ingiustizia 
vera, autentica, come fu ad 
esempio la depredante Guerra 
dei trent'anni, non potrebbe 
mai e poi mai gonfiarsi nel 
capriccio, giacché il piccolo 
satellite — così fu Verona — 
vuole il capriccio, povero in 
coraggio, in rivolta, in trage
dia, persino in immaginazio
ne. E' preferibile lasciare il 
mondo così come è e a-
gognare. al di sopra delle in
giurie dei potenti, ai benefici 
della religione. Bisogna usci
re dalla faziosità perversa 
della terra, del mondo, e bal
zare in un teatro, che non 
irriti i potenti. 

Si sa. Torse, chi è che deri
de, chi è che tradisce? L'uni 

versalità che serve è un tuffo 
in una oscurità della ragione. 
in cui l'ingiustizia viene as
solta con le percosse della 
mitologia barocca. Marinelli 
sottolinea con forza che il 
< senso del precario si palesa 
rHIa magnificazione enorme 
delle forme, nell'intensifica
zione dei colori e dei movi
menti, in una vera e propria 
ossessione dell'immagine ti
pica di tutta la figurazione 
barocca meno condizionata 
del classicismo, che resta 
sempre la cultura ufficiale 
privilegiata del potere». Ri
mescolando tra le reliquie 
della, fino ad ora poco nota. 
pittura sacra di Verona ri
troviamo. sul suo spegnersi, i 
risplendenti fantasmi apoca
littici di Odoardo Perini, an
che lui, come molti altri ve
ronesi. sceso a Bologna per 
farsi pittore, e che soprattut
to nella < Crocefissione » di 

Castelvecchio si propone, con 
vanità terribile, di guardare 
al Barocci. 

A questo proposito colpisce 
la continuità tra le eloquenze 
del Barocci e quelle del Pe
rini riscontrabili in opere 
come < L'Immacolata Conce
zione» dell'urbinate e la 
€ Madonna con Santi » della 
provinciale di Mazzurega del 
veronese. Pittori che si aggi
rarono tra Roma e Bologna 
con fermezza conservatrice 
per apprendere la maniera di 
diffondere proponimenti edi
ficanti furono Simone Bren-
tana, Giuseppe Lonardi. An
tonio Balestra, che mostrano 
una vigoria scenografica. 
soprattutto i primi due. at
tenta a meditare sulle corru
zioni della luce, decisamente 
dominata dall'infiammarsi 
dei colori. Di Sante Prunato 
abbiamo conosciuto la paca
tezza « naturale » mediante la 
quale spartisce lo spazio si

gillando le forme con una 
certezza compositiva aliena 
dallo sbalordimento seicen
tesco. 

Con efficace intelligenza 
critica in mostra sono stati 
portati i protagonisti di una 
« memoria » estetica in cui i 
veronesi si ritrovarono per 
intima convinzione più che 
per doverosa afflizione di 
scuola. Intendiamo parlare di 
Luca Giordano e di Mattia 
Preti. Fra le molte sorprese 
raccolte nel Palazzo della 
Gran Guardia impossibile 
tralasciare quattro solide 
« laicità » settecentesche do
vute a Felice Torelli, con il 
quale non ci si macera più 
soltanto tra ghirlande di san
ti, ma ci si raccomanda an
che ai « ritratti ». che poi ci 
richiamano alla cultura, al
l'arte, all'esistenza degli uo
mini. Qualcuno, a ragione, ha 
già scritto dell'ingegnosità 
scientifica del catalogo di 
questo « recupero storico e 
artistico » (moltissime le o-
pere restaurate per l'occasio
ne) a cui ha contribuito un 
qualificato gruppo di studio
si. e nel quale, oltre al già 
citato Marinelli, hanno porta
to le loro specifiche compe
tenze Licisco Magagnato e 
Lanfranco Franzoni. Si dice
va. all'inizio, del desiderio di 
saperne di più sulle vicende 
di Verona, su queste < terre 
straniere » di cui ci si accor
ge troppo di rado, ma il ca
talogo non consente nessuna 
e innocenza » ed è così che in 
chiusura si possono leggere 
e Cronache veronesi 1680-1730. 
letteratura e vita cittadina ». 

Un solo appunto. L'allesti
mento della mostra avrebbe 
dovuto sfruttare a fondo la 
dovizia scientifica del catalo
go. L'indolenza del visitatore 
di esposizione va scoraggiata, 
in qualche caso, a viva forza, 
giacché impietrisce qualun
que capolavoro. 

Franco Miracco 

http://foi.se
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La Camera ha iniziato ieri il dibattito in aula 

Dopo la secondaria si discute 
della formazione professionale 

La legge-quadro fissa i principi innovatori cui d'ora in poi dovranno attenersi 
tutte le Regioni — Il raccordo con la scuola e l'organizzazione del lavoro 

ROMA — Varata la riforma 
della scuola secondaria supe
riore, la Camera batte il ter
rò ancora caldo per sviluppa
re il processo di rinnovamen
to complessivo del sistema 
educativo e formativo italia
no: mentre al Senato si con
tinua a lavorare per la defi
nizione della riforma univer
sitaria, nell'aula di Monteci
torio è infatti cominciato ieri 
l'esame della legge-quadro 
sulla formazione professiona
le che, con cinque anni di 
ritardo (che pure non sono 
passati invano, per l'elabora
zione di una normativa del 
tutto nuova in questa mate
ria), fissa i principi innova
tori cui d'ora in poi dovran
no attenersi le Regioni, pra
ticamente ormai titolari di 
competenza primaria in que
sto campo. 

Il riferimento al voto della 
settimana scorsa sulla secon
daria superiore è d'altra par
te imposto dalla stretta in
terdipendenza dei due prov
vedimenti. Come il primo a-
pre la porta ad una vera e 
propria rivoluzione del con
cetto stesso della secondaria 
(tra l'altro unificandola) per 
affermare un rapporto nuovo 
e paritario tra cultura e pro
fessionalità, cosi la legge-
quadro si proietta nella 
fase immediatamente succes
siva, tendendo ad assicurare 
un raccordo tangibile non so
lo con la formazione scola

stica ma con una serie di 
altri momenti dell'organizza
zione del lavoro. 

Ecco allora che — come ha 
ricordato il compagno Fran
cesco Zoppetti intervenendo 
ieri nella discussione genera
le subito dopo il relatore sul 
provvedimento, il de Gilber 
tu Bonalumi — una legge-
-quadro che voglia esprimere 
una compiuta e positiva sin
tesi delle tante proposte 
formulate dal governo e dai 
vari gruppi, deve fornire cri
teri adeguati per l'elabora
zione di positive legislazioni 
regionali, organicamente col
legabili al più ampio quadro 
normativo istituzionale nazio
nale e regionale (politiche 
della scuola e del lavoro, del
l'occupazione e dello svilup
po): l'instaurazione di una 
costruttiva dinamica tra re
gioni. enti locali e istanze 
centrali. 

Tre appaiono gli elementi 
più significativi della leg
ge-quadro cui dovranno ispi
rarsi le legislazioni regionali: 

1) l'affermazione del metodo 
della programmazione regio
nale intesa come quadro di 
riferimento vincolante delle 
attività di formazione profes
sionale; 

2) l'introduzione dell'istituto 
della convenzione come 
strumento di regolazione dei 
rapporti tra momento pub
blico e privato della gestione 
delle attività formative. Nes

suna misura, quindi, di 
« pubblicizzazione spinta » del
le attività di formazione pro
fessionale; ma affermazione 
del diritto-dovere di determi
nazione e di controllo del po
tere pubblico sulle attività di 
formazione; 

3) il superamento del paral
lelismo della formazione pro
fessionale rispetto alla scuo
la, e individuazione di un suo 
proprio ruolo, di tramite tra 
scuola e lavoro, e insieme di 
aggiornamento e di specializ
zazione rivolto alla forza-la
voro adulta in stretto colle
gamento con i processi di 
ristruttura/ione, di riconver
sione e di mobilità del lavo
ro. 

Sul terna lavoro, l'introdu 
zione nella legge quadro della 
nozione (del tutto nuova) di 
« fascia di mansioni e funzio
ni professionali omogenee ». 
da definirsi a livello naziona
le in sostituzione dei vecchi e 
superati » profili professiona
li > in base ai quali sono tut
tora organizzati i corsi e ri
lasciate le qualifiche. E' un 
salto di qualità in direzione 
di un aggiornamento della 
professionalità ma — ha rile
vato Zoppetti — resta da 
perfezionare la questione del
la delega per la definizione 
delle fasce e. soprattutto, da 
chiarire il ruolo che le regio
ni dovranno svolgere a que
sto riguardo. 

Non è l'unico rilievo che. 

seppure in un contesto ap
prezzabile e apprezzato, i 
comunisti muovono all'attua
le formulazione del provve
dimento riservandosi (come i 
socialisti, lo ha preacinuncia-
to Marte Ferrari) iniziative 
miglioratrici ed emendamenti 
correttivi su alcuni aspetti 
non ancora compiutamente e 
positivamente risolti. Tra 
questi, Francesco Zoppetti ha 
indicato l'impostazione anco
ra troppo analitica e pre
scrittiva delle norme, e quin
di poco conciliabile con la 
natura di principio di questa 
legge; la persistenza di ana
cronistici aspetti centralistici 
in parallelo con il tentativo 
di limitare per alcuni versi 
anche fortemente le preroga
tive delle singole regioni; 
l'assenza di un'adeguata tra
duzione pratica dei principi 
costituzionali relativi alla at
tribuzione alle regioni di 
chiare funzioni programma
tone e agli enti locali invece 
delle funzioni amministrati
vo gestionali; l'inaccettnbi'e 
equivalenza di trattamento 
tra personale della formazio^ 
ne professionale e personale 
della scuola statale: l'insuffi
cienza della normativa finan
ziaria e anche il carattere 
preoccupante di talune dispo
sizioni come quella relativa 
all'assegnazione allo Stato di 
una dotazione annua di 130 
miliardi. 

g. f. p. 

Al processo di Firenze anche la difesa solleva questioni costituzionali 

Radicali e accusa d'accordo 
contro la legge sull'aborto 

Dopo il PM, esponente del Movimento per la vita, anche l'on. Mellini chiede l'intervento della Corte costi-
tuzionale - Perplessità fra le imputate e reazioni fra le donne del CISA - Contrasti nel collegio dei difensori 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE - Il processo che 
si celebra a Firenze per gli 
aborti eseguiti dal CISA dal 
gennaio '75 all'ottobre '76. si 
sta trasformando in un pro
cesso contro la legge sull'in
terruzione della gravidanza. 
approvata dal Parlamento nel 
giugno scorso. E a mettere 
sul banco degli imputati que
sta legge, frutto di una lun
ga battaglia delle donne che 
hanno imposto il loro diritto 
di uscire dalla clandestinità. 
non è stato solo quel PM. 
dottor Casini, noto per esse
re un esponente del Movi
mento per la vita, ma anche 
gli avvocati radicali Ambe 
due inratti hanno sollevato 
eccezione di legittimità co 
stituzionale. Chiedono cioè 
che il processo sia Interrot
to e che la Corte costituzio
nale si pronunci sulla legit
timità della legge 104. Casi 
in questa palestra di esercizi 
giuridici, in questo ridicolo 
contraddittorio, pubblico mini
stero e avvocati difensori fi
niscono per trovarsi d'accor
do. E la cosa non può stu
pire. né lasciare perplessi 
se si considera che da una 
parte il dottor Casini è noto 
per essere un cattolico inte
gralista. e che dall'altra i 
vari Mellini — coadiuvati e 
stimolati da politicanti del ti
po Pannella — non perdono 

occasione per offrire al « pub
blico > un gesto clamoroso, 
e per riproporre come è sta
to durante 11 dibattito parla
mentare, il loro ruolo dì de
magoghi. se non proprio di 
provocatori 

Il dottor Casini, ricalcando 
in buona parte le tesi del 
« Movimento per la vita > ha 
sostenuto che la legge sul
l'aborto, -- sia nell'intero te
sto ed in particolare per gli 
articoli 4. 5. 6. 7. ed 8 — 
è in contrasto cim gli articoli 
2. 3. 2!l. 30. 31. 32 e 37 del
la Costituzione. Nella lunghis
sima requisitoria durata cir
ca 5 ore. il dottor Casini 
ha cercato di dimostrare che 
« il diritto di aborto ricono
sciuto dalla legge alla donna 
nei primi tre mesi di gesta
zione e limitato esclusivamen
te alla salute di quest'ultima 
l>orta come conseguenza I' 
abbandono di ogni tutela giu
ridica del nascituro fino a 
che non divenga capace di 
vita autonoma ». Da qui na
scerebbe — secondo il PM — 
il contrasto con il dettato co-
stituzicn.tle. in quanto solo 
la madre pctrebbe decidere 
sulla vita del futuro figlio e 
non il padre. La pubblica 
accusa considera il feto in 
gestazione già e un individuo 
vivente appartenente alla spe
cie umana » che gode di di
ritti sanciti dalla Costituzione. 

Analogo duro attacco alla 
legge sull'aborto che sembra 
non essere stato condiviso 
dalla quasi totalità delle don
ne davanti al banco degli 
imputati, è venuto dagli av
vocati radicali. L'onorevole 
Mellini è stato il primo a 
prendere la parola annuncian
do la presentazione di tre 
eccezioni di legittimità costi
tuzionale. Il parlamentare ra
dicale dopo aver ripercorso 
tutto l'iier di formazione del
la legge, ribadendo le accu
se uià mosse in sede di di
scussione alla Cameni dal suo 
gruppo (t la legge è frutto 
di un ignobile compromes
so ») ha affermato che essa 
è in contrasto nella sua in
terezza, e in patticolarc eli 
articoli 4. 5, 111 e 22 con 
gli articoli della Costituzione 
che garantiscono l'uguaglian
za dei cittadini e quelli re
lativi alla famiglia. 

Frattanto all'interno del 
collegio di difesa dei (ì7 im
putati non sembra esserci 
molta coesione. Una confer
ma comunque (Mitra venire 
dall'ascolto dell'arringa desili 
altri avvocati prevista per 
questa mattina. Le stesse 
donne del CISA non sembra
no condividere in pieno il ti
po di battaglia procedurale 
impostata dagli avvocati ra
dicali. 

Piero Benassai 

La vicenda di un'equipe molisana 

Da un paese all'altro 
per praticare aborti 

Nostro servizio 
TERMOLI (Campobasso) -
Nella vicenda di Ksenija Ma-
tejak un'anestesista dell'o
spedale di Termoli, da due 
mesi nell'equipe itinerante 
che pratica attorti per un 
raggio di 130 chilometri fuori 
dall'orario di lavoro c'è tutto 
quel coacervo di difficoltà. 
contraddizioni e boicottaggi 
con cui la legge per la inter
ruzione della gravidanza deve 
jare i conti in una regione 
emarginata e povera, come il 
Molise; ma c'è anche tutto 
quello che di positivo, di 
nuovo, di riformatore la leg
ge contiene, e che può essere 
applicato dalla volontà e dal
le lotte delle danne, e di 
donne come l'anestesista del
la nostra vicenda. 

« Mi sono ritrovata a cor
rere. da Termoli ad Agnone. 
da Agnone ad Isernia. Tre 
volte la settimana gli aborti. 
fuori orario, cioè dopo aver 

Vietato alle donne 
fare le dirigenti 

alle PPTT di Padova 
Come a una « avente diritto » fu negato un 
posto • Tardiva riparazione del ministero 

ROMA — Direzione PP.TT. 
di Padova, quasi un anno fa-
Si rende libero il posto di 
« reggente dell'economato » », 
incarico di media dirigenza. 
In base ai titoli e all'anzia
nità. il posto tocca a una 
donna. A una donna? Non sia 
mai, dice il direttore delle Po
ste: « In quanto donna, è ini
donea all'incarico ». E cosi, in 
dispregio alla graduatoria. 
agli accordi sindacali che an
ticipavano la legge sulla pa
rità all'epoca non ancora ope
rante e alla Costituzione che 
vuole tutti i cittadini uguali 
nei doveri e anche nei di
ritti. il posto di reggente vie
ne assegnato a un uomo. 

800 mila 
gli evasori 
del canone 
TV-colore 

ROMA — Sono 800 mila gli 
evasori del canone della TV 
a colori. La cifra è stata cal
colata dal ministero delle Fi
nanze e resa nota Ieri, in Se
nato. dal sottosegretario Er 
minerò, che ha risposto ad 
una interrogazione presenta
ta dai compagni Giacalone. 
Marangoni e Pinna. 

A quanto risulta al ministe
ro gli apparecchi tv a colori 
venduti in Italia fino al di
cembre T7 sono 1.800 000: a 
pagare regolarmente il cano
ne sono invece, in tutto, un 
milione. 

Per spiegare un cosi pla
teale e inammissibile gesto 
di discriminazione, e per cer
care di porvi in qualche mo
do riparo, il governo ci ha 
messo ben undici mesi. Solo 
ieri pomeriggio infatti, e solo 
perché da tempo i comunisti 
reclamavano risposta ad una 
loro interrogazione sulla scan
dalosa vicenda, il sottosegre
tario alle Poste. Tiriolo. si è 
presentato alla Camera per 
fornire una versione molto 
addon/'sticata dei fatti e per 
annunciare che qualche mese 
fa — circostanza del tutto 
fortuita... — alla stessa don
na cui era stata negata la 
reggenza dell'economato è 
stata affidata quella dell'uf
ficio cassa. Insomma, sulla 
grave vicenda è stata messa 
una toppa grottesca all'inse
gna di una « giustizia » all' 
italiana. 

Giustizia, peraltro, tarda e 
sommaria — ha ribattuto in
dignata la compagna Rosan
na Branci Torti — perché, pur 
riconoscendo implicitamente 
un abuso che riflette menta
lità retriva e maschilista, si è 
cercato di salvare insieme ca
pra e cavoli attribuendo al
la lavoratrice un incarico a-
deguato di responsabilità ma 
non quello che per diritto le 
spettava. Proprio perché 
hanno conquistato maggiore 
giustizia a prezzo di lunghe 
e dure battaglie, le donne — 
ha aggiunto la Branciforti — 
non intendono rinunciare ai 
loro diritti. 

Lockheed: iniziate 
le arringhe della difesa 

ROMA — Ultima fase del processo Lockheed. Ieri i primi 
avvocati hanno preso la parola per difendere la posizione 
dei loro assistiti. Ovviamente si è iniziato con « i minori ». 
gli imputati per i quali la stessa accusa aveva chiesto l'asso
luzione per insufficienza di prove. Hanno preso la parola 
Paolo Barra co che difende Maria Fava e l'avvocato Enzo 
Gollno che rappresenta Victor Max Melca. La loro tesi è 
stata quella nota: Maria Fava era all'oscuro di tutte le 
manovre che si nascondevano dietro le società gestite dal 
suo datore di lavoro, l'avvocato Antonelli: Max Melca aveva 
una società, la Ikaria. che fu pagata dalla Lockheed perche 
svolse realmente opera di consulenza. Non fu quindi uno 
strumento della corruzione. La terza arringa ha riguardato 
Vittorio Antonelli. il legale accusato di aver fornito a Ca
millo Crociani una società fittizia, la Com.El., per riciclare 
ii denaro sporco delle tangenti- L'avvocato Adolfo Gatti ha 
sostenuto che il legale che egli rappresenta è uomo onesto 
che ha svolto un lavoro per il quale è stato pagato. Un 
lavoro reale che non c'entra niente con la corruzione. Nella 
foto; da sinistra, Antonelli, Maria Fava e Antonio Lefebvre. 

Sempre più evidenti gli appoggi finanziari della 'ndrangheta 

In galera coi bancari il mafioso 
dell'anonima sequestri calabrese 

I recenti arresti a Rosarno impongono un'inchiesta più vasta - Dai « favori 
agli amici » alla complicità nei delitti - Le denunce dei magistrati democratici 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO - Un duro col 
pò assestato alla anonima se
questri che opera in Cala
bria: è questo il giudizio una
nime sulla operazione con
giunta della questura di Reg
gio Calabria e di quella di 
Catanzaro che ha fatto ar
restare due bancari e un 
pregiudicato di Gioia Tauro. 
accusati di riciclaggio del de
naro « sporco » proveniente 
dal riscatto pagato per la li
berazione del r giovane Fran
cesco Pacileo liberato il 31 
agosto dopo 6 mesi di pri
gionia. 

La scorda settimana era 
stato arrestato il direttore 
della filiale della Cassa di Ri
sparmio di Calabria e Lu
cania di San Ferdinando di 
Rosarno. ii ragioniere Vincen
zo Stimolo, accubito di con
corso in sequestro di perso
na e riciclaggio di denaro 
sporco: in carcere sono ora 
finiti il contabile e il cassie
re della stessa agenzia della 
Cassa di San Ferdinando. 
Giuseppe Falduti e France
sco Arruzzo. insieme ad un 
noto sorvegliato speciale del
la Piana. Antonio Gangemi. 
uomo di spicco della cosca 
mafiosa che fa capo a Giu
seppe e Girolamo Piromalli. 
Proprio questo personaggio 
rimanda direttamente all'or
ganizzazione mafiosa vera e 
propria e ai rapporti intes
suti dalle cosche del Reggi

no con alcuni istituti bancari i va portato alla luce un traf 
della regione per condurre a 
termine la complessa opera
zione di ripulitura dei riscatti. 

Gli intrecci fra alcuni isti
tuti di credito e la 'ndran
gheta nrn nascono certo oggi: 
altri clamorosi episodi, negli 
anni passati, avevano svelato 
tutto un mondo di compiacen
ze. di tolleranze, a volte di 
vera e propria connivenza So
lo alcuni mesi fa una azione 
congiunta della questura ro
mana e di quella reggina ave-

fico di assegni per centinaia 
di milioni fra i vari istituti 
di credito. C'era fra questi 
anche il Banco di Roma, tan
to che il direttore della sede 
di Reggio Calabria del Ban
co fu arrestato. 

Al di là dei casi clamorosi 
che hanno condotto a fermi, 
arresti, denunce, resta tutto 
da scoprire il ruolo giocato 
dagli istituti di credito mino
ri. con pochi sportelli nella 
regione e un flusso di capi-

Riforma della PS : oggi 
all'esame della Camera 

ROMA — La riforma della PS ha compiuto un altro passo 
avanti: la commissione Interni della Camera inizia stamani 
l'esame degli articoli del testo unificato preparato dal co
mitato ristretto tornato a riunirsi ieri sera per la stesura 
degli articoli relativi ai diritti sindacali e al consiglio cii 
polizia, sulla base dell'accordo siglato prima delle vacanze 
estive dai partiti della maggioranza parlamentare. 

Prima di giungere a questa conclusione si è d.scusso su 
una proposta avanzata a nome del governo dal sottosegreta
rio Lcttiert secondo cui il o comitato ristretto » avrebbe do
vuto svolgere un ulteriore approfondimento di due punti 
specifici — il coordinamento e l'ordinamento del personale 
— prima che il testo unificato passasse in commissione. 
Contro questa proposta si è espresso il presidente Mammì — 
con il quale ha concordato il compagno Sergio Flamigni che 
ha invitato il governo a dire con chiarezza e in concreto 
quali fcono le sue osservazioni allo stesso testo unificato. Alla 
fine si è convenuto con questa impostazione e il comitato 
ristretto è passato alla definizione dei punti relativi ai di
ritti sindacali e al consiglio di polizia, guadagnando cosi 
del tempo prezioso. La necessità di una rapida discussione 
sui punti ancora da definire è stata sottolineata dal mi
nistro Rognoni. 

tale difficilmente control
labile: è il caso della filiale 
dove i tre dirigenti arrestati 
operavano. 

In questi anfratti, dove ar
dua diventa l'indagine date le 
attuali normative, si nascon
dono i capital: ingenti e le 
enormi fortune dei boss prò 
venienti dalle attività illecite. 

Proprio attraverso un'opera 
di disboscamento in questa 
i giungla bancaria > che si 
possono individuare e spezza
re le radici degli illeciti ma
fiosi. 

Una indicazione in tal sen
so venne già due anni fa da 
una delegazione di deputati 
e senatori del PCI che visi
tarono le zone dove lo 
strapotere della mafia è par
ticolarmente forte. 

* Si tratta — si legge nel
la relazione stilata al termi
ne della visita — di intro
durre una normativa che ob
blighi all'indagine sulla situa
zione economica e patrimo
niale » delle situazioni tanto 
abnormi da indurre a giusti
ficati sospetti. Dal canto suo 
un documento della sezione 
calabrese di magistratura de
mocratica sottolinea l'urgen
za dell'emanazione di norme 
che consentano, mediante V 
abolizione o l'attenuazione del 
segreto bancario, di accerta
re più facilmente la consi
stenza del patrimonio dei cit
tadini e di reprimere più ef
ficacemente gli illeciti fiscali. 

La polemica suscitata dalle operazioni del gruppo Fabbri 

Ancora più concentrazione anche 
nella carta per i quotidiani? 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Ce già il con
tratto — oltre 40 cartelle fit
te di clausole — nei minimi 
particolari per l'operazione 
con cui il gruppo Fabbri Bo-
nelll Intende acquare anche 
le aziende a partecipazione 
statale nel settore della car
ta. Manca sola l'approvazio
ne del ministro dell'Industria. 

Il gruppo Fabocart, di Gio
vanni Fabbri e Carlo Bonelli. 
controlla già due terzi della 
carta per riviste. 11 40"* del
la carta per libri, il W£ del
la carta per giornali che si 
produce in Italia. Con l'acqui
sizione del 51 rr della CRDM 
(cartiere Donzelli, gruppo 
EFIM) e della CIR (gruppo 
IRI-SME), verrebbe a realiz
zare una concentrazione an
cora maggiore, che forse non 
ha l'eguale in nessun altro 
paese. E su questo si fonda 
la preoccupazione degli edi
tori. soprattutto quelli che 
pubblicano anche riviste. Tra 
gli argomenti addotti contro 
l'operazione ci sono in pri

mo luogo le conseguenze che 
si determinerebbero, con una 
posizione cosi marcata di mo 
nopoko. nel mercato delia 
carta. E c'è eh; fa notare 
quanto una pura e semplice 
cessione delle aziende a par
tecipazione statale sia in con
traddizione con la finalità di 
« equilibrare il mercato » che 
viene ad esse attribuito nel
la stessa bozza di piano di 
settore. Ma viene messo an
che in evidenza l'esborso di 
denaro pubblico (per risana
re la CIR e la CRDM) che 
comunque l'operazione richie
derebbe. 

Sta di ratto che le due 
aziende pubbliche, versano 
In condizioni critiche e han
no accumulato 22 miliardi 
e mezzo di perdite e 25 mi
liardi di debiti a breve. E 
mentre non ci è noto il prez
zo a cui Fabbri e Bonelli 
acquisirebbero 11 pacchetto 
di maggioranza delle azioni 
di questa società, viene con
fermato che tra le claus-t'e 
vi è l'impegno pubblico a 

sostenere, con un finanzia
mento a tassi agevolati, que
ste perdite e a consolidare. 
trasformandoli a lungo ter
mine. 1 debiti a breve, op
pure a cedere gratis l'altro 
49 per cento, accollando al
l'acquirente le perdite. 

Dal canto loro. Fabbri e 
il suo gruppo rispondono ac
centuando l'esigenza di spe
cializzare le produzioni e di 
aumentarne la competitività 
attraverso una razionalizza
zione e la creazione di eco
nomie di scala. Negano in
tenzioni « politiche » nei 
confronti dell'informazione 
stampata e ritorcono contro 
alcuni editori, e le loro con
centrazioni, l'accusa di «at
tentato alla libertà di stam
pa ». E insieme non manca
no di far pesare, a favore 
dell'operazione. — sia pure 
con un argomento che sa di 
ricatto — la sorte degli oltre 
1.100 operai. 

Della complessività della 
situazione è espressione an 
che la posizione del sinda

cati poligrafici e cartai. Di
cono Colzì. Parenlini e Gra
zioli. della segreteria nazio
nale: «Sono mesi, anni, che 
andiamo ponendo questo pro
blema della carta in tutte le 
sedi e in tutte le occasioni. 
Ma, soprattutto dal governo, 
non abbiamo avuto un segno 
che dimostrasse la volontà. 
di discutere seriamente. 

« Ora — aggiungono i re-
sponsaoil) dei** FULPC — nes 
suno deve illudersi che il sin
dacato possa scantonare di 
un millimetro sui problemi 
dell'occupazione soprattutto 
quando l'attacco viene da di
rezioni molteplici e in for
me virulente. Tuttavia noi 
insistiamo nel porre una que
stione più generale e di am
pia strategia: quello della car 
ta è un problema troppo 
grosso perché si possa consi
derarlo chiuso. 

« Esiste un plano di settore 
per » carta sul quale abbia 
mo avanzato da tempo pro
poste e osservazioni. Discu
tiamone una buona volta in 
concreto ». 

Oggi si riunisce la commissione di vigilanza 

Le scelte ed i progetti della RAI 
di nuovo all'esame del Parlamento 

ROMA — Oggi pomeriggio. 
alle 16. la commissione di vi
gilanza si riuniva per valuta
re le risposte — circa una 
cinquantina — che il consi 
glio di amministrazione del
la RAI ha dato nella sedu
ta della settimana scorsa sui 
temi P'-ù scottanti dell'azien
da: piano triennale, decentra
mento. terza rete, risana
mento, canone, pubblicità. 
attività delle consociate. Un 
fatto è certo: mai il Parla
mento. e quindi il paese, era 
stato mesco in grado di ave
re una conoscenza tanto va
sta e dettagliata della situa
zione della RAI: un cam
biamento netto e significati
vo rispetto ai tempi in cut 
l'azienda dipendeva esclusi
vamente dall'esecutivo ta
gliando fuori da ogni legitti
mo controllo le forze escluse 
dalia compagine governativa. 

Probabilmente la commis
sione parlamentare non esau
rirà stasera il suo lavoro tan
to che un'altra riunione è 
già prevista per giovedì mat
tina. Sempre giovedì, nel po

meriggio è convocato il consi
stilo di amministrazione del 
la RAI che attende con com 
prensibile interesse le deci 
sioni dei parlamentari. Dalla 
commissione dovranno veni
re indirizzi precisi sia per 
quanto riguarda i program 
mi aziendali, sia per quanto 
riguarda la questione centra
le dell'informazione. La logi
ca della contrapposizione tra 
le testate ha mostrato in que
sti ultimi tempi ulteriori se
gni di esasperazione: al di là 
degli sforzi compiuti da ta
luni la propaganda di parte 
soverchia e annulla la com 
pletezza e il pluralismo della 
informazione. 

Per quanto riguarda le po
lemiche sulla consociata SI-
PRA c'è da segnalare una 
presa di posizione della cel
lula comunista dell'azienda. 

La 8IPRA — si legge nel 
documento — è nuovamente al 
centro di attacchi portati tal
volta In modo ambiguo e 
spregiudicato, quando addirit
tura non si cade nella più pu
ra provocazione. Ciò pone la 

esigenza di smascherare quan
ti. non disdegnando neppure 
il metodo dell'insinuazione 
priva di fondamento, si pro
pongono in realtà obiettivi 
che mirano alla privatizza 
zione e all'eliminazione dell'in
tervento pubblico nel settore 
della pubblicità. 

Per i fautori di questa te
si diventa indispensabile bloc
care 11 programma di risa
namento e rilancio della SI-
PRA che 11 consiglio di am
ministrazione ha avviato do
po un puntuale dibattito con 
le forze sindacali, e lo stes
so consiglio di amministra
zione della RAI. Gravi, in que
sto senso, sono i reiterati 
tentativi di mettere In di
scussione l'autonomia dei con
sigli di amministrazione tan
to della RAI quanto delle con
sociate. 

I comunisti che da primi e 
da lungo tempo si battono per 
la riforma della pubblicità e 
la moralizzazione dell'azien
da pubblica, avvertono l'esi
genza di sviluppare iniziative 
che, partendo dagli stessi la

voratori del settore, impe 
gn:no le forze politiche, il 
mondo della produzione. le 
organizzazioni sindacali del 
l'intero settore dell'informa 
zione ad un confronto sul 
terreno concreto delle pro
poste con cui si intende af
frontare il problema della 
presenza pubblica nel setto 
re pubblicitario. 

La necessità di un confron
to. rigoroso e concreto, sul
la delicata questione della 
pubblicità e della SIPRA è 
ulteriormente confermata dal
le prossime importanti sca
denze che riguardano le leg
gi sull'editoria e le radio TV 
private. Lo scontro in atto 
nel campo dell'informazione 
e delle comunicazioni può 
avere risvolti decisivi per 
l'avanzamento della democra
zia nel nostro paese. Allo 
scopo di estendere ed appro
fondire il dibattito sulle que
stioni succitate la sezione 
RAI organizzerà nel prossi
mi giorni un dibattito aper 
to alle forze politiche e alle 
organizzazioni sindacali. 

fatto le mie sei ore di orario 
all'ospedale, ira l'indifferenza 
generale, davanti a donne 
impaurite, che ti stringevano 
la mano, e che vedevi solo 
per quel frettoloso interven
to v. Per non parlare del boi
cottaggio della legge, j>ortato 
avanti tra (forse voluta?) i-
gnoranza e pressioni esterne 
su tutto il personale. Ci sono 
analisi inutili, infermieri c/i»? 
.vi rifiutano di consegnarle li
na pastiglia di antibiotico; le 
fanno sapere ben presto die 
dovrà procurarsi da sé il 
mezzo per raggiungere Agno
ne ed Isernia: non la esone
rano neppure dalla « reperibi
lità ». due volte la settimana. 
di notte o nei giorni festivi. 
Se non bastassero a « piegar 
la » le 1516 ore di lavoro che 
riesce ad accumulare a volte 
in una giornata, c'è la quoti
diana frustrazione di vedere 
decine di donne « rinviate ad 
altra data », perché i tre 
componenti dell'equipe, tra 
orario di lavoro « normale » e 
trasferimenti, non riescono 
ad arrivare in tempo utile 
per praticare i dieci interren
ti previsti. 

« Te l'avevo detto io che ti 
saresti cacciata nei guai » è 
stato il commento più gentile 
che ha ricevuto. Ma ha avuto 
anche forse ignari compli
menti, e ha visto panico e 
confusione tra chi dovrebbe 
assicurare il servizio. « lo mi 
sentivo forte ad affrontare 
tutto perché avevo le idee 
chiare ». Ma oggi Ksenija * 
stanca e sfiduciata. Ha orga
nizzato una conferenza stam
pa per protestare per l'e
norme carico di lavoro che la 
porta persino a pensare di 
scegliere l'obiezione, di fare 
una scelta a lei profonda
mente estranea. 

Da quello che ha denuncia
to sabato scorso — nell'affol
latissimo incontro, con ottan
ta, novanta donne e ragazze 
stipate nella sala del dopola
voro ferroviario di Campo
basso — del t Coordinamento 
Donne Molisane ». l'interru
zione della gravidanza è tutta 
una * faccenda privata » nel 
Molise: « sistemati » Termoli, 
Agitone ed Isernia nel modo 
che abbiamo visto, con una 
lotta quotidiana e personale 
a Campobasso si è ottenuto 
un servizio quasi altrettanto 
precario. Obiettore tutto il 
personale di ostetricia e gi
necologia, il servizio viene 
assicuralo, sempre "oltre" 
l'orario di lavoro, da due o-
peratori sanitari di altri re
parti. senza alcun compenso. 
« Questo volontariato — han
no precisato le donne del 
coordinamento — è una solu
zione cui siamo andate per 
sottolineare l'inaccettabilità 
della proposta dell'assessora
to, che vuole estendere le 
convenzioni e le équipes iti
neranti ». In una ponderosa, 
e tardiva circolare (porta la 
data del 22 agosto, si è co
nosciuta pubblicamente tre 
giorni fa), la Giunta si attar
da assai più su una comples
sa (e discutibile) « interpre
tazione » dell'obiezione di co 
scienza, che sui propri com
piti pratici. Non portando 
eccessivi chiarimenti alla dif
fusa iqnoranza. 

1 54 interventi di Campo
basso. i 30 di Termoli e gli 
altrettanti di Agnone ed 1-
serma. pur nella loro esiguità 
(t valutiamo — dicono le 
donne del coordinamento — 
che si tratta di un terzo di 
quelli avvenuti realmente, tra 
clandestinità e ricoveri in 
stato d'urgenza all'ospedale »> 
dimostrano però che la 
« crociata » ancora portata a-
vanti in Molise da « autorità » 
sanitarie e religione, non ot 
tiene tutti qli effetti roluli. E 
neppure il tentativo dell'as 
sestore di t monetizzare » la 
faccenda, promettendo lire 
150.0(10 e 110.000 ad interven
to. rispettivamente, a gineco
logo ed anestesista disposti a 
t viaggiare »; € Di questi soldi 
non so nulla — precisa Kse
nija Matejak — e non mi in 
teressano, perché voglio esse
re un dottore dell'ente ospe
daliero. che esotica questo 
servizio insieme alle altre sue 
funzioni ». Un « serpuio arabi
le e completo » hanno chie
sto. unitariamente, le donne 
riunite a Campobasso, de
nunciando che nell'assenza di 
consultori (non è ancora in 
vigore neppure la legge re
gionale) la carente applica
zione della legge si trasforma 
in nuova, frettolosa e pubbli
ca riolenza sulle donne. 

Nadia Tarantini 

/ 



l ' U n i t à / mercoledì 4 ottobre 1978 PAG. 5 / c r o n a c h e 

Maltempo ovunque, allagata Trapani 
ROMA — Frane e smottamenti non sono 
debOlimte ed esclusiva prerogativa delle 
montagne, né dell'Oltrepò pavese. Accanto 
ai disastri che fanno « epoca » c'è lo stilli
cidio quotidiano delle strade sprofondate, 
d?'le città paralizzate, delle case lesionate 
da torrenti di acqua, non trattenuta da im
pianti fognari Inadeguati o inesistenti. An
cora una volta nelle città d'Italia maggior
mente devastate dalla speculazione è succes
so questo: due nomi per tutti Trapani e 
Roma. 

A Trapani, dove nel '75 ci fu una tremenda 
alluvione, due giorni di pioggia hanno ri
portato la situazione a livelli disastrosi: 
mezza città è allagata e la gente non può 
ncppuie uscire di casa. 

A Roma, come scriviamo in altra parte 
del giornale, non si contano le buche nelle 
strade, le piazze trasformate in laghi, gli 
scantinati allagati. Anche a Nord, comunque, 
il maltempo ha colpito vaste zone. Piove or-
mal quasi ininterrottamente da 32 ore su 
tutto il Piemonte e la Valle D'Aosta. Al di 

sopra dei 1600 metri, inoltre, è cominciata 
a cadere la prima neve. Al colle del Sestrie
re, nelle ultime 24 ore. sono caduti 20 cen
timetri di neve fresca con un repentino 
abbassamento di temperatura (alle 13 al
l'aeroporto di Caselle il barometro segnava 
13 gradi). A Tonno la pioggia, che ha as
sunto spesso carattere temporalesco, ha pro
vocato grossi ingorghi alla circolazione stra
dale. Tra ieri e oggi sono stati denunciati 
decine e decine di mcident.i 

Gran lavoro anche per i vigili del fuoco. 
Numerose le chiamate per allagamenti di 
strade o di scantinati. Gli agricoltori per la 
vendemmia cominciano a nutrire timori. Fi
nora la pioggia è stata desiderata, ma se 
dovesse continuare con l'intensità attuale 
rischia di compromettere i raccolti. Nel Mon
ferrato la vendemmia è già stata sospesa. 

Pioggia, freddo e neve anche in Valle 
d'Aosta. A Cervinia la temperatura era, 
oggi, di 0 gradi. 

Nella foto: l'acqua alta a Venezia in Piaz
za San Marco. 

1 perché di un periodico disastro 

Franando 
sotto 

la pioggia 
Dalla nostra redazione 

MILANO — Val D'Ossola, 
lunedì 7 agosto: un nubi
fragio dì eccezionale ititeli* 
.«ila si abbatte sulla zona. 
In poche ore cadono quasi 
250 millimetri di acqua, 
quanto basta per scatenare 
il finimondo. Frane, allu
vioni, smottamenti, valan
ghe di acqua e di fango 
devastano, distruggono, uc
cidono. Il bilancio è im
pressionante: 20 morti: in
teri paesi spazzati via dalla 
furia delle acque, 100 mi
liardi di danni. La rico
struzione rirhicdcrà lunghi 
anni. 

Anche in questo ca«o. sa
rebbe ballalo uno sguardo 
alle carte topografiche del
l'istituto geografico milita
re nelle quali, due delle 
roiii* più colpite dalla cata
strofe di agosto, sono indi
cate con toponimi estrema
mente significativi: « la Ro-
vinona n e a la Valanga ». 
In ambedue i casi Io svilup
po urbanistico è recente, sel-
vaegio. mentre i valligiani 
avevano «empre accurata
mente evitalo di costruire 
alcunché su quei ver-anli 

della valle. 
La sciagura della Val Vi-

gezzo è solo simbolo dram
matico della più generale 
situazione idrogeologica del
l'intero territorio nazionale. 
Un ennesimo grido d'allar
me in proposito e stato lan
ciato ieri mattina a .Milano. 
nel corso di una conferenza 
«lampa temila dal profes-or 
Floriano Villa, presidente 
dell'associazione nazionale 
geologi italiani. 

I dati, le cifre, le descri
zioni, «opratlullo le previ
sioni «lei professor Villa 
(condivise da molli illustri 
scienziati) non inducono 
certo .ill'ollimiMiio. Impres
siona soprattutto una a fo
tografia » della peninola let
teralmente ricoperta di pun
tini bianchi. Ogni puntino 
rappre=enta una frana o uno 
smottamento già verificati
si. o in atto, o potenziale. 
E noi ricordiamo anche un* 
analoga conferenza stampa. 
svoltasi a Roma in prima
vera. Slesse cifre, stesso al
larme. ma il terreno ha con
tinuato a cedere, mentre 
ferme «min rimaste le ini
ziative per bloccare il disa
stro. 

Cinquemila punti pericolosi 
T « puntini bianchi i>. si

nonimo di pericolo, «ono 
ben più di 5000: un quinto 
concentrati in soli ftOO chilo
metri quadrali nell'Oltrepò* 
pavere. 

« L'Italia — ha dello il 
prof. Villa — è maiala gra
i e . Si sia letteralmente 
«-fasciando sotto i noMri pie
di. \lln.ilmente non esiste 
nessuna struttura in crado 
di interi coire come «.ireb
be iirres-ario. e rome è or
iente. per bloccare o al
meno |HT rallenlare l'im
primala del di'-e-lo idro-
scolosico che ha colpito il 
nostro Territorio nesli ultimi 
30 anni ». filli arrn«a la fa
talità. rimorexidibilità del
l'evento. Chi sì «o^frnna fa-
t,ili«liramcnte «itila « natu
ralità » dei fenomeni meieo-
rolosici che deva-lano pe
riodicamente la penisola o 
è in milafede o è completa-
niente all'o-curo di ro*.i «i-
cuifirlu ina tutela effirice 
di un territorio dal punto 

di vi«|a idrozcoloziro. 
I dati. le cifre. le frane 

che osni ciorno -comolsoim 
il territorio al primo accen
no di pioggia, «piegano me
glio ili osni altra cosa la 
gravità della «ituazione. In 
Lombardia, l'ufficio idro-
srafiro del Po cui spetta il 
compilo oneroso ili control
lare tulli i cor-i d'acqua e 
i bacini idrici della rcsio-
ne annovera Ira i suoi orga
nici il -olo aenmelr.i Hre-
•ci.ini. Non « anche ». ma 
« solo ». In teoria, il zeo-
inelra Rre-ciani. -lille cui 
cotii|>cici!/c specifiche non 
\ i -ono dubbi, dovrebbe tra
scorrere notti e c iomi fa
cendo la zoardia a fiumi. 
torrenti, torrentelli (periro-
lo-is-imi in ra-o di piossia 
inten-a) laghi, bacini e 
qiiant'allro rontensa natu
ralmente acqua in un terri
torio di 21 801 chilometri 
qn idrati e interamente ri
coperto da una fitta rete ili 
ror-i d'anpia. 

Solo 12 ecologi di Stato 
La -iinafione nazionale è 

aurora peasiorc dal momen
to che in tutta Italia c«i-
«tono -olo 12 (dodici) «co-
losi alle dipendenze dello 
-tato. Uno cani 5 milioni 
di abitanti, e «empre uno 
per 27 mila chilometri qua
drati di territorio italiano. 
la cui «uperfieic totale è di 
321 mila km. quadrati. 

Si capi-re allora, rome 
inai li «n à milioni di et
tari del nostro territorio 
(un quinto del toialet «iano 
piò o meno de\a-tali dal 
di-se-lo idr«»?eolo2ico. in 
Piemonte come in Lombar

dia. Innzo 1' \ppennino co
me alle falde dell" \-pro-
monte. a Napoli come ad 
\rri=ento. F. si «picsa an

che perché comuni che han
no chìe-to con urcenza -el
le anni fa un «opralluoso 
del teologo prima di vara
re ì prosrammi di fabbri
cazione. «liano ancora aspet
tando. 

Nell'ultimo trentennio (i 
dati «ono ufficiali) in Italia 
i danni per eventi frano-i 
o alluvionali ammontano ad 
oltre 50 mila miliardi di 
lire: più di quindicimila mi
liardi ogni dieci anni, olir* 

millecinquecento miliardi 
l'anno. Kppure, se =i do-
\e - 5 c far conto su quanto 
!>i spende per la tutela idro-
geologica del territorio, si 
direbbe che il nostro pae
se sia totalmente privo di 
corsi d'acqua e che la piog
gia sia un evento meteoro
logico del (ulto sconosciuto. 
Infatti, nel bilancio dello 
stato il mantenimento del 
«-ervizio idroscologico pe«a 
in ragione di lire 10 per 
abitante. Mollo meno di 
quanto si «penda per impor
tare le lussuose Rolls-
Royce. 

Nel 1970 la famosa (ed 
inascoltata) commissione De 
Marchi, pre-ieduta da un 
insegnerc idraulico di fama 
mondiale, portò a termine 
l'unico, imponente ed esau
riente «indio «lilla situazio
ne idrogeoloiiira del nostro 
territorio, nel quale erano 
ampiamente previste ed in
dicate con estrema preci-io
ne tutte le località «ogsetlc 
a di=-e-lo. Nes-uno o quasi. 
nemmeno a livello ministe
riale. «Ì pre«e la briga di 
«correre quelle pagine fit
te di dati, cifre e indicazio
ni. nelle (piali era compre
sa anche vai Visrz /o . e le 
zone più <t calde n dell'Ol
trepò pavese. 

Sei anni dopo i tt profeti 
dì .sventura » hanno pur
troppo avuto ragione: dan
ni immensi «ul piano finan
ziario. sociale e territoria
le. provocati dalle frane. 
La miope politica dell'in
tervento a catastrofe avve
nuta. ha il «olo risultato 
di gettare al vento decine. 
centinaia di miliardi ozili 
anno. Poirhé in mancanza 
di un piano organico na
zionale di interventi ivi 
compresa un'adesuata e illu
der 1:1 normativa tecnica che 
consentano di sviluppare 
unVfficace opera di pre
venzione. i 0.000 miliardi 
in 30 anni previ-li nel 1070 
dil la «te—a commissione tir 
Marchi per il risanamento 
globale del territorio, «ouo 
già oasi «alili ad olire .10 
mila ed aumenteranno in 
prozres-ione zeometrica col 
pas-are del tempo. Come le 
frane, e i ca-i di dis-esto 
che nel 1073 interessavano 
il 37 per cento ilei comuni 
il ili.mi. Ozzi. cinque anni 
dopo, la percerluale è -a-
lila al 17 prr renio. F. non 
vi -imo -ezni di u n i m o r -
-ione di tendenza. 

Le propo-le concrete di 
intervento non mancano 
certo. Come l'ipotesi di uti
lizzazione di 2n mila zio-
vani disoccupali da adde
strare per il controllo *i-le-
malico del territorio, la -e-
znalazionc di dissesti, ero
sioni. rirhie-la di piccoli in
venti ed altro. La -pe-a 
totale per l'idilc-tramenlo 
di questi giovani ammon
terebbe a poco più di i0 
miliirdi di lire pe r ""••t 
l i durata dei ror«i previ-ta 
in due anni, una «pe-a 
di poro inferiore al co-to 
di venti chilometri di au
tostrada. 

Ninfa lmente , non è so
lo nn.i que-tione di -oidi. 
Molto dipende anche da 
come i finanziamenti, -e ci 
«aranno. verranno nlili/za-
zati. l'na cosa è certa: non 
«i può più a-petlare. Ieri 
mattina, a Roma, dopo me
no di 21 ore di pioszia non 
certo torrenziale, erano già 
« «aliali » decine di tombi
ni. \ Milano nella zona 
di Visitarti a il Seve-o rn-
moregeia in li-la di attesa. 

L'inchiesta romana a una svolta dopo l'operazione dei carabinieri 

Dai covi milanesi prove su via Fani 
II consigliere istruttore Gallucci che dirige le indagini sul caso Moro è rientrato nella ca
pitale l'altra sera dopo la breve missione al Nord - Gli inquirenti attendono di poter met
tere le mani sul materiale sequestrato - In seguito gli arrestati saranno trasferiti a Roma 

ROMA — La missione a Mi
lano del giudice che dirige 
l'inchiesta Moro è durata 
meno di un giorno: ieri mat
tina il consigliere istruttore 
Gallucci era di nuovo nel suo 
ufficio romano. Un rientro a 
sorpresa. Anche jzerclié il ma
gistrato afferma di essere 
tornato letteralmente a mani 
vuote, mentre invece dal ca
poluogo lombardo continuano 
a giungere indiscrezioni su 
scoperte di enorme importan
za per il caso Moro. 

Cos'è accaduto durante la 
brevissima permanenza del 
giudice romano a Milano? 
Lo stesso interessato, incon
trando brevemente i giorna
listi. ieri mattina ha forni
to una laconica spiegazione: 
« Sono corso a Milano — ha 
detto Gallucci — perché si 
pensava che tra gli arrestati 
ci fosse anche Mario Moretti. 
Invece sembra che non è 
così... »: E il materiale tro
vato nei covi? « E* ancora 
presto — ha risposto il con
sigliere istruttore — si trat
ta di catalogare migliaia di 
reperti, ci vorrà del tempo 
per vagliare tutto. Io ricordo 
solo che c'erano diverse ap
parecchiature ricetrasmitten
ti. non so dire di che tipo 

perché non me ne intendo. 
eppoi hanno poca importanza 
per l'inchiesta Moro. E' chia
ro. comunque, che se tra i 
reperti sequestrati nei covi 
di Milana si dovessero trova
re indizi utili alle nostre in
dagini, allora ci farebbero 
sapere qualcosa ». 

In altre parole, Gallucci, 
se da un lato ha tenuto la boc
ca cucita su tutte le novità 
che riguardano il caso Moro, 
dall'altro ha fatto capire che 
per il momento i suoi col le
ghi di Milano intendono la
vorare da soli: poi. quando 
la complessa operazione giu
diziaria nel capoluogo lom
bardo potrà considerarsi con
clusa, allora verranno af
frontati eventuali problemi di 
competenze e il materiale se
questrato ai terroristi verrà 
incanalato nelle varie inchie
ste in corso al Nord e a Roma. 

Gli inquirenti del caso Mo
ro, dunque, è come se si tro
vassero sul piede di guerra. 
ma in attesa che da Milano 
giungano le « armi ». E al
l'orizzonte si preannuncia una 
battaglia campale: riserbo a 
parte, da fonti confidenziali 
vengono date per certe alcu
ne scoperte di grande inte
resse. Si dice che nei covi 

| milanesi sono btatc trovate i 
quattro foto * Polaroid » di 
Sloro, tutte inedite, poiché 
con questo apparecchio non 
è possibile fare copie. Non 
si tratta più di indizi, ma di 
prove: la presenza di queste 
foto dimostra quanto meno 
che in quei covi sono passati 
i carcerieri di Moro. Si trat
terà di chiarire che ruolo han
no avuto i brigatisti che tene
vano nel loro « archivio » ma
teriale così compromettente. 

Ma i giudici di Roma a-
vranno ancora altro su cui 
lavorare. Sempre stando al
le indiscrezioni giunte dal ca
poluogo lombardo, tra il ma
teriale sequestrato nelle ba
si terroristiche ci sarebbero 
anche alcuni appunti inediti 
scritti di pugno da Moro, ol
tre a documenti dattiloscritti 
dai brigatisti (si parla di un 
diario sull'intera vicenda Mo
ro) con annotazioni a mano 
sul margine di alcuni fogli. 

Se tutte queste notizie do
vessero trovare una confer
ma. è evidente che la cate
na di arresti e la scoperta 
dei covi a Milano costituisco
no un'occasione forse senza 
precedenti per far fare un 
balzo in avanti alle indagini 
sull'eccidio di via Fani e l'as

sassinio del presidente demo
cristiano. La -t prova del no 
ve » ci sarà nei prossimi 
giorni, quando gli inquirenti 
di Milano riterranno di po
ter cedere il passo ai giudici 
del caso Moro: si prevede 
già che parte del materiale 
sequestrato nei covi verrà 
portato a Roma, e che gli 
arrestati saranno trasferiti 
nelle carceri della capitale 
per essere interrogati e mes
si a confronto con i testi
moni. 

Nel frattempo prosegue 1' 
attività istruttoria dei giudi
ci lungo i vecchi binari dell' 
inchiesta. Ieri è stato formal
mente affidato ai periti l'in
carico di accertare se la mac
china per scrivere elettroni
ca « IBM ». corredata di 26 
testine rotanti, trovata nella 
tipografia clandestina romana 
di via Pio Foà, può essere 
stata usata per compilare i 
comunicati diffusi dalle BR 
durante il sequestro Moro. 
Dopo un primo esame, a 
quanto sembra, gli esperti a-
vrebbero già scosso la te
sta: i caratteri sarebbero di
versi. Tutti gli occhi, dunque. 
ormai sono puntati su Milano. 

Sergio Criscuoli 

Bianca Sivieri e Domenico Gioia: profili delle « nuove leve » BR 

Una maestrina come tante altre 
Un ragioniere «senza precedenti» 

La ragazza, arrestata con il fratello Paolo, ha insegnato per sei anni a Coto
gno - Impiegato al Policlinico « in vista tra gli autonomi » - Legami inquietanti 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Come al solito. 
la gente non parla volentieri. 
E non solo, e non tanto, per 
paura, ma per lo stupore di 
aver vissuto a contatto con 
una persona che si riteneva 
una di noi e che invece all'im
provviso si rivela legata in 
qualche modo agli assassinii, 
ai crimini, ai sequestri che 
hanno tragicamente costellato 
il nostro recente passato. Ma 

qualcosa, faticosamente, si 
riesce a ricostruire lo stesso. 

Bianca Amelia Sivieri 

Così Bianca Amelia Sivieri. 
arrestata col Iratello Paolo. 
nel e blitz » dei carabinieri di 
domenica scorsa a Milano, 
emerge come un'insegnante 
elementare, non diversa da 
tante altre, anche se con qual
che punta di estremismo ver
bale. Ha insegnato per sei 
anni a Cologno Monzese, gros
so centro alle porte di Mila
no. uno dei più toccati dal
l'immigrazione degli anni del 
« boom ». Per quattro anni 
lia insegnato in via Manzoni. 
dove c'è la direzione didatti
ca del primo circolo, poi è 
andata ad insegnare nelle 
scuole elementari di via Boc
caccio. un complesso nuovo. 
dove c'è anche una < mater
na ». 

Veniva tutti i giorni da Mi

lano come altre maestre e 
come altre sue colleghe, dico
no a Cologno, si è trovata al
le prese con una situazione 
non facile. « Ebbe delle grane 
con alcuni genitori », dice una 
maestra che la conosce. « ma. 
chi più chi meno, ne abbia
mo avute tutte. Forse con 
lei era diverso. Gli scontri 
erano più forti per il suo mo
do particolarmente vivace di 
reagire ». 

Una giovane insegnante al
le prese con un mondo che 
cambia e una scuola che sten
ta a cambiare col mondo. 
« Ha avuto qualche grana an
che per l'educazione sessua
le, ma anche questo rientra 
nella " normalità " di questo 
periodo tormentato ». 

Sosteneva teorie estremiste? 
« Era sempre in polemica col 
PCI. Diceva: non mi convin
cerete mai che è possibile 
cambiare questo sistema col 
metodo democratico. Ci vuo
le la rivoluzione ». 

Era attiva a scuola? « In 
un primo tempo si. Veniva 
alle riunioni sindacali e de
gli insegnanti e manteneva 
un atteggiamento moderato. 
Poi, quando venne trasferita 
alle scuole di via Boccaccio. 
continuava a partecipare alle 
riunioni, ma con poco inte
resse. non interveniva più nel
le discussioni. Se non ricor
do male, stette via qualche 
tempo, in aspettativa. E al 
ritorno era cambiata, indiffe
rente ». 

Dice un'altra insegnante: 
e Era un tipo molto triste, di
ceva che aveva avuto un'in
fanzia difficile per via dei 
cattivi rapporti con il padre. 
Avevo l'impressione che fos
se profondamente infelice ». 

Quando rapirono e uccisero 
Moro, fece qualche commen
to che potesse indicare la 
sua simpatia per le BR? 
« Niente. Era silenziosa, era 
ormai entrata nella fase di 
distacco dalla vita >;ndaca!e. 

dai problemi della scuola. 
Spesso si fermava fino a tar
di. cenava qui, qualcuno la 
accompagnava a casa. Una 
vita apparentemente norma
le. la vita triste di una'don
na che vive sola, anche se 
qualche volta diceva che ave
va un ragazzo. Noi qui a Mi
lano. però, non l'abbiamo mai 
vista con nessun uomo ». 

Paolo Sivieri 

La gente parla malvolentie
ri, anche perchè nella scuo
la di via Boccaccio ha inse
gnato per un anno Silvia Ros
si Marchesa, la moglie di Vin
cenzo Guagliardo, il brigati
sta rosso latitante dopo esse
re stato scarcerato per de
correnza di termini insieme 
a Nadia Mantovani. La don
na è sparita da Cologno. E 
perchè a Cologno lavorava al
lo SMAL (servizio di medici
na per gli ambienti di lavo
ro). un medico. Gianfranco 
Pancino, latitante, colpito da 
mandato di cattura perchè 
considerato uno dei capi di 
e autonomia operaia ». e II 
giorno dopo il provvedimento 
del magistrato, lo hanno so
speso rial servizio e da allo
ra è scomparso nella clande
stinità ». 

* Non vorremmo che si pen 
'asse a Co!o<rno come a un co 
vo di bierre » dice un anoni
mo interlocutore. 

Non è un covo Cologno. co

me non lo è la Sit-Siemens, 
la fabbrica di Milano in cui 
hanno lavorato Corrado Alun
ni. Mario Moretti, Paola Be-
suschio e qualche altro bri
gatista. E tuttavia emerge un 
quadro in cui si delineano le
gami tra autonomi e Brigate 
Rosse, e non solo attraverso 
ti medico. 

Un altro degli arrestati nel
la « retata » di Dalla Chiesa 
è un ragioniere. Domenico 
Gioia. L'ultimo posto di lavo
ro, lo ha avuto all'ospedale 
San Carlo di Milano. Negli 
ambienti dell'ospedale si af
ferma che era un impiegato 
di concetto addetto all'ufTicio 
Ragioneria, che a suo carico 
non ci sono ne procedimenti 
penali né addebiti disciplinari. 
« Faceva normalmente il suo 
lavoro ». si dice. Lo faceva 
anche prima, quando lavora
va negli uffici di via Sfor
za. accanto al policlinico. Al
lora l'ospedale maggiore (che 
raggruppava quattro ospeda
li) aveva un unico consiglio di 
amministrazione e tutti gli 
impiegati erano in via Sforza. 

Poi l'ente vennne scorpora
to. gli impiegati ebbero fa
coltà di scegliere, restare o 
andare altrove, e il Gioia 
scelse il San Carlo. Anche 
lì. in via Sforza, c'è chi lo 
ricorda premuroso eri efficien
te. ma c'è anche chi ricorda 
che due anni fa. quando do
vette intervenire l'esercito 
perchè gli autonomi avevano 
bloccato le cucine di Niguar-
da e del Policlinico. Gioia 
«era uno di quelli più in vi
sta ». 

Poi si acquetò, in apparen
za. E al Policlinico c'era una 
dipendente accusata di avere 
a che fare con le Brigate ros
se e durante un'assemblea af
follata uno sconosciuto fece 
piovere dall'alto dei banchi 
di un'aula magna una pioggia 
di volantini RR. 

Ennio Elena 

Gravemente ferito a Messina l'imprenditore Russotti 

Agguato all'uomo chiave dei «traghetti d'oro 

Elio Spada 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Proprio alcuni 
giorni fa avrebbe detto ad un 
magistrato. suo amico: 
« Quando hat un momento li
bero devo parlarti di una 
faccenda grave, importante ». 
Forse. Sebastiano Russotti. 40 
anni. uomo-chiave dello 
scandalo dei «traghetti d'o
ro» (su di esso è ancora in 
fase istruttoria un'inchiesta 
della Commissione inquiren
te. perché vi è ancora in 
ministro della Manna Mer
cantile, Giovanni Gioia), con
siderava imminente l'agguato 
che l'altra sera, puntualmen
te, gli hanno teso mentre, a 
bordo della sua Rolls Royce. 
si dirigeva da Messina verso 
la sua abitazione di Taormi
na. 

GII hanno sparato cinque 
canone di lupara daU'abitaco 
lo di un'auto io forse di una 

moto) che ha affiancato !a j 
sua pocni chilometri tuori 
dal capoluogo, ferendolo gra
vemente. Negli ultimi mesi 
una lunga sene di attentati 
dinamitardi avevano danneg 
giato gh uffici delle sue so
cietà (imprese di costruzioni) 
e di un grande albergo l'Ho-
Hday Inn. nella zona archeo 
logica Naxos. sulla riviera 
taorminese. 

Raggiunto dai panettoni in 
varie parti del corpo e alla 
gola è ora ricoverato, con 
prognosi riservata, al Policli
nico di Messina. Le sue con
dizioni. malgrado la pravità 
delle ferite, non appaiono. 
però, disperate. 

Sebastiano Russotti ha 
sempre negato, di aver subito 
tentativi di estorsione. E ciò 
rende ancor più intricate le 
isdagini sull'agguato dell'al
tra sera. Ma la sene degli 
attentati (tre bombe contro 

la sede dell'impresa edile a 
Messina, un'esplosione ai 
danni della piscina dell'ai 
bergo. la scoperta di una va
ligia zeppa di tritolo nello 
stesso hotel, per fortuna non 
scoppiata) e adesso il tenta
tivo di omicidio, lasciano o-
biettivamente supporre che 
Russotti abbia avuto a che 
fare. io un modo o in un 
aitro, con una banda di pro
fessionisti del crimine. 

Ma la « voce » del richiesto 
incontro con l'amico giudice 
potrebbe invece far suporre 
che l'armatore avesse intuito 
l'approssimarsi della resa dei 
conti con i suoi oscun avver
sari, maturando la decisione 
di chiedere l'intervento della 
magistratura, quanto meno 
per ricevere consigli. Intra
prendente imprenditore, di-
snvolto operatore finanziario 
(grossi interessi in Venezuela 
dove pare abbia trasferito, 

I come un'altra ricca famiglia 
j siciliana, quella degli esattori 

Salvo, buon* parte delle sue 
! fortune) Russotti balzò al:a 

ribalta delle cronache nazio
nali per la vicenda dei « tra
ghetti d'oro » scoperta dal 
pretore messinese Elio Risi-
gato. Per quella vicenda Rus
sotti trascorse assieme ai più 
alti dirigenti della Pinmare. 
Emanuele Cossetto e della 

società di navigazione Adriati
ca, Emanuele Ferruzzi Baldi, 
un mese di carcere sotto la 
pesante actus.- di truffa ag-
esavata ai danni dello Stato. 
esportazione fraudolenta di 
capitali e falso in scrittura 
pnva'a P'r la truffa il pre
tore ha accusato anche il 
fanfaniano Giovanni Gioia 
nellasua qualità di addetto al 
settore. 

s. ser. 

Le brigate rosse 
dagli anni 
di Trento ai 
giorni di Moro 

Il grosso interrogativo che ci 
si pone dopo le brillanti ope
razioni della polizia e dei ca
rabinieri a Milano è se la cat
tura dei brigatisti e la scoper
ta di nuovi «covi» contribui
ranno a gettare luci risoluti
ve nel mistero delle *Br » e 
a chiarire l'ancora oscura e 
torbida vicenda del rapimen
to e dell'assassinio dell'onore
vole Aldo Moro. 1 nomi dei 
brigatisti arrestati fanno par
te della schiera della cosid
detta « vecchia guardia »: 
quella che. nata nell'istituto 
di sociologia di Trento, si spo
stò poi a Milano, cercando 
adepti nelle fabbriche per dar
si una colorazione « prole
taria ». 

Da allora, tuttavia, sono 
passati molti anni e l'origina
rio nucleo delle Br ha sicu
ramente subito evoluzioni che 
inai sono state chiarite. La 
convinzione è che nel loro 
piatto (al riguardo la vicenda 
Moro è illuminante) molti ab
biano messo le mani. Quali 
siano però queste « mani » nes
suno è ancora riuscito a sa
pere. Certo non lo diranno 
i brigatisti catturati, i quali 
come è nel loro costume, si 
trincereranno in un silenzio 
impenetrabile. Qualcosa di 
più, forse, potranno dire i 
documenti sequestrati nei 
« covi ». La loro attenta let
tura potrà forse recare nuo
vi elementi, speriamo impor
tanti, di conoscenza. 

La cattura di Corrado Alun
ni, di Antonio Savino, di Na
dia Mantovani, di Lauro Azza-
lini e degli altri è certamen
te importante. Sono gli stessi 
inquirenti però a mettere in 
guardia da troppo facili otti
mismi. La lotta contro il ter
rorismo è ancora lunga e 
dura. 

La trama delle complicità e 
delle connivenze deve anco
ra essere scoperta. Perchè a 
noi sembra che proprio que
sto sia il punto. Operazioni 
come quella del rapimento di 
Moro con l'eccidio freddo e 
spietato della scorta, la ge
stione della prigionia del pre
sidente della DC durata 55 
giorni e svoltasi con le ag
ghiaccianti ma anche abili al
ternanze che conosciamo, non 
è cosa che possa essere sta
ta fatta senza la convinzione 
di poter usufruire di protezio
ni che si sanno potenti. 

Nel nostro Paese la storia 
del terrorismo, del resto, non 
è cominciata oggi. C'è, è ve
ro, chi si infastidisce quan
do non vengono operate sepa
razioni nette fra terrorismo 
cosiddetto « nero » e terrori
smo cosiddetto « rosso ». An
che noi siamo dell'avviso che 
non sia né giusto né corretto 
mettere nello stesso sacco per
sonaggi. per semplificare, co
me Franco Freda e Renato 
Curdo. Altra cosa, tuttavia. 
è l'uso « politico » che di tati 
organizzazioni è stato fatto. 
Se si parie da questa conside
razione allora non appare poi 
tanto fastidioso rintracciare 
un unico filo che percorre tut
ta la strategia della tensione. 

L'obiettivo proclamato dei 
terroristi, d'altronde, è quel
lo di scardinare le istituzioni 
democratiche dello Stato. Ma 
questo interesse, da quando la 
prospettiva dell'ingresso della 
classe operaia nell'area del 
governo si è fatta concreta. 
non è soltanto dei terroristi, 
siano essi « neri » o « rossi ». 
Ben altre forze sono interessa
te a mantenere inalterati gli 
equilibri del potere. E uno 
dei primi magistrati che si in
teressò a Milano delle Briga
te ro<tse parlò, in una sua re
quisitoria. di e convergenze 
oggettive > fra terrorismo ed 
esponenti del potere economi
co, politico, militare. Nella 
stona del terrorismo « nero ». 
come si sa. tali convergenze 
non sono state soltanto ogget
tive. Il passo fra convergenze 
oggettive e soggettive, peral
tro. non è poi cosi lungo. 

Se torniamo ai terribili 55 
giorni della prigionia di Mo
ro e ci soffermiamo sui molti 
e inquietanti episodi delle let
tere, delle dichiarazioni e del
le interviste a volte ambigue 
a volte più esplicite, è diffi
cile sfuggire all'impressione 
che tutto il gioco non sia sia
lo condotto esclusivamente 
dalle Br. Lo stesso comporta
mento dei « capi storici » al 
processo di Torino, tutt'altro 
che lineare, è in proposito ab
bastanza chiarificatore. 

Sofferemarsi, dunque, su 
analisi rigidamente cromati

che ci sembra riduttivo e pro
babilmente deviante. Non si 
capirebbe, d'altronde, perchè 
dopo il colpo durissimo infcr-
to alle Br con l'arresto di Cur
do e Franceschini (anche al
lora si parlò di definitiva scon
fitta) il terrorismo * rosso » 
abbia compiuto quel « salto di 
qualità », passando dalla fa
se cosiddetta « romantica » a 
quella caratterizzata dagli as
sassinii. 

Gli interrogativi su dove sia-
jio finiti ex dirigenti dei servi
zi segreti italiani è già stato 
posto. Non tutti, probabilmen
te, si sono ritirati in luoghi so
litari. Il problema, dunque, è 
sì quello di tagliare l'erba al 
terrorismo, portando avanti 
una rigorosa politica capace 
di innovare profondamente il 
volto del nostro paese, ma è 
anche quello di spezzare la re
te delle complicità e delle con
nivenze che non si annidano 
certo negli ambienti delle fab
briche italiane. 

Ibio Paolucci 

Quattro mesi 
all'agente di PS 

picchiatore 
« nero » 

MILANO — Sono stati 
condannati a quattro me
si di reclusione senza i be
nefici di legge due dei tre 
teppisti che la sera del 25 
settembre scorso picchia
rono sulla metropolitana 
un giovane che aveva con 
sé una copia dell'« Uni
tà ». Il proce*>so si è svol
to ieri per direttissima da
vanti al pretore Nicoletta 
Gandus che ha concesso al 
terzo imputato, L.T. di 16 
anni, il perdono giudiziale 
per la minore età. I due 
condannati sono la guar
dia di pubblica sicurezza 
Mario Marongiu di 20 an
ni e Stefano Parrei lo di 
18 anni. 

Il Marongiu. subito dopo 
il fatto, è stato sospeso dal 
servizio. 

Muore 
investito 
dai ladri 

della sua auto 
ANDRIA (Bari) — Un 
barbiere, Francesco Mar
cellino di 32 anni, è sta
to investito ed ucciso sta
mani da due ladri che gli 
avevano appena rubato 
l'automobile nel centro 
dell'abitato. 

L'uomo aveva lasciato 
l'autovettura, una « Fiat 
126 », incustodita e con le 
chiavi inserite nel cruscot
to per bersi un caffè in 
un bar di via Porta La 
Varrà, prima di andare a 
cercare funghi in campa
gna con due congiunti ed 
un amico. Improvvisamen
te si è accorto che due 
giovani erano entrati nel
l'auto e stavano per par
tire. E* uscito di corsa dal 
bar e si è aggrappato al
lo sportello destro della 
a 126 » nel tentativo di 
fermare i ladri. Questi 
hanno continuato ad ac
celerare ed hanno svolta
to in via Fergola. una 
strada a senso unico, mol
to stretta. Alla fine della 
curva l'automobile è sban
data e Marcellino è stato 
schiacciato tra Io sportel
lo. al quale era rimasto 
aggrappato, ed un muro. 
Nonostante ciò ì malfat
tori lo hanno continuato 
a trascinare sino a quan
do il derubato è svenuto 
ed è caduto. 

Massacro 
in un bar 

a Marsiglia: 
nove morti 

MARSIGLIA — Irrompo
no in un ritrovo notturno 
scaricando mitra e pisto
le sugli avventori e la
sciano a terra nove morti 
ed un ferito. E" accaduto 
al iTelephone bar» di 
Marsiglia, rinomato punto 
d'incontro della « mala » 
locale e bersaglio frequen
te di retate della polizia. 

Le nove vittime avevano 
tutte precedenti penali: 
due erano stati da poco 
rilasciati di prigione. 

Stando agli inquirenti 
l'agguato — il più grave 
del genere che si ricordi 
da queste parti — è da ri
tenersi un regolamento di 
conti fra bande rivali. 
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In vista del direttivo 
Cgil Cisl UH discutono 
orario e forme di lotta 
Oggi nuova riunione della segreteria - Benvenuto confer
ma la proposta di uno sciopero generale dell'industria 

ROMA — La segreteria uni
taria è convocata di nuovo 
per oggi pomeriggio per di
scutere la rcluziono di Ro
mei al direttivo e dirimere le 
questioni sulle quali non c'è 
ancora intesa. Ieri per quasi 
tutto il giorno si è riunito il 
gruppo di lavoro ristretto 
composto da Garavini e Didò 
per la CGIL, da Romei e 
Crea per la Cisl e Ravenna, 
Buttinelli e Rossi per la UIL. 
Si vedrà oggi se questa di
scussione più ravvicinata riu
scirà a sciogliere i nodi più 
intricati. Due sono i temi di 
fondo della discussione: le 
formo di lotta e l'orario. 

Che sia necessario riprende
re con slancio l'iniziativa, in 
modo da accompagnare ai 
contratti una ampia mobilita
zione operaia sui temi più 
complessivi dello scontro so
ciale e politico (l'occupazione 
del sud, la programmazione, i 
piani di settore per l'indu
stria), ebbene questo il mo
vimento sindacale lo dice or
mai da temi», ma scelte con
creto ancora non sono state 
prese. Anche nella prima boz
za di relazione presentata, 
Romei, su questo punto, è ri
masto nel vago. 
. Questa la critica di fondo 

ohe ha mosso la CGIL, i cui 
dirigenti hanno chiesto che 
il direttivo fosse chiamato a 
discutere e decidere un pro
gramma molto preciso di lot
te articolale in settori e aree 

precise, su obiettivi molto 
concreti e immediatamente in
dividuabili. Occorre, quindi, 
fare uno sforzo di sintesi e 
rimettere in moto subito tut
ta la macchina del sindacato. 

La UIL, dal canto suo, ha 
proposto che si arrivi fino ad 
uno sciopero generale nell'in
dustria ai primi di dicembre. 
Questa ijwtesi è stata confer
mata ieri ufficialmente da 
Giorgio Benvenuto in un'inter
vista al GIÙ: « Dobbiamo lot
tare e dobbiamo arrivare ad 
uno sciopero generale nell'in
dustria — ha eletto il segre
tario della UIL — perché le 
cose non vanno come non va 
avanti la discussione sui piani 
di settore, sul Mezzogiorno. 
sui problemi fiscali. Di fronte 
a un quadro politico che è so
stenuto da tutti i partiti — ha 
aggiunto — il sindacato deve 
trovare la sua autonomia ». 
Anche se la relazione di Ro
mei non ne parlerà, la UIL 
sembra intenzionata a pre
sentare la sua pro|X)sta al di
rettivo. 

Sull'orario di lavoro, invece. 
la CISL ha riproposto di nuo
vo la sua impostazione: una 
riduzione generalizzata come 
tema centrale dei prossimi 
contratti. La CISL sostiene di 
essere avallata in questo dal
le sue organizzazioni di ca
tegoria, la maggior parte del
le quali ha proposto che nel
le piattaforme contrattuali sia 
inserita una riduzione del

l'orario (in media due ore la 
settimana). 

U CGIL e la UIL, come è 
noto, non sono d'accordo, non 
perdio non ritengono die si 
debba cominciare ad affron
tare il problema dell'orario. 
ma perché la strada indicata 
dalla CISL (riduzione secca 
per tutti) non risponde allo 
obiettivo di aumentare l'occu
pazione e finisce per tradur
si in un nuovo alimento al la
voro i nero » e in un appesan
timento degli oneri aziendali 
(soprattutto nelle piccole e 
medie imprese) accelerando, 
anche per questa via. il pro
cesso già in stadio avanzato 
di decentramento produttivo. 

La CGIL e. anche se in mo
do diverso, la UIL sono fa
vorevoli. invece, a muoversi 
su una strada diversa indivi
duando settori, aree e zone in 
cui è possibile (e in alcuni 
casi come nelle lavorazioni 
particolarmente nocive è an
che necessario) ridurre 1' 
orario, utilizzando, però, nuo
vi regimi di turni che con
sentano di accrescere l'uti
lizzazione degli impianti e la 
capacita produttiva azienda
le; solo attraverso questa via 
sarebbe possibile aumentare 
l'occupazione e intervenire 
sui processi di ristrutturazio
ne aziendale in modo che es
si non vendano, come sem
pre, scaricati sui lavoratori e 
non si traducano in riduzioni 
degli occupati. 

I marittimi precettati 
insistono nello sciopero 
Gli « autonomi » della Federmar-Cisal hanno respinto il provvedimento del pre
fetto di Roma - La legge prevede Tarrt'sto fino a tre mesi - Come si è arrivati 
alla grave misura amministrativa - Nuova ondata di agitazioni nei trasporti 

•;.b.,à.lu 

Gli operai della MCM presidiano PENI 
ROMA — I lavoratori della 
MCM (Manifatture cotoniere 
meridionali) presidiano du 
Ieri la sede dell'ENI all'EUR. 
Sono venuti a Roma In mas
sa per chiedere il ritiro delle 
sospensioni, e che l'ENI fac
cia rientrare i dirigenti, riti
rati la settimana scorsa. Mil

lecinquecento operai seno 
giunti ieri a Roma da Saler
no (Insieme a quelli della 
MCM c'erano folte delegazio
ni della Lebole sud) e si sono 
recati prima all'ASAP (l'or
ganizzazione imprenditoriale) 
e poi direttamente all'ENI. 
Qui, hanno avuto un Incen

tro con I dirigenti della so
cietà 1 quali, però, non hanno 
preso nessuno impegno certo. 
I lavoratori, a questo punto, 
hanno deciso di presidiare 
l'ENI 

Nella foto: uno recente ma
nifestazione del lavoratori del
le MCM. 

Parliamo di pari tinte, 
un rapporto che s'annida 
ormai in tutti i settori 
Uno studente su tre già lavora dopo la scuola o nei mesi 
estivi - I metalmeccanici l'affronteranno col prossimo 
contratto - Carenze d'analisi - Preoccupazioni della Fgci 

ROMA — Il 3.3 per cento del totale dei 
lavoratori dipendenti ha un rapporto a 
part (ime (431 mila unità con una media 
di 29 ore a settimana). A guardare le 
cifre delle statistiche si tratterebbe, quin
di, di un problema marginale, quasi irri
levante. Come spesso accade, invece, la 
realtà non si legge nei dati statistici. Com
mercio. turismo, agricoltura, industria. 
studi professionali: in tutti i settori si na
sconde questo particolare tipo di rapporto 
di lavoro al quale ricorrono giovani, dui
ne. anziani. Eppure non si trova in nessun 
contratto. Soltanto nella grande distribu
zione si praticano accordi aziendali gestiti 
dui consigli. Il fxirl Urne è. insomma, una 
delie componenti — e nemmeno seconda
ria — di quest'esteso fenomeno del lavoro 
sommerso, clandestino, nero. 

Un palo di passi .sono stati compiuti pro
prio di recente: nella modificata legge sul
l'occupazione giovanile il part Urne ha Tat
to capolino (limitato agli studenti): i me
talmeccanici ne discuteranno (fra le pro
teste delle delegate della FLM) col pros
iamo contratto. Il problema, quindi, sta 
venendo alla luce. 

Tentiamo di affrontarlo con Gianni Ce 
lata, dell'ufficio politiche industriali della 
Cgil. L'esordio del sindacalista è un at
tacco alle posizioni difensive del tipo « è 
un fenomeno che estate, quindi bisogna 
intervenire »; oppure — usando una bat
tuta — < non mi faccio il bagno perché 
posso affogare ». 

« Dobbiamo uscire dall'ottica esclusiva 
— aggiunge — del lavoro salariato a tem 
pò indeterminato e ad orario costante per 
pensare a nuove e diverse forme di pre
stazioni e fra queste, certo, il part timo ». 
Ancora: perché questo rapporto di lavoro 
deve riguardare soltanto i giovani, le don
ne e gli anziani? Perché ad un lavoratore 
adulto non deve essere consentito — si 
chiede Celata —. ad un certo punto della 
sua vita, di dividere il tempo in maniera 
diversa e più equilibrata? Perché ignorare 
la scoperta del giusto del tempo libero, del 
quotidiano, del personale che oggi c'è e 
avanza? 

I problemi, insomma, di un assetto nuo
vo della vita, di ritmi diversi capaci di 
opporsi al logorio prodotto dal fare ogni 
giorno sempre la stessa casa. Celata fa 
un esempio concreto. Le industrie di con
fezioni nei periodi di preparazione delle 
« campagne stagionali > abusano dello stra
ordinario: ecco un settore dove si può rior
ganizzare il monte annuale di ore pro
capite conseguendo occupazione aggiun
tiva. 

II discorso si sposta sui giovani. Anche 
qui Celata pone un interrogativo: perché 
Io studente deve essere solo studente (ma 
poi fa il lavoro nero d'estate) e l'operaio 
solo operaio? Offrire un'occasi«ne di pari 
time non è un modo di stringere il cir
cuito scuola lavoro? 

Un recentissimo studio del Ccnsis mo
stra che il 35 per cento di giovani diplo
magli ha avuto esperienze lavorative nel 
corso degli anni di studio. « Anche se una 
parte di queste esperienze — commenta 
il Ccnsis — riguarda attività stagionali e 
attività a tempo parziale, nel complesso 
si tratta sempre di una proporzione con 
sistcnte di persone che in un certo senso 
svolgono già autonomamente una pratica 
di alternanza tra studio e lavoro ». 

Facciamo un'obiezione: il tempo parzia
le asseconda la tesi confindustriale della 
necessità di maggiore elasticità del mer
cato del lavoro. E' un problema reale. 
ma permanente — è la risposta di Cela
ta —: non si risolve certo con gli esor 
cismi. « JVon vi è dubbio, comunque, che 
l'introduzione di un rapporto di lavoro a 
part time apre problemi nuovi e motte 
rehbe a nudo ritardi e insufficienze d'ana
lisi del movimento sindacale ». 

Vediamone alcuni: intanto sarebbe in 
teressante sapere e capire che cosa è suc
cesso in quei paesi dove il part lime esiste 
da anni, come in Inghilterra dove il 17.7 
per cento dei lavoratori ha un rapporto 
di questo tipo. Per quanto riguarda il 
nostro paese: che significa pari time nella 
piccola e nella grande impresa, nei diversi 
settori produttivi e nelle aree territoriali? 
E le questioni previdenziali e salariali (pur 
sapendo che in ocni caso la manodopera 
che lavora a tempo parziale non può non 

essere che una quota marginale della for
za-lavoro complessiva)? Le donne che la 
vorano a part time nello grande distri
buzione hanno una maggiorazicne salaria
le del 10 per cento: la strada può essere 
questa anche perché è dimostrato che nel 
le prime ore di una giornata lavorativa 
si produce di più e meglio. 

Ma il « nodo » più grosso è certamente 
quello del rapporto part time organizza
zione del lavoro. Ecco le insufficienze di 
analisi: « Non sono necessarie oggi — chie
de Celata — una ricognizione e una ri
considerazione generali sul lavoro a do
micilio. il lavoro periferico, la fabbrica 
decentrata? ». 

Sono problemi che pone anche la Fgci 
che in un documento in preparazione di 
un'assise nazionale del lavoro prevista per 
novembre scrive: « Un nuovo rapporto gio
vani lavoro impone di rilanciare con for
za la tematica della qualità e dell'orga
nizzazione del lavoro che negli ultimi tem
pi si è appannata. Nell'atteggiamento dei 
giovani vi è il rischio altrimenti di veder 
prevalere atteggiamenti corporativi di fuga 
dal lavoro produttivo rispetto alla sacro 
santa aspirazione alla riforma dei conte 
miti del lavoro, alla lotta al lavoro pe 
sante e nocivo, all'elevamento dei conte 
miti di conoscenza e di informazione dei 
lavoratori alla ricomposizione e dequali
ficazione del lavoro ». 

Giuseppe F. MenneMa 

Come la programmazione entra in agricoltura 
L'esperienza del Piemonte - A colloquio con l'assessore regionale Bruno Ferraris - Obicttivi del «quadrifoglio» 

Dal nostro inviato 
TORINO — La programma-
tione sta veramente entrando 
nella nostra agricoltura. A 
fatica, fra mille ostacoli ed 
impacci, ma ci sta entrando. 
In Piemonte, ad esempio, la 
Regione si è data, dopo un 
dibattito ampio durato più di 
un anno, uno strumento che 
non trova alcun riscontro in 
nessuna altra parte. D'jra in 
oranti gli invettimenti in 
agricoltura di fonte pubblica 
(.Sfflfo e Regione) saranno <>r 
ganizzati, regolati e in^-ina 
lati da una unica lcg,ic: 
essa, non appena entrerà in 
funzione (è stata anprovala 
dal consiglio con l'opposizio
ne della DC che si è trovata 
a fianco dei fascisti di De
mocrazia nazionale), farà 
piazza pulita di tutte le leggi 
agricole regionali precedenti 
(una ventina circa). Rimarrà 
soltanto la legge che recepi
sce le famose direttive co
munitarie che, qui in Pie
monte, si è potuta da tempo 
varare. 

Si è. insomma, ereato una 
sorta di imbuto legislativo 
nel quale saranno immesse 
le risorse disponibili: esso 
garantirà non solo una mag
giore chiarezza interpretati-
va, ma anche una maggiore 
velocità di spesa assieme alla 

attuazione della programma
zione e ai nccessart controlli 
sulle finalità raggiunte. 

Della « legge organica ». 
come qui la chiamano m at
tesa di aggiungerci un nu 
mero, parliamo con l'asses
sore all'agricoltura. Bruno 
Ferraris, comunista, nel suo 
ufficio di corso Stali Uniti. 

e Per capire bene la novi
tà che abbiamo introdotto 
— egli ci dice — bisogna sa 
pere che dato di partenza è 
il piano regionale di srilup 
pò economico complessivo 
1978 19S0 varalo nel luglio del 
1977. All'interno di quel pia 
no. che resta il nostro rife
rimento di fondo, il settore 
agricolo ** presente essenzial
mente con quattro obiettivi: 
t) l'ammrtdemamento azien
dale: 2) Io sviluppo della zoo
tecnia: 3) lo sviluppo delle 
colture preaiate che per noi 
sono essenzialmente viticoltu
ra e ortofrutta: 4) irrigazio
ne e forestazione ». 

— Ma questi obiettivi li ri
troviamo anche nella legge 
€ quadrifoglio ». 

e Esatto. C'è una coinciden 
za che ha naturalmente faci
litalo le cose. Obiettivi regio 
noli e obiettivi del " quadri-
foglio " si scontrano perà — 
ecco la constatazione che ab 
biamo fatto — con una legi 
stazione regionale farragino 

sa. complicata, di difficile 
lettura E quella naiionale. si 
sa. non è che sia migliore. 
Se gli obiettivi sono chiari, 
bisognava all'ira inventare 
qualcosa che permettesse di 
raggiungerli nei tempi previ
sti. Ecco allora nascere la 
legge organica che dovrebbe 
essere uno strumento legisla
tivo snello, chiaro, semplice 
e capace di utilizzare le ri
sorse pubbliche disponibili e 
di convogliarle rapidamente 
verso i settori previsti sia dal 
piano regionale che dal " qua 
drifoglio ". Una legge insom 
ma di programmazione ». 

— Quant'ò la durata del suo 
Intervento? 

« La durata t quinquenna 
le ed è finanziata per tre anni 
dalla Regione sulla base del 
suo piano e per cinque anni 
dal " quadrifoglio " e da tut
te le altre leggi statali. Fra 
tre anni la Regione provvede-
rà a disporre nuore somme » 

— Ma a chi si rivolge la 
legee? 

« A quanti accettano ali 
obiettivi e il metodo della 
programmazione e vogliono 
ammodernare le proprie 
aziende ». 

— Non c'è il rischio che 
chi é già forte lo diventi 
ancora di più. mentre il de-
t/i'e r< <M tale? 

f Non crediamo che ci° av 

venga anche perchè noi ti 
balliamo per un ammoderna 
mento che investa tutte le 
200 mila aziende operanti oggi 
in Piemonte che già non sia
no ammodernate ed effiaen 
ti. Qui va precisai* che la 
nostra legge si affianca a 
Quella sulle direttive comu
nitarie e ne mutua il metodo 
del piano aziendale e intera
ziendale di sviluppo opp-tr'u-
namente adegualo all'obietti
vo di consentire l'accessi ai 
benefici della legge e al me
todo del piano anche ad una 
fascia molto ampia di pro
duttori. che altrimenti non 
avrebbero potuto usufruire 
nemmeno dei benefici CEE. 
Infine prevediamo che per 
modesti interventi non sia ne
cessaria la presentazione del 
piano aziendale e questo è 
una deroga che abbiami, scrit
to pensando proprio alle pic
cole aziende ». 

— La legge organica quin 
di si rivolgo sia ai grandi 
imprenditori che ai piccoli. 

« Certamente. Il grande im
prenditore può attingere fi 
nanziamenti a patto che in 
vesta nei settori da svitup 
pare e accetti il metodo del 
la programmazione e dei con
trolli previsti; fi piccolo oltre 
ai finanziamenti può ricevere 
da questa legge la spinta a 
dilaniare grande associando 

si, mettendosi in cooperativa. 
unendo le forze m maniera 
diversa. In questo senso, la 
legge contiene una provoca-
zione anche culturale Si pun
ta si all'ammodernamento, ma 
con i <;'tgactti attuati, ci >è con 
i contadini, che vanno con
vinti e aiutati a raggiungere 
dimensioni valide. In questo 
siviso a loro viene offerto un 
ricco ventaglio di opportuni 
tà. Quel che non offre la 
legge à l'assistenzialismo che 
fatalmente si sposa con il 
clientelismo Sia con l'uno che 
con l'altro al massimo si so
pravvive. ma non ci si sri 
luppa. nà ci si ammoderna ». 

— Si può allora parlare di 
legge * impopolare » viste co
rno *ono andate le cose fin 
qui in Piemonte? 

« Impopolare non direi. Sia
mo ad una svolta. Noi lan-
cinmo una grossa scommes
sa: fra cinque anni le nostre 
campagne dovrebbero essere 
più valide sotto vari profili, 
compreso quello delle strut
ture civili E' vero invece che 
esiste una certa diffidenza da 
parte di chi oggi .ti frora a 
rinunciare ad un modo di 
fare politica nelle campagne. 
portato avanti per tanti anni. 
E' il caso di una parte della 
Coldiretti che ha obbligalo la 
DC a volare contro in Con 
sìf)lii> ma con arg onciitaiio 

ni del tutto mconsistenU Pjn 
so che la legge farà riflet
tere più d'uno ». 

— Mai parlato di imbuto. 
Ma cosa ci metterete dentro? 

« Pili Hi 100 miliardi l'anno 
e per tre anni. Utilizzeremo 
t fondi della legge sul ri/i 
nanziamento delle Rqgioni, il 
bilancio stesso della Regio
ne. il " quadrifoglio ", la leg
ge sulle direttive comun n 
rie. i contributi per l'ente di 
sviluppo, i fondi per la quar
ta direttiva CEE. e tante al 
tre cose. Questi 100 miliardi 
pubblici, secondo noi. dovreb 
bero provocare investimenti 
privati per oltre 5r0 miliardi ». 

— Qualcuno dice che l'im
pegno finanziario della Re
gione sarebbe diminuito? 

« E' rero. ma sono aumen
tati i finanziamenti che alla 
Regione già arrivano e arri
veranno per leggi nazionali 
che anche noi abbiamo con
tribuito a conquistare. Lo" 
realtà è* che contro una me
dia di 35 3S miliardi l'anno, 
passeremo ai 100 miliardi II 
salto è netto Eppoi che sen
so ha contrapporre lo Stato 
alle Regioni. Guai se si sta
bilisse un clima di antago
nismo. ET dj collaborazione 
che abbiamo bisogno e di ra
pidità di esecuzione*. 

Romano Bonifacci 

ROMA - Poco dopo le 13 
è arrivato il decreto prefetti
zio: i marittimi della Tirre-
nia e il personale di camera 
e di mensa delle Ferrovia 
dello Stato sono precettati. 
Nel tardo pomeriggio, men
tre gli organi di polizia sta
vano procedendo alla notifi
cazione del provvedimento, é 
arrivata la « risposta » della 
Federmar-Cisal: altre 24 oro 
di sciopero, non si tiene con
to della precettazione. Î o 
scontro a tutti i costi: i la
voratori allo sbaraglio e sue 
ceda poi (l l |°l che succeda. 
E' la seconda volta nel giro 
di poco più di due mesi che 
il governo ricorre alla precet
tazione: anche il 19 luglio il 
provvedimento riguardò i ma
rittimi « autonomi ». 

Ora. se gli interessati non 
obbediscono al provvedimen
to vanno incontro a sanzioni 
penali: l'arresto fino a tre 
mesi o un'ammenda fino a 
80 mila lire. 

A| grave provvedimento po
litico amministrativo il gover
no ha fatto ricorso quando 
ormai le condizioni di migliaia 
di passeggeri in attesa sulle 
banchine dei porti di salpare 
per la Sardegna era diven
tata insostenibile e comin
ciavano a porsi problemi per 
l'ordine pubblico. Da cinque 
giorni bambini, donne, anzia
ni vivevano all'addiaccio sot
to la pioggia insistente. Cen
tinaia di automezzi con mer
ci deperibili intasati nei por
ti e una regione, la Sarde
gna, per la seconda volta nel 
giro di due settimane, isolata 
per le agitazioni di un pugno 
di uomini. 

Alle leggi ha fatto, quindi. 
ricorso il prefetto di Roma 
Mi sollecitazione del ministro 
dei Trasporti e della Marina 
mercantile Vittorino Colombo 
e dopo le proteste del presi
dente della Regione Sardegna. 
del sindaco di Civitavecchia 
e su richiesta del presiden
te della commissione Trasoor-
ti del Senato Stanga. Il com
pagno Lucio Libertini aveva 
invece suggerito a Colombo 
« la vossibilità di utilizzare il 
personale non scioperante 
aderente ai sindacati confe
derali per completare gli or
ganici ». 

Il governo ha invece scelto 
la strada della precettazione 
— come dicevamo — per le 
preoccupazioni che comincia
vano a porsi per l'ordine pub
blico. La teasione di ora in 
ora cresceva tra i passegge
ri. gruppi dei quali, dopo 
aver occupato j binari della 
ferrovia di Civitavecchia, si 
erano portati in città bUtré 
cando con le scalette d'im
barco delle navi ;1 centralis
simo viale Garibaldi. 

Analoghi provvedimenti j3-
ranno ora presi dai prefetti 
di Napoli. Genova e delle 
province sarde. Perchè la si
tuazione torni normale sa
ranno necessari, comunque, 
alcuni giorni. 

Proprio in questi giorni 
— oltre ai traghetti — si sta 
preparando un'altra « grandi
nata » di scioperi nei traspor
ti. Glj « autonomi dell'aria » 
Ilanno annunciato 48 ore con
secutive degli assistenti di 
volo con il pericolo di « ulte
riore prosecuzione delle azio
ni » di lotta. La data. però. 
non è stata precisata: la de
ciderà H comitato esecutivo 
dell'Anpav. Stessa scena nel
le ferrovie dove gli « autono
mi » della Fisafs apriranno 
le ostilità alle ore 6 del 10 
ottobre con 24 ore di asten
sione dal lavoro e dal 17 con 
scioperi articolati. 

Marittimi e ferrovieri di
cono di non essere d'accor 
do sui contratti già stipulati 
nei mesi scorsi, mentre gli 
assistenti di volo protestano 
contro « l'immobilismo del 
l'Alitalia e degli organi poli
tici in merito alla trattativa 
contrattuale ». 

Qui contano davvero poco 
i motivi addotti: la sensazio
ne — ma è qualcosa dj più 
in verità — è che i sindacati 
autonomi stanno dispiegando 
un disegno che ha per obiet
tivo l'attacco alle conquiste 
di libertà cosi faticosamente 
raggiunte in questi decenni 
da; lavoratori. Non è gn caso. 
d'altronde, che l'attivismo de
gli « autonomi » è cresciuto 
dopo le « norifà » politiche 
del '76 e proprio quando i 
sindacati confederali stanno 
per varare il codice di luto-
resolamentazione degli sc.-v 
peri nei servizi. Il che. <r'-
viamente, non significa « Ijp-
pare la bocca » a questi la
voratori. ma tutelare il di
ritto di sciopero favorendone 
un uv> che colpisca realmen
te le controparti — private e 
pubbliche — evitando darmi 
e disagi per chi è malato 
in un ospedale o per chi deve 
usare un mezso di trasporto. 

Trenta, quaranta persone 
non possono — per quanto 
legittime possano essere le 
loro richieste — tenere sulla 
corda migliaia di passeggeri 
costringendoli a vivere per 
giorni jn condizioni inumano. 

éinedicou' l A S r r c 
.•SPECIALE: CHE COS'È' 
w LA tTERZA VIA»? 

Una prima riflessione sui 
suoi contenuti teorici 
e politici. 
Interventi di SILVANO 
ANDRIANI, NICOLA 
BADALONI, FERNANDO 
Df GIULIO, LUCIO 
MAGRI, CLAUDIO 
NAPOLEONI, 
ALESSANDRO NATTA, 
ANTONIO PEDONE, 
LUIGI PEDRAZZI, 
ENZO SANT.TOELLI, 
MARIO TRONTI 

# UNA LETTERA DEL 
w PADRE DI 

WALTER ROSSI 
«Vorrei dire ai genitori 
di Ivo...» 

A FERMARE L'EROINA 
w CHE UCCIDE 
# UN'INTERVISTA A 

RENZO ARBORE 
# IL SUPPLEMENTO 

A FUMETTI 
Una copti L $00 Abbon annuo t Il 100 Àbbon lini L. T 000 Ve m mento 
lui e 1 p n 24I240OU iniettalo • • I t C i n i I uluia • \ i> della Vile 11 Roma 

Panorama 
regala 

COMUNE DI PISTICCI 
PROVINCIA DI MATERA 

Il Sindaco del Comune di Pisticci avverte che prossi
mamente sarà indetta la gara per l'appalto dei lavori dJ 
costruzione della rete idrica nella frazione di Marconi». 
dell'importo a base d'asta di L. 125.000.000. 

I-e ditte interessate possono presentare domanda per 
essere invitate alla gara. 

IL SINDACO 
Cataldo On. Avv. Nicola 

COMUNE DI MONTIGNOSO 
PROVINCIA DI MASSA-CARRARA 

Avviso di gara d'appalto 
L'Amministrazione comunale di Montignoso procederà 

quanto prima all'appalto dei lavori di costruzione della 
scuola materna in frazione Cinquale per un importo a 
base d'asta di L. 211.340.000 (diconsi duecentoundicimi-
honitreecntoquarantamila). 

Le Imprese interessate, entro 10 (dieci) giorni dalla 
data della pubblicazione sul bollettino regionale potranno 
chiedere, con domanda in carta legale, di essere invitate 
alla gara. 

Montignoso, 11 28 9 1978. 
IL SINDACO 

(Bonatil Eugenio) 

i 
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Le condizioni per operare una svolta nel settore dell'edilizia 

ROMA - Il 1979 sarà solo 
l'anno dell'equo canone o in
vece anche Vanno nel cjr-
so del quale sarà stalo dato 
un impulso notevole alla co
struzione di nuove case? 
(ma non seconde o terze ca
se, bensì nuove case per 
quelli che ne hanno realmen
te bisogno). La risposta è 
positiva. Intanto c'è un dato 
da non sottovalutare: grazie 
alla legge 513 (della quale 
si è parlato solo per le cri
tiche che alcuni hanno rivol
to all'aumento del canone so
ciale ed al blocco dei riscatti 
degli alloggi) sono stati stan
ziati mille miliardi di lire 
e sono stati appaltati, a tutto 
giugno '78, i lavori per la 
costruzione di 34.464 nuovi 
alloggi e di 1.7S9 « case par- ' 
cheggio » (abitazioni costrui
te in tempi brevissimi per 
fare fronte a situazioni di 
emergenza). Tra recuperi e 
nuove costruzioni, questa 
legge sta mettendo a dispo
sizione ben 75 mila alloggi. 
E già questo è un segno di 
ripresa del settore. 

Ma la svolta sostanziale 
verrà dal già varato piano 
decennale per la edilizia, un 
vero e proprio pianopio-
gramma, il quale, per la mi
ma volta, affronta problemi 
sia di finanziamento sia dì 
effettiva attuazione delle di
sposizioni date dal Parlameli 
to (« non è vero, dice il 
compagno Eugenio Peggio. 
presidente della commissione 
Lavori Pubblici della Came
ra, quanto ha sostenuto il 
professor Amato su ' Pano
rama " e cioè che il Parla
mento fa delle leggi della cui 
applicabilità non si preoccu
pa; in questo caso, il Par 
lamento ha fatto una leggo 
dotandola anche di meccani
smi che ne permettano la 
piena efficacia ed applica
bilità »). Che cosa allora si 
può prevedere, per le ca-w. 
già nel '79? Sia grazie al 
piano decennale sia grazie 
ad altre leggi minori è pos
sibile appaltare nel '79 mio 
vi investimenti per circa sei-
mila miliardi di lire, pari a 
200-220 mila nuove abitazioni 

A questa cifra si giunge 
sommando i 700 800 miliardi 
ancora disponibili su veccate 
leggi antecedenti il piano de
cennale; i mille miliaidi 
stanziati dal piano per la 

Ci sono soldi 
e strumenti per 
fare nuove case 
Gli 
__ 

— 

— 

alloggi che è possibile 
Edilizia sovvenzionata 
ex legge 457 
Edilizia agevolata da 
leggi anteriori alla 457 
ex legge 457 
Edilizia convenzionata 
finanziata con riserve 
enti di previdenza 
e assicurazioni 
Altri interventi 

Totale 

costruire nel 7 9 

50.000 

20.000 
100.000-110.000 

15.000- 20.000 
15.000- 20.000 

200.000-220.000 

edilizia sovvenzionata; i 170 
miliardi stanziati, sempre 
dal piano, per la edilizia 
agevolata che consentono la 
concessione di circa 100 110 
mila mutui fondiari per la 
costruzione di altrettante abi
tazioni con un investimento 
complessivo per 3.000 3.M1 
miliardi; i 700 800 miliardi 
delle riserve degli enti pre
videnziali; i 400-500 miliardi 
provenienti da leggi varie 
(da quelle per le zone terre
motate a quelle per le ca<>e 
ai militari ecc.). 

E già per il biennio 'SO- 81, 
sempre sulla base del piano 
decennale, è possibile ca.a 
lare investimenti per ullri 
seimila miliardi, con i juuli 
si possono costruire o recu
perare altre 220 230 mila abi
tazioni. * Un importo assai 
cospicuo e senza precedenti 
nella storia dell'intervento 
pubblico nella edilizia ». sot
tolinea il compagno Eugenio 
Peggio. Ma quali probi a mi 
ne discendono? 

C'è innanzitutto da com
piere un grande sforzo di 
coordinamento (che va dil 
governo alle Regioni fino ai 
sindacati, alle cooperative. 
agli stessi imprenditori): 
senza un tale sforzo, i mec

canismi del piano decennale 
non si mettono in molo in 
misura sufficiente e nella 
mente delle masse popolari 
restano impresse solamente 
le regole dell'equo canone. 
non anche quel complesso di 
misure che il Parlamento ha 
varato e che sono in grado 
di dare ogni anno — precisa 
Peggio — centomila alloggi 
tra nuovi e restaurati. 

C'è poi la questione di 
quali case e dove. Secondo 
i calcoli di Peggio, in questi 
ultimi anni non è vero che 
l'attività edilizia abbia se
gnato un crollo; è vero in 
vece che sono state costruite 
seconde e terze case, alcune 
delle quali per essere abita 
te solo pochi giorni all'anno. 
mentre si avvertiva più acu
tamente la penuria di abita
zioni accessibili per i lavo
ratori e nel Mezzogiorno. E' 
questa situazione che biso
gna rovesciare, per fare dsl 
la ripresa edilizia uno stru
mento di rilancio della oc?u 
pozione. Ma anche per que
sto ultimo aspetto, la situa
zione non si presenta del tut
to come spesso viene rap
presentata. La disoccupiti» 
ne edile è forte a Roma e 
nell'Italia meridionale; qtial 

cuna sostiene, dice Peggio, 
che al Centro ed al Nord 
non è possibile trovare ma
nodopera edile, e che lo stes
so rilancio del settore previ
sto dal piano decennale de
ve essere graduato per tene
re conto delle attuali stroz
zature nel mercato del la
voro del Nord. Sono proble
mi che esistono, anche se 
forse non nella dimensione 
prospettata. Come farvi irati 
te? Intanto, impegnando la 
manodopera edile del Nord 
nella costruzione di case per 
lavoratori, non per le secon
de o le terze case. E poi dan
dosi da fare perché il p'xino 
decennale decolli simultanea
mente al Nord come al Sud. 

Per il Mezzogiorno, ricor
da Peggio, il piano, nel '70. 
prevede investimenti per due
mila miliardi di lire; ma se 
questi restano sulla caria. 
mentre al Nord i fondi sun-
ziati vengono utilizzati, il 
meno che si possa avere, in 
mancanza di creazione di 
nuovi posti di lavoro jl Sud, 
è una ripresa della emigia-
zione verso le aree settentrio
nali. Il che sarebbe negativo 
anche ai fini più generali di 
una politica di ripresa pro
duttiva. Se nelle regioni del 
Sud parte, infatti, un prò 
grammo edilizio quale quello 
reso possibile dal piano de 
cennale (« e che. dice Peg
gio, rende inutile un nuovo 
progetto speciale della Cassa 
per il Mezzogiorno J>) ne con
segue un influsso benefico 
per l'intera struttura indù 
striale. 

Il settore edile del Sud è 
oggi largamente dipendente 
dal Nord e addirittura dal 
l'estero. Invece, uno sviluppo 
dell'edilizia meridionale in 
chiave industriale polreblie 
capovolgere del tutto quoifa 
situazione, rendendo tale •«• 
dustria non solo aulosuffi
dente ma anche esportatrice 
tanto al Nord quanto .diale 
ro. Non si dimentichi, ini it
ti. che la edilizia ha bisogni 
della attività collaterale di 
ben 30-40 altri settori prj 
duttivi (dall'acciaio, alla pla
stica, ai mobili, al cemento). 

Il piano decennale à, in
somma, una sfida; nessuno 
(dal Parlamento fino al più 
piccolo comune) può pausa
re di non accettarla. 

I. t. 

Poche e grandi le società 
al vertice dell'economia italiana 

Le classifiche di Mediobanca, rese note ieri, mostrano che la concentrazione 
prosegue -1 manifatturieri in seconda fila - Profitti elevati per i gruppi esteri 

ROMA — Mediobanca ha reso 
nota la rilevazione dei prin
cipali dati di bilancio riguar
danti 830 principali società i-
taliane per azioni. Sono esclu
si gli Enti di gestione delle 
partecipazioni statali (IRI. 
ENI. EFIM) ed incluse, inve
ce. le società di cui questi 
gestiscono i pacchetti aziona
ri. Sono incluse le società il 
cui capitale appartiene a stra
nieri. anche interamente, e 
quindi italiane solo di dirit
to. I dati sono quelli del 1976 
e 1977. Il quadro che esce 
dalle classifiche è quello di 
una estrema concentrazione. 
per settori e gruppi, nelle 
attività che hanno importan
za strategica per l'economia 
italiana. 

Otto petroliere 
tra le prime 25 
GRADUATORIA Nelle 

prime 25 società troviamo ad
dirittura otto che vendono pe
trolio e gas: AGIP (prima 
assoluta con 5.365 miliardi di 
fatturato) SNAM. Esso. To
tal. Mach. Mobil Oil. Che
vron. IP. Le vendite di pe 
trolio sono inflazionate dal 
prezzo, ma il fatto resta. Se 
guono nel gruppo di testa 
quattro società di servizi e 
commercio: SIP. Alitalia. 
Standa. Rinascente. Inoltre 
fra le prime 25 società tre 
operano nel settore autovei
coli (FIAT: FIAT Veicoli In 
dustriali: Alfa Romeo) e 
quattro prevalentemente nel
la chimica (Montedison. SNIA 

Viscosa, ANIC). Seguono an
cora due società del settore 
elettronico (IBM e, più giù 
nella graduatoria. Olivetti). 
industrie di costruzioni indu
striali come SNAM Progetti 
ed Italimpianti. l'Italsider 
(siderurgia) Pirelli e Zanussi. 

Le società propriamente in
dustriali-manifatturiere sono 
in netta minoranza fra le 25 
principali qualunque indice di 
valutazione si scelga. La 
FIAT piazza ben quattro so
cietà nelle prime trenta, con 
Lancia e FIAT trattori (oltre 
alle nominate). 

SETTORI — Fra le 54 prin
cipali società finanziarie tro
viamo un cimitero di elefanti: 
in testa Finsider (700 miliar
di di capitale) seguita da 
STET (572 milioni). Finmec-
canica. GEPI. Pirelli. MCSI 
(EFIM. settore alluminio). 
SME-Meridionale Finanziaria 
Bastogi. La Centrale. L'IFI. 
attraverso il quale la fami
glia Agnelli gestisce la mag
gioranza relativa nel gruppo 
FIAT, viene solo al decimo 
posto per il capitale ed i 
e mezzi propri > (48 e 130 mi
liardi) eppure quale enorme 
differenza di dinamismo ri
spetto alle tre società di te
sta che Io Stato possiede tra
mite TIRI. Anche questo fat
to ripropone l'urgenza di 
scuotere il sonno politico-bu
rocratico di questi < ponti di 
comando » del ca-jitale. 

Fra le 246 principali azien 
de di credito, le prime dieci. 
con oltre cinquemila miliardi 
di depositi, dominano il cam
po dell'intermediazione in un 
mercato solo apparentemen

te caratterizzato da un gran 
numero di operatori. La Ban
ca Nazionale del Lavoro da 
sola ha superato l'anno scor
so i 18 mila miliardi di depo
siti. la Commerciale i 15 mi
la. La Cassa di Risparmio 
delle Province Lombarde-CA-
RIPLO. reclamizzata come 
* la più grande C.R. del mon
do >. sta al quinto posto 
con 7.201 miliardi di deposi
ti dietro il Banco di Ro
ma (11 mila miliardi) ed il 
Credito Italiano (13 mila). La 
facilità di accesso al mercato 
mondiale, la molteplicità dei 
servizi, il rapporto privilegia
to con i « grandi » e con lo 
Stato privilegiano l'espansio
ne della principali banche in 
assenza di una politica di spe
cializzazioni del mercato. Fra 
le principali 83 compagnie di 
assicurazioni notiamo l'INA-
Istituto nazionale assicurazio
ne. da cui lo Stato si attende
va un ruolo di guida del mer
cato. surclassato per i premi 
raccolti (235 miliardi) da SAI 
(261 miliardi). Adriatica (300 
miliardi) e Generali (585 mi
liardi). 

La SIP in testa 
per gli utili 

I PROFITTI — Mediobanca 
rileva, fra le varie voci di 
profitto (riserve, capitali gra
tuiti ecc..) soltanto l'utile e 
l 'ammortamento. In testa è la 
SIP che nel 1977 ha realizza
to un margine di 388 miliardi 
a fronte dei 292 dell'anno 
precedente. Seguono AGIP 

(267 contro 194 dell'anno pre
cedente). FIAT (242 contro 
342 dell'anno precedente). 
SNAM (213 e 183). IBM (208 
e 166). Le prime venti socie
tà per importanza dell'utile 
hanno realizzato 2.051 miliar
di nel 1977 e 1.619 l'anno pre
cedente. 

La SIP ha anche il più alto 
volume di « mezzi propri >, 
vale a dire di capitale di for
mazione interna: 1602 miliar
di. La FIAT ne ha per 859 
miliardi: l'Italsider per 787: la 
Montedison per 670 la società 
Autostrade oer 787: la FIAT 
veicoli industriali per 414: 1* 
AGIP per 401; la SNAM per 
390: l'ANIC per 240: la IBM 
per 169 (pur essendo una fi
liale): l'Alfa Romeo p<?r 154. 
Insomma, non è un rap
porto preciso fra i compiti 
che ciascuna società si è data 
(o ha ricevuto dallo Stato) 
e i mezzi propri di cui di
spone. 

Una curiosità: nel rapporto 
fra utili e mezzi propri tro
viamo ai primi posti quasi 
tutte società straniere con ri
sultati elevati: la Ford (400 
per cento di utili sui mezzi 
propri) e la RCA (267 per 
cento di utili sui capitali pro
pri impiegati). Nella lista tro
viamo Oerlikon 158 per cen
to. Baroid (123 per cento) 
Bristol (114 per cento) e nu
merosi altri con rendimenti 
superiori al 70 per cento. Il 
capitale estero in Italia fa af
fari d'oro. 

r. $. 

L'oro balza a 5900 lire il grammo 
Confermato Fattivo della bilancia dei pagamenti - Ancora debole il dollaro 

ROMA — L'attivo della bi
lancia dei pagamenti di ago
sto è stato confermato: 1415 
miliardi, il più alto livello 
mensile della serie positiva 
iniziata nell 'estate 1977. Il ri
sultato si deve, in parte, alla 
debolezza del doliaro. Il bas
so livello delle importazioni 
costituisce l 'altra causa de
terminante. Gli attivi di 8 
mesi del 1978 hanno rag
giunto 1 cinquemila miliardi 
di lire. Il miglioramento net
to della posizione della ban
ca centrale verso l'estero, de
t ra t te cioè riduzioni nella pas
sività delle banche, è stato 

in agosto di 1056 miliardi di 
lire. 

La situazione valutaria si 
è evoluta Ieri nel senso di 
ridimensionare le decisioni 
svizzere, dirette a «raffred
dare o il franco ponendo di 
nuovo in risalto la debolezza 
del dollaro e il rialzo del 
marco tedesco. I cambi medi 
sono s ta t i : 822 lire il dolla
ro: 519 11 franco svizzero; 427 
lire il marco tedesco. L'oro 
ha ripreso a salire sul mer
cati mondiali, dove ha supe
rato i 220 dollari l'oncia, 5900 
lire al grammo per ti mer
cato italiano. Le misure an
nunciate in Svizzera, sulla cui 

at tuazione non è possibile 
avere notizie, t rat tandosi di 
interventi di mercato, per Io 
più di enti privati, non han
no ridotto la pressione sul 
franco ma sembra la stiano 
deviando in qualche misura 
sul marco tedesco. Negli Sta
ti Uniti la polemica contro 
il presidente Carter continua 
soprat tu t to da par te di am
bienti bancari che chiedono 
alla banca centrale di far 
salire Uberamente i tassi di 
interesse (un tipo di mano
vra già a t tua to in Italia e in 
Inghilterra come risposta al
le pressioni inflazionistiche). 

Le borse valori italiane han

no registrato anche ieri no
tevoli affari. A Milano il rial
zo delle quotazioni è s ta to 
dell' 1,8^. Le azioni della 
FIAT hanno toccato le 3225 
lire. Le « voci » al imentano, 
in sottofondo, gli acquisti: 
fra queste l'eventuale deci
sione della FIAT di offrire 
sul mercato azioni di nuova 
emissione (come ha annun
ciato la Olivetti); 1* Ipotesi 
che 11 Banco Ambrosiano ven
da Il Credito Varesino per 
far fronte ad un certo de
terioramento del bilancio: la 
attribuzione alla Bastogi di 
« Intenzioni » nel campo del
l ' industria farmaceutica. 

Sindacati: senza piano 
nessun aumento alla SIP 

Una delegazione della CGIL-CISL-UIL ascoltata ieri alla 
Camera - Domani sarà la volta di Gullotti - Poi la com
missione Trasporti farà conoscere il proprio parere 

ROMA — Ripresi ieri, con un 
incentro con i rappresentanti 
della Federazione Cgil-Cisl-Uil. 
i lavori della Commissione 
Trasporti della Camera, che 
sta conducendo un'indagine 
sul piano della telefonia (e 
quindi anche sulle tariffe). Do
po la pausa di oggi, la com
missione interrogherà doma
ni nuovamente il ministro del
le Poste e Telecomunicazioni, 
Gullotti. che, sul problema 
delle tariffe, dovrà riferire la 
sua posizione: e dopo la com
missione dellnirà il proprio pa
rere. La settimana prossima, 
infine, si riunirà il CIP (Co
mitato interministeriale prez
zi). Si potrebbe, così, arrivare 
ad una decisione. Questo il 
calendario delle riunioni, con 
le quali si sta tentando di far 
luce su una questione, come 
quella delle tariffe telefoniche, 
che è stata sempre molto con
troversa e per certi aspetti 

jinche « oscura ». 

Ieri pomeriggio, olle 17, il 
presidente della commissio
ne. compagno Libertini, ed al
tri componenti dell'ufficio di 
presidenza hanno incontrato i 
rappresentanti sindacali. Qua
le è stata la posizione espres
sa da questi ultimi? 

Innanzitutto c'è un sostan
ziale rifiuto delle motivazioni 
con le quali nei giorni scorsi 
la SIP aveva giustificato la 
sua richiesta di aumenti im
mediati delle tariffe del 25-30 
per cento. Secondo il sindaca
to. infatti, non esiste un pre
ciso piano di investimenti del
la SIP collegato, tra l'altro, 
al piano per l'elettronica (nel 
cui ambito è inserito il pro
blema delle telecomunicazio
ni) presentato dal CIPI nei 
mesi scorsi, e tale che possa 
in qualche modo dare un mi
nimo di credibilità alla mano
vra tariffaria chiesta dalla 
SIP. 

In secondo luogo, il sinda
cato giudica per lo meno inop
portuno parlare di aumenti. 
mentre è in corso una in-

Le tre Coop: 
più chiarezza 
nel «piano» 
Pandolfi per 
gli investimenti 
ROMA — Le presidenze na
zionali dell'Associazione gene
rale delle cooperative italia
ne, della Confederazione del
le Cooperative italiane, della 
Lega nazionale delle coope
rative e mutue hanno prepa
rato un documento (appro 
vato dal consiglio generale 
della Lepa nazionale) nel qua
le esprimono le loro valuta
zioni a proposito delle pro
poste di politica economica 
per il prossimo triennio avan
zate dal ministro del Tesoro. 
Pandolfi. 

Le tre centrali hanno ap
prezzato lo sforzo del governo 
di offrire un quadro di rife
rimento adeguato alla gravità 
della situazione ed in erado 
per il riKore della sua analisi 
« di assicurare le premesse per 
il passaggio del nostro paese 
da una economia di " trasfe
rimenti ad una economia di 
crescita " ». 

Ritengono, a questo propo
sito. essenziale la definizione 
degli s trumenti e dei soggetti 
attraverso i quali realizzare 
tale passaggio. Entrando nel 
merito delle proposte del do
cumento Pandolfi, le tre cen
trali si soffermano sulle due 
questioni della mobilità della 
manodopera («da affrontare 
in modo non rigido tale da 
consentire la riallocazione 
della manodopera nei posti di 
lavoro funzionali allo svilup
po complessivo del paese ») e 
della finanza pubblica, par
lando in particolare dei pro
blemi att inenti alla gestione 
dei servizi sociali e di alcuni 
servizi pubblici («il movi
mento cooperativo, per la sua 
esperienza, è in grado di dare 
un proprio autonomo e ori
ginale contributo sia nella fa
se di organizzazione della do
manda di tali servizi sia in 
quella della loro gestione in 
condizioni di maggiore eco
nomicità »). 

Perciò, le t re centrali valu
tano con * preoccupazione » 
la insufficiente qualificazio
ne degli « obiettivi occupazio
nali r, «ed i pericoli defletti
vi insiti nel complesso delle 
manovre proposte dal docu
mento Pandolfi, se i tagli del
la spesa corrente non venis
sero tempestivamente com
pensati dalla spesa per inve
stimenti e le " azioni pro
grammatiche" non si tradu
cessero quanto prima in veri 
e propri interventi ». In que
sta direzione, è necessario 
qualificare la manovra del 
taglio della spesa pubblica, 
specificando in particolare le 
modalità dell'eventuale prelie
vo. della lotta all'evasione fi
scale: occorre anche dire ana
liticamente quali sono gli in
vestimenti previsti nel "79. 
quali ] soggetti chiamati a 
realizzarli. 

dagine del tribunale di Roma 
sui bilanci della società tele
fonica e le stesse tariffe at
tuali sono sotto iiccusa. 

La terza riserva del sinda
cato riguarda gli aumenti del
l'occupazione che la SIP. in 
un primo momento, aveva an
nunciato come effetto del pia
no di investimenti. L'esempio 
del precedente aumento tarif
fario — dicono i sindacali
sti — ci dice che esso non è 
servito « al mantenimento del
l'occupazione nelle fabbriche 
e negli apparati del settore. 
come testimoniano i dati, gli 
accordi aziendali e le lotte an
che recenti ». Tra l'altro, co
me hanno, del resto, ricono
sciuto gli stessi dirigenti del
la SIP nell'audizione in com 
missione di alcuni giorni fa. 
nelle ipotesi di piano della so 
cietà. non c'è traccia dei 4 
mila posti di lavoro aggiunti
vi. annunciati al momento del
la richiesta degli aumenti. 

Un altro elemento, su cui 
insistono i rappresentanti del
la Federazione, è che allo sta
to attuale la società telefoni
ca è. in attivo, tanto è vero 
che distribuisce agli azionisti 
dividendi anche elevati e quin
di non c'è un problema ur

gente di ripianare delle per
dite. 

In ultimo, e su questo la 
posizione del sindacato è net
ta. qualunque possibile evolu
zione le tariffe possano subi
re. rimane prioritario per il 
movimento dei lavoratori il 
problema di non « scoraggia
re > la domanda telefonica po
polare delle aree periferiche 
e rurali e nel Sud. per finan
ziare invece « altri servizi non 
essenziali allo sviluppo del 
paese ». E" essenziale cioè, per 
il sindacato, il problema della 
« struttura delle tariffe*. 

Queste, nella sostanza, le co
se che i rappresentrnti della 
Cgil-Cisl-Uil hanno detto ieri 
alla Commissione Trasporti 
della Camera. 

« Nessun aumento — hanno 
detto i sindacalisti al termi
ne dell'incontro — sino a 
quando non sarà elaborato il 
piano della telefonia presen
tato dalla SIP e riorganizza
ta la contabilità dell'azienda». 

I sindacati si sono perciò 
dichiarati « contrari all'inten
dimento del ministro Gullot
ti di portare al CIPE. già 
giovedì 12 ottobre il provve
dimento che di fatto costitui
sce l'avvio agli aumenti ». 

Riunione al 
ministero per 
la sanatoria di 
inadempienze 
fiscali 
ROMA — Un'ampia sanatoria 
degli errori e delle irregolari
tà commessi in passato dal 
contribuente in materia tribu
taria, è allo studio del mi
nistero delle Finanze. Pro
prio per esaminare con esat
tezza i meccanismi del prov
vedimento. si Incontreranno 
oggi al ministero il sottose
gretario Azzaro e alcuni de
putati della commissione Fi
nanze della Camera. Nel cor
so dell'incontro, si dovrà fra 
l'altro decidere quali Inadem
pimenti potranno essere re
golarizzati e quali rimarran
no fuori dalla sanatoria. 

E' dato per scontato che vi 
saranno inclusi gli errori for
mali contenuti nella dichia
razione dei redditi del 1975, 
presentata nel 1976 primo an
no di « autotassazione ». La 
sanatoria dovrebbe poi com
prendere alcuni inadempi
menti in materia di IVA e 
l'omissione, da parte del con
tribuente. della richiesta di 
trat tazione del ricorsi pen
denti davanti alle commis
sioni tributarie. 

Per le sanatorie in materia 
di IVA — versamenti ritar
dati e dichiarazioni fatte a 
uffici incompetenti — il prov-
vedimeoto assorbirebbe il con
tenuto di una proposta di 
legge presentata dal deputa
to democristiano G o r a , dal 
comunista Antcnl e dal so
cialista Colucci, già all'esa
me della commissione Finan
ze della Camera. La riaper
tura dei termini dei ricorsi 
pendenti sarebbe invece un 
fatto nuovo, anche se gli stes
si presentatori della legge in 
materia di IVA e altr i depu
tat i della commissione Finan
ze si sono sempre dichiarati 
favorevoli a estendere la pro
posta di legge Goria alla 
sanatoria dei ricorsi scaduti. 

I/IVEC0 
punta sui 
mercati 
fuori 
dell'Europa 
P A R I G I — L'Iveco. il grup
po i n t e r n a z i o n a l e nel qua
le confluisce a n c h e la «Fiat 
veicoli i ndus t r i a l i >, è pro
teso alla r icerca di nuovi 
spazi sui m e r c a t i e x t r a eu
ropei . 

Di q u e s t ' a n n o è l ' ingres
so sul la piazza s t a t u n i t e n 
se. Il p r e s iden t e del la so
c ie tà . B r u n o Beccar ia , in 
u n a confe renza s t a m p a 
t e n u t a ieri a Par ig i , h a 
sp iega to q u e s t a n u o v a pro
iezione m o n d i a l e con le 
diff icoltà i n c o n t r a t e negli 
u l t imi mesi sul m e r c a t o 
eu ropeo : il p r imo seme
s t r e del '78 si è ch iuso in
fa t t i con u n calo del l 'o t to 
per c e n t o della produzio
ne e del l 'undici per c e n t o 
dei veicoli f a t t u r a t i . 

La sce l ta di p resenza in
t e r n a z i o n a l e del l ' Iveco si 
m a n i f e s t a già con le affi
l i a te s p a r s e in t u t t i i con
t i n e n t i e con i 32 stabil i
m e n t i di p roduz ione o 
m o n t a g g i o . 

Secondo Beccar ia la ri
cerca di d i m e n s i o n e e asset
ti az ienda l i ta l i da poter 
compe te r e con i maggior i 
g ruppi mondia l i si scon
t r a con diff icoltà e r i tar
di ne l l 'un i f icaz ione politi
ca . f inanz ia r i a ed econo
m i c a del vecchio conti
n e n t e . 

I c o n d i z i o n a m e n t i dovu
ti al p e r m a n e r e di diverse 
o t t i c h e naz iona l i , con gli 
s compens i c h e p r o d u c o n o 
ne l l ' a t t i v i t à p r o d u t t i v a e 
commerc i a l e , s o n o — per 
Beccar ia — gli ostacoli 
p r inc ipa l i da r imuovere 
pe r d a r e u n fu turo ce r to 
a l l ' i ndus t r i a veicolist ica 
eu ropea . 

Montedison: ora si conosce 
il nome del socio arabo 

MILANO — H misterioso azio
nista straniero della Montedi
son che si cela dietro la Ban-
que arabe et internationale 
d'investissment è Ghaith Pha-
raon un uomo d'affari arabo 
saudita che già da tempo 
commerciava con il colosso di 
Foro Bon aparte. Lo rivela 
« Il Mondo > nel nuovo nu
mero, in edicola domani. 

Pharaon, 38 anni, uno dei 
più audaci imprenditori fi
nanziari sauditi, ha confer

mato l'operazione che preve
de la sottoscrizione del W"e 
del capitale Montedison (per 
un totale di circa 35 miliar
di) e una opzione sul 20'c 
della Fingest. 

L'operazione — scrive « Il 
Mondo > — rientra nella fi
losofia di Pharaon che pun
ta a intervenire in società 
conglomerate il cui valore sia 
stato sottovalutato dagli altri 
investitori per poi ripulirle e 
rilanciarle. 

Lettere 
ali9 Unita: 

Caso Alunni, 
Stato democratico 
e Stato inetto 
Caro direttore, 

sento il bisogno di espri
mere il mio stupore e la mia 
mortificazione di cittadino di 
fronte al « caso » rappresen
tato dal fallimento del tenta
tivo di mostrare il terrorista 
Corrado Alunni a tre testi
moni della strage di via Fa
ni. Preciso che sono contra
rio ai « metodi forti » nei con
fronti di chiunque, anche dei 
peggiori nemici della Repub
blica. perchè è una pericolo
sa china che finisce col por
tare all'arbitrio, alla prepo
tenza di Stato. 

Ma, premesso questo, mi 
domando se non era possi
bile trovare il modo di effet
tuare il confronto, senza ar
rendersi al terrorista che vol
tava le spalle ai testi e che, 
al magistrato che gli chiede
va se era disposto a soste
nere un confronto, ha rispo
sto « tradendo un sorriso » 
(Corriere della sera): « Preferi
rei di no ». Non penso clic, 
ad esempio, avergli messo le 
manette (come del resto al
le guardie che gli somigliano) 
e averlo condotto in un luogo 
dove non potesse nascondere 
la faccia contro il muro 
avrebbe rappresentato una 
« tortura ». Il problema, co
me sempre, è di sostanza. Cor
rado Alunni aveva in casa un 
arsenale ed è sospettato di 
reati gravissimi, di atti diret
ti contro la Repubblica. Il 
problema, quindi, è di pro
cedere a tutti quegli atti che, 
nel pieno rispetto della leg
ge ma senza concessioni al
la sua sfrontatezza di terro
rista (il sorriso e il tono iro
nico della risposta al magi
strato) consentano di accerta
re le sue responsabilità. 

Forse dico cose che a qual
cuno faranno arricciare il na
so ma da non « addetto ai 
lavori », da cittadino mi do
mando: è possibile che deci
ne di poliziotti e di carabi
nieri lavorino per lungo tem
po e rischino la vita per cat
turarlo per poi permettergli 
di sottrarsi ad un atto pre
visto dalle nostre leggi? A mio 
avviso questo episodio è di 
uno di quelli destinati a get
tare sfiducia nell'opinione 
pubblica e tra le forze del
l'ordine perché dimostra co
me un'applicazione esclusiva
mente formale della legge con
senta scappatoie a tipi peri
colosi come Alunni. Con che 
animo un cittadino potrà se
gnalare alla polizia e ai ca
rabinieri un criminale, con 
che animo agenti e militi po
tranno andare ad arrestarlo 
se, dopo, assisteremo ancora 
a scene di questo genere? 

Ci sono fatti che segnano 
un limite fra uno Stato de
mocratico e uno Stato inetto. 
Credo che, purtroppo, la sce
lta verificatasi con Alunni sia 
uno di questi. 

ALBERTO RETTAGLIATI 
(Milano) 

Da luglio 2 « prof. » 
attendono le 
loro spettanze 
Spett. direttore, 

tramite il suo giornale de
sideriamo denunciare all'opi
nione pubblica e ai sindacati-
scuola l'incredibile comporta
mento del ministero della P.I. 
su quanto segue: net luglio 
scorso abbiamo lavorato a 
Mantova quali commissari ne-
gli esami di maturità. 

A tutt'oggì non ci è stato 
ancora saldato quanto ci spet
ta per il lavoro svolto, anzi, 
il Provveditorato di Mantova, 
da noi interpellato, si è dichia
rato pessimista circa la pos
sibilità di soddisfare le no
stre legittime richieste poi
ché, nonostante abbia più vol
te sollecitato il ministero a 
inviare l fondi necessari, non 
ha nemmeno ricevuto rispo
sta. 

Che dire di un ministero 
che si comporta in questa 
maniera? Si parla tanto, pro
pagandisticamente. di rinnova
mento della scuola ma, nei 
fatti, si continua con la vec
chia prassi delle furberie a 
danno dei lavoratori della 
scuola. 

LANFRANCO CALO* 
ROSA FERRARESE 

(Verona) 

Un passo di Lenin 
su «democrazia 
e socialismo » 
Cara Unità, 

in questi giorni in cui si 
vorrebbe che il nostro Parti
to dichiarasse la propria e-
straneità al leninismo, da par
te soprattutto di chi non lo 
ha mai studiato e tanto me
no compreso nella sua natu
ra, è interessante fare rileva
re il seguente passo che emer
ge nel pensiero del grande 
maestro e interprete del mar
xismo: t Tutte le nazioni ar
riveranno al socialismo, è ine
vitabile, ma non tutte lo fa
ranno allo stesso modo: cia
scuna porterà qualche cosa di 
originale per quanto riguarda 
la forma di democrazia, la va
riante della dittatura del pro
letariato, i tempi di trasfor
mazione socialista degli aspet
ti della vita sociale. Non c'è 
niente di più goffo in teoria 
né di più ridicolo in pratica 
che "nel nome del materiali
smo storico" immaginarsi un 
futuro uniforme e sbiadito in 
questo senso ». 

Che la polemica poi sia sta
ta portata fuori dalla stampa 
di sinistra, non c'è niente di 
male; anche se quel diretto
re di Repubblica si rivela in 
proposito un abilissimo gior
nalista. Non c'è dubbio che, 
per quanto ci riguarda, è il 
caso di rilevare che abbiamo 
iniziato il nostro 15* Congres
so nazionale, non vi pare? 

ANTONIO OBERTI 
(Pietra Ligure . Savona) 

Al Premio Italia 
i giornalisti 
erano ammessi 
Caro direttore, 

mi riferisco all'articolo «Una 
vetrina per gli eletti » (di f.l.) 
pubblicato il 25 settembre e 
dedicato alla chiusura del 
Premio Italia 1978. L'articoli
sta è, naturalmente, più che 
libero di esprimere le sue o-
pinioni, e gli sono molto gra
to dell'attenzione che dedica 
alla manifestazione, che il suo 
giornale ha seguito con cor
diale assiduità. 

Soltanto una piccola preci
sazione: i convegni organizza
ti in quell'occasione non era
no « off limits » per i giorna
listi, tutt'altro. Diversi colle
ghi tra ì quali il critico tele
visivo del suo giornale, vi han
no assistito e vi hanno anche 
preso la parola. 

Grazie ancora e cordialissi
mi saluti. 

ALVISE ZORZI 
(Roma) 

Mi dispiace che un'involon
taria inesattezza, di cui mi 
scuso, abbia capovolto il sen
so della frase cui Zorzi si ri
ferisce. I giornalisti televisivi, 
proprio in quanto « addetti ni 
lavori », erano fra i porhi « e-
letti » ammessi ni lavori del 
Prix Italia, Escluso ne era sol
tanto il pubblico, (f. I). 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivo
no, e i cui scritti non vendo
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione 6 di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sugge
rimenti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Cesare MUSSO, Genova; Giu
seppe MANZAVINO. Cava dei 
Tirreni; Giogio ZUCCOTTO. I-
sola della Scala; Pietro NOCE-
RA, Roma; Gianfranco SPA
GNOLO, Bassano del Grap
pa; G. GHIBAUDO, Limbia-
te; Alessio OTTAVIANI, Ce-
prano; Mauro DI DOxMENICO, 
Torino; Maurizio DALL'ARA, 
Rovigo; Cesare REVELLI. 
Bassano; Roberto DIAZZI, S. 
Possidonio; Nicolino MANCA, 
Sanremo; Gino ARCHENTI, 
Alessandria; Luigi BUSSO, 
Este; Luigi BAVA, Aarguu 
(Svizzera); Nino DE AN-
DREIS, Badalucco (« Il PSI 
ha una tradizionale solida na
tura di classe proletaria e po
polare, che gli ha sempre per
messo di uscire da tutte le 
bufere guidato dall'autentica 
bussola del socialismo. Così è 
stato nel 1914 di fronte alla 
prima guerra mondiale, così 
è stato con il fascismo, la 
Resistenza, la Repubblica, la 
ricostruzione, la "legge truf
fa", e in altre significative 
circostanze e lotte. Così sarà 
anche in avvenire»); Gugliel
mo SINTONI, Ravenna (.«For
se verrà un giorno, quando 
io non ci sarò più (ho già 
70 anni suonati) che l miei 
pronipoti racconteranno ai lo
ro figli che il loro nonno 
piendeva 91.000 lire di pen
sione al rnese e c'erano di 
quelli che prendevano 4 mi
lioni. Rideranno e non ci cre
deranno, come io non crede
vo a mio padre quando mi 
raccontava che a nove anni 
i suoi genitori lo misero co
me garzone da un contadino 
e mangiava solo pane fatto 
di granoturco. Perche verrà 
pure il giorno che giustizia 
completa sarà fatta ed alme
no i posteri ne godranno»); 
Giovanni ROGORA, Cugliate 
(« Nessuna persona onesta 
ornante della libertà può ri
manere indifferente ncll'an-
prcndere che ancora si con
tinua a uccidere. Pertanto è 
estremamente necessaria la 
collaborazione di tutti i de
mocratici onde scoprire gli 
assassini e isolare i violenti 
affinchè i partiti possano svol
gere il loro compito nella si
curezza del diritto conquista
to con il sangue nella Resi
stenza »); Enrico FATTORE, 
Roma (« Mi ha lasciato per
plesso il fatto che alla ma
nifestazione per le Ardeatine 
di altri partiti che pure si 
dichiarano antifascisti non 
c'era un segno, una corona, 
come ha fatto il PCI. a con
ferma della loro politica an
tifascista. Proprio adesso che 
fascisti prezzolati hanno mes
so la bomba all'ingresso del 
sacrario, profanando quel luo
go degno di venerazione »); 
A. AGOSTI. Purmerend («Fon-
tamara — il romanzo di Igna
zio Silone, da poco scompar
so —, fu da me tradotto in 
esperanto quando questo ro
manzo era proibito in Italia 
dai fascisti, eppure il libro 
arriió in Italia e 5000 copie 
vennero diffuse nel mondo in
tero. Naturalmente gli espe
rantisti nel mondo poterono 
leggere lo scritto che metteva 
in luce l'animo sincero e l'u
manesimo dello scomparso. 
tu un antifascista e questo 
lo onora»); Alberto GALLO 
(Sp:.da), Asti (a Ignazio Silo-
ne, già Iscritto al PCI nel '21-
'22, dimissionano e poi impe
gnato anticomunista negli anni 
'30. emigrato e vissuto tran
quillamente all'estero per 15 
anni fino alla fine dell'ultima 
guerra. Tornò ad occuparsi di 
politica a lotta di liberazione 
compiuta tutta dagli altri. 
Rientrò politicamente un'altra 
volta nel nulla negli anni '50 
quando la milizia attiva ritor
nò a costare ancora cara a 
opera di scelbicna impronta 
quando la "cultura", da par
te di quest'ultimo, veniva 
spregiativamente bollata come 
"culturame" a). 

Scrivete lettere brrri. Indicando 
con chlarrrxi nome, cognome e In
dirizzo. Oil deriderà che in calce 
non compaia II proprio nome, e* 
lo preci*!. Le lettere non Armate, 
o sitiate, o con Hrma lllejrftblle, 
o che recano la sola Indicar'-w 
« In troppo dJ.„ » non TCJV no 
pubblicate, 
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Un seminario 
di Radiodue 

In Umbria 
il jazz oggi 

in questione . . ' v - ' " ' ' 

¥• & J' '/ v 
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ROMA — Un seminario inter
nazionale sul jazz si svolgerà 
a Torgiano (Perugia) cUU 10 
al 12 ottobre prossimo 'col 
patrocinio dell'Azienda di sog
giorno e turismo e del Comu
ne di Perugia. Lo ha aannun-
ciato il direttore di Radiouno 
Giovanni Baldari durante una 
conferenza-stampa nella sede 
romana della RAI. a viale 
Mazzini. 

Alla manifestazione prende
ranno parte rappresentanti di 
20 emittenti radiofoniche eu
ropee. operatori del settore 
e critici. 

Due i temi d ie verranno 
affrontati, il primo dei quali 
non era mai stato finora og
getto di esame: « Il jazz nel
la programmazione radiofo
nica > e « Il jazz in Kuropa 

oggi ». Al seminario farà se
guito un concerto, il 13 otto
bre. nel Teatro Morlaechi di 
Perugia con la partecipazione 
di grandi nomi del jazz inter
nazionale. Lo dirigerà il mae
stro Giorgio Gasimi, e verrà 
trasmesso in diretta da quasi 
tutte le radio europee, tra cui 
Radiouno. e Radiodue (in dif
ferita). ovviamente. 

Giorgio Gaslini. presente al
l'incontro. ha detto che * il 
jazz si inserisce in in un cor
so culturale europeo di oggi ». 
e ha definito il 1978 « anno 
magico » per la svolta del 
jazz, che proprio per questo 
«richiede una verifica ». t Non 
soltanto una verifica — ha 
aggiunto Gaslini — ma anche 
uno stimolo, che fatalmente 
sarà provocato dallo scambio 

di esperienze tra i vari jazzi
sti che non mancheranno al 
l'appuntamento di Perugia >. 

Dopo avere rilevato che 
vent'anni fa a parlare di jazz 
si era in pochi e. per giunta. 
in un clima di incomprensio
ne e di scetticismo genera
le, Gaslini ha ravvisato nel 
« ritorno del jazz » l'espressio
ne della stanchezza registra
ta attorno agli anni '00 per 
la musica commerciale e il 
rigetto di questa soprattutto 
da parte (lei giovani Infine. 
nel panorama musicale ino 
derno, « il ja/z trova — sem
pre secondo Gasimi - un suo 
spazio preciso, cosi come la 
musi'a dodecafonica e quella 
elettronica ». 

Quanto a R icliouno. l'inizia 
ti va dimostra che si intende 

.sviluppare un discorso co 
mine-iato con la messa in 
onda di trasmissioni oualiri 
t a te dedicate alla musica 
jazz. 

L'orchestra che eseguirà il 
concerto, col quale dovrebbe 
chiudersi in bellezza il semi
nario, sarà formata di 25 ele
menti stranieri e italiani: 
i primi scelti dalle emittenti 
radiofoniche dei rispettivi 
paesi, gli altri selezionati fra 
i musicisti delle orchestre 
della RAI e tra i collabora 
tori di Gaslini Alcuni nomi: 
l'olandese Van Rooven il da 
nese TY-hikai. l'inglese Chariu. 
il tedesco Blanke e. tra i»li 
italiani, il batterista Bruno 
Castellu'-ci. 

N'KLLA FOTO: Giorgio Ga
slini. 
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20 
20.40 
21,35 

22 

ASSISI • Cerimonia dell'offerta dell'olio alla lampada 
votiva dei Comuni d'Italia - (C) 
ARGOMENTI • La nuova organizzazione del lavoro - (C) 
CLASSICO ROMANTICO NELLA P ITTURA EUROPEA 
- Jacques-Louis David • (C) 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - (C) 
UNA L INGUA PER T U T T I - I l francese • Prima tra
smissione • (C) 
DA SAN P IETRO: TELECRONACA D IRETTA DEI 
FUNERALI DI G IOVANNI PAOLO I 
ARGOMENTI • Cineteca - Storia- La guerra d'Etiopia 
FRONTIERE MUSICALI - Terry Riley - (C) 
T G 1 - CRONACHE - (C) 
M ICHELE STROGOFF Undicesima puntata - (C) 

TEMPO ALMANACCO DEL G IORNO DOPO - CHE 
FA - (C) 
TELEGIORNALE 
L'ERMELLINO DI BUGGIN - Telefilm 
AZZURRO QUOTIDIANO . Undicesima puntata - « I 
cento colpi » 
MERCOLEDÌ' SPORT - Da Manila: Camoionati mon
diali di basket 
TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE 
T E M P O FA • (C) 

• Rete 2 
Discutiamo sui pro-12,30 T G 2 DAI NOSTRI STUDI 

grammi TV - (C) 
13 TG 2 - ORE TREDICI 
13,30 MESTIERI A N T I C H I . SCUOLA NUOVA - Prima pun

tata 
16,30 BOLOGNA - C ICLISMO - Giro dell'Emilia 
17 DA SAN PIETRO: TELECRONACA D IRETTA DEI 

FUNERALI DI G IOVANNI PAOLO I 
18 INFANZIA OGGI - Piccolo mate, grande tabù • (C) 
18,30 DAL PARLAMENTO • T G 2 SPORTSERA - (C) 
18,50 LE AVVENTURE DI GATTO SILVESTRO 
19,15 PUPAZZI DI NEVE - Telefilm 
19,45 T G 2 • S T U D I O APERTO 
20.40 I PROBLEMI DI DON ISIDRO - Liberamente t rat to 

da «Sei problemi per Don Isldro Parodi » eli J.L. Borges 
e A. Bloy Casares - Con Fernando Rey - Primo problema: 
« Delitto a bordo » 

21,40 MEZZO SECOLO DA SVEVO • « La penultima siga
re t ta » 

22,25 INVITO - «I l mondo segreto di Odillon Redon » - (C) 
T G 2 - STANOTTE 

PROGRAMMI RADIO 

Una scena di « Michele Strogoff > (Rete 1, ore 19,20) 

• TV Svizzera 
Ore 18: Telegiornale; 18.05: Per 1 più piccoli: 18.10: Per 1 ra
gazzi; 18.30 Per i giovani, 19.25 Collage; 19.55: Il mondo 
in cui viviamo: 20.30- Telegiornale. 20.45: Argomenti; 21.45: 
Liberaci dal male; 23-23.10: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
Ore 17,25- Telesport: 20: L'angolino dei ragazzi; 20.15: Tele
giornale; 20.35: Possessione - Film: 22.05: Pallacanestro. 

3 TV Francia 
Ore 13 35: Attualità regionali; 13 50: Il provocatore: 14.03: 
Aujourd'hui madame; 15,15: Il processo di Henri Blake -
Telefilm: 16.10- Recre « A 2 » ; 18.35- E' la vita; 18.55. Il gioco 
dei numeri e delle lettere: 19.20- Attualità regionali; 19.45: 
Top club; 20: Telegiornale; 20.32 e 21.05: Gioco televisivo 

• TV Montecarlo 
Ore 17.45- Un peu d'amour, d'amitie et beaucoup de musi-
que: 18.50- Ivanhne; 19.20- Un peu d'amour... 19.25- Paro-
li.imo: 19.50 Notiziario. 20: Telefilm; 2P Le signore delle 
mosche - Film; 22.30: Oroscopo di domani; 22.35: Tele-scopia 

In concomitanza con I funerali del 
Papa le Ira rati radiofoniche sosti
tuiranno I programmi di musica 
I«M«ra con programmi di musica 
classica. 

a Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 
10. 12. 13. 14. 17. 19. 21.25. 23. 
6: Segnale orano - Stanotte 
s tamane; 7.47: La diligenza; 
8.40: Ieri al Parlamento: 
8.50: Istantanea musicale; 
9: Radio anch'io; 11.30 Cuo
re: 12.05: Voi ed io 78; 14 05-
Musicalmente: 14.30: Rasa 
Luxemburg; 15.05: E. .state 
con noi: 16.30: Trentatre-
girl: 17.05: Cromwell: 17.20: 
Globetrotter; 18: Viaggio tn 

decibel; 18.30: La strada di 
Katmander: 19.30. Ascolta 
si la sera: 19.35. Un'inven 
zione chiamata disco; 20.10. 
Radioteatro. 20.35 Discre
tamente.. : 21.05 M u s i c a 
sinfonia: 22.05: Le a Vedet-
tes ». 23.18: buonanotte 
da... 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 630. 
7.30, 8.30. 9.30. 11.30. 12 30. 
13.30. 15.30. 16.00. 18 30. 19.30. 
22,30 6. Un altro giorno. 7: 
Bollettino del mare: 7 50 
Buon viasjcio e un minuto 
per te; 7.55: Un altro gior

no; 8,45: Musica sinfonica; 
9,32: Il prigioniero di Zenda; 
10: Speciale GR2; 10.12: In
contri ravvicinati di Sala F; 
11.32. Ma io non lo sapevo. 
12.10 Trasmissioni regiona 
li; 15: Qui Radio 2. 17.30: 
Speciale GR2. 17 55 Sotto 
i diecimila; 18.35: Musica 
sinfonica; 19.50. Il convegno 
dei cinque; 22.20- Panorama 
parlamentare. Bollettino iel 
mare; 23.30: Chiusura. 

3 Radio 3 
GIORNALI RADIO 6.45 
7.30. 8.45. 10.45. 12 45. 13 45. 
18.45. 20.45. 23.55. Quotidiana 

rad io t re; 6: Lunario in mu
sica; 7: Il concerto del mat
tino; 8.15. Il concerto del 
matt ino; 9: Il concerto del 
matt ino; 10: Noi. voi loro, 
lu.oó Operistica. 11.55 Car 
no vai: 12.10: Musica sinfoni
ca. 13: Musica per cinque: 
14: Il mio Weber: 15.15: GH3 
cultura. 16.30 Un certo di 
scorso musica; 17. J. S. 
Bach; 17.30 Spazio ire; 21. 
Da Spoleto K. und K. und 
K. Musik. 22. Musica a 

Venezia; 22 30: Appunta
mento con la scienza. 23 II 
lazz. 23.40 11 racconto di 
m»*-»?a notte; 24 circa. Chiu
sura. 

OGGI VEDREMO 
Una lingua per tutti 
(Rete 1, ore 14,10) 

Inizia oggi il corso di francese. Il programma, a cura 
de! Dipartimento scolastico educativo, è costruito con l'au 
silio di telefilm di fantascienza, trat t i da disegni animati 
che s tanno riscuotendo molto successo in Francia: « Les 
Gammas, les Gammas». I telefilm sono interpretati da 
Jacques Sernas, Rita Parsi. Donatina De Carolis e Laura Fo. 

Azzurro quotidiano 
(Rete 1, ore 21,35) 

L'und:cesima puntata di Storie di pesci e pescatori del 
Mediterraneo raccontate da Carlo Gasparrì si intitola / cento 
colpi: essa è incentrata su una battuta al pesce spada su 
una tipica feluca siciliana, con l'Intervento del «faleroto». 
che sull'albero del battello avvista la preda. 

f problemi di don lsidro 
(Rete 2, ore 20,40) 

Va In onda questa sera la prima puntata (la seconda 
sarà trasmessa dopodomani) di Delitto a bordo, episodio 
iniziale d'un ciclo di quattro (gli altri tre seguiranno con 
cadenza settimanale) intitolato / problemi di Don lsidro 
e liberamente ispirato a Sei problemi per Don lsidro Parodi, 
opera scrit ta a quat tro mani (sotto lo pseudonimo di Hono-
rio Bustos Domecq) dagli argentini Jorge Luis Borges e 
Adolfo Bloy Casares pubblicata in Italia dagli Editori Riuniti. 
Adattamento, sceneggiatura e regia sono di Andrea Prezza. 

Protagonista fisso dei quattro episodi è Don lsidro Parodi, 
un investigatore molto particolare. Rinchiuso in carcere, 
per motivi che restano in buona misura segreti, egli si 
diletta nel risolvere, col solo ausilio del proprio intuito 
e della propria intelligenza, vari « casi » che gli vengono 
preposti. Il primo enigma che gli vedremo sciogliere ri
guarda un compagno di pena, Marcello Montenegro, g.a 
famoso divo del cinema negli Anni Trenta, imprigionato e 
condannato sotto l'accusa, a suo dire falsa, di ornici li» 
a scopo di rapina, commesso durante una crociera d. 

CONTROCANALE 

Fernando Ray (il primo a destra) in « I problemi di Don 
lsidro* (Rete 2, ore 20,40) 

lavoro Nella parte di Don lsidro recita l'attore spagnolo j 
F tmando Rey. Quella di Marcello Montenegro e ^astenuta 
da Paolo Carl.n.. 

La penultima sigaretta 
(Rete 2, ore 21.40) 

La penultima sigaretta, questo è 11 titolo del dibattito 
guiaato da Claudio Magns che ha cu.a to il programma 
con la collaborazione del critico Tullio Kezich: partecipano 
Grecor von R e t o r i . Gabriella Contini, e Francois Bondy. 
Nel c«u.vi della di-cu-s one verrà esaminata l 'op ira sveviana 
.inehe alla luce dei più recenti contributi critici. 

L'atrocità 
odierna 

della 
coppia 

Poeta della « normalità ». 
storico delle convenzioni, ero 
nista del processo di disso 
limone di una famiglici bor
ghese. autobiografo: Ingmar 
liergman è tutto questo in 
sterne, e qualcosa di più. ni 
Scene da un matrimonio, il 
film televisivo che ieri sera 
è partito sulla Rete 1 con la 
prima puntata, intitolata 
Innocenza e panico, e che Ita 
immediatamente fatto il imo 
to dietro di so. attorno a sé, 
comportando una svolta che 
sa di definitivo in tutto quel 
che finora e stato inteso co
me :; televisione ». o almeno 
televisione di un certo tipo 

Scoperta di un nuovo Ini 
guuggio televisivo? Macche. 
liergman hu semplicemente 
usato il video come va usato. 

semplicemente usandolo L'im 
magme e la purola. stretta 
mente colleguti fra di loro. 
l'ima mai prevalente sull'al
tra. Entrambe concatenate in 
un viluppo inestricabile in 
cui si giustificano a vicenda 
e diventano, per immagini, 
storia, cronaca, (inalisi. / DI
SI in primo piano, ossessiva
mente, la parola m primo pia
no, ossessivamente, e la vi 
cenda che si sviluppa in un 
tutt'uno senza cadute, senza 
soste, senza spiragli per preti 
dere fiato un momento. E 
dentro ci siamo forse tutti. 
e comunque in tanti, esclusi 
forse i bambini a causa del
la loro innocenza, o forse sol 
tanto della loro (ancora) man
cata esperienza. Ci arriveran
no anch'essi, e si ritroveran
no coinvolti, a pensare, a ma 
cerarsi, a darsi ragioni e giu
stificazioni per non credere 
in quella storia poiché, di es
sa sono parte- e quindi ad ac
cettarsi. a rifiutarsi, a disco
noscersi. a riconoscersi 

La normalità della vita quo 
tidiana. Sussulti e grida, i 
sussurri sono stati aboliti. Il 
coltello diluta la ferita, vi pe
netra. lentamente, inesorabil
mente, e quel che rimane è il 
putridume della coppia bor 
ghese. con i suoi mali, le sue 
dannazioni, le sue maledizio
ni, le sue condanne a resta 
re immutabile nei principit. 
nei ricatti, nella sua stessa 
ragion d'essere, e mutabilis
sima invece nelle scelte oc
casionali, nella ricerca di al
ternative. nell'intrico dei sen
timenti e delle menzogne. 

Eccoli li. Johan e Marion-
ne, apparentemente felici, due 
figlie che li uniscono, una 
vita sessuale che li lega, il 
benessere economico che li ce 
menta. Eccoli lì. invece, nello 
stesso tempo, presi uno ad 
uno. denunciare, quasi senza 
accorgersi, qualche crepa. 
qualche insoddisfazione, qual
che paura. Niente di coscien
te, niente di dichiarato, nien
te di certo: sensazioni soltan
to. che però hanno radici, nu
trimento e sviluppo. Lo spec
chio è l'altra coppia e c'è 
quasi incredulità, fastidio. 
noia di fronte al normale di 
laniarsi in pubblico dei suot 
componenti. 

Non ci riguarda, noi siamo 
diversi, abbiamo un linguag
gio. un idioma « comune » che 
ci unisce, che ci fa comuni
care. che ci rende coppia. 
Questo è lei. Mariuv.ne. che 
lo dice, e lui. Johan. fa fin
ta di capire, fa finta di « star
ci ». fa finta di voler conti
nuare così. 

E' un'illusione Xello spec
chio in cui credevano di non 
potersi mai riflettere ci so 
no loro. Johan e Martanne 
Basta che lei rimanga inem 
ta, del terzo figlio, e che lui 
le scarichi addosso tutto. 
gioie, dolori, responsabilità. 
perché lei si accorga, appa
rentemente di colpo, in realtà 
rendendosene finalmente con
to. che quel famoso idioma 
non esiste, che hanno sen.sa 
zioni diverse se non opposte. 
egoismi radicati e non più 
sradicabili Non sapremo mai 
con quali argomenti Marion 
ne sarà convinta e si auto-
convincerà ad abortire: assi
steremo solo al penoso, atro
ce colloquio fra Johan e Ma-
nanne, in cui l'incomunicabi 
tilà. il distacca l'estraneità 
prevarranno, facendoci ormai 
perfettamente intendere in 
quale direzione si va an-ron 
do quella coppia che neW'n 
tenista iniziale si autode 
finita t perfetta o. 

Fra Johan e Martine e*i 
stono solo contenzioni, moti 
di dire e di rirere. rodir: 
il comportamento destinati a 
saltare. lx> avvertiamo anao-
sciosamente. semplicemente 
assistendo aplt sviluppi della 
loro storia cosi normale, co 
«j quotidiana, così scontata 
Ma c'è avella capacità di Berg 
man di essere anche « don
na ». di penetrare i fatui mi 
sten di un'unione coniugale. 
di leggersi dentro attraverso 
le esperienze che egli stesso 
ha accumulato in un rappor
to straordinariamente lucido 
che to ha legato, e ancora lo 
lega, alle attrici che recitano 
la vita che lui. Bergman. ha 
vissuto con loro. Lw Ullmann 
e Bibi Andersson. Gli atto
ri, le attrici, sono protago
nisti di una realtà che han
no conosciuto e che cono
scono: sono mostruosi perché 
sono veri Ma non ci sono 
difficoltà a conoscerli. Nel vi 
deo si specchiano molti di 
noi E quando è finita stiamo 
ancora peggio. Una spinta a 
cambiare? Servisse anche j a 
to a farci pensare, ben ven 
ga questo film che ci accom 
pagnerà ancora per cinque 
ci n 'tonti 

f. I. 

All'Archivio cinematografico della Resistenza di Torino 

// videotape per conoscere 
e per raccontare la storia 
I cinegiornali nazisti e fascisti - Settecento ore di filmato sulla guerra di 
Liberazione, sul secondo conflitto mondiale e sulle Brigate Internazionali 

Nostro servizio 
TORINO - Esattamente un 
anno fa riprendevano m te
levisione i * programmi del-
lac-cesio » con una reali/ia
sione dell'Archivio nazionale 
cinematografico della Resi
stenza (ANCR): un documen
tario che presentava materia
li inceliti sulle prime bande 
partigiane in Piemonte, gira
ti nei primissimi giorni (IOJMI 
i'8 settembre '43. con inter
viste a Nuto Revelli. a Ser
gio Mei lene (che ricordava il 
primo sabotaggio contro i te
deschi il HI settembre) e a 
Don Polliirolo. cine«»|X'ratnie 
di buona parte degli S|M//O 
ni girati durante la Resi 
sten/a. 

Intcn/iMie di Paolo G<;betti. 
animatore dell'Archivio della 
stia londazione. è riprendere 
quel videotape in bianco e ne
ro per trasformarlo in un film 
a colori, aggiungendovi alcu
ne interviste a chi (come Pao
lo Gobetti stesso) si presen
te) puntuale, cim i suoi 18 an
ni. all'inizio della * lunga sta
gione delle speranze ?. e cine
giornali clell'epcca sullo sbar
co in Sicilia e l'arrivo dei Te
deschi. 

Parallelamente a questo, in 
via Fabro. C (dove l'Archivio 
ha sede con l'Istituto storico 
della Resistenza e il Centro 
studi « P.ero Gobetti ») s> .si \ 
lavorando attorno ad altri pro
getti. 

« Sono stati acquisiti serie 
di cinegiornali nazisti, dal IMO 
al "4J. per più di settanta ore 
di proiezione — informa Go
betti — e li stiamo river
sando su nastro e catalogan
do |K-r essere in arado di ap
prontare programmi per le 
scuole su temi relativi alla 
guerra e su come viveva l'Eu
ropa occupata », vista attra
verso la normalizzazione del 
medium cinegiornalistic-o (pa
re die il generale Petali) fosse 
un attivissimo starter alle ga
re di biciclette). 

C e una ripresa del i prò 
getto Spagna ». (eccezionale 
lavoro cominciato nel 11175 che 
ha portato finora a riversa
re su nastro centottanta inter
viste a partigiani delle Bri
gate Internazionali in Spagna. 
da Luigi Longo al ciociaro di 
Sgurgola, agli anarchici spa
gnoli) per più di trecento ore 
di filmato. Una selezione di 
quaranta ore era stala pie-

sentata alla Biennale di Ve
nezia nel '76 nella sezione, cu 
rata dall'AXCH. «Spagna IO 
anni do|X) v. eoo rassegna di 
film e duumentar i . mostra 
di oltre quattrocento foto ine
dite. pubblicazione di cinque 
volumetti di documenta/ione 
critica e convegno interna
zionale su come il cinema ha 
raccontato la guerra di Spa
gna. 

Un programma sulle attivi
tà antifranchiste era stato cu
rato per la Mostra di Pesaro 
nel '77 dine, peraltro, era 
Malo proiettato male, in ore 
morte e in sale periferiche 

i Ora si vorrebbe lilialmen
te far circolare i materiali 
relativi al i Progetto Spa 
gna *. già montati •.etundn ar
gomenti, nelle scuole Sareb 
he però opportuno riversare 
il tutto in film normale, per 
che poche scuole dispongono 
dell'apparecchiatura per il vi
deotape. Quelle che ne di
spongono. non ne Tanno uso: 
perchè se no si rovina. C'è 
inoltre l'intenzione — conti
nua Gobetti — di portare a 
termine (a discrezione di de
terminate volontà, o piuttosto 
non volontà, politiche) la se
ne dei tre programmi sul fa
scismo realizzati con i cine
giornali forniti dall'Istituto 
Luce, fatto uscire, momenta
neamente. dall'immobilismo 
in cui latitava. Il tema da 

trattare è « La Repubblica di 
Salò v. 1 due programmi già 
realizzati, con la collabora 
none di Berlingozzi. L'/taii<i 
fra le due guerre e L'Italici 
in guerra sono già in circola
zione e sono stati program
mati. in modo più o meno 
organico, in parecchie regio 
ni. anche se la sola Regione 
Emilia Romagna li ha acqui 
stati ». 

L'archivio è nato nel 11M56. 
per voluttà di Antonicelli. 
P a n i . Gobetti, e. l'alloia sin
daco di Torino. Grosso (sen 
/.i che questo significasse, né 
allora, né ora. l'evenlual là 
di un finanziamento connina 
le. Si discuteva, in quegli ai) 
in. sul [X)ssibile valore di fon 
te storica da riconoscere al 
documento cinematografico. 
alla stregua del documento di 
archivio a stampa o mano 
scritto, e si cominciava _ a 
sgomberare il campo dall'i-
qui voce che a occuparsi di 
storia fosse il film stcrico in 
costume Una delle prime ini
ziative veramente » destahiliz 
zanti v a questo proposito fu 
il corso, tenuto a Torino nel
l'autunno del '70. sull'uso del 
mezzo cinematografico nello 
studio e nell'insegnamento 
della storia. 

1 risultati portarono a un 
convegno internazionale (ad 
Este) e alla preparazione del 
film Lotta partigiana, come 

Accordo tra la RAI 
e la radio-tv polacca 

ROMA — Il presidente della RAI. Paolo Grassi, e il 
presidente del Comitato della radiotelevisione polacca, 
Maciej Ezczepanski — informa un comunicato della 
RAI — hanno firmato a Varsavia un iccordo b:en 
naie che rafforza la collaborazione tra i due enti, in 
particolare nel settore dei programmi informativi e 
nello scambio delle registrazioni orchestrali (radio) e 
delle opere drammatiche (televisione). 

Nel settore delle coproduzioni, da parte polacca è stato 
proposto uno sceneggiato a puntate t rat to dal romanzo 
Quo vadis? di Henrzyk Slnkievvicz. Da parte italiana 
è stato proposto un film sulla vita di Copernico con 
la regia di Krzysztof Zanussi. 

Inoltre Jan PavveI Gawlik. direttore dello Stary Tea ir 
e responsabile del settore prosa della TV polacca, ha 
invitato la RAI ad una manifestazione televisiva tea
trale che si svolgerà nel prossimo anno e si è detto 
interessato all'acquisto di alcune produzioni italiane. 
in particolare degli spettacoli allestiti per il teleschermo 
da Giorgio Strehler. 

La visita in Polonia si è conclusa a Oswiecin. Qui 
Paolo Grassi e gli altri dirigenti della RAI hanno reso 
omaggio alle vittime dei campi di sterminio nazisti di 
Auschwitz. 

verifica del possibile e corret 
to uso didattico del materia
le di repertorio a disposi/in 
ne dell'ANCR. Dopo Lotta 
partiaiaua sono state realiz
zati: Dalla marcio su Honui 
a Piazzale Loreto e la serie 
delle video documentazioni in 
terviste sulla guerra di Spa
gna sulle prime bande parti
giane in Piemonte, sugli ami 
ci di Piero Gobetti (Levi. 
Sapegno. Viglongo) e sulla 
storia contemporanea, e se 
miliari interdisciplinari con le 
cattedre di Storia e di Cine
ma dell'Università di Torino 

A tutt'eggi, il patrimonio 
< registrato » supera le set 
tecinto ore E i progetti re 
lativi al possibile uso del vi 
deotape per scrivere e inse 
gnare la stona sono precisi 
e pressanti. Perchè, date le 
caratteristiche tecniche (silen 
ziosità. scarso ingombro, mi 
tomaticità della ripresa sin
crona) meno condizionanti di 
quelle della macchina da pie 
sa cinematografica, il video 
tape è a portata d'uso perso 
naie non strettamente tecin 
co ed entra in sintonia, sen
za creare ulteriori difficoltà 
di comunicazione nel rappor
to intervistato intei vistatore. 

li videotape, inoltre, usato 
come supporto per le lezioni 
di storia (* e ogni volta che 
si è potuto arrivare agli stu
denti. saltando gli ostacoli 
frapposti da provveditori e 
presidi, i risultati sono stati 
entusiasmanti ») permette di 
intervenire nel corso della le 
zione. mantenendola aperta e 
« inventabile ». 

L'Istituto e l'AN'CR hanno 
contributi dal Ministero dal

la Regiuie e dall'Istituto na 
zinnale per la Storia dei nw 
virnenti di liberazione, por un 
totale di circa venti milioni 
l'anno La pura gestione 
(esclusiva del personale che. 
peraltro, è volontario, con tot 
ti i relativi problemi di di 
scontinuità) ne assorbe dieci. 
Ne- restano altri dieci per ac
quisire nuovo materiale, per 
rinnovare e incrementare le 
attrezzature e per continua
re. con scelte rigorose clic-
sono contemporaneamente pò 
litiche e scientifiche, un lavo 
ro che non può non essere 
Tatto, o venir affidato qua e 
là. a improvvisazioni più o 
meno casuali. 

Giusi Quarenghi 

Presentati a Napoli i cartelloni della stagione '78-*79 

Teatro fra impegno e tradizione 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — L'iniz:o del mese 
di ottobre, com'è nella tradi
zione, dà anche a Napoli l'av
vio alla programmazione dei 
cosiddetti « teatri ufficiali ». 
E anche quest'anno il Poli
teama. il Sannazaro, il San-
carluccio (che merita però un 
discorso a parte) e il Diana 
hanno presentato il loro car
tellone. 

Emerge su tutt i , almeno 
per quanto rieuarda il nume 
ro e la complessità degli spet-
ticoli. il Politeama: un oc 
chio al teatro napoletano 
<Notà Peltolone di Trincherà 
che inaueura :a .stagione il 
12 ottobre ** La Cantata dei 
Pastori di Roberto De Simo
ne che ch'iiderà il pr-mo ci 
c!o a oartire dal 6 fcbbra'o) 
e l 'a'tro al teatro impegna
to f c r f e r n m o a quel Gin 
Game d- Coburn nrrs^ntnto 
*n a n ' i , i " T O a! F^s^val d"i 
Due Mondi, interpretato da 

| Franca Valeri e Paolo Stoppa 
I per la reaia di Giorgio de 

Lullo le cui repliche comin
ceranno il 23 gennaio). 

Il Sannazaro non tenta 
neanche di « mutare rotta ». 
Cambiano i titoli (il clou di 
quest'anno è costituito da 
Donna Chiarina pronto soc
corso di Gaetano di Maio 
— debutto il 12 ottobre — 
cui faranno seguito due re
pliche di successi deeli anni 
scorsi) ma non la sostanza. 
Due ore di puro divertimen
to all'insegna di una comi
cità popolare che il pubblico 
medio napoletino ha mostra
to comunaue di gradire. 

Semnre il 12 ottobre, apri
rà anche il D'ana (che que
sto anno ha presentato un 
cartellone p ù organico) con 
Leonoldo Maste"oni in Le 
compagme: dal 26 in pò: ci 
sarà una rassegna del tea 'ro 
di S^arn^ ' a con Nunzia Fu-

l mo e Ugo DAle.ssio. 

Discorso a parte, dicevamo. 
per il Sancarluccio Continua 
!a tendenza verso .spettacoli 
di qualità, già mostrata negli 
scorsi anni, da parte di que
sto che è :1 primo dei teatri 
n non c!a.ssici » di Napoli. 

Fino all'8 ottobre continua-
no le repliche di Ctoni Mario 
di Gaspare fu Giulia inter
pretato da Roberto Benigni. 
che sta ottenendo un vero 
suece.s-o di pubblico. 

S^sjuiranno poi da! 10 al 15 
Franco N'co e Pina Cipnani 
con Irpinta: o terra mia 
cchiù cara, che rich'ama l'at
tenzione sui problemi dell' 
entroterra campano attraver
so canzoni, testi poetici e 
diapositive: uno spettacolo 
a popolar^^o » e non « pop<> 
lare » come ci tiene a preci
sare lo stesso Franco N-co 
Saranno allestiti, peri. Don 
Fausto d: Petito presentato 
da'la eoorvrnt'.va Teatro de; 
Mutamenti: Lucra Poi: con 
Liquidi; La smorfia; Tato 

Russo con uno spettacolo da 
defin:re e si concluderà con 
Mar.o e Maria Luisa San 
tella che presenteranno la no 
vita da Verga: Uomini e 
lupi. 

Ma il Sancarlucc.o non si 
ferma qui. Saranno ripresi ì 
a lunedi musicali » dedicati 
alla musica classica, le mat 
t inate domenicali dei burat 
tini del fratelli Ferrajuolo: e 
in programma una rassegna 
dedicata ai personaggi fem 
minili nel teatro in collega 
mento stretto con altri tea 
tri (vedi l'Alberico di Ro 
ma) per scambi di produ 
z.oni. 

Questo il sommano panora 
ma Com'è caratter:st'.ca ri: 
Naooli in esso cereamente FI 
inseriranno .spettacoli ;m 
previsti. Speriamo che con 
tr:hu .vano a m.g'..orarr j] 
livel'o med:o. 

Marcella Ciarnelli 

Torna Noel Coward 
con «Vite private» 

ROM \ — In una stagione tea 
tra le che si annuncia dime 
largamente vòlta al passato. 
s'inseriste scii/a troppi .stri 
dori la riproposta d'una vt-c- | 
e Ina commedia dell'inglese 
N.xl Coward tlffitì 1»73). \"i 
te private, che reca la data 
19.>0. e clx- ebbe la sua « (>n 
ma » italiana, col iitolo La 
dolce intimila, nel lontano 
1!«2 

Ad allestire il testo, cui è 
stata restituita l'intestazione 
originale, Pnrafe Ines, tra
dotta alla lettera, è il regi 
sta Silveno Blasi. con la coni 
pagnia Paolo Ferrari Ileana 
Ghione Orso Maria (ìuerriin 
Silvia Monelli. Lo spettacolo 
debutterà a Firenze, alla Par
gola. il 17 ottobre. Quindi ef 
fettuerà un'ampia tournée in 
numerose città. Scene e co 
stumi sono stati disegnati da 
Giulio Coltellacci, nella ricer
ca di una netta stilizzazione 
ambientale « Anni trenta ». 

Vite private è la stona, in 
trisa d'un sofisticato umori 
smo assai britannico, di due 
ex coniugi che. risposatisi, si 
incontrano in occasione dei 
nuovi, rispettivi viaggi di noz
ze. e scoprono d'essere anco 
ra innamorati l'uno dell'ai 
tra: donde una sene di com 
pinate peripezie. 

All'epoca, l'opera fu ap 
prezzata per il suo spinto 
brillante e paradossale. Re 
gistd e interpreti, che han 
no tenuto ieri una conftren 
za stampa a Roma per parla 
re del loro lavoro, reputano 
clie \'ife p rua tc mantenga o 
r tmvi una sua attualità, oc 
«:. nei ouadro delle sempre 
vive pnicnvche e discussioni 
sui problemi della « coppia ». 
dei matr.mon o. della convi
venza. 

Moretti malato 
lascia « Il prato » 

SAN GIMIGNANO 'Siena). 
— Nanni Moretti, protagoni
sta insieme a Michele P'.d 
cido e Isabella Rossel'mi del 
nuovo film di Paolo e Vitto
rio Taviani, intitolato // 
prato e prodotto da Giuliani 
de Negri, le cui riprese sono 
da pòco cominciate a San 
Glmignano. si è ammalato di 
epatite virale. Poiché la prò 
gnosi dei med-.cl prevede un 
lungo decorso della malattia. 
in pieno accordo con lo 
stesso Moretti » è sta 
hi.ito di prendere a t to della 
forzala rinuncia. 

J. Luis Borges, 
Adolfo Bioy Casart, 

Sei problemi 
per don lsidro Parodi 

Un giallo perfetto Un romanzo 
sottilmente satirico, firmato da uno 
dei più grandi scrittori viventi. 

- I David -. ; ) p !7h L 3 00J 

In'rodjzio-.- <:• Rosa Rossi 
nota vi i - (| ,ii!o . di Rrnee Reqrj an 

Questa sera in televisione 
sulla seconda rete alle 20 40 
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Serata di novità a Roma nella danza e nella lirica 

Svolta polacca nel 
balletto moderno 

Coreografie su musiche di Penderecki, Szymanowski e 
Kilar presentate al « Parioli » dalla compagnia di Poznan 

ROMA — Viene alla ribalta 
— e ccn una sua particolare 
grinta — la danza polacca. E' 
successo, l'altra sera, al 
Teatro Parioli, con uno spet
tacolo promasso dagli In
contri Musicali Romani per 
inaugurare un ciclo di mani
festazioni dedicate alla musi
ca contemporanea (si svolge
ranno dal prossimo lunedì 
nella Sala di Via dei Greci). 

La contemporaneità (ogni 
tanto, qualcuno se ne ricor
da) in chiave polacca ha dato 
risultati notevolissimi. Ne va 
il merito al Balletto di Po
znan — Teatro polacco della 
danza — rivelatosi come 
complesso di primissimo or
dine, giovane, popolato da 
splendidi ballerini (una qua
rantina). 

Il carattere nazionale di 
questo spettacolo deriva da 
una scelta consapevolmente 
coraggiosa: quella di aver 
puntato esclusivamente su 
musiche di compositori po
lacchi. tutte coreografate da 
Conrad Drzewiecki — in atti
vità dal 1JM6 — apparso più 
che nume tutelare di una 
danza moderna, proprio co
me un geniale reinventore e 
rivendicatore d'una originale 
produzione coreica. La quale 
è emersa dallo spettacolo 
tripartito — tre momenti di 
un'unica ansia vitale — che 
proponeva ad un ascolto per 
così dire visualizzato musiche 
di Penderecki, Szymanowski 
e Kilar. 

La coreografia di Drze
wiecki, in questa sua fase 
più recente (1976-77), sembra 
prediligere un movimento li

neare, che si aggroviglia In 
un rovo pungente di spasimi 
(mani e braccia si protendo
no come fitta « vegetazione >) 
e si sgroviglia in una quiete 
intimamente riconquistata. 

Il vertice dello spettacolo 
si è avuto con lo Stabat Ma-
ter (1962) di Krzysztof Pen
derecki, primo affresco cora
le della Passione secondo 
San Luca. All'intreccio delle 
voci corrisponde il contrap
punto gestuale di una umani
tà indifesa. 

Come dal fluire delle linee 
di canto (pregevole l'incisio
ne del Coro di Poznan. diret
to da Jerzy Kurczewski) ven
gono recuperati atteggiamenti 
gregoriani, bizantini, rinasci
mentali e moderni fino a 
Stravinski, così la coreogra
fia. nella mutevole plasticità 
dei corpi, adombra ora l'am
biguità leonardesca, ora l'al
lucinazione di prospettive ca
re al Mantegna del famoso 
Cristo morto, ora la contorta 
fissità delle Crocifissioni bi
zantine. L'uomo, a terra. 
staccato dalla croce giacente 
a braccia spalancate, assume 
una forza tragica, straordina
ria. E' su questa figura che 
sta. incombe la Madre, in u-
na sorta di danza possessiva, 
protesa disperatamente a vo
lersi quasi riprendere in 
grembo il figlio. 

Raramente una musica ha 
ottenuto interpretazioni co
reografiche altrettanto inten
se. 

Al centro dello spettacolo. 
Il canto della notte (sottoti
tolo della terza Sinfonia di 
Szymanowski, comprendente 

un testo indiano, cantato qui 
da Stefania Woytowicz). è 
sembrato un tantino oleogra
fico nel dar vita a smanie 
musicali, orientaleggianti con 
l'aiuto di Strauss e Mahler. 

All'alto livello dello Stabat 
Matcr Io spettacolo è risalito 
con Krzesany, su musica di 
Wojciech Kilar (1932). Nel ti
tolo si configura un « Incro
cio » che ha perfetta rispon
denza tra la musica, i cui 
suoni lunghi e dissonanti si 
impastano e si incrociano in 
ritmi popolari, e la danza 
che unisce alla solennità ri
tuale uno slancio folclorico. 
realizzato con eleganza e vir
tuosismo prezioso. Dal muc
chio dei ballerini vengono ca
tapultati pressoché all'orlo 
del palcoscenico taluni stupe
facenti ballerini. 

Il successo è stato tanto 
più straordinario, in quanto 
lo spettacolo era affidato e-
sclusivamente alla immedia
tezza delle esecuzioni. Arriva
ti a Roma, lunedi, sotto il 
diluvio e ccn un enorme au
tomezzo da inserire nell'in
ferno del traffico, i polacchi 
non hanno potuto fare altro 
che danzare. A sua volta il 
pubblico, arrivato al Teatro 
Parioli in una pausa della 
pioggia che poi è continuata 
inesorabile, si è dimostrato 
lieto, dopotutto, di aver af
ferrato la bellezza dello spet
tacolo. affidandosi soltanto 
alla bravura dei ballerini di 
Poznan. 

Erasmo Valente 
NELLA FOTO — Un momen
to dello * Stabat Mater». 

Il mondo accusato 
e salvato da una 
favola musicale 

Presentata Toperina per ragazzi di 
Maxwell Davies « I due violinisti » 

ROMA — Con la presentazio
ne in Italia della più recente 
realizzazione, « The Two Fid-
dlers ». (« I due violinisti »t. 
la figura di Peter Maxwell 
Davies, protagonista di pri
mo piano nel panorama eu
ropeo della ?nusica d'oggi, 
si arricchisce della ulteriore 
dimensione di educatore e 
di animatore. 

Appartatosi da qualche 
tempo in un angolo delle 
lontane Isole Orcudi, Max
well Davies ha individuato 
nel mondo dei giovani — ma 
le sue esperienze in questo 
campo risalgono almeno ul 
1959 — r immus fecondo >/?(• 
gli permette di verificare in 
concreto una propria gene
rosa e affatto utopistica for
mulazione sociologicom tisica-
le: permettere al linguaggio 
dei suoni di crescere e svi
lupparsi in un contesto di po
polare partecipazione. 

Un esempio prezioso è rap
presentato appunto dall'ape-
rina « I due violinisti ». che, 
a Cremona, ha destato molta 
attenzione nel programma 
della terza edizione di « Re-
citarcantando » e che, lune
dì, la Filarmonica, In colla
borazione con il British Coun-
cil, ha ospitato all'Olimpico, 
scritta per una scolaresta 
adolescente, priva di una spe
cifica preparazione strumen
tale. 

Il patrimonio popolare cel
tico — ma le suggestioni fol
cloriche si allargano a tutta 
l'area scandinava — forni
sce materiale di tradizioni} 
alla fiaba che in una traspa
rente. ma sottile e severa 
critica di costume, rivela la 
tensione di un forte Impegno 
civile e inorale. 

Reduci da una festa, i due 
violinisti, Storyn e Gavln, si 
imbattono nei Trolls. malefi
che, minuscole divinità silve
stri del folclore nordico. Net-
la notte chiara, Gavin fugge 
ma Storni viene catturato e 
condotto al cospetto del re e 
della regina, i quali, deliziati 
dall'arte del suo strumento, 
gli restituiscono la libertà 
e si offrono di esaudire un 
suo desiderio. Storni chiede 
che al proprio popolo sta evi
tata la dura fatica quotidia
na del lavoro, ma, al suo ri
torno su, nella luce — ventun 
anni, perà, era durata la 
magica permanenza presso gli 
gnomi notturni — tocca con 
mano le funeste conseguen
ze dell'ozio. Egli scopre con 
stuvore che la sua acnte è 
vittima dei subdoli Trolls e 
subisce supinamente le im
posizioni consumistiche scate
nate dal perfidi folletti al 
fini del proprio profitto at-
traverso il più efficace del 
ma.ss-med'a. la televisione, tn 
un annoiato clima che la 
borghese onulenza intorpidi
sce fino all'ipnosi. 

Il r'seatto da questa morti
ficante condizione, in un sa
lubre ribnltnmento dei miti, 
viene dello stesso Storni rht 
ridesta al lavoro l suoi con

cittadini con una danza pt>-
polare, allegra e sinceramen
te liberatrice. 

Il dettato musicale è sem
plice, mai banale, e scorre su 
tre piani paralleli: uno, di 
ispirazione folcloristica, ac
compagna la dimensione et
nica della storia; il secondo, 
di significativa contempora
neità, sottolinea il momento 
critico dell'azione, mentre un 
frastornante rock si abbatte 
sulla società abbandonata al
l'accidia consumistica. 

Divertenti i costumi e le so
brie scene, allusiva la regia. 
Tutta la compagnia, com
posta dagli allievi della Kirk-
wall Grammar School, si e 
mostrata, sotto la direzione 
di Norman Mitchell. efficien
te e sciolta fino alla disinvol
tura, ma enne l'obbligo di ci
tare almeno i nomi di lant 
Tait e di Peter Marshall (i 
violinisti!, di Andrew Green 
e di Ishbel Stanaer (il re e la 
reainaì, nonché' l'orchestra 
tutta. 

Purtroppo. una carente 
pubbVcità ha privato >n spet
tacolo del pubblico che pur 
meritava: quello presente per 
sua ventura, ha applaudito a 
lunao, e con calore, autore e 
interpreti. 

Umberto Padroni 

Incontri 
col cinema 
sovietico 
a Reggio 
Calabria 

REGGIO CALABRIA — 
ha avuto inizio lunedi 
scorso a Reggio C. la sesta 
edizione degli « Incontri 
reggini del cinema » or
ganizzati dal Centro re
gionale della Federazione 
Italiana dei Circo!: del Ci
nema. Il particolare inte
resse degli >( incontri » di 
quest 'anno è dato dal lo 
ro svolgersi nell'ambito 
delie « Giornate della cul
tura sovietica in Cala
bria ». che sono state 
inaugurate con la parte
cipazione del poeta Evtu-
scenko. 

Diciotto film formano il 
ricco programma — che 
prevede incontri e tavole 
rotonde con la presenza 
di cineasti e uomini di 
cultura sovietici e italia
ni — con l 'intento di of
frire un panorama ampio 
e rappresentativo della 
produzione cinematografi
ca realizzata nelle diverse 
Repubbliche sovietiche da 
registi come Vassili Sciuk 
scin. Otar loseliani, Niki-
ta M'kha'kov. Nikolaj 
Gubenko. Irina Tarkov-
skaja. 

Positivo bilancio della manifestazione teatrale 

Perlini in un garage 
al BITEF di Belgrado 
In 25 giorni sono stati presenti alla XII edizione della rassegna 17 complessi 
jugoslavi e stranieri - Comincia il BEMUS, tradizionale festival musicale 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Apertosi all' 
insegna di Brecht — con II 
Cerchio di gesso del Cauca
so, nell'interpretazione della 
compagnia del Teatro dram
matico -i Sciota Rustaveli » di 
Tbilissi — il BITEF si è con
ciaio uUicialmente con gli 
spettacoli delle marionette di 
Pechino. Ma. in pratica, 1" 
ultimo appuntamento è stato 
con la Trilogia della villeg
giatura di Goldoni presenta
ta in appendice dallo Jugoslo-
vensko Dramsko Pozoriste di 
Belgrado per la regia dell' 
italiano Paolo Magelli. 

Nell'arco dei suoi venticin
que giorni di attività, la ma
nifestazione teatrale interna
zionale belgradese, giunta al
la sua dodicesima edizione. 
ci ha offerto tutta una serie 
di interessanti spettacoli rea
lizzati da compagnie di nu
merosi paesi. Al XII BITEF 
si sono avute delle confer
me. alcune novità (in parti
colare il debutto jugoslavo di 
un complesso della Repubbli
ca popolare cinese) ed anche 
spiacevoli assenze dell'ultimo 
momento. Ci riferiamo al 
praghese Otomar Krejca, che 
ha firmato la discutibile re
gia dello shakesperiano Ro
meo e Giulietta, per il Théà-
tre National de Belgique di 
Bruxelles. Una regia tanto 
poco convincente che qualcu
no ha messo in dubbio sia 
stata curata da Krejca, la cui 
assenza è stata giustificata 
con un laconico telegramma. 

Il bilancio è senz'altro po
sitivo: si è avvertito lo sfor
zo degli organizzatori di mi
gliorare la manifesta/ione e 
renderla più stimolante. La 
dodicesima edizione dell'ap
puntamento teatrale belgra
dese ha permesso al pubbli
co della capitale di assistere 
ad una quarantina di rappre
sentazioni tra « prime » e ri
prese. di una ventina di pie-
ecs nell'interpretazione di di
ciassette complessi jugoslavi 
e stranieri. Tirate le somme. 
si è visto che ancora una 
volta i pezzi forti della mani
festazione erano costituiti dai 
lavori classici: si è potuto as
sistere oltre che al Cerchio di 
gesso del Caucaso e a Romeo 
e Giulietta, anche a\V Amleto. 
a Tartufo ed al Misantropo. 

Quella belgradese è una 
manifestazione che si fregia 
del sottotitolo « Nuove ten 
denze teatrali ». ma questo 
indirizzo al nuovo è stato an
cora una volta limitato all'in
terpretazione « non tradiziona
le » di lavori classici di au
tori affermati. Sui diversi e 
talvolta impropri ed inadegua

ti palcoscenici della capitale. 
sono stati rappresentati lavo
ri delle scuole tedesca, nor
vegese (una novità), france
se, polacca, italiana, spagno
la e si sono viste anche le 
marionette cinesi. 

Il BITEF dovrebbe e po
trebbe. secondo noi. allarga
re gli orizzonti teatrali rom
pendo la tradizione che vuo
le a Belgrado compagnie, o-
pere e spettacoli di sicuro 
successo. Sarebbe auspicabi
le che gli organizzatori (ed 
i responsabili della selezione) 
si rendessero conto di questa 
necessità e delle reali passi
bilità che la rassegna bel
gradese ha. di offrire lavori 
teatrali ignorati da altre ma
nifestazioni. 

Per quanto riguarda la par
tecipazione italiana. Meme 
Perlini con la sua compagnia 
La Maschera di Roma ha 
presentato un convincente ed 
interessante Risveglio di pri
mavera. che si avvale di una 
interpretazione quasi provo
catoria del dramma di We-

dekind. La scelta dell'am
biente (il garage del Muni
cipio di Belgrado) ha desta
to alcune perplessità. Lo 

.stesso Perlini aveva insistito 
j)er |H)ter presentare II ri
sveglio di primavera in un 
garage ed è stato acconten
tato. Dove un tempo erano 
allineati i taxi ed oggi viene 
parcheggiata la macchina del 
sindaco, per tre sere sono 
state sistemate alcune seg
giole da trattoria di campa
gna intonate all'ambiente e 
allo spettacolo, ma insuffi
cienti ad ospitare tutti colo
ro che volevano assistere al 
lavoro teatrale. Sono stati 
venduti più biglietti di quan
te erano le seggiole — non 
erano posti numerati — e co
si si è creata anche l'atmo
sfera che piace a Perlini: 
gente con l'abito scuro m 
piedi, o seduta per terra do
po aver pagato seimila lire. 
mentre fuori dell'autorimes
sa altri facevano ressa e 
protestavano perchè esclusi. 
Non era impossibile trovare 

un ambiente di maggiore ca
pienza. ma molto probabil
mente gli organizzatori era
no convinti che II risveglio 
avrebbe richiamato un pub
blico minore. 

Concluso il BITEF. tra qual
che giorno prenderà il via 
un'altra manifestazione a ca
rattere internazionale. Dal fi 
al 19 ottobre la capitale ospi
terà infatti il BEMUS. tradi
zionale festival musicale. Ol
tre a complessi jugoslavi vi 
prenderanno parte l'Orche
stra dell'Accademia stiriana 
di Graz. l'Orchestra ed il Co
ro Bach di Monaco. l'Orche
stra di Radio Mosca. l'Orche
stra da camera viennese, il 
Balletto Scapino (Olanda), 
l'Opera di Stato di Dresda. 
Sorprende il fatto che dal 
cartelloni- del BEMUS que
st'anno sia assente l'Italia. 
anello considerato il fatto che 
negli anni scorsi i comples
si e solisti di casa nostra 
hanno sempre ottenuto un 
grande successo a Belgrado. 

Silvano Goruppi 

Va in vacanza come al solito 
il cinema italiano in crisi 

VENEZIA — Ecco Alberto Sordi protagonista 
di una buffa luna di miele un po' « burina ». 
Il popolare attore interpreta, infatti. Le va 
canze intelligenti, un brano di un nuovo film 
a episodi intitolato Dove vai in vacanza?, con 
Nino Manfredi e Paolo Villaggio. 

Dopo il successo negli Stati Uniti e in Fran
cia dei Nuovi mostri, il cinema italiano af
flitto dalla crisi si lascia andare nuovamente 
alle farse a episodi, mentre a Hollywood c'è 
persino chi ha in progetto di adottare questa 
vecchia formula nostrana. Finché dura.. . 

j i - . - a - * . ! . , . . . >» 

La Landy Frères è orgogliosa di confermare tutti 
i valori del suo amaro italiano: nobiltà di origine, 
sapienza di distillazione, vigore di gusto. Tutto 
questo è Amaro del Piene 

l'orgoglio di un nome. 
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Bloccata via delle Medaglie d'Oro per l'apertura di due grosse voragini 

Un altro giorno di pioggia intensa 
I danni più rilevanti alla Balduina 

Situazioni critiche alla Bufalotta, a Torre Angela e a Torre Maura dove un garagista è stato salvato dagli agenti 
di una « volante » - Gravi conseguenze per i raccolti - Il lavoro di 300 vigili del fuoco - Riunione in Campidoglio 

Discutiamo 
sul governo di Roma 

Il movimento 
operaio fra 

crisi e nuovo 
Che 11 partito comunista, 

preparando la propria Confe
renza cittadina, abbia sentito 
la necessità di aprire un di
battito sul « governo di Ro
ma » chiamando a partecipar
vi tutte le « forze politiche so
ciali e culturali » interessate 
al rinnovamento della citta 
è un fatto che va raccolto 
e che costituisce per il Par
tito di maggioranza relativa 
un aspetto qualificante del 
suo ruolo e della sua fun
zione. C'è bisogno di questo 

dibattito per capire realmente 
cos'è oggi Roma, quali 1 pro
blemi da affrontare, quali for
ze possono schierarsi per da
re alla capitale un diverso 
assetto economico e sociale. 

1) Una analisi qualitativa 
del problemi di Roma ci por
ta a cogliere in modo organi
co 11 rapporto tra mutamen
ti strutturali dell'economia 
della città e le modificazioni 
sociali, culturali e di costume 
che si stanno determinando. 
Questi mutamenti strutturali 
possono essere così sintetiz
zati: si accentua il divario 
tra produzione del reddito (In 
caduta) e consumi (si man
tengono elevati). Ciò significa 
restringimento delle basi pro
duttive e sviluppo delle atti
vità precarie legate a trasfe
rimenti di ricchezze dall'e
sterno nella capitale. Gli ef
fetti che questa situazione pro
voca sono effetti disgreganti 
del tessuto sociale. Gli occu
pati stabili diminuiscono (vi 
è una caduta netta in percen
tuale degli occupati nella 
Pubblica Amministrazione e 
nell'industria), la sottoccupa
zione assume un peso sem
pre più crescente sotto le for
me più varie e sempre più 
labili si fanno i confini con 
la disoccupazione esplicita. 
(E quando parliamo di sotto
occupazione noi ci riferiamo 
soltanto al lavoro dipendente 
ma vi includiamo anche va
sti settori di lavoro cosiddetto 
autonomo). La disoccupazione 
aumenta considerevolmente 
per effetto dell'ingresso nel 
mercato del lavoro di giovani 
e donne (in particolare per le 
donne il fenomeno è irrever
sibile e ciò comporterà un 
continuo accrescimento della 
offerta di lavoro): si accen
tua il peso del lavoro au
tonomo nella struttura eco
nomica della città come sboc
co per lavoratori sottoccupa
ti o addetti ad una doppia 
attività, necessaria per molti 
per integrare il proprio red
dito e coprire nel nucleo fa
miliare il vuoto di un disoc
cupato. 

Le caratteristiche di Roma, 
per dirla con Civiltà Cattoli
ca, si sono « meridionalizza-
te » e rese o periferiche B in 
rapporto al problemi più com
plessivi dello sviluppo gene
rale del paese. 

2) I fenomeni citati hanno 
accompagnato la crescita cao
tica della città negli anni tra
scorsi. Il sopraggiungere del
la crisi che travaglia il Pae
se ha introdotto ulteriori ele
menti di aggravamento nel 
tessuto economico e sociale 
della città. 

Una città « affogata nel pri
vato » si è detto. Ma la crisi 
ha modificato precisi «sta
tus » sociali, ha indotto masse 
di ceto medio urbano ad ab
bandonare visioni individuali
stiche e guardare al sociale, 
premendo perché si rove
sciasse quel modello da 
« club privato » voluto per Ro
ma e si andasse a modelli 
diversi di organizzazione del
la città. Da qui il problema 
di una « diversa qualità della 
vita » che non può essere 

confinato soltanto nell'ambito 
delle masse giovanili, e la 
domanda di una nuova « so
cialità ». 

Questa domanda diffusa è 
l'anello di congiunzione tra i 
settori « protetti » della socie
tà e quelli «emarginati», è 
la base per unificare quanto 
la crisi divide, è il riferimen
to concreto per le necessarie 
alleanze ò^lla classe operaia 
che esprime nel suo insieme 
i più genuini valori sociali 
(solidarietà, ugualitarismo, 
ecc.) e costituisce oggettiva
mente, nel superamento di 
posizioni operaistiche e qual
che volta subalterne che si 
so.oavu.e ne^.i anni decisivi 
della crescita di Roma, la 
baae più omogenea su cui 
costruire il blocco sociale che 
diriga il rinnovamento di Ro
ma. 

3) Il problema del « go
verno di Roma» deve tener 
conto di tutto ciò. Credo che 
le forze democratiche giunga
no in ritaido ad una compren
sione piena dei fenomeni che 
si sono maturati nella città. 
Basta riflettere alla astrattez
za della discusisone. pure esi
stita tra noi, dello sviluppo ze
ro per Roma, per cogliere il 

senso del ritardo. A livello 
programmatico si è pervenuti 
ormai, In particolare da parte 
del governo locale, ad una 
esatta Impostazione dei pro
blemi. Il sindacato, nella sua 
unitarietà, ha portato un se
rio contributo perché 1 gover
ni locali superassero « separa
tezze » e pervenissero comu
nemente a definire una poli
tica per l'area romana, che 
la prossima conferenza urba
nistica promossa dalla Regio-
ne dovrebbe sanzionare. 

Questa politica deve avere 
1 seguenti punti di riferimen
to: 

— modifica dell'assetto eco
nomico della città, che incida 
sul dualismo che si è andato 
delineando nella organizzazio
ne economica e sociale della 
città, allargando le basi di 
accumulazione del reddito at
traverso una espansione 
del tessuto Industriale e una 
qualificazione del terziario, 
creando cosi le condizioni per 
una estensione dell'occupazio
ne stabile; 

— completamento della ri
forma della Pubblica Ammi
nistrazione, che ha modificato 
il suo ruolo rispetto al pas
sato; 
— superamento delle distan

ze tra città legale e città abu
siva; 

— sviluppo programmato 
dell'assetto urbanistico, che 
punti al soddisfacimento del 
bisogni sociali più sentiti (ca
se, servizi, trasporti, ecc.). 

4) la concreta azione del 
governo locale ha già dato se
gni inequivocabili di una svol
ta positiva rispetto al vecchio 
modo di governare Roma, 
imperante nelle amministra
zioni ad egemonia DC. Dal 
centro storico alle borgate, 
dalle zone industriali alle ini
ziative contro l'abusivismo, si 
esprime una visione nuova 
di governo della Capitale. In 
particolare, il ruolo del Co
rnane, sul terreno della dife
sa dell'ordine democratico, è 
stato di grande portata e si
gnificato. Tuttavia l'azione 
del governo cittadino non è 
stata omogenea in tutti i suoi 
comparti, alcuni dei quali di 
particolare valore sociale. Da 
ciò una impressione «sussul-
toria » della sua iniziativa e 
la registrazione, che è stata 
fatta nel dibattito, di una non 
diffusa acquisizione tra i cit
tadini dei caratteri innovati
vi del nuovo governo di 
Roma. 

Occorre, a mio modo di ve
dere, Imprimere alla azione, 
di governo una maggiore de
terminazione In quei settori 
che tendono a soddisfare il 
carattere sociale della do
manda (trasporti, case, puli
zia della città, attrezzature 
sociali, servizi per gli anzia
ni, ecc.) coinvolgendo in que
st'opera, Sia nel momenti pre
positivi che più direttamente 
gestionali quel vasto tessuto 
di organismi partecipazioni-
stici che si sono creati tra i 
cittadini nei quartieri e nel
le zone della città. Lo svilup
po del decentramento istitu
zionale deve offrirsi come e-
lemento di direzione e di 
coordinamento di questa par
tecipazione e non sostitutivo 
o riduttivo. 

Il filone positivo costituito 
dal modo di organizzare le 
iniziative dell'estate romana 
può essere messo a base del
la iniziativi*, di altri settori. 
Sono d'accordo con Ciofi 
quando rileva che il « governo 
di Roma » non è problema 
che riguardi soltanto la dire
zione amministrativa della 
città. Esso è problema che 
coinvolge tutti nel senso che 
costituisce un problema co
mune. per forze politiche e 
sociali, assicurare un deter
minato svolgimento della vi
ta cittadina che sia rispetto
so delle regole di civile convi
venza e delle reciproche au-
tm:.->mie e al tempo stesso 
consenta il formarsi di inte
se e comportamenti collegia
li per risolvere determinati 
problemi. 

Credo che II sindacato ab
bia saputo collocare la sua 
iniziativa, anche conflittuale. 
in questo quadro, trovando 
spesso con il Comune, meno 
con le altre forze politiche 
rittpdin*». intese positive su 
determinati problemi dell'or-
iran'^Tzicne sociale della cit
tà. Ma 11 problema del co
mune ImpeTno di governo 
sulla città di forze politiche 
e sociali diverse, deve misu
rarsi sul contenuti, e in que
sta direzione credo che si de
ve approfendirt! tutto il tema 
del carattere della conflittua
lità urbana, dei movimenti e 
dei soggetti sociali che la con
ferenza cittadina dovrebbe 
particolarmente approfondire. 

Santino Picchetti 
(segretario generale della 

Camera del Lavoro) 

Gli episodi più drammatici 
sono accaduti alla Balduina 
dove, per due volte, il terre
no ha ceduto sotto l'azione 
dell'acqua, ma la pioggia ca
duta con violenza e ininter
rottamente in questi tre gior
ni ha provocato danni gra
vissimi e altrettanto gravi di
sagi in tutte le zone della cit
tà e anche nella provincia. La 
cronaca è fitta e dà la misu-
re del lavoro che almeno tre
cento vigili del fuoco hanno 
dovuto sostenere Ininterrot
tamente: fino al tardo pome
riggio di lunedi 11 bilancio del 
danni — con case invase dal
l'acqua, decine e decine di 
auto bloccate sulle strade, con 
muri di protezione e alberi 
caduti — orano già ingenti; 
poi la situazione è precipita
ta. Prima nel pomeriggio, poi 
alle 23,30 circa due grosse 
voragini si sono aperte in 
viale delle Medaglie d'Oro, a 
poca distanza dal cantiere do
ve da mesi decine di operai 
sono al lavoro per costruire 
11 nuovo collettore. 

Un fiume d'acqua, di fango 
e di detriti ha cominciato a 
scorrere lungo il viale trasci
nando con sé anche le auto 
e trasformando ben presto 
piazzale degli Eroi in un la
go. La situazione è rimasta 
critica per tutta la notte e 
ieri mattina si è presentata 
agli occhi di tutti, abitanti e 
vigili del fuoco, in tutta la 
sua pesantezza, viale delle 
Medaglie d'Oro era imprati
cabile tanto che l'Ingegner 
Elveno Pastorelli, comandan
te del vigili del fuoco ha de
ciso di chiuderlo al traffico; 
numerosi negozi e edifici era
no minacciati. E' stato neces
sario vietare l'apertura di 
quattro botteghe, quelle con 
i numeri civici dal 110 al 116. 
Agli abitanti dei palazzi dal 
109 al 119, invece, è stato vie
tato di uscire di casa se non 
per motivi di estrema urgenza 
e dopo aver avvertito i vigili 
del fuoco per farsi assicurare 
un'adeguata assistenza. Nel 
corso della giornata la situa
zione è andata leggermente 
migliorando ma ora bisogne
rà lavorare sodo per riparare 
i guasti causati, sempre che 
la pioggia non continui a 
cadere con la stessa intensità. 
Per mettere a punto e quin
di attuare gli interventi ne
cessari ieri mattina 11 sinda
co si è incontrato in Cam
pidoglio con il prosindaco 
Benzonl, gli assessori compe
tenti, i funzionari dei servi
zi tecnici e il comandante del 
vigili urbani. Tra l'altro è 
stato inviato un telegramma 
al presidente della giunta re
gionale perché sia immediata
mente definito il contributo 
previsto in casi del genere. 
E' stato anche deciso che la 
giunta comunale nella sua 
prossima riunione, avvìi un 
esame approfondito delle cau
se di fondo dei disagi in casi 
di forti piogge. Una riunio
ne tra il sindaco e i 20 ag
giunti avrà intanto luogo og
gi In Campidoglio. 

Nelle 48 ore di domenica 
e lunedi su Roma sono ca
duti 63 millimetri di acqua. 
una quantità ingente ne è 
caduta anche ieri. « Sono ci
fre alte — hanno affermato 
i responsabili dell'ufficio me
teorologico di Fiumicino — 
certamente superiori alla me
dia stagionale ». 

Insieme alla Balduina. le 
zone più colpite sono la Bufa-
lotta, le borgate di Torre An
gela, Torre Maura. Gregna 
Sant'Andrea e in genere tut
te le zone meno protette, quel
le venute su nel disordine. 
sulla spinta dell'abusivismo 
sfrenato voluto dai grossi lot
tizzatoli. 

A Torre Maura una mar
rana è straripata e in via 
Aquila Reale nella notte è 
accaduto un episodio che so
lo per poco non si è trasfor
mato in tragedia. Pietro D'O
nofrio di 42 anni, garagista 
è stato sorpreso dalle acque 
che avevano invaso la sua ri
messa. Ha tentato di fuggire 
ma è caduto rischiando di 
annegare. E* stato salvato dai 
tre agenti di una « volante » 
che. un po' a nuoto, un po' 
camminando a fatica nell'ac
qua. sono riusciti a raggiun
gerlo. D'Onofrio è stato ri
coverato al San Giovanni con 
un principio di annegamento. 

Altri episodi a marginali » 
ma che danno la misura del
la drammaticità degli eventi. 
Sulla via Salaria ieri matti
na un autobus pieno di sco
lari è rimasto bloccato in una 
grande pozza d'acqua e la 
situazione si è sbloccata solo 
quando sono arrivati i vigili 
del fuoco con un mezzo an
fibio. 

Un tratto di via Gregorio 
VII è stato chiuso al traf
fico per una grossa voragine 
mentre in vi adelìa Vasca 
Navale, a San Paolo, i vigili 
sono dovuti intervenire " in 
forza per salvare una cin
quantina di persone rimaste 
bloccate nei piani basai di 
alcuni edifici. Una cinquan
tina di villette sono rimaste 
isolate alla Bufalotta e in al
cuni casi, nel corso del!a not
te. gli occupanti hanno do
vuto cercare rifugio sui tetti. 

Nella provincia i danni più 
gravi si sono avuti a Mari
no, a Colleferro e a Palestri-
na. In quest'ultimo comune i 
vigili del fuoco sono dovuti 
intervenire per soccorrere i 
degenti rimasti bloccati nei 
piani bassi dell'ospedale civi
le. Ma forse i danni maggiori 
riguardano l'agricoltura. Pro
prio in questi giorni, infatti, 
è in corso la raccolta dell'uva 
e la pioggia ha prodotto ef
fetti infausti. L'eccesso di ac
qua filtrata nel terreno, in
fatti. ha trascinato via con 
se. in un momento partirò-
ioTmnntf> '—t-/»r» rrv-^rali in-
dispensabil. alla vite. 

Traffico impazzito : ci sono colpe ? 
I vigili dicono la loro 

Traffico nel caos, vigili sotto accusa. Col 
maltempo, rimasto ancora ieri protagonista 
della giornata, la città si è definitivamente 
paralizzata: ingorghi, tamponamenti, auto in 
panne che hanno bloccato la circolazione. Con 
l'aggiunta delle molte strade che si sono tra
sformate in veri e propri torrenti. Una bolgia 
gigantesca, insomma. Una bolgia — dicono in 
molti però, tutti quelli che hanno telefonato 
preoccupati all'assessorato alla polizia urba
na — causata anche dalla « scomparsa », spes
so solo momentanea, dei vigili urbani. Qual
cuno ha accusato di « diserzione » la polizia 
urbana, proprio quando la città ne aveva più 
bisogno. 

Polemiche a parte, comunque, mai si sono 
visti così pochi vigili in giro per la città. 
Tanto che il traffico è riuscito a « sfondare » 
anche il limite del centro storico. Qualcuno 
non ha fatto il suo dovere? L'assessore alla 
VII ripartizione e io stesso comandante del 
corpo hanno deciso di aprire una indagine. 
Un'inchiesta intema per accertare « se vi sia 
stato comportamento omissivo da parte (lei 
dipendenti ». Per accertare, per dirla con lin
guaggio meno burocratico, se vi siano stati 
episodi di « assenteismo » ingiustificati. 

Le proteste della gente non sono rimaste 
inascoltate. E un'indagine non è un'accusa 
per nessuno. Ma i vigili hanno voluto repli
care subito. Dal sospetto alla condanna ci 

vuole poco. La radice del problema — dicono 
in sostanza i vigili — potrebbe essere il nuo
vo assetto o|>erativo, recentemente varato e 
ancora in rodaggio: venti circoscrizioni divi
se in settori, nell'ambito delle quali si muove 
un'unità operativa di più vigili, coordinata da 
caporeparti. 

E allo stato attuale nessuno ha ancora fun
zioni specifiche. E poi — continuano i vigili 
— negli ultimi tempi al corpo sono state at
tribuite attività completamente estranee alla 
tradizionale funzione di vigilanza del traffico. 
Oggi i vigili si occupano di traffico, hanno 
compiti di polizia cimiteriale, di controllo edi
lizio. di controllo sui mercati generali, sulle 
affissioni pubbliche e via dicendo. 

E' vero che il tradizionale « pizzardone » è 
scomparso, ma è anche vero che nella città 
sono in servizio 3901 vigili urbani, diretti da 
32 ufficiali e 155 capireparto. E' vero che al 
corpo si richiede una sempre maggiore mobi
lità ma è anche vero che proprio pochi mesi 
fa sono arrivate CO nuove auto e 64 moto
ciclette, con tanto di apparecchi radio. A 
dicembre, poi, dovranno entrare in servizio 
altri 375 vigili, quelli che hanno vinto il con
corso del '73. La polizia urbana, insomma, 
è forse uno dei pochi servizi che ha l'organi
co completo. Ma qualcosa evidentemente non 
gira. E l'ostacolo — su questo sono d'accor
do tutti — va rimosso subito. 

Come un anno fa la pioggia riporta a galla i guasti della speculazione 

Il quartiere che soffre un male vecchio 
Balduina: siamo daccapo? Se doves

simo giudicare dal traffico, dalle file 
di macchine lunghe chilometri che van
no da Monte Mario giù giù fino a piaz
zale Clodio diremmo proprio di sì. Ma 
la voragine di questi primi giorni d'ot
tobre non è uguaic a quella che si aprì 
nella stessa zona un anno fa: non lo è 
tecnicamente, non lo è per la diversa 
gravità dei suoi episodi, non lo è perche 
alla Balduina in questi tredici mesi 
sono cambiate molte cose. Uguale po
ti emmo dire, oltre agli effetti è anche 
la causa remota di una simile situazione. 

La cronaca di questi giorni è presto 
fatta: l'asfalto si è spezzato nuovamen
te stavolta in via delle Medaglie d'Oro, 
la lunga discesa che è un po' il cordone 
ombelicale tra una fetta della città e il 
centro. A cedere è stato il terreno (in 
questo punto franoso) attorno ai luoghi 
dove si sta lavorando per realizzare il 
nuovo grande collettore e accanto al 
vecchio condotto fognante. L'allarme 
ovviamente è stato grande in tutta !a 
zona dove brucia ancora il ricordo Jcl-
l'enorme buca piena d'acqua che spez
zava a metà via della Balduina. Le mi
sure precauzionali — decise dal com?n-
dante dei vigili del fuoco — sono state 
estremamente rijide e molte strade sono 
state vietate al traffico, alcuni palazzi 
sottoposti ad una specie di quarantena 

(nessuno può entrare o uscire senza 
aver avvisato e senza farsi aiutare dai 
vigili). 

Molta paura, comprensibile, ma so
stanzialmente ingiustificata. Stavolta il 
vecchio condotto non è crollato e il nuo
vo (o almeno le gallerie dove passerà 
il collettore) non è compromesso né pe
ricolante. I lavori di riparazione sono 
iniziati subito e i tecnici della Icori (la 
società che conduce qui i lavori di sca
vo) si dicono convinti che i tempi della 
riparazione si conteranno in giornate e 
non in settimane o mesi. Qualche tecni
co pensa anche che le precauzioni pos
sano essere sfoltite e limitate alla zona 
direttamente interessata alla frana, li
mitando in questo modo anche i disagi 
senza ovviamente che s« corra alcun 
pericolo. Anche se piove — dicono al 
cantiere della Icori — noi potremo con
tinuare a lavorare e a non allungare 
i tempi per la realizzazione del nuovo 
collettore. 

E' proprio qui la novità, in questa 
nuova grande fogna che affiancherà 
quelle vecchie. I lavori sono iniziati 
prima dell'estate e qualche giorno fa la 
•« talpa » entrata a piazzale Medaglie 
d'Oro è riuscita a via Marziale lascian
dosi alle spalle 400 metri di galler'n 
scavati rapidamente. Proprio adesso ave
va ripreso a mangiare terreno verso 

l'altro pozzo che sta a piazza della Bal
duina. Ora le gallerie nuove sono piene 
d'acqua ma non danneggiate, ed anche 
la talpa (ovviamente bloccata) potrà ri
prendere a funzionare presto. 

Si tratta insomma di un danno grave 
per le sue conseguenze immediate ma 
facilmente riparabile. Non ci saranno 
quindi le attese (spesso drammatiche) 
ed anche le spese ingenti che hanno 
segnato la vicenda della voragine aper
tasi lo scorso anno. Si lavora frenetica
mente per riparare tutto presto e soprat
tutto per ricominciare a scavare: l'obiet
tivo del Comune è quello di completa
re il nuovo collettore entro maggio. Da 
quel momento le acque non saranno 
costrette dentro fognature piccole e ina
deguate. 

11 collettore nuovo costerà molti sol
di, solo per il primo tratto di 400 metri 
sono stati spesi un miliardo e 700 mi
lioni. Un investimento necessario di 
fronte al « disastro » dell'anno scorso 
e al pericolo costante che il vecchio 
sistema fognante rappresenta. Il nuovo 
collettore sarà adeguato alle necessità 
del quartiere, perchè proprio qui è il 
problema. Un anno fa scrivemmo che 
l'acqua aveva fatto tornare a galla i 
guasti antichi della Balduina e l'espe
rienza di questi mesi ci ha dato ragio
ne. Nella voragine a via della Balduina 

non c'era solo il caso, non solo una 
pioggia straordinaria c'era il segno di 
una speculazione violentissima, incu
rante dei bisogni della gente. 

L'Immobiliare che aveva « creato » la 
Balduina attorno al suo gioiello più pre
zioso rappresentato dall'hotel Hilton 
aveva proprio qui dato prova della più 
brutale speculazione. Sulle carte del 
piano regolatore l'intera zona doveva 
diventare un quartiere di villini, giar
dini e verde. Comprata, spezzata in mil
le picocli lotti ognuno reso « miracolo
samente » edificabilc la Balduina è di
ventato un quartiere ad altissima densi
tà. i giardini e il verde sono scomparsi 
sotto il cemento e l'asfalto. Per tagliare 
sulle spese però l'Immobiliare si ricor
dò del piano regolatore solo al momento 
di realizzare la fogna e costruì un col
lettore appena sufficiente ad un quar
tiere inesistente. 

La speculazione guadagnò due volte: 
risparmiando sulle spese e accrescendo 
vertiginosamente il valore dei terreni 
comprati a poche lire. 

Oggi insomma la città, tutti noi, sta 
pagando in moneta i guasti che allora 
venivano creati. Una vicenda illuminan
te del vecchio modo di governare la 
città che 112 millimetri di pioggia in 
48 ore ci riportano sotto gli occhi e 
che è bene ricordare. 

Con gravissimo ritardo approvate le prime de libere degli enti 

Dopo due mesi Vitellone si ricorda degli ospedali 
Perso troppo tempo prezioso - Il comitato di controllo d ève ancora decidere su essenziali provvedimenti - Ieri 
la prima decisione positiva dopo un lungo tergiversare - Compromessa la vita delle nuove strutture sanitarie 

Serrata alla « Central Mobili » 
contro i lavoratori in lotta 

I padroni della « Central 
Mobili ». di Prima Porta, do
vranno comparire questa 
mattina davanti al pretore 
del Lavoro per una causa in
tentata da alcuni operai li
cenziati ad agosto, nonostan
te un preciso accordo che 
prevedeva addirittura l'au
mento della manodopera. Per 
comparire « degnamente » da
vanti al magistrato, i padro
ni ieri mattina hanno fatto 
trovare i cancelli sprangati 
ai dipendenti che si presen
tavano al lavoro. 

La serrata pressoché totale 
dell'impianto iso!o quattro 
operai sono stati fatti entra
re nei reparti) viene moti
vata con una agitazione in
detta dai sindacati di cate-

.gona proprio contro i licen
ziamenti. e che si articola in 
uno sciopero di due ore al 
giorno. Questa forma di lot
ta. dicono ì padroni della 
« Central Mobili ». può a com
promettere la produzione 

Questa, però, è un'autenti
ca bugia, tanto è vero che 
l'azienda appalta da tempo 
buona parte del suo fattu
rato a qualcosa come dician
nove tra artigiani e piccoli 
stabilimenti della zona. La 
stessa scusa, d'altra parte. 
era stata avanzata al mo
mento degli otto licenzia
menti. che hanno colpito, ol
tre a tre lavoratori assunti 
in base alle norme sul rem-
serimento degli invalidi, due 

I rappresentanti sindacali 

Occupata dai 300 dipendenti 
T« Avion Teriors » di Latina 

Occupato ieri pomeriggio 
lo stabilimento dell'Avion Te
riors di Latina con 300 drpen 
denti. Ieri durante la matti
nata si era svolto un incon
tro alla associazione degli in
dustriali per discutere sul ri
lancio produttivo di questa 
fabbrica che produce seggio
lini per aerei legata al gruppo 
Permaflex. Centocinquanta 
sono i lavoratori in cassa in
tegratone da un anno e '..» 
crisi si trascina senz.i che »i 

intrawedano soluzioni. La 
direzione per tutta risposta 
ha proposto il ritorno al la 
voro solo per 15 operai. La 
reazione del consiglio di fab 
brica e della FLM è stata im
mediata. Oggi infatti vi sarà 
una manifestazione per le vie 
della città mentre i lavorato
ri hanno già occupato la fab
brica. Una riunione del coor-

I dinnmento nazioni le si svol-
l gerà fra qualche g.orno. 

Vitalone ce l'ha fatta. Do
po due mesi di lungo tergi
versare che hanno fatto se
gnare la paralisi di molti 
ospedali cittadini, il comitato 
di controllo sugli atti degli 
enti locali, presieduto dall'e
sponente de. ha dato ieri via 
libera alle prime tre delibe
re dei nuovi Enti ospedalieri. 
Non è gran cosa, rispetto 

j all'ammontare di pratiche e 
' di giacenze che il comitato 

stenta di smaltire, ma è se 
non altro un primo passo. 
Due mesi di paralisi: queste 
le conseguenze che l'atteg
giamento del comitato di con
trollo. con alla testa il suo 

J presidente, ha imposto ai nuo-
' vi organismi ospedalieri. Ri

chieste di spiegazioni, di 
chiarimenti, di delucidazioni. 
di ulteriori documentazioni. 
Un andirivieni di burocrati
che carte fatte apposta per 
creare impacci, ritardi, dif
ficoltà. 

I quattro Enti già costituiti 
(Monteverde. San Giovanni. 
Cassia-Trionfale. Eur-Garba-
tella) si sono ritrovati cosi 
ad attendere un placet arri
vato (e solo in parte) ieri. 
dopo, appunto, due mesi di 
inspiegabile ritardo. Le de
libere sulle quali il comitato 
di controllo era (ed è anco
ra) chiamato a pronunciarsi 
riguardano alcuni problemi 

i strutturali dei nuovi organi
smi come le nomine dei di
rettori amministrativi, del so
vrintendente sanitario, i re
golamenti di gestione dell'e
conomato. i bilanci. Come si 
può facilmente capire si trat
ta di questioni essenziali 

Naturalmente è presto per 
dire se i rapporti — tra or
ganismi chiamati ad assicu
rare importanti ed essenziali 
servizi pubblici e chi dovreb
be controllare la validità (for
male e non certo < sostan
ziale >. nel merito) degli stru
menti tecnici e amministra
tivi che nella loro autonomia 
gli Enti si danno — siano 
finalmente incanalati su un 
giusto binario. Una cosa è 
certa: per quanto riguarda 
le tre delibere «convalida
te » ieri dal comitato di con
trollo si è perso inutilmente 
troppo tempo prezioso. 

Dopo il colpo esce dal negozio 
e spara contro i due rapinatori 

Dopo aver subito la rapina e uscito dal negozio e ha 
sparato un intero caricatore contro i banditi io fuga: poco 
dopo la macchina dei rapinatori è stata ritrovata a qualche 
centinaio di metri di distanza ma senza alcun segno dei 
colpi esplosi. E' accaduto ieri sera verso le 19 in via dei 
Gracchi 17 al quartiere Prati. Due banditi con il vo'.to co
perto da passamontagna e le armi in pueoo sono entrati 
nella gioielleria di Sebastiano Marrocna d; 33 ar.ni e. dopo 
avergli puntato la pistola contro, hanno rovistato tutt^ la 
cassaforte prendendo molti preziosi per un valore di alcune 
decine di milioni. 

ripartito" } 
COMITATO REGIONALE 
E' 'convocata per oggi a! le ore 

16,30 una riunione regionale dei 
compagni impegnati sui temi dell" 
ord.ne democratico del part.to e 
della FGCI. Rei. Vincenzo Mari
ni (E. Mancini. A. D'Alessio). 
• E' convocata per domani alle 
ore 9 preso i l CR. la riunione dei 
Comitato direttivo regionale. Od^: 
Iniziativa politica e di massa del 
partito nel Lazio nell'attuale fase 
politica. Rei. Luigi Petroselli. 
# Al le 16 riunione sulla caccia. 
Continua alle ore 19 sulla pesca 
(E. Mont ino) . 

COMITATO DIRETTIVO — La 
riunione convocata per oggi è r in
viata a venerdì 6 alla stesta ora. 

COMITATO PROVINCIALE — 
Alle 17 in federazione riunione dei 
sindaci, vice-sindtei, capigruppo e 
segretari dì sezione della provin
cia su problemi igienico-sanitari 
(Ciocci-Fredda). 

SEMINARIO SUI PRORLEMI 
DELLA SANITÀ' A ROMA CON 
IL COMPAGNO TRIVA — Doma

ni alle 16 .n iederanone Odg 
< Problemi della sanit i a Roma e 
m.zut.ve del Partito ». Sono invi
t i t i a partecipare i compagni del 
gruppo di lavoro del settore sanità 
e sicurezza sociale; gli amministra
tori comunisti degli enti locali, 
delle circoscrizioni e degli enti o-
spedalieri; i responsabili sanità e 
s.curezza sociale delle zone e delle 
sezioni; le segreterie delle cellule 
ospedaliere e mutualistiche (T r i v i , 
Fusco, More l l i ) . 

ASSEMBLEE — FIANO alle 
19,30 al cinema (Gruppi) ; MACAO 
alle 18 (Fregol i ) ; PONTE MILVIO 
alle 18,30 (Cervi); RIPA GRAN
DE alte 19.30 (Consoli): TIBUR-
TINO GRAMSCI alle 18 (Parola); 
LANCI ANI alle 21 (Ruffa); ACI-
LIA alle 18 (Colett i ) ; OTTAVIA 
« Togliatti > alle 18.30 (Bischi). 

SEZIONI DI LAVORO — FEM
MINILE alle 15,30 in federazione 
preparazione attivo di venerdì su: 
< Movimento delle donne e gover
no di Roma * (Napoletano): SET
TORE CREDITO la riun'one del 
coord.namento prevista per oggi è 

nnv.ata a domani alle ore 17,30. 
ZONE — OVEST al.e 18 a Nuo

va Msgliana attiva d:!!e sezioni 
della XV circoscriz.one sui prob'e-
m. della scuola. Devono partecipa
re i consigl.eri di circolo e di ist -
tuto del 23. d.stretto e gii .r.se
gnanti comunisti. 
TIVOLI SABINA a Tivoli a le 18 e 
30 riunione problemi culturali ( P -
sani). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN-
DALI — SEZIONE REGIONALE 
alle 17 a San Saba (Mag-mi-Bor-
gna); SEZIONE OPERAIA PRE
N O T I N O alle 17,30 a Tor Tre 
Teste (Rodriguez); CELLULA UNI
VERSITARIA E OSPEDALIERA 
DEL POLICLINICO alle 16 m fe
derazione (MOSSO); CELLULA 
GEC alte 17 • San Basii.o (Or t i ) . 

FGCI 
E' convocato per oggi alle c-e 

16.30 presso la sezione Saar.a 
(via Sebino. 43) il Com.tato fede
rale allargato ai segretari d. e -
colo. Ordine del giorno- « S.t j jz o 
ne politica e conferenza e ttad -
na del Partito > (Bu l in i , C o! . ) . 

http://ar.ni
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Inizia domani la conferenza regionale 

Cosa chiedono i lavoratori 
al convegno sui trasporti 

A colloquio con il compagno Pesce - Acotral e avvio della 
seconda fase della programmazione i nodi da sciogliere 

Occhi puntati da domani a 
domenica prossima sulla con
ferenza regionale dei traspor
ti: un appuntamento che 
non riguarda davvero 1 soli 
« addetti ai lavori », ma tut
ti i cittadini e l'insieme delle 
forze politiche e sociali, gli 
amministratori. Da questa 
conferenza ci si attende mol
to, non soltanto, per inten
derci, in fatto di analisi sul
lo stato e le prospettive dei 
trasporti nel Lazio, ma an
che in fatto di obiettivi e di 
proposte concrete eul futuro 
di un servizio essenziale. La 
data scelta per lu conferenza 
regionale, infatti, non 6 dav
vero casuale. Sullo stesso te
ma si svolgerà nella prossima 
settimana la conferenza e 
a quell'appuntamento ammi
nistratori e forze politiche 
dovranno andare con un 
« pacchetto » preciso di con
tributi e di proposte, ma an
che ovviamente di richieste. 

Su questo tema abbiamo 
avuto una converseazlone col 
compagno Mario Pesce, se
gretario generale aggiunto 
della CGIL regionale. 
« Noi riteniamo — afferma 
Pesce — che la conferenza 
possa essere un grande fatto 
politico e democratico, pur
ché al dibattito e all'analisi 
si dia fin dall'inizio un carat
tere essenziale di concretez
za e di impegno In ordine agli 
obiettivi da realizzare nel bre
ve e nel medio periodo, sia 
a livello regionale che a li
vello nazionale. Il taglio po
litico da dare a una confe
renza del genere è molto 
chiaro: si deve poter giunge
re. sulla base di analisi e 
proposte precise a una sinte

si « operativa », sulle scelte 
prioritarie da compiere, i mez
zi per portarle a termine. I 
tempi della loro realizzazione. 
La conferenza, in questo sen
so non deve diventare una 
nuova « occasione mancata ». 
o una passerella di analisi o 
di studi approfonditi ». 

« La conferenza regionale 
— continua Mario Pesce — 
deve avere un quadro di ri
ferimento preciso: la situazio
ne finanziarla nazionale gra
vissima e la necessità Impro
rogabile di una vera svolta 
nella politica dei trasporti 
sono le due facce di questo 
quadro. Il piano Pandolfi 
tuttavia -— osserva Pesce — 
non sembra dare molte pro
spettive al settore: il tnglio 
Indiscriminato che si vuole 
apportare al settore della fi
nanza locale (che pure è una 
esigenza ineludibile) fa sor
gere seri dubbi sulle possibi
lità che avranno In futuro le 
amministrazioni locali di af
frontare con le disponibilità 
necessarie gli Interventi nel 
settore del trasporti. E' tenen
do presente questo difficile 
quadro generale che si dovrà 
muovere la conferenza regio 
naie mobilitando sul tema 
dei trasporti tutte le forze 
politiche economiche e so
ciali ». 

Quali sono 1 nodi da scio
gliere a livello regionale nel
la politica del trasporti? 

« Il problema In questo 
campo — risponde ancora Pe
sce — è 11 superamento dello 
stato di emergenza dell'azien
da durato, grazie anche a non 
pochi intoppi di natura buro
cratica e a difficoltà finan
ziarle croniche; fin ad ora. 

E' tempo Invece di affronta
re i problemi in un'ottica nuo 
va. avviando concretamente 
una fase di reale program
mazione del settore. Mi rife
risco. ovviamente alla storia 
recente dell'Acotral. i cui 
problemi sono di drammatica 
attualità. I recenti, cospicui 
stanziamenti della Regione 
dovrebbero comunque garan
tire nel prossimo futuro un 
salto di qualità alla politica 
complessiva dell'azienda. I 
lavoratori comprendono bene 
l'elemento nuovo nel futuro 
dell'Acotral determinato da
gli interventi finanziari della 
Regione: è necessario, tutta
via — afferma ancora Pesce 
— che questi stanziamenti 
non restino sulla carta o. peg
gio. si traducano, in residui 
passivi. Dal canto loro lavora
tori e sindacato eserciteran
no tutte le pressioni perchè 
azienda e consorzio si muova
no immediatamente in questa 
direzione ». 

I trasporti, tuttavia, non so-
no soltanto 1"Acotral. « Da 
questo punto di vista — osser
va Pe.̂ ce — la conferenza de
ve investire per Intero la te
matica de. trasporti nella re
gione e avviare concretamen
te la seconda fase del pia
no regionale dei trasporti. I 
problemi dell'integrazione fra 
l vari sistemi del trasporto 
(bus -f ferrovia) del decen
tramento delle FS. di un as
setto più razionale del traf
fico merci, da collegare stret
tamente alle prospettive del 
nuovo sviluppo economico del 
Lazio, del trasporto cittadino 
(vedi metropolitana), del si
stema portuale e aeroportua
le. sono ormai indilazionabili. 

La sentenza di assoluzione di Robert.Katz 

Perché criticare 
un Papa non può 
essere un reato 

La Corte d'appello ha dichiarato non per
seguibile l'autore di « Morte a Roma » 

« Uno storico, dopo aver 
esposto senza faziosità e con 
argomenti non inattendibili le 
ragioni del suo convincimen
to. ha 11 diritto di osservare 
che Papa Pacelli, non Inter
venendo per impedire o evi
tare la rappresaglia nazista. 
attuò una scelta politica da 
condannare ». D'altronde « il 
mancato intervento di Pio 
XII (per evitare la strage 
delle Ardeatine) è un fatto in
discusso ». Sono due brani 
della sentenza d'assoluzione 
di Robert Katz. autore del 
libro sulle Fosse Ardeatine 
« Morte a Roma ». lx) storico 
è stato assolto dalia Corte 
d'Appello il primo Inalilo, ma 
la sentenza è stata resa 
pubblica solo adesso. 

Robert Kutz come si ricor
derà. era stato querelato da 
Elena Rossignoli. nipote di 
Papa Pacelli, perchè a suo 
dire aveva diffamato Pio XII. 
affermando che il pontefice 
era probabilmente a cono-

SEMINARIO SULL'ATENEO 
DA VENERDÌ' 

ALLE FRATTOCCHIE 
Venerdì, sabato e domenica 

si svolgerà alle Frattocnhie 
un seminarlo regionale sulla 
questione universitaria. I la 
vori avranno Inizio venerdi 
alle ore 16. con una relazfo 
ne introduttiva del compa
gno Gabriele Giannantoni. 

Sabato pomeriggio i lavori 
saranno chiusi da un inter
vento di Luigi Petroselli. se
gretario regionale del PCI. 

Domenica, olle ore 13. le 
conclusioni di Leo Camillo. 

scenza dell'eccidio, eppure 
non intervenne. Con Katz so
no stati querelati anche Carlo 
Ponti e Jorge Pan Cosmatos, 
produttore e regista del film 
« Rappresaglia », tratto dal 
libro « Morte a Roma ». La 
Procura generale ha presen
tato ricorso contro l'assolu
zione. e ora lo storico dovrà 
comparire davanti alla Corte 
di Cassazione. La sentenza 
passa poi al nocciolo della 
questione. « L'opera di ricer
ca storica — se effettivamen
te tale — non è mai diffama
toria », e viene garantita da 
gli articoli 21 e 33 della Co-
stltuzione. Inoltre «11 Ponte
fice è 11 Pastore della Comu
nità cattolica, ma è anche 11 
capo di uns organizzazione 
sociopolitica elle costituisce 
!o strumento "temporale", 
da secoli ritenuto Indispen
sabile per l'azione spiritua
le ». 

« II linguaggio usato dallo 
scrittore — continua la sen
tenza — non supera i limiti 
Jel pacato ragionamento 
della critica, e comun
que non trasmoda nella con
tumelia. nella volgarità o in 
qualsivoglia segno di avver
sione emotiva. E' un linguag
gio certamente duro » ma ri
guarda esclusivamente la 
condotta pubblica, politica, 
« temporale » del Pontefice. 

Infine la Corte dichiara che 
non spetta a lei decidere se 
Papa Pacelli fosse a cono
scenza « con congruo antici
po » della strage delle Ardea
tine. « ma non si deve negare 
che la possibilità di tale co
noscenza fosse opinabile, e 
che il Katz abbia ritenuto di 
dare risposta affermativa, in 
base a fonti indicate ». 

Lavoratori e cittadini discutono la situazione sanitaria romana 

Oggi al Nuovo Regina Margherita 
assemblea sull'ente Roma-Centro 

L'incontro si terrà alle 12,30 - Un documento Cgil-Cisl Uil - Il provvedimento 
respinto prevedeva l'accorpamento delle strutture della prima circoscrizione 

A discutere del problema 
dell'ente ospedaliero « Kuma 
Centro » i lavoratori del Nuo
vo Regina Margherita hanno 
chiamato tu t t i : cit tadini, sin
dacati provincial i , federazio
ne unitaria, forze politiche 
della prima circoscrizione. 
consiglio di zona e comitati 
di quartiere. Al centro del l ' 
assemblea, indetta per que
sta mattina alle 12.30. sarà. 
naturalmente, la recente e 
gravissima decisione del go 
verno che ha bocciato con 
motivazioni del tutto prete 
stuose la legge regionale isti
tutiva appunto dell'ente ospe
daliero «Roma Centro» 

Che cosa rappresenti la co 
stituzione di un tale ente nel 
faticoso processo di razicna 
lizznzione dei servizi sanità 
r i del centro della città, è 
noto: la costituzione dell'ente 

OGGI CONVEGNO SULLA 
REGOLAMENTAZIONE 

DELLE LOTTE SINDACALI 

« Movimento sindacale e au
toregolamentazione delle lot
te»: è 11 tema di un conve
gno. che si svolgerà stama
ne al palazzo dell'Inani, alle 
9, organizzato dalla CGIL 
CISLUIL regionale. I lavori 
(ai quali parteciperanno Ma
rini e Buttinelli rispettiva
mente segretari confederali 
della Clsl e della Uil) saran
no aperti da una relazione 
di Giunti, segretario confe
derale della Cgil. 

aveva infat t i , come funzione 
principale, quella di accor
pare. secondo le dirett ive di 
r i forma emanale dallo stesso 
governo, le strutture sanita
rie gravitant i nella prima cir
coscrizione (S. Giacomo. Nuo
vo Regina Margherita) e di 
completare i l processo di 
scorporo del Pio Istituto. Di 
fatto invece, i l governo, boc
ciando la legge approvata 
dalla Pisana prima dell'esta
te, ha scombinato completa
mente il disegno regionale. 
calpestando le stesse dirett i
ve di r i forma che collocano 
gli ospedali nella competen
za delle ULSSS. 

i l risultato di una tale de
cisione dovrebbe essere, tra 
l 'altro, che i l S. Giacomo re
sta accorpato al S. Spirito, i l 
quale invece risiede nella 
XVI I circoscrizione. Lavora
tor i , amministrator i , cittadi
ni dovranno discutere proprio 
di questo: l'applicazione inte
grale e rigorosa della legge 
sullo scorporo, infat t i , è una 
necessità avvert i ta da tut t i . 

« L'iniziativa di una assem
blea aperta ai contributi del
le forzo democratiche e degli 
amministratori — osserva un 
documento della CGIL CISL
UIL del Nuovo Regina Mar 
gherita — si e re.sa neces
saria proprio per la di f f ic i le 
situazione venutasi a creare 
con la decisione del governo». 

Impegno e iniziativa del PCI 
sui temi politici e per 

la campagna di sottoscrizione 
Continuano le Iniziative di 

rafforzamento e sviluppo del 
Partito che si intrecciano In 
questa fase al lavoro prepara
torio della conferenza citta
dina e al dibattito che va 
intensificandosi con l'avvio 
delle prime assemblee di cir
coscrizione dei CC.DD. delle 
sezioni. 

Oggi si aprono infatti le 
assemblee dei CCDD. del 
l'XI e della X Circoscrizione. 
I lavori dell'XI iniziano alle 
ore 18 a GARBATELLA 
con Introduzione del compa
gno Ottavi, coordinatore cir
coscrizionale. con le conclu
sioni del compagno Luigi PE
TROSELLI della Direzione 
del Partito e Segretario re 
gionale. 

I lavori della X Circoscri
zione saranno aperti alle ore 
17 a Cinecittà con la rela 
zione del compagno Siena 
coordinatore circoscrizionale 
e saranno conclusi dal coni 
pigno Maurizio FERRARA 
del C.C. e Vice Presidente 
della Regione Lazio. 

In vista della prossima con
ferenza cittadina ci si pro
pone di concentrare l'Impe
gno politico ed organizzativo 

di tutte le organizzazioni per 
superare i ritardi e le diffi
coltà per il raggiungimento 
degli obiettivi della campa
gna di tesseramento e prose
litismo e della sottascrizione 
per la stampa comunista. 
Altri 349 compagni hanno 
rinnovato in questa settima
na l'Iscrizione al partito, de
cine sono i reclutati, anche 
se l'attività di proselitismo 
per portare nuove energie e 
forze al partito deve essere 
rafforzata noi prossimi 
giorni. 

Importanti sono i passi 
In avanti compiuti nel tesse
ramento dalle sezioni di Naz-
zano e Centro che hanno 
raggiunto il 100%: di Mari
no. Larlano. Cretarossa, Tre-
vignano. Garbateli». Cesano. 
Prima Porta. ATAC-ovest e 
nord. 

Nella campagna di sotto
scrizione si sono distinte le 
sezioni di Flaminio, Morani-
no, Anzio Colonia. Pietrala-
ta. Pomezia. Affile. Gavigna-
no, Borghesiana, Tlburtlno 
III. Monterotondo Scalo. La-
nuvlo. che hanno raggiunto 
l'obiettivo del 100%. 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (Via 

Flaminia, 118 • Tel . 3 6 0 . 1 7 . S 2 ) 
Alle 21 al Teatro Olimpico si 
inaugura la stagione con un con
certo di Sitar Ravi Shankar. Re
plica domani. Biglietti in vendila 
alla Filarmonica. Dalle ore 16 
la vendita prosegue al botte
ghino dell'Olimpico (Piazza Gen
tile da Fabriano, tei. 3 9 3 3 0 4 ) . 

ASS. MUSICALE DEL CENTRO 
R O M A N O DELLA C H I T A R R A 
(V ia Arenuln, 16 - Tel . 6 5 4 3 3 0 3 ) 
Sono aperte le iscrizioni per 
l'anno accademico 1978-79 con
certi - corsi di insegnamento mu
sicale e attività culturali. Segre
teria ore 17-20 .30 tutti i giorni 
esclusi e testivi. 

A U D I T O R I O DEL GONFALONE 
(V ia del Gonfalone, 3 2 / A - Te
lefono 6 5 5 . 9 5 2 ) 
Domani alle 2 1 , 1 5 nella Chie
sa di S. Maria in Valicella 
(Piazza Chiesa Nuova) concer
to diretto da Nicola Samale. 
Violinista Tiziano Severini. An
tonio Vivaldi concerti per solo 
e orchestra. 

M O N G I O V I N O (c /o Chiesa delle 
Stimmate • Largo Argentina -
Tel . 6 7 8 . 3 6 . 7 9 ) 
Alle 18 il Teatro d'Arte di 
Roma presenta Giulia Mongio 
vino in: • Nacque al mondo un 
Sole » (S. Francesco) e laudi 
di Jacopone da Todi. Con mu
siche rinascimentali eseguite al
la chitarra da Riccardo Fiori. 
Prenotazioni ed inlormazioni dal
le 17. 

PROSA E RIVISTA 
A N F I T R I O N E (Via Marziale, 35 • 

Tel . 3 5 9 . 8 6 . 3 G ) 
Stasera alle 2 1 . 3 0 la Coop. La 
Plautina presenta: * Pupo e Pu
pa della malavita • da G. Fcy-
deau. Regia di Sergio Ammirata. ì 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 1 1 / A 
- Tel. 5 8 9 . 4 8 . 7 5 ) 
E' aperta la campagna abbona
menti ore 1 0 - 1 2 / 1 6 - 2 0 . 

D E I S A T I R I (Piazza Groltapinta, 
19 - Tel . 6 5 6 . 5 3 . 5 2 6 5 6 . 1 3 . 1 1 ) 
Slasera alle 2 1 . 1 5 la Compa
gnia « Teatro Veneto Oggi » 
presenta: « La locandicra > di 
Carlo Goldoni. Regia di Paolo 
Trevisi. 

DELLE A R T I (V ia Sicilia. 5 9 • 
Tel . 5 7 5 . 8 5 . 9 8 ) 
Stasera alle 2 1 . 1 5 : « La signo
rina Margherita • di Roberto 
Athaidc. Adattamento e regia di 
Giorgio Albcrtazzi. 

DELLE MUbfc (V i» Forti, 4 3 • 
Tel. 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Stasera alle 2 1 , 3 0 la C.T. I . 
in: « Dieci negretti andarono » 
giallo di Agata Christie. Regi* di 
pjolo Paoloni. 

ELISEO (V ia Nazionale, 183 • Te
lefono 4 6 2 1 1 4 / 4 7 5 4 0 4 7 ) 
E' aperta la campagna abbona
menti 1978 -79 della Compagnia 
di Prosa del Teatro Eliseo diret
ta da Giorgio De Lullo e Romolo 
Val l i . Prenotazioni e vendita ab
bonamenti al botteghino del Tea
tro Eliseo ore 10-19 .30 (dome
nica escluso). 

N U O V O P A R I O L I (Via G. B o n i . 
20 • Tel . 8 0 3 5 2 3 ) 
E' in corso la campagna abbo
namenti per la stagione ' 7 8 ' 7 9 . 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183 - Tel . 4 6 2 1 1 4 / 4 7 5 4 0 4 7 ) 
E' aperta la campagna abbona
menti 1978 79 della Compagnia 
di Prosa del Piccolo Eliseo di
retta da Giuseppe Patroni Gr i l l i . 

PORTA PORTESE (Via N. t e n o 
ni . 7 - ang. Vie E. Rolli - Te
lefono 5 8 1 0 3 4 2 ) 
Prossima apertura. Dalle 17 alle j 
19 sono aperte le iscr:i.oni al 
corso laboratorio prepai azione 
protessionale al Teatro 

S IST INA ( V i a Sistina. 129 - Te
lefono 4 7 S 6 S 4 1 ) 
Aite 21 precise Garinei e Gio-
vjnmni presentano: « Anche i 
banchieri hanno un'anima • com 
media con musiche di Terzoli 
e Vaime. 

TEATRO D I R O M A A l TEATRO 
A R G E N T I N A (Largo Argentina, 
52 - Tel . 6 5 4 4 6 0 1 / 2 / 3 ) 
E' i n n a t a la campagna abbona 
menti del Teatro di Roma per la 
stag one 1 9 7 8 ' 7 9 Per inlorma
zioni e vendita rivolgersi al bot
teghino del Teatro Argentina {te
letono 6 5 4 4 6 0 1 2 . 3 ) tutti i 
giorni ore IO 13 e 17-19 (esclu
sa la domenica) . 

TEATRO T E N D A (Piazza Manci
ni - Tel. 3 9 3 9 6 9 ) 
Alle 2 1 , 1 5 « Brechtomania ». 
Regia di G. D'Andrea. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni , 3 • Tel . 5 8 9 5 7 8 2 ) 
SALA A 
Stasera alle 2 1 . 1 5 : < Fuga del-
rUI I Ic ia le Contabile * di C. Mon
tasi. Regia di Carlo Montesi. 
SALA B 
Sasera alle 2 1 . 1 5 Proposta Po
polare « Sacco • di C. Remon-
dini e R. Caporossi. 
SALA C 
Alle 2 0 . 3 0 : • La tecnica dell'at
tore » laboratorio con Roberto 
Bonaimi. 

ETI - Q U I R I N O (Via M. Mughet 
t i . 1 • Tel . 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Continua la campagna abbona
menti 1978 -79 . Stasera alle 21 
e pr ima» il Balletto di Roma 
presenta la nuova produzione di 
balletti 1978 con musiche di 
M . Zafred, E. Macchi, S. Sal-
vetti. J. Ibert. Coreogralie 5. 
Bartolomei, A. Amodio, W . Zap-
polini. 

ET I • VALLE (Via del Teatro Val
le, 2 3 / a - Tel. 6 5 4 3 7 9 4 ) 
E' in corso la campagna abbo
namenti agli 11 spettacoli in car
tellone della stagione teatrale 
1 9 7 8 - ' 7 9 . Per i rinnovi degli 
abbonamenti rivolgersi alla Ban
ca Creditwest - Via Ludovisi. 
2 3 - tei. 4 7 4 0 4 4 4 . dalle oro 
8 .30 alle 13 .30 oppure al bot
teghino del Teatro dalle ore 
13 .30 alle 19 Per la sottoscri 
zione di nuovi abbonamenti ri
volgersi esclusivamente al botte
ghino del Teatro. -

G O L D O N I (Vicolo De Soldati, 4 
Tel . 6 5 6 . 1 1 . 5 6 6 5 . 6 1 . 8 0 0 ) 
E' aperta la campagna abbona
menti 1978-79 .Un programma 
speciale in lingua inglese per 
le scuole e studenti. Inlorma
zioni al botteghino del teatro. 

A U T U N N O R O M A N O 1978 ( V i l i 
Circoscrizione Centro 8 Borghe
siana) 
Stasera alle 18 Concerto-lezione: 
La Chitarra con M . Ruocco. 
Q. Ciasca. E. Cocco. 

TEATRO PARNASO (Via S. Si
mone, 7 3 • Via dei Coronari • 
Tel . 6 5 . 6 4 . 1 9 2 ) 
Stagione di prosa " 7 8 ' 7 9 . A co
loro che acquisteranno la tessera 
di socio entro il 3 0 ottobre 1 9 7 8 
sarà praticata una riduzione per 
tutti gli spettinoli che verranno 
presentati. Botteghino dalle 10 
alle 13 e dalle 16 alle 1 8 • 

LA P I R A M I D E (V ia G. B-ntoni. 
49 -51 - Tel . 5 7 7 . 6 6 8 3 ) 
Alle 2 1 : e Ubu > di Peter 
Biook. -, 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

A V A N C O M I C I T E A T R I N O CLUB 
(V ia di Porta Labicana, 3 2 - Te
lefono 2 8 7 . 2 1 . 1 6 ) 
Alle 2 1 . 1 5 spettacolo prova de 
• I l marchete di K » da Frank 
Wfdek ind . Regia di M . B. Lau-

rcntis. 
IL S A L O T T I N O (V ia Cape d'Afr i 

ca. 2 2 - Te l . 7 3 3 . 6 0 1 ) 
Stasera alie 2 1 . 1 5 : «Atmosfera 
di omicidi », giallo in tre atti 
di R. Stame e A Rosa D'Anrona. 

TSD (Via della Paglia. 3 2 - Tele
fono 5 8 9 5 2 0 5 ) 
Stasera alle 2 1 . 1 5 la Compa
gnia Teatro Individuazione pre
senta: « Amleto obnubilamenti 
e illuminazioni » da W . Shake
speare di e con Severino Sal*> 
rellì . Prove aperte. 

CABARETS E MUSIC-HALIS 
FOLK STUDIO (V ia G. Sacchi. 3 

- Tel. 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Stasera ali? 2 1 . 3 0 prima rasse
gna di musica antica: « Le anti
che ballate olandesi » di Kay 
Me Carthy. 

EL TRAUCO (Fonte dell 'Olio. 5 -
Tel . 5 8 9 5 9 2 8 ) 
Alle 22 musica sudamericana. 
Davar. lolklorisra peruviano. 

TEATRO C A M I O N ALL'ARANCE-
RA (V ia Valle delle Coirtene -
D i fronte alle terme di Caracat-
la - Tel . 6 5 4 . 7 6 . 8 9 ) 
Tutti i giorni in collaborazione 
con l'Assessorato alla Cultura 
del Comune di Roma Regione 
Lazio e Teatro di Roma: Prove 
per rallestimento dello spetta
colo • Opera ovvero scene di 
periferia • di Roberto Lerici • l 

Carlo Quartucci. Regia di Carlo 
Ouarlucci. 

M I M O TEATRO M O V I M E N T O 
(V ia S. Tcleloro, 7 - Telefono 
6 3 8 . 2 7 . 9 1 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di mimo (acrobazia, maschere, 
clownene. improvvisazione 
ecc.) condoni da Lydia Biondi, 
Claudio Conti, Alessandra dal 
Sasso, Roberto della Casa, Me
mo Dini, Jay Natellc. 

LABORATORIO DEL M O V I M E N T O 
(V ia L. Manara, 25 • Telefono 
5 8 9 . 2 2 . 9 6 ) 
Sono aperti i colloqui e le iscri
zioni per animazione di danza, 
Yoga, tai-ki, espressività vocale, 
canto, mimo, danza primtiva. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLE (Circ. Cult. 

Centocetlc • Via Carpini lo , 27 • 
Tel . 7 8 8 4 5 8 6 / 7 6 1 5 3 8 7 ) 
Coop. di servizi culturali. Pro
grammazione culturale del l 'VI 11 
ciclo di lavoro. Riunione per set
tori di intervento. 

GRUPPO DI A U I U E D U C A Z I U N E 
C O M U N I T A R I A (C ne Appia. 
3 3 / 4 0 Tel. 4 9 3 3 1 3 ) 
Gruppo di Autoeducazione per
manente e animazione sociocul
turale. Ore 19: laboratorio: 
lecnniche e dinamiche nell'ani-

' mazione teatrale. Ore 2 1 : labo
ratorio: Tecniche Audiovisive. 

T E N D A • GRAZY G » (Corso Fran
cia 124 , sopra Standa • Tele
fono 3 2 7 . 6 9 . 0 8 ) 
Al le 16 ,30 spettacolo di anima
zione: • Pagliacciate in scatola ». 

M O V I M E N T O SCUOLA L A V O R O 
C O N V E N T O OCCUPATO (V ia 
del Colosseo. 6 1 - T. 5 7 9 5 8 5 S ) 
Sono aperte le iscrizioni a corsi 
di- musica (flauto, sassofono. 
pianoforte, batteria, basso elet
trico. chitarra, percussioni); 
espressione corporale: ginnastica 
psico fisica; arte drammatica; 
danza (anche bambini); fotogra
fia: mimo-danza; murales; mo
vimento e suono per bambini; 
storia della musica; soileggio; 
coro polifonico (gratuito) Per 
iscrizioni e info-mozioni al Con
vento Occupato, tutti i giorni 
dalle ore 16 alle 17 oppure dalle 
ore 20 alle 2 1 . 

ARCOBALENO (Viale Giotto 21 -
Tel. 5 7 7 . 5 6 6 8 ) 
Cooperativa di servizi culturali 
Sono aperte le iscrizioni ai cor
si di ceramica, musica, danza. 
inglese e spagnolo, pittura per 
adulti e bambini. Animazione e 
consulenza osico-pedagogica 

ASS. CULTURALE ALESSANDRI
N A (Via del Campo, 46-F • Te
lefono 2 8 . 1 0 6 8 2 ) 
Sono aperte le iscrizioni alla 
scuola popolare di musica, ai cor
si di danza contemporanea ed 
espressione corporale, ai labo
ratori teatrali. 

CINE CLUB 
(V • Orti -TAIibert) 

- Alte 18 ,30 - 2 0 -
< Coatti • di Stavros. 
Alle 19 • 22 : « L"age 
Bunuel e « Orphée » 

line 

F I L M S T U D I O 
S T U D I O 1 
2 1 . 3 0 - 23 : 
S T U D I O 2 -
d'or > di L. 
di J. Cocteau. 

POLITECNICO (Via Tiepoio) 
Alle 18 . 2 0 . 3 0 . 23: « Che 
ha fatto baby Jane ». 

L 'OFFICINA FILMCLUB (Telefono 
8 6 2 . 5 3 0 ) 
Alte 1 6 . 3 0 - 18 - 19 .30 - 21 • 
2 2 . 3 0 : « Fotografia » di P. Zol-
nay (Ungheria 1 9 7 3 ) . 

A U S O N I A (V ia Padova. 9 2 - Te
lefono 4 2 6 . 1 6 0 ) 
Orario 16 .30 - 2 2 . 3 0 : « U n a 
sqillo per l'ispettore Klute » di 
Alan J. Pakula. 

I C A V A L I E R I DEL NULLA (Via 
«elle Batteri. 1S7) 
Ciclo d'avanguardia: • I «temen-
xiall » dì Bruno Solaro. 

SADOUL (V ia Garibaldi) 
Alle 19 - 21 - 23 • I l tempo 
Si è fennaio » di E. Olmi ( 1 9 5 9 ) . 

I I M O N T A G G I O DELLE ATTRA
Z I O N I (V ia Cassia. 871 - Tele
fono 3 6 6 28 3 7 ) 
Alle 18 .30 e 20 .30 : • Le ron
de » di M . Ophuls (versione 
i tal iana) . 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O • 3 5 2 . 1 2 3 L. 2 . 6 0 0 

lo tigro tu tigri egli tigra. con 
P Villaggio SA 

A I R O N E - 7 8 2 . 7 1 . 9 3 L 1 .600 
(Chiusura estiva) 

fschermi e ribalte ) 

VI SEGNALIAMO 
TEATRI 

• « Brechtomania > (Teatro Tenda) 
• « Sacco » (Teatro in Trastevere) 
• « Fuga dell'Ufficiale Contabile » (Teatro in Trastevere) 

CINIGIA 

0 

«Welcome to Los Angeles» (Archimede. N.I.R.) 
« Una moglie» (Aventino, Capranichetta) 
e Amarcord > (Balduina) 
* Capricorn one » (Capitol) 
t Agenzia matrimoniate A » (Capranica) 
« Le avventure di Bianca e Berniee (Due Al lor i ) 
« Una donna tutta soia . (Eden. Trlomphei 
• Fantasia» (Europa, Gregory) 
• Easy rider» (Majestic) 
• San Giovanni decollato » (Mignon) 
• Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Paris) 
• Quell'oscuro oggetto del desiderio • (Gioiello) 
« 2001 Odissea nello spazio » (Quattro Fontane 
Superga) 
«West Side Story a (Quirinetta) 
t Coma profondo» (Quirinale. Golden) 
< L'ultimo valzer a (Radio City) 
« Ecce Bombo » (Vittoria) 
« Padre padrone » (Africa) 
• Paperino e Company in vacanza » (Alba) 
• L ' inqui l ino del terzo piano » (Boito) 
< Duello al sole » (Clodio) 
• Paperino story » (Cucciolo) 
• H i . Moml • (Doris) 
Rassegna del cinema cinese (Planetario) 
•5 pezzi facili» (Rialto) 
• Il Decamerone » (Tr ianon) 
• L'àge d'or • (Fi lmstudio 2) 
< Che f ine ha fatto Baby Jane? » (Politecnico) 
• Una squillo per l'ispettore Klute» (Ausonia) 
• I l tempo si è fermato » (Cineclub Sadoul) 
« L a ronde» ( I l montaggio delle attrazioni) 

ALCYONE - 8 3 8 . 0 9 3 0 L 1.000 
Andrà come un cavallo pazzo, 
con H . Marzouk - DR ( V M 18) 

ALFIERI - 2 9 9 . 0 2 . 5 1 L. 1 .100 
(Chiusura *»ti»«) 

AMBASCIATORI S E X T M O V I E 
L 2SOO 2 0 0 0 

Alice nel paese delle pomo me
raviglie. con K. De Bell • SA 
( V M 18) 

AMBASSADE - S40S901 L. 2 .100 
lo tigro tu tigri egli tigra, con 
P Villaggio - SA 

A M E R I C A - 5 8 1 . 6 1 . 6 8 L. 1 .800 
Lo chiamavano BulldoMr, con 8 . 
Soencer - C 

AN1ENE - 8 9 0 . 8 1 7 L. 1 .200 
Riposo 

ANTARES - 8 9 0 . 9 4 7 . L. 1 .200 
• t h u'ura estiva) 

APPIO • 7 7 9 . 6 3 8 L 1.300 
Dog*, con David Mac Callum 
DR ( V M 14) 

A R C H I M E D E D'ESSAI - 8 7 5 . S 6 7 
L. 1 .500 • Rid. L. 1 .000 

Welcome to Lo* Angeles, con 
K. Carradine • DR 

A R I S T O N - 3 5 3 . 2 3 0 U 2 . 5 0 0 
Cosi 'onte sei. con M . Mastro:»»- j 
ni DR ( V M 14) 

A R I S T O N N . 2 • 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
L. 2 .500 ! 

Alta tensione, con M . Brooks 
. SA ( V M 14) 

ARLECCHINO • 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
L 2 . 1 0 0 

Sapere i ci tation 
ASTOR - 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L 1 .500 

La maledizione di Damten, con 
W Hoìden - DR 

ASTORIA • 5 1 1 . 5 1 . 0 5 U 1.500 
A chi tocca tocca, con F. Testi 
- A 

ASTRA - 8 1 8 . 6 2 . 0 9 L. 1 .500 
bquadr» mtidroga, con T. Mu-
s j - ' e G 

A T L A N T I C • 761 .06 .S6 U 1 .200 
S.~»rm. con M Ca.rte - OR 

AUREO - 8 8 0 . 6 0 6 l_ 1 .000 
Roma bon bon fiore del tesso, 
con O. Selfolt - S ( V M 18) 

A U S O N I A - 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .200 
Una squillo per l'ispettore Klute, 
con J. Fonda - DR ( V M 18) 

A V E N T I N O - 5 7 2 . 1 3 7 l_ 1 .500 
Una moglie, con G. Rowlands - S 

B A L D U I N A - 3 4 7 . 5 9 2 L I . 1 0 0 
Amarcord, di F. Fellini • DR 

BARBERINI - 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L.2 .500 
Primo «more, con U. Tognazxi 
- OR 

BELSITO - 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 .300 
Dogs. di David Mac Callum - DR 
( V M 14) 

BOLOGNA • 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
A chi tocca tocca, con F. Testi 
• A 

BRANCACCIO • 7 9 5 . 2 2 5 L. 2 . 0 0 0 
• . u t * •>«.tiva>i 

CAPITOL • 3 9 3 . 2 8 0 !.. 1 .800 
Caancorn One. con I Brolin UK 

CAPRANICA - 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 1 .800 
Agenzia matrimoniate A , con 
C Dennet 5 

CAPRANICHETTA - 6 8 6 . 9 5 7 
l_ 1 .600 

Una oteffle. con G Ro^-ano • 5 
( 1 5 . 3 0 17 45 2 0 . 2 2 . 3 0 ) 

COLA D I R I E N Z O - 3 5 0 . 5 8 4 
L. 2 . 1 0 0 I 

A chi tocca tocca, con F. Testi 

" A 
DEL VASCELLO - 5 8 8 . 4 5 4 I 

U 1 .500! 
Maairrja contro gli UFO robot i 

DA 
D I A N A * 780 .14C L. 1 .000 

Riposo 
DUE ALLORI - 3 7 3 . 2 0 7 l_ 1 .000 

Le avventure di Bianca e Eernie, 
di W . Disney - DA 

EDEN • 3 8 0 . 1 8 8 l~ 1 .500 
Una donna tutta tota, con J. 
C'Jvb'jrgn S 

EMBASSY - 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
• 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Bu—.in - A 

EMPIRE 
Create, con J. Travolta • M 

ETOILE - 6 8 7 . 5 5 6 L. 2 .500 
I l magnate gieco, con A. (Jueen 
- DK 

ETRURIA - 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1.200 
Riposo 

EURCINE • 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
I quattro dell'oca selvaggia, con 
R Burton A 

EUROPA • 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 .000 
i-?nta<ia - U « 

F I A M M A - 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Pretty Baby, con B. Smields -
DK ( V M 18) 
16 .10 . 18.20. 2 0 . 2 5 . 2 2 . 3 0 

F I A M M E T T A • 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

L'australiano, :on A Bates DR 
f V M 14) 

GARDEN - 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 .500 
Turbamento carnale, con J, Rey-
naud - DR ( V M 18) 

G I A R D I N O - 8 9 4 . 9 4 6 L. 1 .000 
La piscina, con A . Delon - DR 
( V M 14) 

G IO IELLO • 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .000 
Ouello oscuro oggetto del desi
derio. di L Bijnuei - SA 

GOLDEN - 7SS.002 L. 1.600 
Coma prolondo, con G. Bujoid 
- UK 

GREGORY - 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Fantasia • DA 

H O L I D A Y • 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 .000 
Alla tensione, con M. BrooKS 

SA ( V M 14) 
K I N G • 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 .100 

Pretty t.auy, con B Shic-ias UK 
( V M l d ) 
16 1(1. 18 70. 20 .2S . 2 2 . 3 0 

I N D U N O • 5 8 2 . 4 9 5 L. 1 .600 
I I bianco il nero e il giallo, con 
G Gemma • A 

LE GINESTRE • 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
1.500 

Tenente Colombo riscatto per un 
uomo morto, con P. Falk • G 

MAESTOSO • 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
A chi tocca tocca, con F. Testi 
• A 

6 4 9 . 4 9 . 0 8 L. 2 . 0 0 0 
con L». nopper UK 

West Side Story, con N. Wood 
- M 

RADIO CITY - 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 .600 
ti.i.inb ««net 3. rvt. scorsesi 

v 
REALE - 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 .000 

Grcasc, con J. Travolta - M 
REX - 8 6 4 . 1 6 5 L. 1.300 

Mazinga contro gli UFO robot 
- DA 

R ITZ - 8 3 7 . 4 8 1 L. 1 .800 
t'llldOZ< -': 1 

Spencer - G 
R I V O L I - 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 .500 

in con. " ,-.-. 
. 3 i . - -• 5 A 

ROUGE ET N O I R • 8 6 4 . 3 0 5 
L. 2 . 5 0 0 

Lr P B I I ™ ! • ' ?»batc ter» :or 
• . . „ • - in | W l«> 

ROXY - 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
O'-i- -*"* G ' J 

ROYAL - 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 0 0 0 
- «m». _ .«uiidozei, cor. a 

Spencer - G 

SAVOIA - 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
. . . - , ,< . j . • .• ime a .r.».»« 

e or | M j t a n t e G ( V M 14) 

S IST INA 
.* . . <-to»-*e rop A 8«rnard'ni 

v 
SMERALDO - 3 5 1 . 5 8 1 L. 1.500 

•f v, - J K 

SUPERCINEMA - 4 8 5 . 4 9 8 
L. 2 .500 

1 a dell'oc» telvaqgia, Ì O I . tv 
bi"ir e. 
• - ' J'j A ? J <0) 

T IFFANY - 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 

MAJESTIC • 
Essy Rider 
( V M 18) 
(ore 16 -

MERCURY -
La calda bestia 
M Longo • DR 

ult. 2 2 . 3 0 ) 
6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 

di Spilberg, con 
( V M 13) 

M E T R O D R I V E 
Mac Arthur il 
con G. Peck -

M E T R O P O L I T A N 

IN 
generale ribelle, 
A 
• 686 .400 

L 2.500 
Emge • DK Zombi, con 

( V M 18) 
M I G N O N D'ESSAI • 8 6 9 . 4 9 3 

L. S00 
San Giovanni decollato, con Totó 
- C 

M O D E R N E T T A • 4 6 0 . 2 8 5 
L. 2 . 5 0 0 

Lady Chatterley Junior, con H 
Me Bndr - DR ( V M 18) 

M O D E R N O • 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
Supetexcitation 

N E W YORK - 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 . 6 0 0 
lo tigro tu tigri egli ligra, con 
P. Villaggio • SA 

N I A G A R A - 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 2 .S00 
Formula «no febbre della velo
cità, con S. Reme • A 

N. I .R. - 5 8 9 . 2 2 . 6 9 L. 1.000 
Welcome to Los Angeles, con 
K. Carradme - DR 

N U O V O STAR • 7 8 9 . 2 4 2 
L. 1 .600 

Tornando a casa, con J. Vo.ght 
DR ( V M 14) 

P A L A Z Z O - 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1 .500 
(Chiusura estiva) 

PARIS - 7 5 4 . 3 6 8 L 2 . 0 0 0 
Incontri ravvicinati del terzo tipo, 
con R Dreytuss • A 

P A S O U I N O • 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 .000 
Ride in the whirlwind (Le col
line b l u ) , con. J. Nicholson - DR 

PRENESTE . 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 .000 • 1 .200 

Per chi suona la campana, con 
G. Cooper • OR 

Q U A T T R O F O N T A N E - 4 8 0 . 1 1 9 
l_ 2 . 5 0 0 

2 0 0 1 odissea netto spazio, con 
K Duii*» • A 

Q U I R I N A L E • 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 
Coma profondo, con G. Buroic 
• OR 

Q U I R I N E T T A • 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1.5001 

TREVI - 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 . 0 0 0 

T R I O M P H E • 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1 .500 
w . I. . ' IMF <uiu -ui« cor. • 

tra' " 

ULISSE - 4 3 3 . 7 4 4 
L. 1 .200 - 1 .000 

Sturmtruppen, con R. Pozzetto * 
SA 

UNIVERSAL - 8 5 6 . 0 3 0 L. 2 . 2 0 0 
•1- H. wra, -or 

•5*-

V I G N A CLARA - 3 2 0 . 3 5 9 
L. 2 . 0 0 0 

F I * * T W I * -me rehi»'» o- t i i *«.w 
ir - * - — • £ 

V I T T O R I A * 5 7 1 . 3 5 7 L. 1.700 

SfcCONDE VISIONI 
A B A D A N - 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L. 4 5 0 

• - -*t,otc i l i 4f«aO, c^r 
»« o 

ACIL IA • 6 0 5 . 0 0 . 4 9 L. 8 0 0 
Riposo 

A D A M 
Le allegre vacanze delle liceali 

AFRICA - 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 8 0 0 
Padre padrone, dei Taviani - DR 

ALASKA - 2 2 0 . 1 2 2 L. 500 
Paperino e Company in vacanza 
- DA 

APOLLO • 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
Indians, con J. Whitmore - A 

A O U I L A - 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
- ro - .rnenarx 

A R A L D O - 2 5 4 . 0 0 5 L. 5 0 0 
Prove teatro 

ARIEL - 5 3 0 . 2 5 1 L. 7 0 0 
. - ì » 

AUGUSTUS - 655 .4SS L. 8 0 0 
_ nazietr». .or. e*. M » , M - C J 

• 5 » 

AURORA - 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 
Sensi proibiti , con J. Bisset - 5 
( V M 1 8 ) 

A V O R I O D'ESSAI - 7 7 9 . 8 3 2 
L. 7 0 0 

Pat Garret e Billy K id , con J. 
Cobum - A ( V M 14) 

BOITO - 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 
L'Inquilino del terzo piano, con 
R. Pola.-.ski - DR 

BRISTOL - 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
Amore alla francese, con N. Le-
lon - S ( V M 18) 

B R O A D W A Y - 2 8 1 . 5 7 . 4 0 U 7 0 0 

C A L I F O R N I A • 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 7 5 0 
Riposo 

CASSIO 
(Non pervenuto) 

CLODIO • 3S9 .S6 .57 L. 7 0 0 
Duello al sole, con J. Jones - DR 

COLORADO - 6 2 7 . 9 6 . 0 6 U 6 0 0 
UFO distruggete base Lona, con 
E. Bishop • A 

COLOSSEO - 7 3 6 . 2 5 5 L. 6 0 0 
(Chiusura estiva) 

CRISTALLO - 4 8 1 . 3 3 6 L. 5 0 0 
America violenta, con S. Sandor 
DR ( V M 1 8 ) 

DELLE M I M O S E - 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
U 200 

Riposo 

DELLE R O N D I N I - 2 6 0 . 1 5 3 
L. 600 

295 .606 L. 7 0 0 

7 0 0 
SA 

4 0 0 

D I A M A N T E 
Diamante 

DORIA - 3 1 7 . 4 0 0 L, 
H i , M o m ! con R. De Niro 

ELDORADO - 5 0 1 . 0 6 . 2 5 L. 
Justine e Jutictte le sexy torcile 

ESPERIA - 5 8 2 . 8 8 4 L. 1 .100 
..i i i j .eoii .unt ai Oanuen, con 
W - l o a e r (JK 

ESPERO - 8 6 3 . 9 0 6 L. 1 .000 
Appuntamento con l'oro, con R. 
Harris - A 

FARNESE D'ESSAI - 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
L. 6 5 0 

L'innocente, con G. Giannini 
( V M 14) 

G I U L I O CESARE - 3 5 3 . 3 6 0 
L. 

(Chiusura) 
H A R L E M - 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 

Eroticolollia 
JOLLY - 4 2 2 . 8 9 8 L 

I peccati di Madame Bovary, con 
E. Fenech - DR ( V M 18) 

MACRYS D'ESSAI • 6 2 2 . 5 8 . 2 5 
L. 5 0 0 

(Non pervenuto) 
M A D I S O N • 5 1 2 . 6 9 . 2 6 

Heidi in città - DA 
MISSOURI - 5 5 2 . 3 3 4 

Tenente Kojack il caso 
e suo, con T. Savaias -

M O N D I A L C I N E (ex Faro) 
Riposo 

M O U L I N ROUGE (ex Brasil) 
5 5 2 . 3 5 0 
Silvestro e Gonzales matti e mat
tatori - DA 

N E V A D A • 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
Riposo 

N u . ->- ••»« U ' t i b A I 
•>•»!.» •_ un G»li«ria L- 9 0 0 

Prigionieri dell'Antartide 
N U > J V C »"» I I * L. 6 0 0 

Guerre stellari, con G. Lucas - A 
N U O V O O L I M P I A 

Taboo, con V . Lindlors • DR 
( V M 18) 

ODEON - 4 6 4 . 7 6 0 L. 5 0 0 
Giovannino, con C. De Sica • S 
( V M 18) 

P A L L A D I U M - 6 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 5 0 
Mazinga contro gli UFO robot 
- DA 

P L A N E T A R I O - 4 7 5 . 9 9 9 8 L. 7 0 0 
Rassegna del cinema Cinese 

D R 

6 0 0 

4 0 0 

7 0 0 

L. 8 0 0 

L. 6 0 0 
Nelson 
G 
L. 7 0 0 

P R I M A PORTA - 6 9 1 . 3 2 . 7 3 
L. 6 0 0 

( Imminente riapertura) 
R I A L T O - 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 

5 pezzi facili, con J. Nicholson 
DR ( V M 14) 

RUBINO D'ESSAI • 5 7 0 . 8 2 7 
L. 5 0 0 

Prolondo rosso, con D. Hem-
mings - G ( V M 14) 

SALA UMBERTO - 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L. 5 0 0 • 6 0 0 

Peccati veniali di Lady Godlva 
SPLENDID - 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 

La settima donna, con F. Bolkan 
DR ( V M 18) 

SUPERGA 
2 0 0 1 odissea nello spailo, con 
K. Dullea - A 

T R I A N O N • 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
(Non pervenuto) 

T R I A N O N 780 .302 L. 6 0 0 
I l Decamerone, con F. Citti • DR 
( V M 18) 

VERBANO . 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 
Due vite una svolta, con S. Mac 
Laine • DR 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Riposo •»*"• 

CINEMA TEATR! 
A M B R A JOVINELLI - 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

Piacere di donna, con E. Fenech 
S ( V M 18) e Rivista di Spo
gliarello 

V O L T U R N O • 4 7 1 . 5 5 7 
La gang dell'arancia meccanica, 
con S. Basile • DR ( V M 1 8 ) 
e Rivista di Spogliarello 

OSTIA 
SISTO (Ostia) 

La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR ( V M 14) 

CUCCIOLO 
Paperino story - DA 

C I N E M A CHE P R A T I C H E R A N N O 
LA R I D U Z I O N E ENAL • A G I S : 
Africa, Alcyone, Ambasciatori, 
Atlantic, Ausonia. Avorio, Bolto, 
Cristallo, Giardino, Induno, Jolly, 
Madison, Missouri, Nuovo Olimpia, 
Planetario. Prima Porta, Rialto, 
Sala Umberto. Splendid, Trianon, 
Traiano di Fiumicino, Ulisse, Ver-
bano. 

Safari 
fotografico in 

tanzania 
PARTENZA: 29 dicembre 

DURATA: 10 giorni 

VIAGGIO: aereo di linea 

ITINERARIO: Milano 
Roma, Kilimanjaro 
Arusha, Lago Manyara 
Ndutu, Lobo, Seronera, 
Ngorongoro 
Roma, Milano 

Quota di partecipazione 
Da Milano L. 910.000 
Da Roma L. 900.000 

UNITA' VACANZE 
MILANO 
Viale Fulvio Test i , 75 
Tel. 64.23.557-64.38.140 

Oraeninatiene tecnica ITALTURIST 

A ROMA SCRITTO ANCHE DAGLI 

aUTOCEnTRi 
K I ' Ì I I I M c h i vi n n i ì < n . , i 

in tut ta Roma ^aLDUina Tel. 793921 
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I resti del ciclismo italiano al Giro dell'Emilia 

Saronni per vincerlo 
Gimoncli per F«addio» 

Dal noitro inviato 
BOLOGNA — Il ciclismo cor
re verso gli ultimi traguardi 
con la sua truppa di uomini 
stanchi, ormai in disarmo. E' 
rimasto poco da spendere, è 
prossima la chiusura, è pros
simo 11 ritorno In famiglia, 11 
riposo Invernale. Oggi il Gi
ro dell'Emilia, sabato il Giro 
di Lombardia e poi calerà 11 
sipario. L'autunno è cattivo, 
umido, freddo, il cielo pro
mette soltanto acqua, e alla 
periferia di Bologna vive le 
sue ore di vigilia una gara 
importante, dal passato glo
rioso, appunto 11 Giro del
l'Emilia che per l'occasione 
festeggia la sessantunesima 
edizione con un percorso me
no lungo e meno severo del 
6ollto. 

Gli organi zza tori, 1 colleghi 
Mioli e Ronchi, hanno sag
giamente valutato la situa
zione, hanno ritoccato e al
leggerito. Un tratto di pia
nura con una puntata in pro
vincia di Ferrara, le creste 
di Mcntcmaggiore e Mongar-
dmo, le punte di Monzuno 
e Loiano e nel finale tre co
cuzzoli, tre ciliegine (Mon
te Donato, Paderno e Casa-
glia) ad un tiro di schioppo 
dal telone. La distanza (226 
chilometri) è ragionevole, il 
tracciato interessante, l'arri
vo è nel cuore della città. 
sulle lastre di porfido di via 
Indipendenza, e tutto consi
derato dovremmo essere te
stimoni di una bella compe
tizione, di una disputa fra 
pochi, o addirittura di una 
conclusione solitaria, se c'è 
ancora qualcuno capace di 
accendere il fuoco e di por
tare la fiaccola. 

Nella carovana del Giro 
dell'Emilia, almeno nelle fa
si iniziali, potremo scorgere 
i volti di Gimondi e Bitossl, 
del due campioni che sta
mane verranno premiati dal 
sindaco di Bologna perché 
prossimi a chiudere una glo
riosa carriera. Gimondi cuor 
di leone, Bltossi cuore matto, 
due tipi diversi, ma entrambi 
legati alla storia del grande 
ciclismo. Non vedremo inve
ce Francesco Moser il quale 
è rimasto nelle sue valli per 
ritemprare il fisico, per ve
dere se gli sarà possibile (e 
consentito) la partecipazione 
al Giro di Lombardia. Già. 
11 trentino accusa disturbi 
che derivano da una stagio
ne logorante, e per di più 
Teofilo Snnsotì è in guerra 
con Vincenzo Torrlani. Dun
que, un Lombardia senza 
Moser? 

E' un esercito di corridori 
che presentando la licenza 
al tavolo di punzonatura, sem
bra chiedere in cambio ti 
congedo. La Sanson manca 
pure di De Vlaeminck e di 
conseguenza si affida a Bec-
cia. al vincitore di Bologna 
dello scorso anno. La Bianchi 
ha un De Muynck in cresci
ta, però strizza l'occhio a 
Lualdl un gregario fondista, 
al primattore del Giro del 
Veneto. Spicca il nome di 
Saronni, ma è un Saronni 
da verificare. Fra 1 più quo
tati. Baronchelli e Johansson, 
e nella girandola di un pro
nostico difficile godono un 
po' di credito Vandi, Paniz-
zn. Visentin!. Bertoglio e Ga
vazzi. sempreché Gavazzi non 
perda il treno In salita. 

C'è anche una squadra bel
ga (la Flandrla) guidata da 
Michel Pollentier e senza 
Maertens. Una volta I due 
erano amici e adesso stanno 
per dividersi. « Non ho più 
niente da spartire con Pol
lentier», ha fatto sapere 
Maertens. Una volta Pollen
tier faceva titolo, ora è le
cito chiedersi cosa può com
binare. Nel '77 aveva dato la 
paga a Moser nel Giro d'Ita
lia, nel '78 ha perso la testa 
durante il Tour tentando di 
battere Hinault coi la fro
de. Un uomo clic deve riva
lutarsi. 

E piove. Piove con violen
ta. e la periferia, la campa
gna che circonda la località 
dei preliminari è un velo di 
grigiore, una cornice poco 
allegra, una via vai di gente 
clic ha fretta. Forza rasa zzi. 
siamo agi» sgoccioli, presto 
andremo in vacanza. 

GIMONDI lascerà l'attività dopo il Giro dell'Emilia 

Borzov 
dimesso 
già parla 

di Olimpiadi 
HELSINKI — Valéry Borzov, 
operato la settimana scorsa 
a entrambi 1 tendini d'Achil
le nella clinica universitaria 
di Helsinki, ha lasciato ieri 
l'ospedale, dichiarando di es
sersi sottoposto all'Interven
to per poter partecipare nel
le condizioni migliori alle 
Olimpiadi di Mosca. 

« La mia unica speranza e 
Il mio unico scopo sono di 
andare alle olimpiadi », ha 
detto il ramoso sprinter so
vietico. L'atleta ha dichia
rato che l tendini avevano 
cominciato a creargli proble
mi già nelle Olimpiadi di 
Montreal, ma solo adesso si 
è deciso a « entrare per la 
prima volta » in vita sua in 
un ospedale. 

L'intervento è stato ese
guito dal professor Pekka Pel-
tokallio, che l'anno scorso 
aveva operato con successo 
Il triplista Vlktor Saneyev. 
Peltokallio ha dotto che Bor
zov potrà cominciare ari alle
narsi con gradualità fra tre 
settimane. 

Battuta d'arresto per gli azzurri ai mondiali di basket 
— ... . . . ~ i • • • — - • ' • • • • • ' . • • i • • ^ ^ 

L'Italia in giornata no 
cede al Brasile (84 - 88) 
Oggi per la squadra italiana ci sarà l'incontro decisivo con la Cina 

ITALIA: Caglieris 6, Iellini, 
Carraro 7, Della Fiori 20. Ba
rr iera 10, Bonamlco, Mene-
ghin 22, Vecchiato 4. Marzo-
rati 12, Bertolottl 3. 

BRASILE: Fausto 4. Cario-
quinha 10. Helic Rubens 4. 
Marquinhos 23, Gllson 2. Mar
cel 18. Adilson 4. Oscar 23. 
ARBITRI: Arabadjan (Bul
garia) e Omorì (Stati Uniti). 

Nostro servizio 
MANILA — Tutto quanto di 
buono si era combinato lu
nedi, superando lo « spaurac

chio » portoricano è stato 
gettato al vento in questa 
disgraziatisslma serata, che 
ha visto la nazionale azzurra 
battuta dal Brasile per 88-84, 
al termine di una partita che, 
all'intervallo, sembrava po
tesse essere controllata senza 
enormi problemi. Nulla è per
duto, per carità: anzi, a vo
ler ben vedere, nel girone, 
l'Italia (dando per scontato 
il suo successo di oggi con i 
modesti e simpatici cinesi) 
è l'unica ad avere la certez
za di accedere alla fase fi
nale. Però gli azzurri devono 
sperare in una vittoria di 

Ai campionati mondiali di tiro 

Sesto «oro» per gli azzurri 
SEUL — E' arrivata la sesta 
medaglia d'oro per l'Italia 
nei campionati mondiali di 
tiro in corso di svolgimento 
a Seul. L'ha conquistata la 
rappresentativa femminile 
nel tiro al piattello-fossa. 
La squadra azzurra Gentilet-
ti. Guiducci, Hansberg — 
ha ottenuto un totale di 387 
piattello su 430 ed in classifi
ca è seguita dalla Spagna 
(385 - medaglia d'argento), 
dagli Stati Uniti (383 - bron
zo), dalla RFT (371) e dal 
Giappone (363). 

Deludente nella stessa pro
va, la squadra maschile che 
si è classificata soltanto se
sta con un totale finale di 
567 su 600. preceduta da Sta
ti Uniti (580 - a oro»), Giap
pone (576 - «argento»). Spa

gna (576 • «bronzo»), Francia 
(569), RFT (567). Altri quat
tro titoli sono stati assegnati 
nella giornata. Nella pistola 
a 25 metri « en plein » della 
Finlandia, con titolo a squa
dre maschile e vittoria indi
viduale di Seppo Makinen. Il 
migliore fra gli azzurri è sta
to R. Zambcn 11/mo (585 p. 
contro i 592 di Makinen): G. 
Quadro non è riuscito ed an
dare oltre la 31/ma posizione 
(con 580 punti); nella classi
fica a squadre l'Italia si è 
classificata 12/ma. con 2.303 
punti contro i 2.347 della Fin
landia. Gli Stati Uniti e la 
statunitense Wanda Oliver 
si sono infine aesiudicati l 
titoli a squadre e Individuale 
nella carabina piccolo calibro 
a 50 metri. 

Gino Sala 

sportflash-sportflash 

• IPPICA — Sedici «v i t i ! sono 
annunciati partenti nel premio 
Chiese, in programma venerdì ned* ; 
ippodromo di San Siro, galoppo • 
Milano e valevole quale corsa Tris 
della settimana. 

• CICLISMO — Lucien Van Ima* 
ha dichiarato di avere intenti*** , 
di partecipare ai prossimi cinque 
Tour per battere il record dell* 
presente detenuto da Poulidor con 
quattordici. 

*) CALCIO — Il giocatore dell* 
Juventus Claudio Gentile ricevevi) 
lunedi a Noli (Savona) il premi* 
« Barca d'oro a, riconoscimento an
nuale dei • patiti * bianconeri a 
componenti le società torinesi che si 
siano distinti per meriti organizza
tivi o agonistici. Precedentemcntt 
il premio era stato assegnato • 
Parola, Morirti e Boniperti. 

« IPPICA — La riunione dì ieri 
alle Capannelle è stata rinviata a 
data da destinarsi a causa dell' 
Inagibilità della pista in conse
guenza delle torti pioggìe degli 
ultimi giorni. 

e) UISP — Il Comitato provinciale. 
detl'UlSP Indice dei corsi sub •por
ti a tutti. Inizieranno a partir* 
dal 15 ottobre are*** la piede* 
del T.C Bell* Arti in via Flami
nia. Per iscriversi a p*r informa
zioni ci si tee rivolger* alla aee* 
dell'UlSP. in via Rabida 1 . te
lefono 3fB12«t , tatti I giorni «tar
la 17 alla 20. 

Nuova sede ptr 
IUISP nazionale 

ROMA — L'UISP nactonal* 
ha trasferito lo OMO aorto. Il 
nuovo Indirli» è: Via Fran
cesco Carrara M, Roma WWt 
(tei. 369.661). 

Acque già mosse in serie B 

Un Foggia sorprendente 
Pescara e Cagliari o.k. 

Udinese in palla - Palermo e Genoa stentano 

I l Foggia che. In astate, ave
v i dovuto dar via quasi tutti 
i suoi migliori elementi (da Ni
coli a Bordon. da Sali a Jorio), 
dopo sol* due giornate di cam
pionato, saluta * sa ne va. 
Avendo esordito vittoriosamente a 
Ferrara contro la Spai, domen.ca 
ha scardinato la Sampdoria. una 
delle favorite della vigilia, supe
rando i liguri con evidente faci
lità Fuoco di paglia o sostimi ale 
valore della squadra nonostante I* 
molte cessioni (ma ci sono stati 
pure ottimi acquisti) ? Propendiamo 
per la seconda ipotesi anche sa 

è ben* prec'sarlo — ci vorrà 
tempo per stabilire l'esatta fisio
nomia dei valori. Intanto il Fog-
g a * lassù, solitario, e si bea di 
una class'fica eh* promette molto. 

Dietro, la muta degli insegui
tori e capeggiata da Pescara a 
Cagl'ari. due delle squadre pro
nosticate per il passaggio alla se
rie A. Entrambe affrontavano tra
sferte di fuoco ed entrambe, ri
spettivamente sui campi di Paler
mo • Genoa, hanno colto un pun
to d'oro, mostrando gioco, vlfaKta 
* preparazione avanzata. E la loro 
impresa e tanto più meritevole in 
quanto «li avversari non hanno 
certamente demeritato, il Palermo 
confermando di essere compagine 
di tutto rispetto e il Canoa mo
strando, come si sapeva, ottime 
individualità, anche se la squadra 
Pgure. rinnovata croati interamen
te. avrà ancora parecchie da lavo
rare prima di esser* in grado di 
mostrar* che cosa vale dewero 
(I rosso-blu corrono tutti. «I bat
tono alia brava ma manca la 
• mente * eh* coordini il gioco) 
A fiin-o et' Pe«s-a e d:l Ca 
g'.iiri c> sano la tempri p'ù b * / • 

Udinese, matrìcola dì lusso, che 
anche a Varese ha evidenziato il 
suo valore conducendo la partita 
con due reti di scarto anche se 
nel finale si e poi fatta raggiun
gere dai brianzoli • il sorniona 
Lecce, che, per il momento, si 
mantiene defilato ma che, nondi
meno. e li con le migliori. 

A quota due le nominate Paler
mo e Geno*, la Nocerina che. no
nostante la «confitta di Brescia. 
sembra non ave-e timori reveren
ziali avendo messo alla frusta il 
Brescia, lo stesso Brescia, che non 
ha ancora trovato il ritmo giusto, 
la regolare • robusta Ternana, un 
deludente Bari che. dopo gli sprazzi 
della prima giornata, sì e inciu
chito nella partita casalinga con 
la Spai, la simpatica Samb. il 
Monza * .'* vispa Pistoiese, un' 
altra delle squadre rinnovatìssime 
per rag'oni finanziarie e che. tut
tavia, sembra notevolmente in 
palla. 

Con un solo punto le altre. E sor
prende che in questo gruppetto d 
sia la Sampdoria. come sorprende 
la presenza in esso di quel Cesena 
da cui tanto ci si aspettava. Sem
brano già in ambasce, invece, squa
dre come la Spai. Il Taranto, il 
Varese e il Rimini che già eli 
osservatori indicavano alla vigìlie 
tra I* meno Quotate. 

Dobbiamo, tuttavia, ripetere il 
discorso fatto dopo la prima g'or-
nata. Occorra cautela nei giudi
zi, non si possono trarre conclu
sioni. ci vorrà tempo per capirà. 
Almeno una decina di giornate. 
I campionati di serie • dei pee-
sato insegnine. 

Carlo Giuliani 

Portorico con nove o più pun
ti di scarto nel confronto con 
il Brasile: cosi essi conserve
rebbero 11 primo posto nel 
raggruppamento e i portori
cani sarabbero secondi. In 
questo caso l'Italia partireb
be già con due punti nella 
fase finale, in quanto viene 
considerato valido il risulta
to acquisito nelle eliminato
rie. Se invece con gli azzurri 
passeranno i « cariocas », sa
ranno costoro ad usufruire 
dei due punti «di riporto». 
Ma questa è una ben magra 
consolazione dopo quanto si 
è visto ieri sera. La squadra 
si è sfaldata nella ripresa e 
soprattutto nei dieci minuti 
finali. In questi frangenti so
no mancati alcuni uomini ed 
uno più di tutti, Gianni Ber
tolottl. Il giocatore della Si-
nudyne, che già aveva de
nunciato lunedi un calo 
preoccupante, ha perso pal
loni su palloni, è stato defi
citario al tiro e ha consentito 
ai brasiliani e al loro ritro
vato « cecchino » O s c a r 
Schmidt di andare ripetuta
mente a bersaglio. In questo 
senso è mancata anche la 
panchina: Primo, stranamen
te, non ha ritenuto opportu
no dare il cambio a Berto-
lotti, e quando lo ha fatto 
è risultato troppo tardi. 

Sarebbe tuttavia ingenero
so dare tutta la colpa di que
sta battuta d'arresto alla se
rata no di Bertolotti. Altre 
cose non hanno funzionato. 
Per un Meneghln ritrovato 
(9 su 10). per un Carrara e 
un Caglieris che nel poco 
tempo in cui sono stati te
nuti in campo hanno fatto 
dignitosamente la loro parte, 
soprattutto sul piano della 
determinazione, ci sono stati 
un Della Fiori brillante nel 
primo tempo ma a disagio 
nella ripresa, un Marzorati 
che va a corrente alternata 
e un Bariviera che non ha 
confermato la eccellente pre
sentazione contro i portori
cani. Inoltre ci sono dati 
sconfortanti: il primo rim
balzo offensivo è stato preso 
al 15' del secondo tempo e 
gli azzurri sono andati al ti
ro solo 54 volte, contro le 74 
dei brasiliani. 

Ora c'è da pensare alla Ci
na (che ieri ha Impegnato se
veramente Portorico, perden
do di soli tre punti): non è 
un avversario difficile, non 
si può neppure temerlo. E* 
una squadra all'cabc» dei 
basket. Ma l'occhio sarà ri
servato soprattutto a Brasile-
Portorico per sapere chi l'Ita
lia si porterà appresso nel 
girone finale. 

f. m. 

Risultati e classifiche 
GRUPPO A 

Jugoslavia-Corea del Sud 121-S5; 
Canada-Senegal 60-42. 

La classifica: Canada e Jugosla
via p. 4[ Senegal e Corca del Sud 
P. O. 

GRUPPO • 
Portorico-Cina 107-104; Brasile-

Italia BS-B4. 
Le classìfica: Brasile p. 4; Ita

lia e Portorico p. 2; Cina p. 0. 
GRUPPO C 

Aeetrefle-lteeweMica Deenekene 
74-72j tlSA-Ceceesevecchia »*-79. 

La rientrila. USA p. • ; Aeetra-
H* i .^«l Cecoslovacchia e Repub
blica Deeaeeicaee p, 0 . 

Le partite di oggi 
10,15 

1S 
10.45 nemesi l i ke>. Meati 1B 
l i gu la la Canat i 1 M 5 ITALIA-
CINA. Mote e * erari ai 
m m fesse di 
daesse e eet e** eventi evo!!*) H*> 
nasset mentre e Manila è •eezie-
giern*. le Italia tee* le eoi del 
metti**. 

Lovati prepara la prima trasferta 

Lopez in campo 
contro l'Avellino 
Caso D'Amico: oggi l'avvocato Raule 
ascolterà i responsabili della polemica 
ROMA — Dopo la giornata 
di riposo, la Lazio è tornata 
Ieri in campo, per preparare 
la prima trasferta di cam
pionato. Il calendario ha in 
nota per i blancazzurrl l'Avel
lino, squadra che nonastan
te sia alla prima esperienza 
non esserne rimasta affatto 
intimorita. Domenica a San 
Siro il Milan ha dovuto at
tendere ben ottanta minuti 
prima di arrivare al gol. dopo 
aver rischiato il peggio. Quin
di si tratta di una trasferta 
piuttosto impegnativa, da af
frontare con la massima con
centrazione. 

a L'Avellino ci farà soffri
re — ha detto Lovati dopo 
l'allenamento — ha perso a 
Milano più per sfortuna, che 
per deìnerito e sicuramente 
vorrà riscattarsi e tirarsi fuo
ri dal fondo della classifica. 
Quindi guai ad illudersi o a 
pensare di fare una passeg
giata. Sarebbe un grosso er
rore di presunzione ». 

Se verrà affrontata con una 
certa determinazione la par
tita con l'Avellino potrebbe 
anche riservare risvolti posi
tivi per voi. Potrebbe essere 
un ottimo trampolino di lan
cio per il prosieguo. 

« Noi non abbiamo nessun 
programma ambizioso, inten
diamoci bene — ha prosegui
to il tecnico laziale — noi mi-
riarno soltanto a disputare 
un campionato tranquillo, se
reno, senza sofferenze ». 

Le intenzioni sono buone, 
però la realtà dei fatti non 
appare troppo confortante. 
Nonostante il risultato posi
tivo con i campioni d'Italia, 
è scattata subito la molla del
la polemica. D'Amico con le 
sue dichiarazioni e Cordova 
e Martini con le loro rispo
ste hanno sollevato un ve
spaio di polemiche contropro
ducenti per l'ambiente. 

« Non so ancora come sono 
andati i fatti. Comunque co
se del genere non devono più 
accadere. Ora parlerò con 
entrambi i giocatori e chie
derò precise spiegazioni. 
D'ora in avanti chi ha qual
che problema, deve prima 
parlare con me che con al
tri ». 

D'Amico ha accusato Cor
dova di aver detto delle fra
si. in una pausa dell'incontro 
alla panchina, poco carine 
nei suoi confronti. « Io per
sonalmente non le ho senti
te. In ogni caso se cosi do
vesse essere allora Ciccio ha 

tutti i torti, perché sono io 
il responsabile tecnico della 
squadra e so io quello che 
devo fare ». 

La società oggi interverrà 
su questo spiacevole episodio. 
Lunedi Raule non era a Ro
ma, impegnato a Milano nel
la riunione della Lega e quin
di non ha potuto affrontare 
il caso in presa diretta. Non 
ha ascoltato i responsabili, 
cosa che probabilmente farà 
oggi. Se il direttore generale 
blancazzurro dovesse riscon
trarne gli estremi, quasi si
curamente ricorrerà ad una 
multa, che serva da esempio 
per 11 futuro. Tornando alla 
squadra per la partita con 
l'Avellino ci sarà la novità 
Lopez, che subentrerà a Glie-
din. Per Nicoli che ieri ha 
ripreso non sarà pronto per 
domenica. 

p. C. 

Ripresi ieri gli allenamenti 

La Roma forse 
recupera Boni 

Casaroli ancora indisponibile - Doma
ni pomeriggio partitella con gli allievi 
ROMA — Con all'attivo il ri
sultato positivo della prima 
giornata di campionato a Ve
rona, la Roma ieri è tornata 
ad allenarsi al Tre Fontane. 
I temporali che hanno inve
stito la città appaiono niente 
rispetto a quelli che si sareb
bero potuti abbattere sulla 
squadra giallorossa se a Ve
rona negli ultimi trenta mi
nuti di gioco non avesse sa
puto ritrovare dignità e co
raggio per ribellarsi ad una 
situazione che nel primo tem
po e per dieci minuti del se
condo era apparsa semplice
mente disastrosa. Male impo
stata ed in preda alla paura 
di perdere, la Roma al « Ben-
tegodl » aveva costantemente 
subito l'iniziativa del Verona 
ed era stata incapace dì rea
gire fino a che il risultato 
era rimasto di parità. Quan
do gli scaligeri sono passati 
in vantaggio in panchina e 
in campo hanno abbandonato 
la prudenza e la squadra è 

Partita a due porte a Coverciano 

Acconcia sceglie i 18 
juniores per Montecarlo 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Con la partita 
a due porte fissata per oggi 
(inizio alle 14,30) al Centro 
Tecnico Federale, il respon
sabile tecnico della Juniores 
Italo Acconcia concluderà la 
fase di selezione, vale a dire 
che del 29 presenti al raduno 
sceglierà i 18 che formeranno 
l'ossatura della rappresenta
tiva azzurra che parteciperà 
al torneo di Montecarlo, a 
quello di Udine e al Torneo 
UEFA in programma in Au
stria. Sulla scorta delle pre
stazioni offerte nella fase di 
selezione 1 prescelti dovreb
bero essere i portieri Marigo 
del Milan e D'Arslé del La
tina che danno maggiore af
fidamento. Per quanto riguar
da l terzini oltre a Ferroni 
della Fiorentina sono In bal
lottaggio Secchi del Bologna 
e Corradinl del Genoa, men
tre per lo stopper la scelta 
dovrebbe ricadere o su Stor-
gato della Juventus o Ron
caglia dell'Inter. 

I « liberi » convocati sono 

tre: Perrone della Lazio. Oc-
chipinti dell'Inter e Ricci del
la Juventus ma 11 laziale of
fre maggiori garanzie avendo 
già esordito in prima squa
dra. Anche per quanto ri
guarda 1 centrocampisti non 
dovrebbero esserci dubbi: l 
prescelti dovrebbero essere 
Giovannelll della Roma, Bru
ni della Fiorentina, Zaratto-
ni del Mantova ai quali po
trebbe aggiungersi uno del 
seguenti: Sclosa del Torino, 
Galasso della Juventus, Cac
ciari del Perugia. Sempre in 
base alle prestazioni offerte 
nel precedenti allenamenti 
per il « tornante » seno in 
ballottaggio tre giocatori: 
Paoluccl dell'Ascoli, Miano 
del Genoa e Carottl del Mi
lan, mentre le punte che 
hanno maggiori possibilità di 
essere riconvocate sono Ro
miti della Sambenedettese, 
Faccini della Roma seguiti 
da Losio dell'Inter e Nuccio 
del Napoli che proprio dome
nica scorsa ha giocato In 
prima squadra. 

I.C. 

apparsa letteralmente trasfor
mata. Non è tanto da mette
re in risalto che l'uscita di 
Peccenlnl. terzo stopper del
lo schieramento e l'entrata di 
Scarnecchia, uomo di spinta. 
come la differente dislocazio
ne di Maggiora e De Nadai 
abbiano prodotto un rlequill-
brio della squadra. Il fatto 
importante è che tutta la 
squadra abbia potuto capire 
che la caratura generale non 
è poi tanto scadente e tale 
da dovere temere qualsiasi 
avversario gli capiti di fron
te. La lezione è sembrata sa
lutare e anche Ieri alla ripre
se degli allenamenti 11 clima 
differente era avvertibile. 

Glagnoni non ha difficoltà 
ad ammettere che la paura 
aveva giocato un brutto scher
zo e che la prudenza era 
stata forse eccessiva, quindi 
parla del futuro con un certo 
ottimismo: « A Verona abbia
mo ritrovato il morale e ab
biamo anche potuto costatare 
progressi importanti da par
te di De Nadat, Santnrhii. 

Spinosi. Contro il Milan ajidre-
mo in campo con lo spinto 
e il morale che abbiamo ritro
vato nell'ultima mezz'ora di 
Verona e le cose andranno 
bene di certo ». Non parla in
vece di formazione ritenendo 
l'argomento prematuro. Tra 
l'altro legata anche alle con
dizioni di alcuni giocatori. Lo 
ris Boni, ad esemplo, ieri ha 
ripreso ad allenarsi e dovreb
be rientrare in squadra con
tro il Milan domenica all'O
limpico. Casaroli. che ieri era 
anche lui tornato ad allenar
si. ha Invece nuovamente ac
cusato Il dolore ed ha dovu
to sospendere l'allenamento. 
Ugolottl. che a Verona ave
va destato molte perplessità 
e non poca delusione, a sua 
volta Ieri non ha partecipato 
all'allenamento a causa di 
uno stato febbrile. Regolar
mente in campo invece Roc
ca; ma Giagnoni per Fran
cesco esclude nella maniera 
più assoluta la possibilità di 
un ritorno in campo tanto 
prematuro e assicura che con
tro il Milan non andrà nep
pure in panchina. 

Non appare quindi impro
babile che Giagnoni per la 
partita contro i rossoneri deb
ba finire con lo schierare 
Bruno Conti: Chinellato, Spi
nosi; Boni. Santarini, De Na
dai; Maggiora, Di Bartolomei, 
Pruzzo. De Slsti. Scarnecchia. 

Stamane la squadra si al
lenerà ancora al Tre Fonta
ne, dove domani pomeriggio 
giocherà contro gli allievi. 

e. b. 

Il pericolo del 
professionismo 

minaccia 
la pallavolo 

Sì vuole organizzare un 
campionato sul modello 

americano 

ROMA — Durante I noni 
campionati mondiali di pal
lavolo muschilc, che si sono 
conclusi domenica scorsa, una 
notizia ha girato con una 
certa insistenza: i rappresen
tanti delle Federazioni ita
liana, brasiliana, giapponese 
e qualche altra si sono in
contrati e consultati (nel po
meriggio del pruno ottobre) 
per un eventuale contatto con 

la Federazione americana. Ne
gli USA si svolgono i cam
pionati di pallavolo anche a 
livello professionistico. Le Fe
derazioni che si sono incon
trate domenica scorsa, sembra 
vogliano prendere in consi
derazione una eventuale pos
sibilità di far svolgere, an
che nei loro paesi, dei cam
pionati a livello professioni
stico. 

La Federazione Internazio
nale di « volley » ha dal can
to suo fatto già chiaramente 
capire la sua posizione in me
rito. che è abbastanza dura 
e critica, e ha riconfermato il 
divieto di partecipare a gare 
internazionali alle squadre 
che abbiano nella loro forma-
zinne degli atleti professioni
sti. Ne sa qualcosa la squadra 
brasiliana, che durante gli ul
timi campionati del inondo. 
ha riseli iato di vedersi esclu
sa dalla manifestazione per
chè aveva nella sua forma
zione due atleti che hanno 

giocato come professionisti nei 
campionati americani. 

La federazione brasiliana è 
stata salvata dalla esclusio
ne per la mediazione fatta 
dalla Federazione Italiana. 
Naturalmente, fino a questo 
momento non si conoscono 
esattamente i termini delle 
decisioni prese nella riunione 
di domenica scorsa e sem
brerebbe che la Federazione 
Italiano di Pallavolo nei pros-
simi giorni dovrebbe uscire 
con un comunicato riguardan
te quanto è avvenuto. Que
sto comunicato dovrebbe es
sere però concordato con la 
federazione internazionale. 
Per quanto ci riguarda rite
niamo che sarebbe per la pal
lavolo italiana un grosso er
rore entrare nella logica del 
professionismo. soprattutto 
considerando che alla base. 
manca un « vivaio » più va
sto e preparato e un pubbli
co che lo segua costantemen
te. Noi pensiamo, che sulla 
scorta del successo dei cam
pionati mondiali, i responsa
bili delle federazioni insista
no sulla strada che finora 
hanno percorso, puntando ad 
avvicinare sempre di piti i gio
vani a questo sport, in modo 
da creare un naturale serba
toio. utile alle squadre di club 
e quindi di riflesso alla na
zionale. 

Giovanni Di Stefano 

Se il tuo meccanico 
ti dice: "montiamo 
questa marmitta, 
costa meno dell'ori
ginale Fiat e va bene 
lo stesso'! Quello 
non è il meccanico 
che fa per te. 

ricambi 
originati 

I ricambi sono una cosa seria. 
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Lo sciopero generale di domenica 

Nuove proteste in Iran: 
uccisi 12 manifestanti 

Cortei e scontri in una serie di importanti centri - Onda
ta di scioperi rivendicativi in vari settori economici 

Huang Hua domani 
in visita in Italia 

ROMA — Domani mattina 
alle 10 il ministro dogli este
ri cinese Huang Hua inizia 
una visita ufficiale di cinque 
giorni in Italia che segna un 
momento importante nei rap
porti tra i due paesi: Hua 
infatti è il più importante uo
mo politico ed esponente del 
governo della repubblica |xi-
polarc cinese mai venuto in 
Italia. La visita, oltre a te
stimoniare l'ottimo stato dei 
rapporti italo-cinesi, si inqua
dra nell'ambito più generale 
dell'offensiva diplomatica (a-
pertasi coi viaggi in Roma
nia e Jugoslavia del presi
dente cinese Hua Kuo Feng) 
nei confronti dell'Occidente 
che la Cina sta conducendo 
in questi ultimi tempi. C'è 

anche chi vede nell'arrivo di 
Hua a Roma il momento pre
paratorio per una successiva 
visita in Italia del presidente 
Hua Kuo-Feng. Huang Hua si 
incontra a Roma il 5 e 6 con 
il ministro degli esteri For-
lani ma sarà anche ricevuto 
dal presidente del consiglio 
Andreotti e dal Capo dello 
Stato. II 10 ottobre, ultimo 
giorno della visita, Hua (do
po aver effettuato tappe in 
altre città, da Taranto a To
rino) si vedrà a Roma con 
i massimi esponenti dell'IRI, 
dcll'ENI e della Confìndustria. 
Il suo ultimo incontro con For-
lani è avvenuto la settimana 
scorsa nell'ambito dell'Assem
blea generale delle Nazioni 
Unite a New York. 

«Attenzione» di Pechino 
verso i PC occidentali 

PECHINO — Ricevendo una 
delegazione della stampa di 
provincia francese In visita 
in Cina, il vice-ministro degli 
Esteri Yu Chan ha dichiara
to che « per il momento non 
è il caso di parlare di norma
lizzazione delle relazioni con 
gli "eurocomunisti", ma che 
se alcuni giornalisti del PC 
francese verranno in Cina 
"saranno 1 benvenuti" ». 

Yu Chnn ha espresso an
che alcuni giudizi sull'« eu
rocomunismo » affermando 
di giudicare « positivo » 11 fat
to che 1 PC occidentali « di
mostrino una certa Indipen

denza da Mosca » e che si 
oppongano « ai sistemi ege
monici dell'URSS nei rappor
ti coi PC ». ma ha anche insi
stito-sulle divergenze ideolo
giche (soprattutto 11 rifia
to della dittatura del proleta
riato) che divide gli euroco
munisti dal PC cinese. 

Le dichiarazioni di Yu 
Chan vengono definite co
me parte di « una strategia 
dell'attenzione » da parte di 
Pechino nei cenfronti dei par
titi «eurocomunisti». Come 
riferiscono feoti di agenzia 
da Pechino, si tratterebbe di 
una « maggiore apertura che 
dimentica le polemiche». 

TEHERAN — Sono comincia
te a giungere all 'estero noti
zie sull 'andamento dello 
sciopero generale, proclamato 
per domenica scorsa in I ran 
dalle autorità religiose sciite 
e dalle forze di opposizione 
(a cominciare dal Fronte na
zionale), in segno di protesta 
per le restrizioni che sa
rebbero state imposte in I rak 
al l 'Ayatol lah Komeini . La 
protesta ha investito natu
ralmente, ed in pr imo luogo, 
lo stesso regime di Teheran, 
malgrado i gesti d i cosiddetta 
« liberalizzazione » reclamiz
zati dallo scià nelle ult ime 
due settimane nel tentativo 
di recuperare qualche posi
zione nella pubblica opinione, 
soprattutto internazionale. 

Secondo lo stesso quotidia
no di Teheran, Ettelaat. al
meno dodici persone sono 
state uccise dai mi l i tar i e 
molte al tre ferite nel corso 
di manifestazioni e cortei che 
si sono svolti in dodici diver
si centri (oltre a Teheran). I l 
giornale cita in^par t i co la re 
Kermanshah (dove si sareb
bero avuti quattro mor t i ) . 
Hamadan. Zanjan, Rezaeyeh. 
Baneh. Dezful, Khnrramabad 
e Dorrod come i centr i dove 
si sono svolti g l i incidenti 
più grav i . A Mashad inoltro è 
stato ucciso, mentre si reca
va in uf f ic io, i l capo della 
polizia: i l suo autista è r i 
masto ferito. 

Al la protesta politica con
t ro i l regime, si accompagna 
in questi giorni una vigorosa 
ripresa di scioperi rivendica
t i v i : essi hanno investito suc
cessivamente le poste e tele
comunicazioni. le raf f iner ie 
del sud del Paese, la Banoa 
centrale, i l ministero dell'e
nergia, i l personale degli o-
spedali. 

Continua la battaglia 

Sopra Beirut 
grava una densa 
coltre di fumo 

Rimpasto del vertice militare in Egitto 

BEIRUT — Dopo poco 
più di dodici ore di rela
t iva calma, rotte solo da 
t i r i sporadici e dall'azio
ne dei franchi t i rator i tue 
rendevano insicure tutte 
le strade del settore orLm-
tale della ci t tà, la batta
glia è ripresa ieri po
meriggio a Beirut con 
particolare asprezza, oar' 
a quella — dicono le Ton
t i di agenzia — dei uom 
battimenti della gue r r i 
civi le del 11)75 7fi La /.o-
na al centro degli .s>:on 
t r i è quella nord orienta
le. dove si trovano 1 ie 
ponti sul f iume Beirut *h* 
costituiscono un vitale is 
se di collegamento Tra ì 
città e la zona conti-).la
ta dalle destre a nord li 
Beirut (in particola.'? il 
porto di Joumeh, attra
verso i l quale arr ivano i 
r i fornimenti mi l i tar i i-
sraeliani) I due ponti so-
no attualmente controlla
l i dai soldati siriani H l a 
Forza araba di dissuasici-
ne: le mil izie di L's'r.i 
hanno lanciato furiosi 
contrattacchi nel ten'a' i -
vo di r iprenderl i Ai ;om-
battimenti di strada si 
sono accompagnati pe
santi bombardamenti sai 
retrostante quartiere del
la Kamu t im i : sono sc»p 
piati numerosi incendi, e 
f ra gl i a l t r i è stato col
pito dalle cannonate u.i 
deposito di petrolio. Una 
nera nube di fumo ^ra-
va sulla c i t tà. 

Fino all ' inizio dei nuo
vi scontri , le perdite 'la 
parte libanese erano di 
2.10 mort i (per lo più ci 
vi l i ) e oltre 50 fe r i t i ; la 
destra sostiene di avere 
inf l i t to 400 « perdite >. Ira 
mort i e fer i t i , alle t tuppe 

della FAD. 
Sul piano politico, con

trastanti reazioni ha su 
scitato i l « piano Ji si
curezza » preannuncidto 
ieri dal presidente SaiKis. 
insieme all ' intento di for
mare un nuovo governo 
più « politico ». e di J U Ì 
non sono stati divulgati ! 
dettagl i . Dei due leaders 
della destra, d i a m o m i si 
è detto contrario, mentre 
Gemayel ha espresso pa 
rere favorevole: il movi
mento nazionale pronres-
s-sta e il primo ministro 
Kl Hoss (musulmi.vi) 
hanno avanzato fort i cr i 
tiche. 

Due al tr i avvenimenti 
hanno ieri att irato l ' i n d i 
zione nello scacchiere -n<» 
dionentale. In Egitto i l 
presidente Sadnt. che sta 
formando un nuovo sjav'er-
no dopo le dimissioni «"lei 
premier Salem e del mini 
stro degli esteri Kaone). ha 
effettuato un rimpasto le i 
vert ici m i l i ta r i : i l ministro 
della guerra generale Oa 
massi e i l capo di s'.a'o 
maggiore generale Ali F i n 
mi sono stati nominati con
siglieri mi l i tar i del •jr* isi-
denle: a sostituire Fatimi 
è stato chiamato i l gene
rale Ahmed Rnddawi. età 
comandante della terza ir-
mata nel Sinai duran'.e la 
euerrn di ottobre 1973 A 
Baghdad si è invece -io 
preso che tutt i gli S'a' i 
del Golfo (Arabia Sa i.b'a. 
Kuwait . B ih re in . QnAir. 
Oman ed Emirat i Unit i) 
più la Giordania Hanno 
eia esnres=;o la loro a i 'S io 
ne alla proposta irakena 
di convocare d'urgenza un 
vertice arabo per discutere 
le conseguenze def l i accor
di di Camp David. 

Dalla prima pagina 
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Ipaesi del continente nero scoprono Vuso dell'arma economica 

Le compagnie 
multinazionali 
e il Sudafrica 

In Africa australe uno dei nodi centrali del
la battaglia per un nuovo ordine economico 

Dopo l'espulsione della 
multinazionale London Rho-
de.sia (Lonrho) dalla Tanza
nia il mese scorso, nubi si 
addensano ora sulla testa di 
altre due multinazionali bri
tanniche, la Shell e la BP. Il 
giornale governativo di Lusa-
kc, Zambia Daily Mail ha a-
pertamente invitato gli Stati 
africani indipendenti ad e-
spvllere Shell e BP dai loro 
paesi. L'esempio, ha scritto 
la scorsa settimana, è già 
stato dato dalla Tanzania che 
ha espulso la Lonrho inglese 
per l'appoggio dato al regime 
di lan Smith e per gli atti 
ostili contro il Fronte pa
triottico dello Zimbabwe. Se 
tutti i paesi africani volesse
ro dare un contributo alla 
conclusione del conflitto rho
desiano — ha concluso lo 
/ambia Daily Mail — « fa
rebbero bene ad espellere la 
British Petroleum e la Shell 
perchè sono questi i veri 
nemici delle masse nere del
l'Africa meridionale ». 

Qualche giorno prima il 
premier britannico Callaghan 
era precipitosamente volato a 
Kano (Nigeria) su t invilo 
urgente » dello stesso presi
dente zambiano Kaunda e di 
quello nigeriano Obasanjo 
per discutere della soluzione 
da dare alla crisi rhodesiana, 
1 due presidenti africani are 
vano agitato — da qui l'inso 
ìita precipitazione di Calla
ghan — l'ipotesi di rifarsi 
sugli interessi economici in 
glesi sequestrando i beni del
le compagnie del Regno Uni
to ed in particolare della 
Shell e della BP che rinlando 
le sanzioni dell'ONU contro 
la Rhodesia, con la complici
tà di vari governi laburisti e 
conservatori, hanno distrutto 
l'economia zambiano e per
messo la sopravvivenza del 
regime coloniale. 

E si tratta di interessi con 
sidcrevoli visto che la Shell 
realizza dalla sola attività m 
Nigeria ben il 10 per cento 
dei suoi utili netti di 1340 
milioni di sterline. Il merco 
to nigeriano inoltre (circa 
cento milioni di abitanti) è 
ormai il più importante del
l'Africa per i prodotti inglesi 
ed è secondo, fuori d'Europa, 
soltanto a quello statuniten
se. Nel 19/7 l'interscambio 
anglo nigeriano ha fatto re
gistrare un attiva di 881 mi 
Unni di sterline a favore del
la Gran Bretagna. 

Insomma, per la prima voi 
ta l'Africa propone di usare 

l'arma economica come de
tergente nei confronti delle 
potenze occidentali, uno 
strumento che mostra un'ef
ficacia non indifferente. Non 
solo il premier britannico 
Callaghan è volato a Kano 
promettendo riparazioni e 
più consistenti aiuti allo 
Zambia, ma si è impegnato a 
realizzare la conferenza sulla 
Rhodesia anche se non do
vesse parteciparvi il razzista 
Smith. Contemporaneamente 
i cinque paesi occidentali 
(USA. Gran Bretagna, Fran
cia, Canada e RFT) autori 
del piano per la Namibia al 
quale Waldheim ha successi
vamente dato il suo nome, 
hanno reagito al rifiuto su
dafricano chiedendo la riu
nione del Consiglio di sicu
rezza dell'ONU e approvando 
lo stesso il piano. 

Nuovo terreno 
di lotta 

Sembra dunque aprirsi un 
nuovo terreno di lotta per 
l'Africa indipendente impe
gnala a isolare i regimi colo
niali dell'Africa australe. « E' 
sempre più difficile per gli 
amici del regime — dichiarò 
l'anno scorso all'Unità Alfred 
Nzo, segretario generale del-
l'ANC. il movimento di libe
razione del Sudafrica — 
mantenere alzata la bandiera 
dell'appoggio incondizionato. 
Anch'essi hanno dovuto tene
re conto delle reazioni del
l'opinione pubblica interna
zionale di fronte a quanto 
sta accadendo in Sudafrica ». 
Egli trasse cioè in quell'occa
sione un primo positivo bi
lancio di un decennio di lotte 
nel corso del quale erano 
stati ottenuti importanti suc
cessi nello sforzo di isolare i 
regimi coloniali dai loro pò 
tenti alleati occidentali. Ed 
oggi, grazie anche al deter
rente economico che comin 
ciano a brandire, potrebbero 
cominciare a raccogliere, in 
iVamibia e Rhodesia. i primi 
frutti del loro impegno poli
tico. 

Ma lo stesso linguaggio u-
sato oggi da Tanzania, Zam
bia e Nigeria per costringere 
Callaghan e gh altri leader 
occidentali ad un serio im
pegno in Rhodesia e in Na
mibia, viene usato anche da 
Pretoria per fini opposti. 
Benché il mercato sudafrica
no sia passato negli ultimi 
dieci anni dal terzo al sedi

li governo sudafricano ha tenuto ieri la sua pr ima riunione sotto la presidenza del nuovo 
pr imo ministro Pieter Wil lem Bolha. Al termine dei lavori ha comunicato che i l gabinetto 
ha esaminato la decisione del Consiglio di sicurezza dell 'ONU di approvare i l piano Wald
heim per la Namìbia. Nella foto, da destra- i l ministro dei Trasport i Mul ler, i l premier 
P. W. Boolha, i l ministro del Lavoro Fanie Bolha e quello dei Problemi razziali Connie Mulder 

cesimo posto nelle classifiche 
britanniche, sopratutto per la 
crescita dell'interscambio con 
i paesi della CEE. il Sudafri
ca resta, secondo la defini
zione del British overseas 
tracie board, e uno dei mag
giori mercati inglesi ». E' in
fatti ancor oggi il principale 
fornitore di materie prime 
strategiche al Regno Unito: 
metà del fabbisogno di cro
mo e manganese, un terzo 
del fabbisogno di platino, 
importanti quantità di ura 
nio. Gli investimenti britan
nici ammontano ancora a 
cinque miliardi di sterline e. 
nel 1975. coprivano il 37 per 
cento degli investimenti stra
nieri in Sudafrica. Ancora 
oggi sono presenti in quel 
paese 400 imprese britanniche 
e oltre mille sussidiarie di 
imprese britanniche. Ma al 
relativo declino della presen 
za inglese (cui ha fatto ri
scontro una parallela crescita 
in Nigeria) ha corrisposto in 
questi anni un aumento della 
presenza americana che nel 
1976 era già quantificabile in 
12 milioni di dollari di inve 
stimenti. della RFT e. in mi
sura minore ma rapidamente 
crescente, della Francia. 

Su questa base dunque i 
dirigenti sudafricani conside
rano il loro paese indispen
sabile all'Occidente e pensano 
di non venir abbandonati in 
ogni caso. Essi forniscono 
quantità gigantesche di ura
nio, VS6 per cento del plati
no. V83 per cento del cromo. 
il 49 per cento dell'oro. O le 
potenze occidentali prendono 
in Sudafrica queste materie 
prime strategiche, oppure, in 
questa quantità — dicono a 
Pretoria — può fornirle solo 
l'Unione Sovietica. Ma ov
viamente t sudafricani riten
gono che questa non sia u-
n'alfernatira realistica. Con 
siderano dunque irrealizzabi
le un embargo economico 
generalizzato per costringerli 
a cedere svila Namibia e sul
la politica di apartheid. Ma 
anche un embargo selettivo o 
limitato alle sole forniture 
petrolifere appare a Pretoria 

difficilmente realizzabile o 
comunque scarsamente effi
cace oggi. Negli ultimi anni 
infatti le miniere di carbone 
abbandonale sono stale 
riempite di greggio iraniano 
(che copre il 90 per cento del 
fabbisogno) e secondo le 
stime delle Nazioni Unite sa
rebbero già state accumulale 
riserve per 18 mesi; ma altre 
stime parlano di quattro o 
cinque anni. 

D'altra parte il Sudafrica 
dipende solo m minima parte 
dal petrolio. Il suo fabbiso
gno energetico è soddisfatto 
al 75 per cento da altre fonti, 
in primo luogo il carbone e 
l'atomo. Del primo è un 
grande produttore, del se
condo lo sarà presto. Nel 
1981 poi entrerà in funzione 
un impianto, unico al mondo, 
per l'estrazione di petrolio 
dal carbone. E dopo aver 
considerato questo inquietan
te complesso di dati oggettivi 
c'è ancora da aggiungere la 
domanda se l'Iran accetterà 
di rispettare un eventuale 
embargo petrolifero contro il 
Sudafrica. 

La sfida 
sudafricana 

La sfida sudafricana agli 
imbarazzati alleati occidentali 
sembra dunque avere basi 
solide. D'altra parte i diri
genti di Pretoria contano an
che su una circostanza di or
dine politico generale e cioè 
che acutizzandosi la crisi po
litica, accentuandosi lo scon
tro a livello internazionale e 
regredendo la distensione le 
potenze occidentali non a-
rrebbero altra scelta che so 
stenere il Sudafrica. E' sulla 
base di questi calcoli che il 19 
ottobre dell'anno scorso 
Vorster scatenò una dura 
campagna repressiva per 
smantellare quell'opposizione 
moderata interna su cui gli 

' USA avevano fatto grossi in
vestimenti politici ritenendola 
una possibile e utile alterna

tiva all'attuale governo raz
zista. E a quei calcoli dette 
ragione, in quegli stessi gior
ni, il consigliere di Carter 
per la sicurezza nazionale 
Zbigneio Brzezinski dichia
rando che € qualsiasi episodio 
di violenza da parte della 
guerriglia urbana, di penetra
zione di guerriglieri dall'e
sterno o fatti che denotino 
atteggiamento di maggiore 
belligeranza da parte di paesi 
africani che confinano con il 
Sudafrica potrebbe dar modo 
alle grandi potenze di sfrut
tare questa situazione, di in
viare armi e propri istrutto
ri... Voglio far presente che 
c'è la tentazione, nell'eventua
lità di un duro conflitto, a 
parteggiare, a identificarsi 
con l'una parte piuttosto che 
con l'altra ». 

Come nel caso dell'Iran, la 
politica « idealistica » dei di 
ritti umani salta nel momen
to decisivo della crisi: a quel 
punto prevalgono le conside 
razioni di ordine economico 
e strategico. Il Sudafrica 
come l'Iran, il Brasile. l'Ara
bia saudita è uno dei quei 
paesi di cui si favorisce e 
strumentalizza l'ascesa, ai 
quali si stanno aprendo le 
porte del « club dei ricchi » e 
che sono destinati a godere 
di una parziale redtstnbuzio-
ne del complesso produttivo 
mondiale secondo una ten 
denza favorita e gestita dalle 
grandi compagnie multina
zionali in questa fase di crisi 
degli equilibri capitalistici 
postbellici. 

Il nodo dell'Africa australe 
si presenta dunque oggi co
me uno dei nodi centrali del
la battaglia in corso per un 
nunm ordine economico 
mondiale. L'Africa gioca in 
questa partita tutte le sue i-
palesi di sviluppo per un'in
tera epoca storica e l'utiliz
zazione del deterrente eco
nomico appena iniziata dà la 
misura dèi salto di qualità 

. che sta probabilmente per 
compiere nel quadro di que
sto impegno. 

Guido Bimbi 

Usti fermat i o arrestat i , ha 
nominato un avvocato di f i 
ducia. senza la presenza del 
quale la legge non consen
te l ' interrogatorio da parte 
del magistrato. « Se non prov
vederanno — ha aggiunto i l 
magistrato — penseremo al
l'assegnazione di legali d'uf
f icio perché è nostra inten
zione interrogarl i a l più pre
sto ». 

Pr ima di giungere all 'emis
sione di mandali d i cat tura 
e alle contestazioni più cor
pose r iguardant i l 'at t iv i tà dei 
brigatist i rossi, la magistra
tura attende il rapporto det
tagliato dei carabinier i . Teo
ricamente i l dottor Pomari-
ci ha tre giorni di tempo per 
convalidare fermo o arresto. 
ma, anche se dovessero ar-
dare gl i interrogatori , è sua 
prerogativa confermare i 
provvedimenti restr i t t iv i at
traverso una valutazione dei 
presupposti « di fatto e di di
r i t to » sui quali si sono niov 
se !e forze dell 'ordine. 

Nessuna risposta a tutt i gl i 
interrogativi suscitati dal per
sistere della « regola del si
lenzio » strettamente e scru
polosamente osservata sia al 
comando legione di via Mo
scova che nei corr idoi di Pa
lazzo di giustizia. 

I l magistrato romano da 
parte sua si è l imitato a con 
fermare i l r i trovamento di 
« moltissimo materiale nei co
vi dei brigatist i » e che i giù 
dici di Milano « stanno prò 
cedendo ad un'accurata se
lezione ». pronti a * informar
lo tempestivamente se vi .sa
rà qualche documento inte
ressante l'inchiesta romana ». 

Anche la fugace apparizio
ne di un secondo magistrato 
interessato alle indagini non 
è servita a dare ordine e 
possibilità di * selezione » t ra 
le ipotesi nate, non smentite. 
non confermate, suscitate dal 
l'operazione avviata domeni
ca scorsa. I l sostituto procu 
ratore Armando Spataro si 
è infat t i l imitato ad annun
ciare che un nuovo ordine di 
cattura è stato emesso ieri 
mattina contro Corrado Alun
ni e Marina Zoni. la giovane 
insegnante sorpresa in via 
Negroli due ore dopo l 'arre 
sto del brigatista avvenuto i l 
13 settembre scorso L'accusa 
contestata è quella di « costi
tuzione di banda armata ». 

Uff ic ialmente, t ra domenica 
e lunedi, l ' intervento dei ca
rabin ier i . oltre al l 'arresto di 
Antonio Savino. Nadia Man
tovani. Lauro Azzolini. i f r a 
tel l i Paolo e Biancamelia Si 
Vieri. Francesco Bonisoli. ha 
portato — come si sa — al 
fermo di altre tre persone. Do
menico Gioia. Mar ia Russo e 
Flavio Amico. 

Nella lista fornita dalla ma
gistratura non compare i l no
me di Mar io Moret t i , i l fanto
matico « signor Borghi » del 
covo romano di via Gradol i . 
i l presunto capo della t co
lonna romana » esecutrice del
la strage di via Fani , i l cui 
arresto sembrava essere, se
condo le pr ime voci che con
tinuano comunque a circolare. 
i l < successo » più vistoso del l ' 
operazione milanese. 

I I r i t rovamento d i quattro 
fotografie inedite di Aldo Mo 
ro. di fogl i scr i t t i d i suo pu 
gno e di un documento sti lato 
da un brigatista ignoto conte
nente « valutazioni politiche 
sul rapimento » continua a r i 
manere tra le ipotesi la più 
fondata indicata come la mol
la che avrebbe catapultato a 
Milano il dottor Gallucci ( r i 
part i to per Roma poche ore 
dopo i l suo arr ivo) e non ha 
certamente suscitato dinieghi 
o sorpresa t ra gl i inquirent i . 

Al lo stesso modo chi ha r i 
petutamente azzardato la pre
senza tra gl i arrestat i lei 
t signor Bianchi ». catturato in 
un quinto covo che non ha 
trovato posto nel comunicato 
uf f ic ia le diramato l 'a l t ra se 
ra . non è stato smentito Se
condo queste ipotesi, poi. sa 
rebbe proprio i l Morett i co 
lui che ha portato nella base 
di via Monte Nevoso i docu
menti re lat iv i al sequestro di 
Moro. 

L'impressione generale è che 
la quinta base sia ora usata 
come trappola dalle forze del l ' 
ordine, che attendono la com 
parsa dei brigatist i che vi gra
vitano. Sono tuttavia innega
bi l i i collegamenti t ra le i-
struttorie « Alunni-Zoni » e 
quella avviata dai r isul tat i del 
le operazioni più recenti In
somma da Milano c i si atfen 
dono svi luopi considerevoli p°r 
i l caso Moro. Probabilmente 
esistono dei rapport i « conse 
quenziali » e i magistrat i inte
ressati continuano a lavorare 
gomito a gomito. 

Comunque, è certo che in 
quirent i e forze dell 'ordine non 
danno l'impressione che i l bi
lancio comDlessivo dell 'opera 
zione si l imi t i al r i t rovamento 
delle tre basi e della t ino 
grafia clandestina e agli ar 
resti già ef fet tuat i . An-ora 
troppo evidenti i l r iserbo, i l 
carattere f rammentano de : 

comunicati u f f ic ia l i (dove per 
al tro non si fa mistero di non 
« voler pregiudicare » ul ter ior i 
risultati), fi fermento al co
mando di via Moscova S- par 
la di personaggi « important i » 
ma che non hanno ancora un 
nome, come il brigatista lat i 
tante che freouentava con A 
lunni fi covo di via Meteo E' 
un personaggio mai comparso 
alla r ibalta della cronaca, ma 
al quale gli inquirenti annet
tono e una notevole importanza 
sulla scacchiera del ter ror i 
smo ». 

Terza via 
le visioni di comodo, davve
ro propagandistiche, dell'Eu
ropa, e guardiamo all'inter
no della sua vera storia, del
le sue contraddizioni, delle 
sue tendenze reali. Vedremo 
emergere dai fatti quella 
« terza via » che si tenta di 
esorcizzare. Nessuna revisio
ne teorica può cancellare il 
fatto che se l'Italia vuole 
restare in Europa, occorre 
superare gli storici squilibri 
economici e territoriali (il 
Mezzogiorno), vincere una 
vecchia arretratezza, liqui
dare la tradizione burocra-
ticoautoiitaria. I < sognato
ri occidentali » pensano che 
questo possa avvenire con il 
tradizionale liberismo? Do
vrebbero sapere bene che 
non è possibile. Per assicu
rare all'Italia un livello eu
ropeo occorrono riforme di 
struttura, occorre imprime
re al nostro cammino civile 
una accelerazione ed una 
svolta che il capitalismo oc
cidentale non sembra in gra
do di assicurare. 

Quando noi diciamo che 
l'Italia ha bisogno del so
cialismo, di un socialismo da 
costruire gradualmente, nel 
consenso, con l'appoggio del
la grande maggioranza del
la popolazione laboriosa, noi 
non indichiamo un'esigenza 
astratta, ma un cammino 
che in qualche modo è già 
reale. Riflettiamo. In Italia 
la democrazia non può esse
re oligarchica, come è in 
Germania o in Inghilterra, 
ove pochissimi decidono tut
to, anche se « democratica
mente »! Da noi la parteci
pazione è divenuta un biso
gno insopprimibile, sta len
tamente maturando come 
una realtà. La terza via è 
anche qui: è nella natura 
e nel ruolo che il movimen
to operaio si è costruito nel
le fabbriche, nei comuni, nel
le regioni, nel parlamento, 
nelle scuole, nella cultura, 
un po' dappertutto. Persino 
nelle istituzioni comunitarie 
bisognerà pure che un gior
no entri un po' di democra
zia reale, che a decidere non 
siano un pugno di tecnocrati. 

Ricordiamoci, fra l'altro, 
che ciò deriva, oltre che 
dalla situazione oggettiva, 
anche dal dettato costituzio
nale. Poiché non sono un 
fiore all'occhiello o un fumo 
velleitario quegli articoli del
la Costituzione che prescri
vono il diritto al lavoro, la 
parità uomo-donna, l'ugua
glianza sostanziale, le liber
tà, il regime democratico-
autonomistico, la partecipa
zione popolare, la democra
zia economica. Questi artico
li non sono un « program
ma » inconsistente per un 
futuro in pratica irraggiungi
bile. Sono prescrizioni nor
mative. si voglia o no, alle 
quali ci si deve attenere, ri
spettandole, applicandole. 
Sono nonne. La piena occu
pazione non è solo un obiet
tivo politico e sindacale; è 
anche una prescrizione giu
ridica, una caratteristica 
qualificante del nostro si
stema costituzionale. Si 
obietta: ma la disoccupazio
ne è una realtà, non elimi
nabile con una norma di 
legge. Certo, nessuno pensa 
di negare una simile ov
vietà. Però la Costituzione 
prescrive tassativamente che 
si mettano in moto i mecca
nismi per assicurare il la
voro, che « si rimuovano gli 
ostacoli » della diseguaglian
za sociale. E' tutto questo 
che concorre a definire il 
nostro sistema, la nostra de
mocrazia. la nostra civiltà. 

C'è chi sostiene che la 
Costituzione italiana è libe
rale, chi la vuole democra
tica. chi la definisce aperta 
al socialismo. Confesso che 
la disputa non mi interessa 
in questa sede: certo non la 
si può considerare « asiati
ca ». Né mi pare così pere
grina la recente afferma
zione di Andreotti. che ci 
vede un « modello... che sia 
veramente quello che si chia
ma la terza via... Di una de
mocrazia (cioè) più avanza
ta. più giusta, più pulita ». 
Capisco perchè in certi am
bienti si sia reagito a que
sta opinione con tanta stizza. 

Tunisia 
dafi viene collegato dagli os-
ferratori alla presunta sco 
perla di depositi di armi leg
gere automatiche e di campi 
di addestramento per aver 
riglieri alla confluenza fra le 
frontiere libica, tunisina e al
gerina. Su tale scoperta (o 
scoperte) circolano varie ver
sioni: si tratta semplicemente 
— dicono i portavoce del-
l'opposizione e gli amiri degli 
imputati — di materiale bel
lico destinato al Fronte Poli 

• saria: i « colpevolisti » affer
mano invece che i mitra e i 
campi sono la prova del 
e complotto » ordito da A 
chour. con la « complicità » 
del governo libico, contro il 
reaime tunisino. 

E* alla luce di tali polemi
che che si spiega l'improvvi
so viaggio-lampo a Tunisi del 
ministro libico degli esteri 
Ahdessalam Triki. latore di 

j un messaggio verbale di 
! Gheddafi a Burahiha. Triki è 
! giunto all'aeroporto nel pri

mo pomeriggio e alle W.1S è 
stato ricevuto dal primo mi
nistro Nouira. alla presenza 
del ministro della difesa Fa-
rhat e di altri esponenti del 
governo tunisino. Subito do

po, Triki è tornato all'aero
porto ed è njmrtito ver Tri
poli. 

Si prevede che le richieste 
del pubblico ministero sa
ranno pesanti. Si ritiene t-
noltreche il ptneesso durerà 
ancora pochi aiorni. f sinda
calisti che hanno preso il 
posto di Achour e degli altri 
loro compagni arrestati (e 
che non sono stali ricono
sciuti né dagli imputati, né 
dalla CISL internu?ionale 
come legittimi rappresentanti 
della UGTT) hanno fatto sa
pere di estere consapevoli 
della gravità del ptocesso e 
di volersi adoperare affinchè, 
in ogni caso, quale ne sia la 
conclusione, i condannati 
possano essere al più presto 
graziati dal presidente Bar-
ghiha. 

Affinchè «7 lettore po.isa 
meglio capire la situttziun* e 
le ragioni irgli imputati, ci 
(eremo soltanto un bruno 
della dichiarazione latti lu 
nedi da Achour e l'afferma' 
zione di un avt">catn- « Gh 
avvocati — ha detto Acltnur 
— mi sono venuti a visitnrc 
il 20 settembre, credo, e hun-
no de'to che non potevano 
difendermi perchè non ive 
vano voluto consultare tuttf> 
il « dossipr * Ci sono, fra di 
/oro. alcuni che non hanno 
dormito più di due ori; per 
notte, durante due settimane, 
ma i-he tuttavia non sono 
riusciti a consultare tutte 
l'incartamento E nm il tribù 
nate ha affidato la difesa 
d'ufficio a questi stevst oc»"1» 
rati, i aitali hanno a>à dritn 
di hon essere riusciti a leu 
gere tutti i fascìcoli prnces 
sitali... ». 

Subito dono l'avvocato Ben 
Naceur ha aggiunto: « Ab
biamo chiesti) il rinvio del 
processo per fotocopiare l 
documenti e prepararci olla 
difesa. Tuttavia, benché la 
fntocoviatrice dell'ordine de 
gli avvocati abbia funzionato 
/.*» ore di seguito al giorno. 
non siamo riusciti a copiare 
che 778 pagine del dossier. 
Non abbiamo preso cono 
scema di tutti i documenti e 
non possiamo perciò fare 
fronte ai nostri doveri di di 
tensori ». 

// ritorno a Tunisi dell'in
viato dell'* Unità » si è svolto 
ieri, in pratica, spnza inci
denti. se si eccettua una so
sta di quasi due ore all'apro-
jmrtn in attesa che la polizia 
ricevesse « istruzioni » Il Mi
nistero dell'Informazione mi 
ha conseonato un'altra carta 
di identificazione e di accre
dito. Un funzionario mi ha 
assicurato che potrò seguire ,1 
procp.sso e che * noti vi sa
ranno più problemi ». 

Papa 
, i . i «pt-llo alld f i l i ia / inne 

l 'JM. 
I l fallo nuovo e più rilc-

v.mtc è co-l i lui l i i ( I J I nume
ro dei | i jc* i ilei roritint'iile 
africano. In <|iiimliri anni 
hanno -talliti lo rapporti con 
la S. S<MIC olire a i|ii«'lli rlu* 
pia li . ivf \ . ino vrnl i ' t - l t r p.ie-
i i : Algeria. M i o V'olia. I le 
n in . I l i i rnml i . t 'amarmi . (.4-
po Verde. Con^n. (!«i*ln d'A
vorio. Galton. G.-imliin. Glia-
I I J . Impero O n l r n a f r i r a n o . 
KfMita, l .r-oll io. M.nla:a<rar. 
Mainivi . Marnrro . M a u r i n o . 
\ is«"r. di lani la. Sudan. Tan
zania. Tun i * in . f r a u d a , / a i 
re e Zambia . Non è un ra-o 
che, dieci anni fa. Paolo V I 
indirizzava il suo pr imo m<-v 
4ap?io al l 'Afr ica ilove lia com
piuto anche uno dei 4iioi v ia * 
pi interrontini-nlali . Giovanni 
X X I I I nominò il pr imo car
dinale nero. Uggì l 'Africa ha 
12 cardinal i . 

Nel Parrò ilepli ub imi quin
dici anni «elle nuovi p j i - ' i 
del l 'Oriente ( B a m l a i l r ' l i . Ci 
pro. Corea. I raq. K u » a i i . 
Sri Lanka e Thai landia ) han 
no «lalii l i ln relazioni diplo
matiche con la 5. Sede. I l 
continente a«iaIiro ha o?jti 13 
cardinali (due sono mor i i ne
gli l ib imi due mesi) e sono 
nol i i l i «forzi della S. Sede 
per ricercare un dialogo, .in 
rapporto con p a c i lontani prt 
tradizioni culi tirali e rcli?io-
«e d r i r K * l r c m o Oriente fra 
cui la Cina. 

Novità si «ono avule pure 
nel continente americano: oc 
pi sono ventuno (nel l ' i M di
ciannove) i paesi di qur - la 
area geografica che inlratli-n-
znno rapporti con la S. Sedr. 
G l i ult imi a «labil irl i «ono «ta
l i i l Canada. Tr in idad e I o -
bago. G l i L'?A non hanno un 
ambasciatore presso la Santa 
Sede, ma il pre«idenle Car
ter. come i «uoi predece«*nri. 
ha i l «no rapprevntan le pre«-
«o i ' Papa mentre a ^ a-hin-
glon ridiede un delegalo apo
stolico. 

Anche in Kuropa la s i i m 
zinne è mutala e sia mi i tamlo: 
nel l°f»3 erano quindici i pae-
«i che intrattenevano relazio
ni diplomatiche con la S. Se
d e ; oggi sono diciotto perchè 
«i sono aggiunti l ' Is landa. 
Mal ia e la Jugoslavia. V a . in •!-
tre, dello che con la Polonia 
e I T n g h e r i a la S. Sede ha 
stabilito rapporti speciali sul
la base di accordi diplomatici 
per cni non è e«clu«o che nel 
prossimo futuro «i proceda 
alla creazione di vere e prò-
prie rappre«cnlanze diploma
tiche da ambo le par t i . Le vi
site compitile, lo scorso anno, 
in Valicano, rispettivamente. 
dal pr imo segretario del PO 
S U , Janos Kadar , e dal pr i 
mo segretario del P O U P . F.d-
ward Gierek, hanno avvicina
to molto Polonia e Ungheria 
al Valicano. Basti dire che co
me riconoscimento di questo 

Slato di cn<e e di dilla la t i * 
luazione nuova che si è crea
ta nell'est europeo dopo la 
seconda guerra mondiale, i 
paesi -toc-iali-li hanno oggi 
selle cardinali . 

Ma la presenza della San
ta Sede è assai larga anche 
in importanti organizzazioni 
iu lerna/ in i ia l i : - a l l ' O N U , alia 
K A O . a l l ' l l N K S C O , alla CEK, 
a l l ' A n n i / i a internazionale di 
energia atomica, al Consiglio 
per la coopcrazione culturale 
ilei Consiglio d'Kuropa per 
fare solo alcuni importanti e-
se.mpi. E ' , inoltre, presente in 
comitati scientifici di interes
se storico, artistico, ecc. iNon 
va dimenticalo che la S. Sedo 
è slata presente, dando un 
suo particolare contributo, al
le conferenze di Helsinki e 
di Belgrado. Paolo V I volle, 
con il ->uo discorso a l l 'OXT ' , 
cosi siuteti/./iirc oggi la pre
senza della S. Sede negli or
ganismi internazional i : a Non 
abbiamo alcuna cosa da chie
dere, nessuna questione da 
sollevare; -e inai un deside
rio da c-prii i i i ' ie e un permes
so da chiedere, quello di pu
lci t i serxiic in ciò che a noi 
è dato fai e. con disinteresse, 
con umilia e amore ». 

Giovanni Paolo I , nel cita
to discorso ai diplomatici , i l 
31 agn*to ha ribadito questa 
impostazione: u Si tratta di 
contribuire con i documenti e 
gli impegni della Sede Apo
stolica e ilei nostri collabo
ratori in mila la Chiesa a i l 
luminare, a formare le co-
si-ien/e dei cristiani prima di 
tutto, ma anche degli uomini 
di buona volontà — e, per 
mezzo di essi, una più vasta 
opinione pubblica — sui pr in
cipi fondamentali che garan
tiscono una civiltà vera e una 
fratellanza reale Ira i popo
li ». 

G l i ambasciatori del Papa 
risalgono al V secolo corno 
inviali per seguire nelle pro-
» 'lice più loniane da Koma le 
questioni interessanti la Chie
sa. Con Gregorio X I I I (M72 -
ir»Ha) le rappresentanze diplo-
in.ii ic-lie pontificie divennero 
una istituzione regolare per
manente. Con la fine ch'Ilo 
Stalo pontificio e soprattutto 
dopo il Concilici, la diploma
zia pontificia vuole essere 
principalmente uno strumen
to per contribuire, come ha 
ribadilo mons. Casarnli a 
Hels ink i , al bene comune dei 
•inpoli e alla pace. La presen
za ogni in S. Pietro ili tante 
delegazioni di Stali e di am
basciatori vuole forse anrbe 
e*«erc un riconoscimento di 
que>la mi««ione pubblica del 
Papa di fronte al mondo. 

II presidente 
della Repubblica 

ai funerali 
del Pontefice 

CITTA' DEL VATICANO — 
La messa in suffragio di Gio
vanni Paolo I sarà celebrata 
oggi, dal cardinale decano 
Carlo Confalonieri, alle ore 
16 sul sagrato di San Pietro. 
Al funerali parteciperà, fra 
gli altn, il presidente della 
Repubblica Sandro Pertini. 
La cerimonia funebre sarà 
trasmessa in diretta dalla 
TV, in mcndovisione, a par
tire dalle 15.50 sulle due reti. 

Ieri, la figura di Giovanni 
Paolo l è stata commemora
ta in Senato. Il presidente 
Fanfani, in apertura deila 
seduta, ha pronunciato un 
breve discorso ricordando le 
doti del Papa scomparso e 
« le grandi speranze che la 
sua elezione in poco più di 
un mese aveva diffuso nel 
mcndo ». 

Alle parole di Fanfanl si è 
associata, a nome del gover
no. Il ministro Tina Ansel
mo O f̂Ti. in segno di lutto, 
il Senato non si riunirà. 

Controllo 
med'co 

sulla salma di 
Papa Luciani 

CITTA" DEL VATICANO — 
Un imprevisto esame medico 
sulla salma del Papa, in San 
Pietro, alle 20 circa, ha co
stretto gli svizzeri ad allonta
nare dalla basilica un centi
naio di pellegrini di Forno 
D'Agordo (il paese natale del 
Papa» e di Belluno, giunti a 
Roma accompagnati perso
nalmente dal vescovo di Bel
luno, che erano stati fatti en
trare in basilica dopo le 19.30. 

La salma del pontefice, col
locata da due giorni nella na
vata centrale, è stata intera
mente circondata dagli in 
servient. vaticani; sono stati 
allontanati anche i quattro 
svizzeri che montavano la 
guardia agli angoli del cata
falco e. alla presenza di po
chissimi prelat:. si sono avvi
cinati alla salma del papa 
quelli che venivano indicati 
come i « medici ». Più tardi 
è stato precisato che gli ad
detti avevano solo controlla
to lo stato di conservar.one 
de!la salma prima del fune
rali. 

In agitazione 
gli operatori 

psico-pedagogici 
ROMA — Domani mattina 
avrà luogo una manifestazio
ne di protesta degli opera
tori delle equipe socio-psico-
pedagogiche aderenti alia Fe
derazione lavoratori enti loca
li della CGIL-CISL-UIL. L'agi
tazione va col legata con una 
circolare del ministero della 
pubblica Istruzione del luglio 
scorsx) che, di fatto, se ap
plicata. metterebbe In forse 
sia la continuità del servizio 
di appoggio svolto nelle scuo
le dagli operatori, che li loro 
stesso posto di lavoro. 
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Dopo il voto che ha respinto la sua politica economica 

Callagh 
non cede e passa 

e i n r i taf» cafri « i r t i * a / i o a 4 4 a l o l i n n o « I n i »#*<>, n».»** 

laburista 
i» 

« Se il sindacato non accetta la linea del governo dica che cosa propone per la lotta antinfla-
zionistica, la tutela del potere d'acquisto e del salario reale » - Alla ricerca di un compromesso 

« Tribune » (settimanale 
laburista) critica Craxi 

LONDRA —Nel suo ultimo 
numero, il settimanale labu
rista «Tribune» — sotto il 
titolo: « I socialisti italiani 
lanciano una crociata anti
comunista » — scrive: « In un 
paese cosi ricco di cultura 
politica come l'Italia, Craxi 
non poteva sperare di scri
vere tali banalità e sperare 
di uscirne indenne. Numero
si critici hanno fatto a pez
zi il suo saggio, sottolinean
do che il socialismo significa 
assai di più che il semplici
stico confronto fra libertà e 
autorità e ciie il concetto di 
libertà è del tutto diverso 
dalla tolleranza neutrale che 
Craxi vuole presentare. Ma 
l'aspetto intellettuale è me

no importante di quello pra
tico. Il fine di Craxi è quel
lo di ricostruire il PSI come 
partito socialdemocratico... ». 

«Il problema — sottolinea 
l'articolo ricordando un pre
cedente intervento di "Tribu
ne" — è come assicurare og
gi la convergenza reale tra 
il movimento eurocomunista e 
socialista. La campagna di 
Craxi può solo allargare la 
divisione. La sinistra del Par
tite laburista dovrebbe pen
sare a lungo e seriamente 
prima di partecipare a qua
lunque unione col socialismo 
europeo che può condurre 
una crociata contro i comu
nisti italiani ». 

85 % di « no » al referendum 

Città belga vota contro 
una centrale nucleare 

La produzione di energia si è sviluppata in Bel
gio senza alcun controllo - Gli interessi coinvolti 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Forse per 
la prima volta in Europa, una 
intera città belga è stata 
chiamata dal suo Consiglio 
comunale a pronunciarsi per 
referendum contro i piani nu
cleari di un potente monopo
lio elettrico privato. La ri
sposta è stata senza equi
voci: i ventimila elettori di 
Andenne. un ameno centro 
sulle rive della Meuse. e di 
Ohey. un paese limitrofo in
teressato al progetto di co
struzione di una centrale nu
cleare da parte della socie
tà Intercom (uno tra i tre 
potentati dell'energia in Bel
gio), hanno risposto « no » in 
misura superiore all'85 per 
cento. Contro il progetto della 
Intercom si era schierato l'in
tero Consiglio comunale della 
città — socialisti, socialcri-
stiani e liberali — che ha 
indetto il referendum, sotto 
la guida del giovane e di
namico sindaco socialista 
Claude Eerdekens. 

I risultati della consulta
zione tuttavia non saranno in 
alcun modo vincolanti per la 
Intercom. In un primo tempo. 
anzi, il governatore della pro
vincia di Namur, a cui An
denne fa capo, aveva cercato 
di contestarne la legittimità. 
Ma poi ha dovuto recedere. 
L'istituto del referendum in
fatti è previsto nella Costitu
zione belga, solo però a li
vello comunale e su problemi 
locali. « L'unico referendum 
di cui mi ricordo — racconta 
polemico il sindaco Eerdekens 
— fu tenuto a Nivelles nel 
'75 per decidere sul modo 
come restaurare una vecchia 
chiesa: se in stile romanico 
o gotico >. 

Misteriosa morte 
a Londra di un 

collaboratore 
bulgaro della BBC 

LONDRA — Morto misterio
samente un altro bulgaro a 
Londra. Vladimir Simeonov, 
che lavorava per la BBC, è 
stato trovato Ieri privo di 
vita, in fondo alle scale del
la sua abitazione. La polizia 
ha detto che fino a quando 
non siano state chiarite le 
circostanze la morte del bul
garo è considerata sospetta. 

Georgi Markov, quaranta
novenne collega di Simeo
nov alla BBC. è morto tre 
settimane fa in un ospedale 
londinese, dopo aver detto 
che uno sconosciuto lo aveva 
colpito a una coscia, in una 
via del centro di Londra, 
con la punta di un ombrello. 
La polizia ha detto qualche 
giorno fa che Markov è stato 
assassinato: nel suo corpo è 
stata trovata una sferetta di 
metallo che è risultata una 
minuscola fiala. 

Un'Identica fialetta hanno 
trovato l chirurghi francesi 
nel corpo di Vladimir Ko-
stov, ventiseienne giornalista 
bulgaro In esilio a Parigi. 
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In questo caso la posta in 
gioco era ben più importante. 
Anche se. secondo la legge, 
il voto ha solo valore con
sultivo come « espressione del 
sentimento pubblico locale ». 
è chiaro che non si potrà non 
tenerne conto a livello poli
tico, data la maggioranza 
schiacciante ottenuta dai «no» 
nel referendum. Governo e 

. Parlamento saranno chiamati 
t infine a discutere di un pro

blema vitale, che fin qui è 
stato lasciato alla mercè delle 
scelte dei monopoli privati. 

E' questo, infatti il vero 
nocciolo delia questione. La 
produzione di energia nuclea
re nei reattori di Doel, Mol 
e Tihange (dove tra l'altro 
si sono verificate allarmanti 
fughe di residui gassosi e ri
coveri in ospedale di interi 
gruppi di operai) rappresenta 
ormai un quarto di tutta la 
energia elettrica del paese. Se 
si procederà al ritmo attuale. 
nel 1985 il settore nucleare 
coprirà la metà dei bisogni 
energetici. Ma questo svilup
po è avvenuto al di fuori di 
un qualsiasi controllo pubbli
co: il Parlamento non ha mai 
discusso e sulla politica ener
getica e sulla parte che il 
settore nucleare deve rappre
sentarvi: tutto al più, il go
verno ha dato di volta in 
volta l'approvazione ai piani 
delle compagnie private. 

Il disagio, la paura, la stes
sa rivolta di Andenne, deri
vano in gran parte da questi 
silenzi, colmati dalla fin trop
po copiosa propaganda della 
Intercom a favore della ener
gia nucleare. La compagnia 
elettrica ha speso poco meno 
di trecento milioni di lire per 
convincere i ventimila elet
tori del piccolo centro meu-
sano a votare < si ». Nelle 
ultime battute della campa
gna la direzione del monopo
lio aveva ripiegato su una 
linea difensiva, sostenendo la 
inutilità pratica del referen
dum e invitando gli elettori 
a restarsene a casa, o a 
farsi il picnic domenicale sul 
fiume, tempo permettendo. I 
cittadini di Andenne e Ohey 
hanno risposto, al contrario. 
recandosi in massa alle urne: 
hanno votato rispettivamente 
il 75 e il 78 per cento degli 
elettori, poco meno di quanti 
partecipano solitamente alle 
consultazioni politiche e am
ministrative. Il fatto è — co
me si diceva — che la cam
pagna ha toccato punti estre
mi di tensione, ed ha af
frontato problemi vitali, non 
solo per i due piccoli co
muni interessati. Hanno so
stenuto i dirigenti di Inter
com: senza energìa nucleare 
il Belgio non può andare a-
vanti: la regione ne riceverà 
benefici indiscutibili in ter
mini di occupazione: i si
stemi di sicurezza sono or
mai al di là di qualsiasi ri
schio. Hanno ribattuto gli ara 
ministratoli comunali e gli 
ecologisti: la costruzione della 
centrale comporterebbe la di
struzione di una intera fore
sta: le acque di scarico fa
rebbero crescere la tempera
tura della Meuse a livelli tali 
da causare la strage com
pleta dei pesci e della ve
getazione: inoltre non c'è al
cun piano serio che dia garan 
zia sulla sicurezza degli ìm 
pianti e sull'eliminazione dei 
residuata Non dunque un 
e no» cieco all'energia nu
cleare, ma la richiesta di 
una migliore localizzaziont 
della centrale e di precise 
garanzie di Mcurc77a. 

Vera Vegeti 

Dal nostro inviato 
BLACKPOOL — Guerra o 
conciliazione: questa poteva 
apparire, ieri, la scelta ob
bligata di Callaghan, dopo il 
drammatico voto con cui il 
congresso laburista, alla sua 
prima seduta, aveva respinto 
la politica dei redditi e cen
surato la linea economica del 
governo. Il premier ha evi
tato la prima e non è af
fatto caduto nella seconda. 
Si è infatti astenuto dalla po
lemica, ma non ha certo dato 
segni di vacillare sotto la 
pressione dei grandi sindacati 
che hanno detto no al mas
simo d'aumento salariale del 
5 per cento. Ha optato invece 
per la dialettica, ritorcendo il 
dilemma e la responsabilità 
sui suoi critici. Se il sinda
cato non accetta il metodo 
del governo ~ egli ha os
servato — ci deve dire che 
cosa propone per realizzare 
l'obiettivo comune ad entram
bi, ossia la lotta anti • infla
zionistica, la difesa del potere 
d'acquisto e del salario reale. 

Il discorso del leader, pro
nunciato in una situazione 
particolarmente difficile, ha 
sollevato un'eco favorevole al 
congresso. Ha prodotto una 
grande impressione anche tra 
i rappresentanti della stampa 
e gli osservatori stranieri, al
cuni dei quali non abituati 
alla concisa efficienza del
l'oratoria inglese. 

E' stata una notevole pro
va di sangue freddo di fronte 
al colpo appena incassato la 
sera prima, e un'abile arti
colazione dei problemi e degli 
impegni che il movimento la
burista nel suo complesso 
(ala politica e ala sindacale) 
deve affrontare non solo ora, 
ma nei prossimi quattro anni, 
qualunque cosa accada sul 
fronte elettorale. Non sono 
mancati gli accenni autocri
tici, insieme all'uso discreto 
dell'auto-ironia siili'€ avverti
mento » appena impartitogli 
dal congresso. Callaghan ha 
citato l'esempio di quello scoz
zese che si presenta davanti 
a San Pietro e, dopo essersi 
sentito recitare una lunga li
sta di colpe, viene mandato 
all'inferno: e Non credevo di 
aver peccato tanto », dice lo 
scozzese: « Ora lo sai », gli 
risponde San Pietro. 

E' stato questo il modo di 
Callaghan per riconoscere un 
probabile errore di tattica e 
di psicologia nei confronti dei 
sindacati, solo un mese fa 
portati a credere che le ele
zioni fossero imminenti, vin
colati ad una comprometten
te dichiarazione di fede poli
tica, delusi poi dal rinvio del
la consultazione, irritati infine 
dall'adozione rigida della quo
ta di contenimento salariale 
del 5 per cento. Ancora una 
volta Callaghan è ricorso al
l'ironia: € Sfortunamente nes
suno è mai riuscito a defi
nire con una cifra aritme
tica il grado di responsabi
lità » La e flessibilità » — ha 
detto il premier — non può 
essere unidirezionale, ma vale 
per tutti e due, il governo 
e il sindacato. « Voi avete 
il compito di convincere i 
vostri iscritti, cosi come noi 
dobbiamo rieducare l'opinio
ne pubblica in generale su 
quanto siano controproducenti 
gii aumenti monetari di sala
rio che sì trasformano in un 
rialzo dell'inflazione », ha sot
tolineato Callaghan. 

1 sindacati non vogliono V 
aumento dei prezzi, così come 
non intendono abbattere il go
verno laburista. Desiderano 
anche impedire il ritorno dei 
conservatori, cosi come non 
vorrebbero costringere ora il 
governo laburista ad imporre 
misure fiscali e monetarie 
per compensare V inflazione 
causata dagli aumenti sala
riali eccessivi. Questo signifi
cherebbe infatti la deflazione, 
ulteriori pericoli di ristagno, 
allargamento della disoccupa
zione. 

Se obiettivi e propositi sono 
gli stessi, non rimane dun
que che un terreno comune 
di dialogo e di intesa. <ln 
quale altro partito si discute 
come nel nostro? », si era 
chiesto Callaghan all'inizio del 
suo discorso. Il premier ha 
poi chiuso il suo intervento 
mettendo l'accento sulla par
tecipazione democratica, sul 
risveglio e potenziamento del
le energie vitali e delle auto
nomie reali di un paese che 
ha attraversato la lunga crisi 
scuotendo l'immagine depri
mente e pessimista dei « pro
feti di sventura » e del par
tito conservatore. 

Il laburismo, come speran
za posi*ira per il futuro della 
Gran Bretagna, dunque, e la 
miglior piattaforma elettora
le, al di là delle diatribe su 
questo o quel punto percen
tuale in più o in meno nelle 
buste-paga. L'assemblea ha 
tributato a Callaghan un'ova
zione. Il leader ha riconqui
stato così prestigio e inizia
tiva. Un influente giornale 
inglese oggi definirà un «trion
fo personale* la prestazione 
ni un uomo di governo che 
•ppena 24 ore prima un sor-

in endente voto negativo ave

va momentaneamente lascia
to in un atteggiamento at
tonito e perplesso. 

E' comunque troppo presto 
per dire se questo sia suf
ficiente. Callaghan ha offerto 
di incontrare una delegazione 
del TUC la settimana pros
sima, evidentemente per ve
dere come sia possibie met
tere in piedi una formula di 
compromesso che salvi la po
litica dei redditi E' un po' 
come la quadratura del cer
chio. La rigidità del 5 per 
cento appiattisce i salari più 
alti (Ford, minatori, ecc.), 
ma la flessibilità offende an
cor più i differenziali di paga 
delle categorie meno retri
buite. 

Ma non è solo un problema 
per il governo, lo è anche 
per i sindacati. Questi ultimi 
hanno voluto dare un avver-

In novembre 
il referendum 

sulla costituzione 
spagnola 

MADRID — Il Referendum 
per approvare la nuova Co
stituzione spagnola si terrà 
tra il 27 novembre ed il 3 di
cembre prossimi, a quanto 
hanno detto oggi alla stampa 
fonti degne di credito. 

Sono già stati stampati 50 
milioni di esemplari della 
scheda che servirà per dire 
si o no alla nuova carta fon
damentale dello Stato. 

timento alla amministrazione 
laburista. L'interrogativo rea
le, adesso, è se, e quanto, 
abbia eventualmente pregiu
dicato le € chances » eletto
rali o la stabilità del governo 
la scossa subita al 77. con-

&resso del Labour Party. Le 
nions hanno esagerato tor

nando a sollevare i timori 
diffusi circa il loro potere, 
che la stampa sbrigativamen
te di solito definisce come 
« eccessivo »? Afolto dipende 
da quale sarà il comporta
mento dell'opinione pubblica 
e più ancora l'attesa con
troffensiva e ' la strumenta
lizzazione che dell' episodio 
v orrà fare la propaganda con
servatrice. E' banale ripetere 
che la situazione rimane in
certa. E' positivo segnalare, 
invece, che il governo non 
deflette dalla sua linea, ac
cetta in pieno l'articolazione 
democratica delle posizioni e 
aspirazioni del movimento la
burista e confida sull'unità e 
la partecipazione di tutti i 
suoi sostenitori sugli obiettivi 
comuni nell' interesse del 
paese. 

Il congresso ha ieri discus
so il finanziamento interno, 
le questioni organizzative, il 
metodo di elezione del leader 
e altri problemi procedurali. 
Ha votato anche per il rin
novo dell'esecutivo nazionale 
laburista, NEC. L'unica no
vità di rilievo è l'uscita del 
veterano onorevole lan Mi-
kardo, dopo oltre venti anni 
di presenza e attività • nella 
direzione del partito. . . 

Antonio Broncia 

Davanti alla sede europea dell'ONU 

Suicida a Ginevra con il fuoco 
giovane miliardaria australiana 

Assassinato 

ufficiale 

a Bilbao 
BILBAO — Il vice coman
dante della base navale di 
Bilbao, capitano di vascello 
Francisco De Asls Diaz Za-
morate. è stato assassinato 
ieri sera da quattro uomini 
mascherati. 

L'ufficiale è stato ucciso 
sulla porta della sua casa. 
I quattro uomini avevano suo
nato alla porta e lo stesso 
Diaz Zamorate si era recato 
ad aprire. 

GINEVRA — Una giovane 
donna australiana, ( Lynette 
Sandra Phillips, 24 anni, si 
è data la morte lunedì sera 
a Ginevra, davanti alla sede 
europea dell'ONU. cospargen
dosi le vesti di benzina ed 
appiccandovi poi del fuoco. 

La disgraziata ragazza — 
a quanto sembra — era fi
glia di un miliardario, il « re 
del nickel australiano » Phil
lips. e seguace della setta 
indiana « Proutist Univer-
sal », nota anche come « Yo
ga Ananda Marga », che il 
governo di Nuova Delhi ha 
posto fuori legge come grup
po terroristico ed al quale 
la suicida avrebbe versato 
« diverse migliaia di sterli
ne ». La settimana scorsa. 
Lynette Sandra Phillips era 

stata espulsa dall'Inghilterra. 
dopo che aveva preannuncia
to la sua intenzione di bru
ciarci \iva. 

Sul luogo dell'orribile sui
cidio sono stati trovati nume
rosi cartelli e biglietti scritti 
dalla Phillips. Uno di questi 
cartelli — che sarebbe sor
montato da una specie di sva
stica — dice: « Le Nazioni 
Unite hanno in pugno le vite 
e le speranze di miliardi di 
esseri umani, ma i delegati 
preferiscono una vita di lus
so alle loro responsabilità u-
mane — Teoria della Utiliz
zazione Progressiva-Prout ». 

La polizia, immediatamen
te avvertita dall'UPI della te
lefonata. è accorsa, ma il 
suo intervento non è valso 
a salvarlo l.i \ i la . 

La « Pravda » : 

no ad una 

commissione 

ONU per i 

diritti umani 
MOSCA — La «Pravda» ha 
respinto ieri decisamente la 
proposta di creare all'ONU 
un Alto commissariato per 1 
diritti umani. «Si tratta di 
una Iniziativa, sostenuta ipo
critamente dai paesi occiden
tali, evidentemente contraria 
— afferma l'organo del 
PCUS — ni diritto interna
zionale. Ne conseguirebbe in
fatti la creazione di un or
gano "sovrastante" autorizza
to ad interferire negli affari 
interni degli Stati». La «Prav
da » afferma invece che né 
la carta dell'ONU né l'atto 
finale di Henslnkl autoriz
zano interferenze negli affa
ri interni di nitri Stati. 

Secondo il quotidiano del 
PCUS 11 fine della proposta 
sarebbe quello di «distoglie
re l'attenzione dallo stato, 
non certo prospero, iti cui si 
trovano ì diritti umani nel 
mondo capitalista »; l'inizia
tiva si collegherebbe, Inoltre, 
alla « campagna di stampa 
della propaganda borghese 
sul diritti dell'uomo nei Pae
si socialisti » speculando 
« sulle misure prese dalla 
giustizia sovietica » nel con
fronti di dissidenti. 

La « Pravda » sostiene che 
questa campagna fa 11 gioco 
« dell'amministrazione statu
nitense — che ha proclama
to la "tutela" del diritti uma
ni come uno dei principi ba
silari della sua politica este
ra — e che spesso, e assai ar» 
bitrnriamente, connette que
sto problema con altre que
stioni internazionali ». Secon
do la « Pravda », tali campa
gne si basano anche sulla 
non perfetta conoscenza, da 
parke dell'opinione pubblica, 
del limiti fissati dalla carta 
dell'ONU e dell'atto finale di 
Helsinki in materia d'inter
ferenza negli affari interni 
degli altri Stati, 

È SEMPRE 
UNA SCELTA NATURALE 

bevuto liscio 
e'un ottimo amaro 
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Bloccate le cucine da un « coordinamento di lotta » 

Sciopero «selvaggio» negli ospedali 
Gli ammalati saltano pranzo e cena 

Colpiti dalla protesta Careggi, San Giovanni di Dio, villa Ognissanti e Monna Tessa - L'interven
to della polizia e l'adesione tardiva dei cucinieri - Assemblee improvvisate nei saloni delle cucine 

L'occupazione delle cucine nell'ospedale di Careggi 

Ospedali fiorentini ne' caos. 
o quasi. Sciopero selvagg. ) 
di qualche centinaio eli la
voratori organizzati da un 
« Coordinamento ospedaliero 
ci t tadino»; tentativo non riu
scito di blocco totale di tut
te le attività e tentativo an 
dato a segno di fermare le 
cucine nonostante l'interven 
to della polizia. Il risultato 
è ciie il pe^o di questa si
tuazione ricade tutto sui ma
lati rimasti senza pranzo e 
senza cena. 

Forse il Coordinamento ri
peterà oggi la sua impresa; 
nei volantini distribuiti ad o-
gni angolo di Careggi si an
nunciavano nuove iniziative: 
forse uno sciopero bianco di 
un paio di giorni (entrata. 
firma del cartellino e poi 
niente lavoro e riunione in 
assemblea permanente). Per 
i giorni seguenti ancora tut
to da decidere; non è escluso 
che si ritenti la strada del 
blocco delle cucine visto il 
clamore che ha suscitato al
la sua prima edizione. 

Per i malati e per l'orga
nizzazione complessiva degli 
ospedali fiorentini si presen
tano senza dubbio giorni mol
to bui. Ieri se ne è avuta 

. una prima prova. Un gruppo 
dai confini molto incerti (il 
« Coordinamento degli ospe
dali fiorentini ») e qualche 
centinaio di lavoratori esa
sperati dall 'andamento delle 
trat tat ive contrattuali sono 
riusciti e mettere in ginoc
chio gli ospedali di Careggi, 

Per la X Giornata nazionale dell'AVIS 

Oltre mille donatori 
di sangue domenica 

al Palazzo dei congressi 
Si riuniranno i delegati di 80 sezioni toscane 
Corteo fino a piazza S. Croce - Un documento 

Domenica si svolgerà in 
tut ta Italia la giornata na
zionale dell'AVIS con varie 
manifestazioni regionali, e 
locali. Si riuniranno nell'Au
ditorium del palazzo dei Con
gressi di Firenze alle 10, 1200 
delegati delle 80 sezioni AVIS 
toscane. Raccolgono 26.000 so
ci volontari donatori di san
gue. 

Saranno presenti alla ma
nifestazione numerosi parla
mentari e rappresentanti del
le amministrazioni provincia
li. comunali ed ospedaliere 
e medici trasfusionlsti di tut
ta la Toscana. Parleranno 
per i volontari del sangue, il 
presidente dell'AVIS regiona
le Bruno Bertoletti ed altri 
tre donatori, un portuale di 
Livorno, un minatore di Gros
seto, un operaio della Gali
leo di Firenze. 

Interverranno il vice pre
sidente della Camera Luigi 
Mariotti. la segretaria della 
commissione Igiene e Sanità 
della Camera Susanna Agnel
li. un rappresentante tosca
no della Confederazione sin
dacale unitaria, il vicepresi
dente del consiglio regionale 
toscano Gianfranco Bartolini, 
l'assessore regionale al dipar
timento sicurezza sociale 
Giorgio Vestri. il rappresen
tante del sindaco di Firenze 
assessore Papini. Alle ore 12 

L'assessore Papini risponde all'UDI 

Per i consultori 
la proposta del 

Comune è aperta 
Il movimento delle donne resta l'interlocuto
re privilegiato - Le consultazioni nei quartieri 

partendo dal palazzo dei con
gressi un corteo attraverserà 
il centro della cit tà scioglien
dosi in piazza S. Croce. 

In occasione della manife
stazione il consiglio regiona
le delle AVIS toscane ha ap
provato un documento in cui 
si chiede, con il concorso 
della popolazione e il concre
to impegno delle forze poli
tiche. dei parlamentari e dei 
responsabili delle regioni e 
degli enti locali, che il ser
vizio trasfusionale venga ri
s t rut turato nel quadro del 
servizio sanitario nazionale. 

Si auspica ancora una ra
pida approvazione del pro
getto di legge quadro propo
sto dal ministero della Sani- j 
tà, destinato a sostituire l'at
tuale normativa, ormai su
perata. e che -joddisfa molte 
delle aspettative dei volonta
ri del sangue, costituendo r.n 
punto di riferimento per le 
regioni nel loro compito di 
ristrutturazione del servizio 
trasfusionale. Il consiglio re
gionale dell'AVIS chiede inol
tre decisi interventi da parte 
della giunta regionale « ver
so quelle amministrazioni e 
quegli operatori ospedalieri 
che disattendono quotidiana
mente le stesse disposizioni 
emanate dalla Regione, pro
vocando disservizio e diso
rientamento fra i donatori e 
i parenti dei malati». 

L'Unione donne Italiane in 
un recente comunicato ave
va lamentato una carenza di 
partecipazione delle forze so
ciali alla discussione del nuo
vo provvedimento sulla rior
ganizzazione della rete dei 
consultori. « E' singolare no
tare — risponde oggi l'asses 
sore all'Igiene e Sanità del 
Comune Massimo Papini — 
come l'appunto rivoltoci rela
tivo al non avei tenuto conto 
delle organizzazioni del movi
mento delle donne in questa 
fase di discussione della deli
bera comunale, cozzi in ma
niera pales ; con quanto è sta
to affermato proprio 2 giorni 
prima nel corso della presen
tazione delle linee del servi
zio ai quartieri ed alla 
stampa. 

« In quella sede è stato in
fatti più volto ribadito il ca
rattere di proposta aperta 
della delibera ed è s ta to sot
tolineato come l'interlocutore 
privilegiato delle consultazio
ni dovesse essere il movi
mentò delle donne, formulan
do anzi un esplicito invito ai 
quartieri affinché si muoves
sero in questa direzione. De
s ta meraviglia — afferma 1* 
assessore — che venga consi
derato antidemocratico il me
todo di formulazione della de
libera, che non avrebbe tenu
to conto del parere dell'Unio
ne. In realtà è difficile imma

ginare che tutte le associazio
ni e le organizzazioni rappre
sentative delle diverse forze 
sociali o politiche possano for-

' malmente partecipare alla 
I formulazione di un a t to che 
l non può che restare preroga

tiva della giunta e del consi
glio quale espressione di vo
lontà politica, se pur aperto 
alla discussione. 

Con questo non si vuole e-
scludere che la delibera pre
senti alcuni aspetti di generi
cità come quello riguardante 
la partecipazione, che proprio 
la consultazione e il confron
to nei quartieri dovrebbero 
contribuire a riempire di con
tenuti. Vorremmo solo far ri
levare che la posizione assun
ta dall'UDI potrebbe far pen
sare ad un irrigidimento nel 
rapporto fra istituzioni e mo
vimento delle donne che inve
ce non trova rispondenza nel
l'atteggiamento della ammi
nistrazione comunale. Resto 
aperto, qualora l'UDI ne fac
cia espressamente richiesta. 
— conclude Papini — ad un 
incontro ulteriore di chiarifi
cazione; ripeto però come la 
sede più opportuna per un 
confronto ed una verifica col 
movimento delle donne e 
quindi anche con l'UDI mi 
sembri quella degli organismi 
di quartiere ». 

il San Giovanni di Dio, il 
Monna Tessa e Villa Ognis 
santi. 

Il blocco delle cucine è li
no strumento formidabile per 
colpire al cuore la macchina 
ospedaliera, per creare dis
servizi e frizioni e per dare 

[una risonanza altrimenti dif-
licilmente raggiungibile con 
altri mezzi. Il Coordinamen
to ha optino per questa for
ma di lotta partendo da que
ste considerazioni e sull'on
da di un'esasperazione che 
sta salendo tra alcune cate
gorie di lavoratori ospeda
lieri. 

Il blocco è stato effettuato 
nella forma più rigida con 
l'occupazione fisica delle cu
cine e senza garantire pasti 
alternativi d'urgenza e sele
zionati per le singole malat
tie, cosa che avviene invece 
tutte le volte che nella se
zione cucine c'è uno sciope
ro organizzato dai sindacati 
confederali. 

Al blocco il Coordinamen
to e arrivato dopo che era 
tallito il tentativo di picchet
taggio dei cancelli. L'azione 
dei lavoratori che gravitano 
intorno al coordinamento è 
cominciata ieri mattina, pre
sto. Alle sette un piccolo 
gruppo si è ammassato da
vanti ai cancelli di Careggi 
per impedire l'ingresso agli 
altri lavoratori e per cer
care di coinvolgere il mag
gior numero possibile. L'o
biettivo è stato raggiunto so
lo parzialmente: il filtro ai 
cancelli ha drenato molto me
no del previsto. 

Quelli rimasti hanno deciso 
di riversarsi sulle cucine. 
hanno raggiunto l'edificio nel
la parte alta di Careggi e 
l'hanno occupato. In un pri
mo tempo i cucinieri non 
hanno aderito allo sciopero 
non condividendo le motiva
zioni della « lotta » del Coor
dinamento hanno firmato re
golarmente il loro cartellino 
e si sono messi a braccia 
conserte ad aspettare la fine 
del turno. Forse non avreb
bero cambiato idea se non 
fosse intervenuta la polizia 

Appena sono arrivati gip
poni e auto della P.S., la
voratori in sciopero e cuci
nieri si sono riuniti in as
semblea. L'ultimatum della 
polizia ha tenuto a battesi
mo una nuova alleanza e an
che i cucinieri sono entrati 
in sciopero. Dice uno di lo
ro, iscritto alla CISL: « Non 
potevamo accettare la richie
sta della P.S. e uscire, a-
vrebbe voluto dire lasciare 
questi ragazzi sol' di fronte 
all'intervento della polizia. E 
poi condividiamo buona par
te delle loro rivendicazioni ». 

E cosi un po' per convin
zione e un po' per solidarie
tà il fronte si è allargato. 
Nelle improvvisate e disper
sive assemblee negli ampi 
saloni delle cucine erano po
chi quelli che si preoccupa
vano delle possibili conse
guenze di un'iniziativa che a 
prescindere da tutto colpisce 
soprattutto e soltanto gli am
malati. Col megafono alla 
bocca un applauditissimo o-
ratore ha ribadito che « per 
farsi sentire questa è l'unica 
forma di lotta » assicurando 
poi che per il pranzo degli 
ammalati sono sempre pos
sibili soluzioni di emergenza, 
ma non devono preoccupar
sene i lavoratori ma la « con
troparte ». l'amministrazione 

1 ospedaliera, la Regione, che 
devono rivolgersi a ristoranti 
e mense. Come? Mistero. 

Certo, ieri anche volendo 
non sarebbe stato possibile 
praticare ques/i strada as
surda. Il Coordinamento ha 
avvertito solo all'ultimo del
l'intenzione di bloccare le cu
cine. 

Gravi danni per il maltempo in Toscana 
Alcuni, con alla testa i contadini, 

operavano che l'eccezionale « ondata » 
di liei tempo durasse ancora una quin
dicina di giorni, giusto il tempo per 
\endemmiare. Ma non sono stati ac-
contentati. L'acqua è arrivata puntuale 
.1 primo ottobre, con l'ora solare, a 
i enotere più buie e più cupe le nostre 
giornate. La temperatura si è abbas
sata improvvisamente, costringendo 
tutti a togliere immediatamente dalla 
nai tahna " ì maglioni e gli indumenti 
potanti. 

La prima neve, caduta su qualche 
cima dell'appennino, ci richiama ad 
una brusca realtà: l 'estate, che si era 
prolungata per tut to il mese di set
tembre (nell'ultima decade la tempera
tura aveva superato a Firenze, in al
cuno ore della giornata, la punta dei 
29 gradi) è veramente finita. I peri
coli più grossi di questo brusco cam

biamento di stagione li corre, natural
mente, l'agricoltura. Se infatti fra turni-
che giorno non smetterà di piovere, 
quella che per il vino doveva essere 
un'annata eccezionale potrà risolversi 
in un raccolto magro, sia dal punto di 
vista quantitativo che qualitativo, da 
to che l'acqua rischia di far marcire 
ì grappoli d'uva maturat i sotto il sole 
di settembre. 

E di acqua ne è caduta veramente 
molta nelle ultime 48 ore. Secondo l'isti
tuto Ximeniano, dal primo ottobre ti
no alle ore 12 di ieri, a Firenze ed in 
Toscana sono caduti ben 34 millimetri 
di pioggia. Ora, se si pensa che la 
media di ottobre degli ultimi 100 anni 
registra, sempre per la nostra regione, 
una caduta complessiva d'acqua di 96 
millimetri, si deduce che in meno di 
tre giorni è già caduta più di un ter/o 
dell'acqua che dovrebbe mediamente 

cadere in questo mese. 
Allo Ximeniano fanno però notare 

elle la cosa, anche se presenta elemen
ti di eccezionalità, non è grave, data 
l'i prolungata siccità di agosto e set
tembre. Il terreno, particolarmente ari
do, dovrebbe — sempre secondo l'isti-
tute fiorentino — assorbire agevolmen
te la fitta e quasi ininterrotta acqua. 
Naturalmente non tutt i la pensano nel
lo stesso modo: nel Grossetano, per 
esempio, si lamentano perché già le 
pnme acque hanno rovinato ì deboli 
argini dei torrenti, causando straripa
menti m alcuni trat t i . 

Una cosa è certa: l'unico a ricevere 
il beneficio delle abbondanti pioggie è 
l'Arno, dove il tasso d'inquinamento 
era arrivato a limiti insopportabili. 
L'acqua, almeno, sta dando una mano 
all'ecologia. 

Nella foto: un'immagine dell'allagamento 

Siglato dalle segreterie di zona PCI, PSI e DC 

Un programma che rilancia l'attività 
della Comunità montana del Mugello 

Punti di riferimento l'assetto del territorio e un uso razionale delle risorse - Dai par
chi territoriali alla questione dell'autodromo - Entro l'anno il piano intercomunale 

Sui problemi di assetto della Regione 

Il Psdi toscano propone 
un incontro collegiale 
Prima uscita della nuova segreteria - Rapporto privilegiato con il PSI 
«Abbiamo tutte le carte per essere chiamati ad assumere responsabilità» 

Iniziative 
permanenti 

contro 
la violenza 

S: e riunito in Palazzo Vec
chio presieduto dal sindaco 
Elio Gabbuggiam. l'ufficio di 
presidenza del comitato co j 
munale di coordinamento per 
la difesa dei principi costi
tuzionali e dell'ordine demo
cratico. 

I presenti hanno espresso 
Il loro sdegno e la loro più 
ferma condanna per ì nuovi 
at t i di terrorismo at tuat i da 
gruppi eversivi. L'ufficio di 
presidenza rinnova quindi un 
appello alla città affinchè si 
sviluppi in queste ore una 
vasta mobilitazione unitaria 
per garantire la convivenza 
civile e il rispetto della 1: 
berta di ogni cittadino. L'uf
ficio di piesidenza ha deciso 
di dar mandato al rettore 
di convocare per i prossimi 
giorni una commissione com
posta da rappresentanze isti
tuzionali, culturali e sociali 
della città, che metterà a pun-
to un programma di inizia
tiva permanenti da at tuare 
nei prossimi mesi nell'umvcr-
v.tà. nelle scuole. 

La nuova segreteria regio
nale del Parti to socialista de
mocratico italiano si è pre
sentata ieri, ne! corso di una 
conferenza stampa a palazzo 
Panciauchi con il suo pro
gramma di !a\oro. li segre
tario neo eletto. Luisi Nidito. 
affiancato dai vice Maeni. 
Morelli. Pezzica e dai due 
consiglieri Mazzocca e Ma
riani ha delineato :n poche 
battute la linea che que.sto 
partito (minoranza della mi
noranza. COMI lo hanno de
finito ì suoi stessi esponenti) 
adotterà nelle prossime sca
denze politiche: confronto a-
perto con tut te le componenti 
delle sinistre, ma. m parti
colare rapporto privilegiato 
con il PSI. la cui politica 
raccostile tra gii esponenti so
cialdemocratici toscani «viva 
soddisfazione» e viene inter
pretata come una valida stra
tegia per sottrarre la prospet
tiva socialdemocratica dalle 
spire sempre p.ù stringenti 
del compromesso storico tra 
PCI e DC. 

La linea politica fin qui se
guita dal PSDI nella Regione 
e negli enti locali non verrà 
modificata, confermando la 
disponibilità ad un aperto 
confronto con le altre forze 
democratiche. Tradotto nel 
termini attuali del dibattito 

in Toscana, considerando !a 
delicata fase che attraversa 
l'istituto regionale dopo la so
stituzione del presidente della 
sriunta Lelio Lagorio questo 
significa che il PSDI. che 
pure ha discusso il problema 
in incontri bilaterali con eh 
altri schieramenti, rivendica 
un riconoscimento della sua 

t presenza a livello istituzio
nale: « Senza far nomi e senza 
pretendere nulla, ha affer
mato Pezzica. conviene alle 
altre forze politiche ed è no
stra legittima aspirazione, che 
al PSDI venga affidato un 
incarico di responsabilità a 
livello di ufficio di segrete
ria ». 

C'è disponibilità degli altri 
partiti a riconoscere :1 nostro 
peso e la nostra presenza, 
hanno detto i socialdemocra
tici. e un'analoga posizione 
è stata espressa da noi. L' 
importante è che s. giunga 
alla decisione in termini col
legiali. con una riunione che 
veda presenti tut te le forze 
politiche democratiche. 

Una botta al PCI («I l nuo
vo modo di governare è fal
lito »). un 'al t ra alla DC (« La 
battaglia di Toscana è fal
lita ») i dirigenti socialdemo
cratici guardano oggi con «oc
chio benevole » al nuovo corso 
craxiano. 

La «giornata del ferroviere» 
Lo striscione era appeso già da tempo là. in alto, sul 

lato nord della stazione: annunciava ikia giornata partico
lare per il mondo dei treni. Per la giornata del ferroviere 
ieri di scena sono stati loro, i lavoratori delle ferrovie, che 
anche a Firenze hanno celebrato la giornata loro dedicata. 
Il eer.momale è stato quello usuale, c'è stata la messa e 
ci sono stati i discorsi, la consegna delle medaglie e dei 
diplomi per anzianità, per impegno civile. 

Ma c'è stato anche un momento particolare, quello che 
nel frenetico mondo degli arrivi e delle partenze, degli 
orari e della fretta, i passeggeri spesso dimenticano: nella 
«Giorna ta del ferroviere», infatti, è stato anche sottoli
neato quanto costa in Impegno ed In fatica questo lavoro, 
quanti rischi esso comporti, che troppo spesso — per un 
momento di stanchezza o di distrazione — possono portare 
a gravi infortuni. 

Nella foto: la consegna dell» medaglie. 

L'assetto del territorio ed 
un uso razionale delle risor
se sono i due punti di rife
rimento basilari dell'accordo 
raggiunto dalle segreterie di 
zona del Mugello Val di Sie-
ve del PCI, PSI e della DC, 
che hanno deciso di rinno
vare il programma varato un 
anno fa per dare cosi maggio
re vigore alla Comunità 
montana. Un accordo che ri 
badisce la centralità del Co
mune attribuendo alle Comu
nità montane un compito di 
programmazione insieme agli 
enti locali per i settori base 
dell'economia della zona. 

Le convergenze sono signi
ficative e riguardano innanzi
tutto l'approvazione entro il 
1978 del piano intercomunale, 
dando particolare rilievo al
la definizione dei parchi ter
ritoriali (come il Monte Gio 
vi e il Falterona) per una 
/oro utilizzazione economica. 
sociale e ricreativa, nella sal
vaguardia delle preesistenti 
situazioni ambientali e col
turali ed il recupero delle ter
re incolte. 

Un punto importante per 
una organica politica del ter
ritorio è rappresentato dal
la definizione dell'invaso di 
Bilancino che interessa tut t i 
i comuni del comprensorio; la 
presenza della comunità mon
tana nel Consorzio è un fat
to importante — rilevano le 
forze politiche — per la defi
nizione di questo problema, 
ma è necessario però cerca
re anche un contante rap
porto con !e articolazioni de
mocratiche della zona. 

L'agricoltura. comunque, 
per le lor/.e politiche del Mu
gello Val di Sieve, r imane 
il settore centrale nel quadro 
dello sviluppo del territorio ed 
in questo se n.io .-.i r.conferma 
l'importanza di avviare una 
programmazione m relazione 
al quadro regionale nel ret
tore agricolo forestale ed ai 
nuo.i indirizzi nazionali (leg
ge Quadrifoglio, piano agri
colo alimentare). 

In questo senso la comunità 
montana sta cercando la stra
da per giungere ad una ri
composizione de! settore nel 
quadro del superamento del
la mezzadria, ad un riordi
namento delle s t rut ture fon
diarie e ad una nuova coli
tica a livello comunitario 

La scelta di fondo per le 
tre forze politiche, r .mane la 
ccoperazione. anche se in un 
quadro programmatico, si af
ferma la necessità di ricerca
re un rapporto con l'impren
ditore privato nei cui con
fronti l'unica discriminante 
rimane l'assenteismo. 

La scarsità di fonti di ener
gia — rilevano ancora le se
greterie di zona — appare 
un seno limite alla promo-
z.one di attività economiche, 
una condizione che esige, a 
breve termine, la ind:vidua-
zione di soluzioni adeguate. 
Proprio partendo da questi 
presupposti si rileva come in
dustria, ar t igianato e commer
cio, siano ì settori che più di 
tutti risentono della crisi eco
nomica e per ì quali, in as
senza di un quadro di riferi
mento generale, più difficile 
appare un'azione program
ma tori a. 

Ciò che occorre, comunque. 
è una accelerazione della ri
strutturazione delle aziende 
verso una produzione quali
tativamente nuova e più com
petitiva. Per il settore arti
giano, che nel comprensorio 
ha un notevole peso, è indi
spensabile una evoluzione in 
positivo del complesso rap

porto con l'area fiorentina per 
introdurre elementi di stabili
tà nel complesso fenomeno 
del decentramento produttivo. 
Anche in questo caso l'asso
ciazionismo si presenta con 
tutto il suo valore contrat
tuale. commerciale e pro
duttivo. 

Un riferimento particolare, 
prima di affrontare altri pro
blemi più squisitamente so
ciali. è dedicato alla questio
ne dell'autodromo per il qua
le si riconlerma la necessità 
di definire tale complesso sul 
piano urbanistico in relazione 
al piano regolatore di Scar-
peria ed al piano intercomu
nale 

A proposito dei trasporti e 
della viabilità ai rileva l'esi
genza di procedere ad un pri
mo riassetto del sistema per 
promuovere un nuovo livello 
di unificazione nei vari 
interventi degli enti locali 
nell'ambito della comunità 
montana e per integrarlo con 
il resto della provincia, in 
particolare con Firenze. 

Infine l'edilizia Si rileva la 
esigenza di un comvolgimen-
to di tutt i i soggetti interes
sati ed una serie di interven
ti tesi ad incidere sulla pro
mozione dei processi associa
tivi. sulla riqualificazione 
professionale, sul rinnovo dei 
regolamenti, per incidere sui 
costi dell'intermediazione fi
nanziaria. 

Le donne rifiutano 
il ruolo di comparse 

"i 

Al protesso degli aborti le 
donne hanno rifiutato il ruo
lo di comparse. Hanno diser
tato l'udienza e i banchi degli 
imputati (presenti Spadaccia, 
Faccio. Bonino. Conciani). 
Con questo atto ci sembra ab 
biano manifestato il loro dit 
.tento con i radicali che han
no importo una politica in 
cui le donne non si ricotto 
scono. Perchè'.' I difensori dei 
radicali pur partendo da posi 
zioni ovviamente diverse dal 
l'accusa hanno finito col Irò 
varsi d'accordo con il pub 
blico ministero Carlo Catini: 
abolire la nuova legge perdio 
incostituzionale. 

Alle donne questo discorso 
— il dramma dell'aborto lo 
hanno vissuto sulla loro pel
le — ci pare non sia piaciuto 
affatto e la loro assenza dal
l'aula ha acuto questo signi
ficato. Il discorso delle donne 

è semplice: la nuova legge 
non deve essere abolita caso 
mai potrà essere modificata 
per renderla più efficace e 
soprattutto sia applicata. In 
fatti, nonostante la nuova leg 
gè le donne die vogliono abor
tire trovano ottacoli, difjicol 
tà incomprensioni. 

Altro dato emergo al prò 
cesso: si ('• fatto un gran par 
lare di leggi, codici, con gran 
de tfoggio di esercizi giuridici 
ma dell'aborto, del dramma 
dei'a d'tr.na. del trauma che 
turbò Firenze e il pai.se qttan 
do una denuncia dei fasciati 
fece esplodere il e caso » del
la clinica del dottor Concioni 
e rivelo le dimensioni del 
l'aborto clandestino nessun 
accenno se non di sfuggita. 
A tutto questo le donne che 
sono le protagoniste si sono 
ribellate. 

g. s. 

Raggiunto dopo tre mesi di lotta 

Accordo alla INES VIRI 
Oggi riprende il lavoro 

CASTtLFIORENTINO — Al
la confezione Ines-Viri si ri-
riprende a lavorare que
sta matt ina. Dopo tre mesi di 
una lotta estenuante, si è rag
giunto l'accordo: nella notte 
t ra lunedì e martedì, lo han
no siglato i rappresentanti dei 
sindacati e la direziose dell' 
azienda: ieri matt ina. Io han
no approvato le lavoratrici 

Nessuna delle 82 donne h-
cenz.ate in luglio rimane sen
za lavoro - questo è il dato 
principale. 25 vengono rias
sunte airir.es-Viri: 39 escono 
dall'azienda, ma trovano su 
bito una occupazione in al t re 
confezioni di Castelfiorentino 
ed in un calzaturificio: le al
tre si sono dimesse sponta
neamente in questo periodo. 
« Il testo dell'accordo — com
menta Enzo Masini, respon
sabile di zona della FILTEA-
CGIL — e senz'altro positi
vo perché si esce da una 
lunga mobilitazione senza al
cun disoccupato. 

Si può dire, senza alcun 
trionfalismo, che la lotta del
le lavoratrici ha pagato. E 
questa soluzione può essere 
un utile avvertimento per al
tri due industriai' che voles
sero licenziare senza motivo. 
senza ?ccettare il confronto 
sui temi della produttività, e 
dell'organizzazione della pro
duzione ». 

Tra !e operale, c'è soddisfa
zione, ma non proprio entu
siasmo. A più di una è rima
s to l 'amaro in bocca. Vi sono 
alcune che non nascondono 
la commozione nel doverse

ne andare dal luogo dove han
no lavorato per 20 anni . An
che il lato umano ha un suo 
peso. 

Con la firma dell'accordo. 
comunque, non tutti ì proble
mi sono risolti. E" ri 
solto quello dell'occupazione; 
e non è poco. Ma altri ri 
mangono apf-rti. In questi 
masi. le or^jn.zzaziom .-,:nda 
cali hann > sottolineato con 
insistenti ' i neoe.->sità d: una 
più razion»o organizzazione 
isterna del iivoro. 

Il dibatti to .-u questo tema 
— aggiunge Masini — prose
guirà nelle prossime settima
ne. L'az.enda è impegnata ad 
assumere nuovo personale di
rigente e, entro breve tempo. 
dovrà presentare al cordiglio 
di fabbrica un documento sul
le condizioni e sulle prospet
tive dell'impresa. 

Questo confronto è indispen
sabile anche per evitare che 
in futuro si ripetano situazio
ni di r i tardo e di inadegua
tezza dell 'apparato produtti
vo. E poi, su questo terre
no. si dimostra anche la ca
pacità di controllo e di pro
posta dei lavoratori ». Per 
giungere alH conclusione po
sitiva ai questi ultimi giorni, 
il sindacato ha dovuto pren
dere contatti diret tamente 
con altre industrie in cui «col
locare» le donne dellTnes-
Viri. 

L'Associazione industriali 
di Firehze non si è assunta 
alcun impegno sul piano del
la mobilità del lavoro. «For
se, anche per questo la lotta 

è s tata cosi lunga — nota 
Giovanni Zambon. della fe
derazione unitaria. L'Associa-
zione industriali ha rifiutato 
di fare un discordo nuovo su 
questo tema: forse per pau
ra di creare un precedente 
e di non saper gestire al t re 
analczhe s:tua7:om in futuro. 
Cosi, ha imped.to che si po-
tes.-e impa-.tare in modo più 
z.u.-,to il problema de.la occu
pazione. tra sindacati e ìndu 
striali ». 

La fine della vertenza è sul
la bocca di tutti , in paese. 
La gente, i part.t: . le asso 
ciazioni. le amministrazioni 
comunali, l 'hanno sezu.ta da 
vicino da luglio ad oggi. Nel
le fabbriche, sono stati rac
colti alcuni milioni d: sotto
scrizione. In questo momento. 
un po' tutt i t irano un sospiro 
di sollievo. 

Fausto Falorni 

Conferenza su 
Ernesto Ragionieri 

Venerdì alle 21 presto il ci
nema e Grotta » l'amministra
zione comunale di Sesto Fio
rentino organizza una confe
renza sul tema e Ernesto Ra
gionieri per lo sviluppo • Il 
rinnovamento del patrimoni» 
ideale del PCI >. Parlerà II 
compagno Giorgio Napoli
tano. 
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Rispettivamente con 23 e 24 voti 

Sì a Greve alle dimissioni 
del sindaco e della giunta 
Respinta la richiesta di rinvio avanzata dal PSI — I socialisti abbandonano la maggio
ranza — Il PCI ribadisce la sua volontà unitaria — Lunedì il prossimo appuntamento 

Iniziative 

dei lavoratori 

GREVE IN CHIANTI — Bol
lo 1 portici, in piazza, già 

, prima di cena, In piccoli ca
pannelli si discute sul futuro 
del Comune. E" una specie 
di pre-consiglio pubblico: 
dubbi, ipoteài, argomentazio
ni si alternano. Alla Casa del 
popolo il gruppo consiliare co
munista mette a punto la pro
pria posizione. 

Poco più in là, nella loro 
, sede, i socialisti trevigiani 

si incontrano con i dirigenti 
. provinciali del loro partito. 
> Nella scacchiera della lunga 
' crisi le mosse si fanno ora 

difficili, delicate. La radio 
«parrocchiale» dà le ultime 
notizie. E" il trionfo anche 
della «fantapolitica» in que
sto paese del Chianti che si e 
trovato — commenta un gio
vane compagno — al cen
tro del mondo». Si parla di 
contatti romani, di pressioni. 
L.a realtà, come sempre av
viene In vicende nei quali 1 
contatti umani, fattori pae 
*ani, si mischiano al confron
to politico, è molto più sem
plice e lo si capirà poco do-
pò nella lunga, sner
vante riunione del consiglio 
comunale. 

Soliti preamboli. La sala è 
gremita: un al toparlante dif
fonde sulle 6cale la voce del 
consiglieri. Al quarto e quin
to punto come si dice in ger
go, la « presa d 'at to delle di
missioni del sindaco e del. 
la giunta ». Parla per primo 
il capogruppo socialista: pro
pone di rinviare la discussio-
ne su questo punto per evi
tare rotture del « quadro po
litico». Chiede, in sostanza, 
un aggiornamento del consi
glio per poter permettere la 
continuazione delle trat tat ive. 
Come interpretare questa ri
chiesta socialista? 

Anna Pruneti capogruppo 
comunista replica subito. « In 
queste t re mesi abbiamo la
vorato e stiamo tuttora lavo
rando perché la crisi del no-
Etro comune abbia una solu
zione unitaria. La richiesta di 
rinvio del capogruppo sociali
sta vogliamo quindi interpre
tarla come un segno di di
sponibilità maggiore a quel
la che c'è s t a ta fino ad og

gi. D'altra parte ri teniamo che 
si debba stasera prendere at
to delle dimissioni del sinda
co e della giunta anche per 
concludere nella sua sede Isti
tuzionale questa vicenda ini
ziata il 30 giugno». 

No al rinvio quindi, ma nel-
Ja più completa disponibilità 
unitaria. Questa volontà dei 
comunisti trasparirà da tut t i 
i successivi interventi e dal
la stessa richiesta comunista 
di rinviare di una set t imana 
il consiglio che dovrà eleggere 
il nuovo sindaco e la nuova 
giunta. « Un consiglio — ha 
detto Anna Pruneti — che 
noi ci auguriamo debba con
cludersi con l'elezione di un 
«indaco socialista e di una 
giunta di sinistra ». I sociali
sti a questo punto dichiara
no che non essendo stata ac
colta la loro richiesta, pas
seranno all'opposizione. 

La DC segue una logica tut
ta particolare: approfittare 
della crisi, dei difficili rap
porti t ra comunisti e sociali
sti per rivolgere critiche di 
fondo all 'attività della giunta 
di sinistra sperando cosi di 
poter godere del frutti della 
disputa. Dall 'intervento del 
capogruppo democristiano 
Giuliano Cerofolini. emerge 
chiara questa condotta demo 
cristiana del resto resa più 
praticabile dalle non velate 
critiche che lo stesso sinda
co uscente fornisce ora in 
aula, come qualche tempo fa 
in piazza, sulla attività della 
giunta di sinistra 

Sulla proposta socialista e 
sulla controproposta comuni
sta si dibatte per un certo 
periodo: ma la situazione non 
si sblocca. Il sindaco Giulia
no Sottnni dice: «La crisi è 
voluta dal PCI: come si può 

infatti pretendere di sceglie
re l'uomo in casa d'aitn?». 

Replica il vice sindaco co 
munis t i - «Vogliamo solo ri
petere che le motivazioni del
la crisi non hanno mai impli
cato da parte nostra giudizi 
negativi sull'operato dell'am
ministrazione di Greve nel 
suo complesso ma è stato 
rivolto esclusivamente alla 
gestione personalistica, poco 
rispettosa dei rapporti di col-
legiabllità delle Istituzioni del 
sindaco Sottani ». 

A parlare non sono solo, 
t ra un pubblico silenzioso e 
a t t en to e un'altoparlante che 
non fa altro che gracchiare, 
i rappresentanti del tre par
titi presenti nel consiglio (il 
PCI ha 5 consiglieri. 8 la 
DC, 7 il PSI ) . Ci sono sfac
cet tature e diversi! icazionl 
più complesse. Tanto per in
cominciare c'è Mano Bollat
emi, indipendente eletto nel
le liste socialiste, che ribadì 
sce di « accettare le dimis
sioni » quale a t to per ricom
porre. con buonsenso, l'uni
tà a sinistra. Ci sarà poi il 
consigliere socialista Mario 
Camiciottoli che ribadirà la 
giustezza del voto espresso dai 
comunisti, dall ' indipendente e 
da lui stesso nell 'orma! famo
sa seduta del 30 giugno, voto 
che mise in minoranza il sin
daco e che Io portò a compie
re quel gesto, poi criticato, di 
abbandonare l'aula. 

La comprensione del mo
mento delicato, l'emozione si 
legge nel volto di tutt i i con
siglieri quando il PSI dichia
ra di passare all'opposizione. 
E' l 'attimo in cui la <:rir>i 
tii evidenzia più macroscopi
camente; sono anni di dure 
lotte unitarie che sembrano 
bloccarsi. Ma è per poco. I co
munisti ribadiscono insisten
temente di volere uno sboc
co unitario della crisi, che 
la set t imana di tempo che si 
separa dal prossimo consi

glio di lunedi può essere uti
lizzata per ricomporre una 
vertenza tipicamente locale 
che in questo ambito può e 
deve rimanere. 

Quando si arriva a votare 
la situazione e chiara: per la 
presa d'atto delle dimissioni 
del sindaco votano 23 consi
glieri; 24 per la giunta. I so

cialisti dichiarano di non es
sere in aula. Poche altre bat
tute: il dibatt i to si sposta di 
nuovo nella piazza, davanti 
alle sedi dei due partiti . Su 
Greve è calato l'ispido au
tunno chiantigiano, c'è neb
bia. 

Maurizio Boldrini 

Dichiarazione di Ventura 

Deve continuare 
l'impegno unitario 

Sulla vicenda di Greve il 
segretario della Federazione 
iiorentina del PCI ha rila
sciato la seguente dichiara
zione : 

« Nellu sedutu del consiglio 
comunali' di CI re uè di lunedì 
sera si è avuta la verifica 
del grave deterioramento al 
(/itale sono giunti i rapporti 
unitari tra PCI e PSI in quel 
comune. Noi continuiamo in
fatti a considerare quella si
tuazione straordinaria ed ec
cezionale e non certamente 
generalizzabile ad altri livelli. 

La nostra opinione, chia
ramente espressa più volte. 
è di positiva valutazione dei 
rapporti unitari che contrad
distinguono i due partiti nel
la pur complessa lealtà prò-
vinciate. A Greve la rottura 
si è consumata intorno al 
giudizio, che si è progressi
vamente rad'.cahzzato. sul 
sindaco Sottani. Noi ribadia
mo i rilievi giù mossi in me
rito all'operato di Sottani: 
scarsissima altitudine allu 
collegialità e soprattutto 
" programmata " prevarica
zione nei confionti della com

ponente comunista della 
giunta. 

Tale situazione ha porta
to ti nostro partito a richie
dere ufficialmente le dimis
sioni di Sottant, mostrandosi 
nel contempo disponibile ad 
eleggere altro sindaco socia
lista 

Di fronte al rifiuto del PSI 
di procedere su questa stra
da è iniziata una faticosis
sima trattativa che, purtrop
po, non ha portato ad alcun 
risultato positivo. E' nostra 
precisa opinione che nella 
realtà di Greve pesano pecu
liarità e specificità che han
no reso via via più arduo il 
mantenimento di un norma
le metodo di correttezza e 
lealtà che deve caratterizza
re la vita dei partiti di si
nistra. Per questo ripercus
sioni e forzature in altri luo
ghi apparirebbero immotiva
te e aravi. 

Il nostro impegno è stato 
particolarmente rivolto alla 
salvaguardia dell'unità tra 
comunisti e socialisti: tale 
impegno continuerà anche in 
futuro ». 

Da quattro 
mesi senza 

salario 
alla SEN 
Valdarno 

Già da diversi mesi la so
cietà Sen Valdarno versa in 
condizioni disastrose sia sul 
piano economico che sul pia
no produttivo. Da anni si ri
scontra nella direzione e ne! 
consiglio di amministrazione 
la tendenza ad una risoluzio
ne definitiva e drastica a sca
pito dell'occupazione. 

I lavoratori della Sen non 
hanno percepito né il salario 
di ugosto, né il premio ferie 
e non ci sono speranze di 
poter riscuotere il salario d: 
settembre. 

Non ultimo, fatto gravissi
mo di cui hanno fatto le spe
se in questi giorni, è la man
cata copertura degli as-wgni 
a saldo de! sa lano di maggio. 
Il consiglio di amministra
zione presieduto dall'avv. Pa
squale Pepe, noto professioni
sta di Pisa, non ha ancora 
garantito la copertura degli 
Ste.vii. 

I lavoratori della Sen sono 
Btati privati anche del servi
zio mensa in quanto, neppure 
con il gestore della stessa so
no stati rispettati i termini 
di pagamento, nonostante che 
la quota spettante ai lavora
tori sia stata detrat ta rego 
larmente dalla busta paga. 
La stessa procedura è stata 
seguita anche nei confronti 
dei contributi dovuti agli en
ti assistenziali dal 1974 ad 
oggi. 

I lavoratori della Sen. in 
questi me.M insieme alla FLM, 
e con un serio impegno del 
l'amministrazione comunale 
di Scandicci, avevano ed han
no ricercato soluzioni valide 
e avanzato proposte tali da 
salvaguardare l'occupazione e 
l'unità produttiva, sostenendo 
que.ite proposte con forme di 
lotta e di sciopeio. 

Ancora oggi è in a t to lo scio
pero ed il picchettaggio del
l'azienda. I lavoratori non 
escludono, in accordo con la 
FLM. iniziative anche di ca
rattere giudiziario, 

Una petizione di 100 contadini 

Torrenti in disordine 

GIUNCAMO) - In stato d'arresto 

Ricoverata al neuro 
Protesta in Maremma la madre infanticida 
GROSSETO — Cento colti
vatori della pianura grosseta
na. operanti su circa 30 mila 
e t tar i che si estendono nel 
quadrilatero comprendente il 
comune di Grosseto. Casti-
glion della Pescaia. Gavorra-
no e Roccastrada hanno in
viato una petizione ai comu
ni in indirizzo, alla Regione 
Toscana - dipartimento agri
coltura, alla amministrazio
ne provinciale e al ministero 
dei Lavori pubblici per richia
mare la loro attenzione sullo 
s ta to di abbandono in cui ver
sano i letti e gli argini dei 
torrenti Bnina. Rigo. Sovata 
e Fossa, dove cannucce, gros
se piante ed arbusti ostaco
lano il normale deflusso del
le acque, specialmente nel
l'alveo del fiume Bruna che 
sfocia al mare, analoga ri
chiesta era stata fatta ben 
cinque anni fa. nel luglio '73 
senza ricevere da allora nes
suna risposta in merito, men
tre questa situazione si è ve
nuta aggravando determi
nando notevoli danni econo
mici. 

A tale proposito va detto 
che ogni anno, si registrano 
uscite dal cor.so di questo o 
di quel torrente, a causa del
le copiose piogge che si regi
s t rano in determinati perio
di dell 'anno e che portano la 
distruzione. Con bilanci pe

santi in termini economici, di 
qualificate produzioni orto 
frutticole, di produzioni agri
cole e alcune volte persino 
del patrimonio zootecnico. 
Danni economici difficilmen
te. e solo in parte, retribuiti 
che vanno a decurtare il red
dito di anna te di lavoro di 
coltivatori 

La petizione si conclude in
vitando i destinatari a voler 
predisporre un adeguato pia
no di lavori che offra fatti
bili risultati e non ci si limi
ti. com'è avvenuto per esem
pio negli anni passati, al par
ziale taglio delle erbe, delle 
cannucce e della folta vege
tazione che al momento della 
loro filtrazione hanno messo 
In luce la presenza, lungo gli 
argini, di « tane » di volpi e 
istrici, il che testimonia chia
ramente la permeabilità del 
terreno 

La denuncia, obbiettiva e 
preoccupata, è s ta ta oggetto 
di una riunione coordinata 
dal compagno Umberto Che-
lini. assessore all'Agricoltura 
del comune di Grosseto, alla 
quale hanno partecipato le 
associazioni professionali dei 
coltivatori, i comuni interes
sati. funzionari del Genio Ci
vile. del consorzio tonifica. 
l'Unione dei coltivatori e rap
presentanti dell'ente di svi
luppo aericolo. 

GROSSETO — Filomena Co 
lacino. la donna venticinquen
ne che ha soffocato nel son
no la sua bambina di 4 me
si. a 24 ore dall'infanticidio, 
è nuovamente ricoverata nel 
reparto neurologia dell'ospe
dale di Grosseto. Il suo rico
vero. in stato di arresto per 
« omicidio volontario aggra
vato » è stato predisposto dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica dottor Antonio 
Vinci al termine dell'interro
gatorio compiuto lunedi sera 

! nel carcere di Orbetello. 

Il ritorno di questa giova
ne donna calabrese, in una 
corsia dell'ospedale, nel re
parto neurologia che aveva 
lasciato il 19 settembre scor
so. mette in risalto una lun
ga storia di disadattamento. 
una « odissea » sfociata poi 
nel tragico e folle gesto che 
ha portato la donna ad uc
cidere la propria figlioletta. 
Sono stati numerosi gli ele
menti che possono aver ag
gravato la malatt ia nervosa 
di cui la donna soffriva da 
tempo e non ultima la sua 
venuta in Maremma dalla 
Calabria, da Casabona. un 
piccolo paese in provincia di 
Catanzaro, per convolare a 
nozze con un operaio agri
colo. 

Un matrimonio combinato 
I da una famiglia colonica di 

calabresi abitanti vicino al
l'isolato rurale dove Filome
na era venuta ad abitare da 
un anno e mezzo. Infatt i , fi
no al 1977. la Colacino ha 
vissuto e abitato nel suo pae
se. Nell'estate del '75 era 
stata ricoverata nel reparto 
neurologico dell'ospedale di 
Sanpierdarena di Genova, do
ve abita una sorella, per una 
forma di polinevrite in sog
getto con anomalie caratte
riali. Dopo la sua uscita, al
cuni fugaci incontri con ir 
futuro sposo, poi le nozze e 
il trasferimento in Toscana. 
Rimasta quasi subito in stato 
interessante, nel giugno scor
so nasceva Manuela. Il par
to cesareo necessario alla ve
nuta alla luce della bambi
na ha scosso ulteriormente il 
suo sistema nervoso, il cui 
equilibrio era già stato toc
cato durante la gravidanza 
per la morte improvvisa del
la madre. 

Ora che la tragedia si è 
consumata. Filomena Colaci
no cosi come prevede la leg
ge dovrà essere sottoposta a 
perizia psichiatrica. Tu t t a la 
popolazione della zona di 
Giuncanco ha reso l'estremo 
omaggio a Emanuela, parte
cipando ieri pomeriggio alle 
sue esequie. 

p. Z. 

La « storia » esemplare dello stabilimento di Mugnano 

Una filatura e tre miliardi di debiti 
LUCCA — Il .settore tessile 
— soprattut to il cotone — e 
t ra I più colpiti della provin
cia di Lucca: tra qualche 
giorno alla Cantoni si avrà un 
incontro con la direzione per 
verificare l'attuazione degli 
accordi dello scorso anno, la 
Sumbra di S i n Pietro in Cam 
pò è occupata da più di dieci 
giorni, la Filatura di Mugna
no è dal 18 settembre m am
ministrazione controllata, pri
ma positiva risposta alla en
ei finanziaria che da tempo 
l 'attanagliava. La Filatura di 
Mugnano. Ilo dipendenti m 
maggioranza donne, non ha 
mai raggiunto un fat turato 
annuo di due miliardi e mez
zo. e negli ultimi tre anni di 
attività ha accumulato più d.i 
tre miliardi di debiti, a fron
te di una potenziale liquidi
tà di circa un miliardo: oggi 
non ha ordini sufficienti per 
lavorare propno perchè il suo 
rapporto con il mercato si è 
basato sulla politica del gior
no per giorno. 

La storia dell'azienda è so 
pra t tu t to una storia di scar
sa imprenditorialità e di una 
gestione non all'altezza dei 
problemi che il settore incon
tra. Sorta nel 1974 su inizia
tiva di tre Imprenditori loca 
li: Lenzini, Piero Pieretti (im
pegnati nel settore della car
ta) e Dario Sprea, allora so
cio della Filati ICAM di Por 
mti. la Filatura di Mugnano. 

oltre un anno ha lavora

to quasi esclusivamente il fi
lato occorrente all 'altra fab
brica di Sprea. 

Nel ramo dei cucirini di co
tone. gli impianti di Musma-
no sono all 'avanguardia e co 
si per le capacità professio
nali della manodopera da an 
ni impiegata nel cotone. I>a 
cnsi e iniziata con l'iL-cila 
di Sprea. l'unico .socio con 
una competenza specifica nel 
set tore: Pieretti e Lenzini ten
tarono allora un'integrazione 
del grappo dirigente, fallita 
con il cambio di due diretto
ri nel giro di due anni. 

Da allora l'azienda ha cani 
biato di continuo il tipo di 
produzione passando dal co 
tone al sintetico e poi alla 
lana, isenza comunque saper
si conquistare un mercato si
curo. e arrivando ad utiliz
zare 5o'.o il cinquanta per 
cento della capacità de*li im
pianti. 

Si giunse così nel febbraio 
dello scorso anno ad un posi
tivo accordo, in cui la dire
zione diceva di recepire le 
preoccupazioni e le proposte 
dei lavoratori. « Ma purtrop
po — afferma un comunica
to della FULTA lucchese — io 
impegno dei lavoratori sul ter
reno dello sviluppo e di una 
migliore organizzazione del 
lavoro, si è scontrato con 1« 
incapacità Imprenditoriale e 
la totale indisponibilità del
l'Associazione industriali a fa

vorire la concretizzazione del
l'accordo del 19« t ». 

Si t ra t ta ora di approfitta
re dell'Amministrazione con
trollata per «Tettare le basi 
del r isanamento gestionale e 
finanziario dell'azienda, ri
muovendo !e cause che hanno 
«reneràto ques'a cr..si. Da par 
te loro i lavoratori, sebbene 
non abbiano ancora ri^coc-so 
1 mes. di asosto e .-ettem-
bre. a tanno dando il miussi 
mo impegno lavorativo e lot
tano per mantenere la conti
nuità produttiva e giungere 
al cambio della gestione. Per 

garantire la continuità produt
tiva è necessario — afferma 
il sindacato — reperire com
messe a prezzi remunerativi 
per il commissario giudiziale 
«sono m corso t rat ta t ive per 
forniture militari), pagare il 
sa lano ai lavoratori e otte
nere il parere favorevole al-
l 'amministrazione controlla'a 
da par te dell'assemblea dei 
creditori, fissata per il pros
simo 13 ottobre. 

Ma certo gestire questa fa
se non basta, c'è bisosno di 
un piano di risanamento e svi
luppo: i lavoratori sono così 
impegnati in una lotta che 

i coinvolga le forze politiche e 
sociali perchè vada avanti , 
anche alla filatura di Mugna
no, il processo avviato con la 
legge di riconversione indu
striale. 

r. s. 

I CINEMA DI FIRENZE 
CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 
(Ar ia cond. e refr.) 
Z io Adollo In arte Fuhrer, colori, con Adriano 
Cclentano e Amsnda Lear. Per tutt i , 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 , 2 5 , 1 9 , 2 0 , 5 0 , 2 2 , 4 5 ) 
ARLECCHINO SEXY M O V I E » 
V a del Bardi, 47 • Tel. 284.332 
Ragazze a pagamento, con Monique Vita e 
Dany Danie. Colori. Attenzione) Questo fi lm e 
stato selezionato dai circuiti hard core di 
Parigi e viene proiettato in edizione Integrate 
solo nei locali dalle luci rosse. (Sieramente 
V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 , 2 5 . 1 9 , 1 5 . 20 ,55 , 2 2 , 4 5 ) 
CAPITOL 
Via del Castellani • Tel. 212.320 
Una emozionante esaltante Impresa con un fi
nale strabiliante: Capricorn one. A colori con 
Elliott Gould, Karen Black, Telly Savalas, 

2 2 . 4 5 ) 

T e l . 282.687 

Technicolor, con 
tutti. 

Brenda Vaccaro. 
( 1 5 , 4 5 . 1 8 , 1 5 , 2 0 . 3 0 , 
Rid. A G I 5 

CORSO 
Borgo degli Albizl 
(Ap . 15 ,30 ) 
Grease (br i l lant ina) . Technicolor, con John 
Travolta, Olivia Newton-lohn. Per 
( 1 5 . 4 5 . 1 8 , 0 5 , 2 0 . 2 5 . 2 2 , 4 5 ) 
E D I S O N 
Piazza della Repubblica. 5 - Tel. 23.110 
(Ap . 15 ,30 ) 
(Ar ia cond e refrig.) 
Il fi lm di Alberto Lattuada girato Interamente 
a Firenze: Cosi come sei, a Colorì con Mar
cello Mastroianni, Nastassla Kinskl, Francisco 
Rabal ( V M 14) 
( 1 6 , 18 .15 , 2 0 , 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 • Tel. 212.798 
(Aria cond e relr.) 
(Ap. 15,30) 
Crcase (br i l lant ina) , con John Travolta. Oli
via Newton-John Per tutti. 
( 1 5 , 4 5 , 18 .05 , 2 0 , 2 5 , 2 2 , 4 5 ) 

FULGOR • SUPERSEXY MOVlES 
Via M. Finiguerra - Tel. 270117 
The World ol Joanna di Gerard Damiano. A 
colori, con lamie Jills. Terri Helle. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 3 0 . 17 .20 . 19 .10 . 2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 

GAMBRINUS 
Via Brunelleschi • Tel. 215.112 -
(Ar ia cond e retrlg.) 
Primo amore di Dino Risi. Technicolor 
Ugo Tognazzi, Ornella Mut i , Mario Del 
nnco. Per tutt i . 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 5 5 . 2 0 . 2 0 , 2 2 , 4 5 ) 

MANZONI 
Via Martiri • Tel. 366.808 
(Ar ia cond. e refrig.) 
Z io Adollo in aite Fuhrer. Colori, 
Celentano. Amanda Lear. Per tutt i . 
( 1 5 , 3 0 . 17 .20 . 19 .10 . 2 0 . 5 0 . 2 2 , 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria - Tel. 663.611 
Mazzinga contro gli UFO robot. A color) 
i personaggi Atlas, Ulo. Goldrjke. Actarus, 
co o il p'ecolo Mizar. Per tutti . 
( 1 5 . 3 0 , 17 .30 , 19 .10 . 20 .50 . 2 2 , 4 5 ) 

MODERNISS IMO 
Via Cavour • Tel. 215.954 
Alta tensione, di Me i Brooki, Colori con 

con 
Mo-

con Adriano 

con 
Al-

Mel 
Brooks, Macleline Kahan, Cloris Leachman, 
Ha-v?v Kormjn . ( V M 14) 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 19 ,05 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 

ODEON 
Via dei Sassetti - Tel. 214.068 
(Ar ia cond. e refrig.) 
L'albero degli zoccoli di Ermanno Olmi (Pal
ma d'oro al festival di Cannes). Colorì, Inter
pretato da contadini e gente della campagna 
bergamasca. Per tut t i . 
( 1 5 . 1 8 . 3 0 . 2 2 ) 

PRINCIPE 
Via Cavour, 184/R - Tel . 575.891 
Dario Argento presenta Zombi di Georg» C. 
Romero. colori con effetti streotonicl, con 
David Emge, Gen Foree. ( V M 1 8 ) . 
( 1 6 . 1 8 , 2 0 , 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel . 272.474 
Uno spettacolo straordinario ed appassionante!!! 
Fulur Animai», a colori, con Christopher Geor
ge, Lesile Nielsen, Ruth Roman. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 , 1 5 , 18 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

VERDI 
Via Ghibellina - Tel . 296.242 
Un nuovo, divertentissimo fi lm carico di av
venture e di risate interamente girato in To-
scaa: Lo chiamavano Bulldozer, a colori con 
Bud Spencer. 
( 1 5 . 4 5 . 1 8 , 1 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

ADRIANO 
Via Romagnosl - Tel. 483.607 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Coma profondo di Michael Crìchton. Colori con 
Genèvieve Bujold. Michael Douglas. Per tutt i . 
( 1 5 . 4 5 . 1 8 . 0 5 . 2 0 , 2 5 . 2 2 . 4 5 ) 
A L D E B A R A N 
Via F. Baracca, 151 - Tel. 410.007 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Formula 1 , febbre della veloci t i . A colori, 
con Sydnei Rome, e i più famosi piloti del 
mondo. Per tutt i . 
( 1 6 , 1 8 , 1 5 . 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 0 ) 

A L F I E R I D ' E S S A I 
Via M. del Popolo. 27 • Tel. 282.137 
Oggi riposo 
Domani: Portiere di notte. 

ANDROMEDA 
Via Aretina. 63/R • Tel. 663.945 
Oggi riposo 
Domani: Pccati jeans e... 
APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole 
elegante) 
Un eccezionale capolavoro erotico, americano 
Sexy jeans, colori, con Derrel Maurv, Andrew 
Stevens. ( V M 18) 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 1 5 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
(R.d. A G I 5 ) 

Tel . 587.700 
•abato «tra. Technicolor, 
Karen Gorney. Musiche 

(VM 14). . 

con 
dei 

Lee 

Bob 
tech-

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 • Tel. 222.388 < 
A richiesta ritorna un'opera di Incomparabile 
bellezza: I lautari di E. Loteanu. Colori. 
L. 1 .000 ( A G I S 7 0 0 ) 
(U.s. 2 2 . 1 5 ) 

CAVOUR 
Via Cavour 
La febbre del 
John Travolta, 
« Bee Gees ». 

COLUMBIA 
Via Faenza • Tel. 212.178 
Sexy erotico a colori Club privée per coppie 
raffinate, con Chantal Armadel, Roland De 
Nise. Diretto da Mark Pecos. ( V M 1 8 ) . 
E D E N 
Via della Fonderia • Tel. 225.643 
(Ap . 15 .30 ) 
Occhi dalle stelle, in technicolor, con Robert 
Holfmann. Nathalie Delon, Martin Balsam. 
(U.s. 2 2 . 4 0 ) 

EOLO 
Borgo S. Frediano • Tel. 296.823 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Karaté a colori Le arti marziali di Brucc 
con Yang Wa i , Chiang Nan. ( V M 14) 
(U.s. 2 2 . 4 0 ) 
F I A M M A 
Via Paclnottl • Tel. 50.401 

'Uno spettacoloroso ritorno Cabaret di 
Fosse, con Llza Minnel l l , Michael York. 
nicolor. Per tutt i . 

FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
(Ap. 1 5 . 3 0 ) 
Divertentissimo a colori I I generale dorine in 
piedi con Ugo Tognazzi, Mariangela Melato. 
Per tutti! 
( U . i . 2 2 . 4 5 ) 
F L O R A S A L A 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.1OJ 
Chiuso per riposo settimanale 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
Un film di Woody Alien lo e le donne 
con Woody Alien, Diane Keston. Per 
(U.s. 2 2 , 4 5 ) 
GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Serragli • Te!. 222.437 
(Ap . 15 ,30 ) 
Non scommettere la testa con il 
di Federico Fellini, in technicolor, con 
Strmp e Salvo Randone. Per tutti . 
Platea L. 1500 
Rid. ARCI . A C L I . AGIS , ENDAS L 
( 1 6 , 18 ,10 , 2 0 . 2 0 . 2 2 , 3 0 ) 

IDEALE 
Via Fiorenzuola -

Cannibale, colori con 
Balaski. ( V M 14) 
(Rid. A G I S ) 

ITALIA 
Via Nazionale - Tel 
(Ap . ore 10 antim.) 
Scandalo in famiglia, a colori. 
Gu.da e Carlo G.ullrè. ( V M 1 8 ) . 
M A R C O N I 
Via Oiannott i - Te.1. 680.644 
Oggi riposo 
Doman.: La lebbre del sabato sera. 

NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 270.170 
(Locale di classe per fam'glic. Proseguimento 
prime isioni) . 
Un formidabile travolgente thrilling d'azione 
Tenente Kojack il caso Nelson è suo », con 
Telly Savalas, Lanoine Gary, José Ferrer. 
( 1 5 , 17 . 19, 2 0 , 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 

NICCOLINI 
Via Ricasoli 
Sexy exibition 
color, con Nadine 
( V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 , 2 0 . 1 9 . 1 0 , 

IL PORTICO 
Via Capo del mondo 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Un f i lm di Claude 
ancora technicolor 
Anouk Aimée. 
(R id . A G I S ) 
(U.s . 2 2 . 3 0 ) 
PUCCINI 
Piazza Puccini • 
(Bus 17) 
(Ore 16 ) 

La l ine del mondo 
una notte piena di pioggia 
Con G. Giannini. Candice 
tutt i . 

STADIO 
Viale Manfredo Fanti 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Spettacolari avventure In Pericolo negli abissi 
Colori con Bruno Vai lat i . Un film per tutt i . 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana - Tel. 226.196 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 

Omaggio a Robert Mitchum. 
poliziesco mozzai.ato diretto 

a colori 
tutti! 

diavolo 
Torence 

1.000 

Tel. 50706 
David Carradine, Belinda 

211.069 

con Gloria 

- Tel. 23.282 
di Michael Thomas, in techni-

De Rangot e Ingrid Steegcr. 

2 1 . 2 2 , 4 5 ) 

Tel. 675.930 

Letouch Chissà se lo tare! 
con Catherine Dencuve, 

Tel. 362.067 

nel nostro solilo letto In 
di Lina Wertmuller . 
Bergen. Colori per 

Tel. 50.913 

Vera 

6 0 0 

Solo oggi un 
da Don Siegel 

Cruz, con R. Mitchum, 

Tel. 
Mart in 

con The 

480.879 
Scorsese: 
Band e 

I l tesoro di 
W . Bendix. 
L. 7 5 0 AGIS 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 

V I T T O R I A 
Via Pagninl 
Un f i lm di 
Technicolor. 
tutti . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 0 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 0 ) 
A L B A 
Via F. Vezzani (Rlfredl) 
Oggi riposo settimanale 
Domani: Me t t i , una sera a cena. 
G I G L I O (Galluzzo) 
(Ap . 2 0 . 3 0 ) 
Bruce Lee in ( I l padrino cinese de) 
mi giorni di Bruce Lee. ( V M 1 4 ) . 

LA NAVE 
Via Villamagna, 111 
Oggi riposo 
CINEMA UNIONE 

Oggi riposo 

Ult imo valzer. 
Bob Dylan. Per 

Tel. 452.296 

Gli ulti-

AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via del Pucci, 2 • Tel. 282.879 
Chiusura astiva 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 • Legnala 
iCapolinea Bus 6) 
Oggi chiuso 
A R T I G I A N E L L I 
Via del Serragli, 104 • Tel. 225.067 
Oggi chiuso 
CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
Today in eglish Royal llash by Richard Lattar, 
wi th Alan Bates, Oliver Redd. 
( 1 7 . 1 5 . 19 . 2 0 . 4 5 , 22 ,30 ) 
BOCCHERINI 
Via Boccherlni 
Oggi chiuso 
ESPERIA 
Galluzzo - Tel, 20.48.307 
Sabato riapertura 
EVEREST (Galluzzo) 

Oggi riposo 
FARO 
Via F. Paoletti. 36 • Tel . 469.177 
Domani: Papillon. 
FLORIDA 
Via Pisana. 109/R - Tel. 700.130 
Domani: Butch Cassidy. 
R O M I T O 
Via del Romito 
Domani: Agente 0 0 7 , si vivi solo due volt* . 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
(Ore 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
I maestri del cinema giapponese Dersu Uzi la , 
il piccolo uomo delle grandi pianure di Akira 
Kurosawa. con Juri Solmin, Maksim Munruk 
( 1 9 7 7 ) 
(Rid. A G I 5 ) 
C.D.C. NUOVO GALLUZZO 
Oggi riposo 
C.D.C. S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34) -
Tel. 690.418 
Totò il burattino, la maschera, la farsa Tote* 
le Mokò d C. L. Brayagiia ( 1 9 4 9 ) . 
(Ori 20 30) 
I pompieri di Vigyiu d; M . Mattol i ( 1 9 4 9 ) 
(Ore 2 2 ) 
Ingresso libero. 
S.M.S. S. Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 • Tel. 701035 (bus 6-28) 
Oggi riposo 
C.D.C. ARENA ESTIVA L"UNIONE 
Pmte a Ema 

Oggi riposo 
C D.C. COLONNATA 
(Ore 20 .30-22 .30) 

Ogy' e venerdì Ecce bombo di Nanni Moret t i . 
Domani: Francesco d'Assisi. 
C A S A D E L P O P O L O G R A S S I N A 
(5pctt urico ore 21 - Si ripete II 1 . tempo) 
Agente 0 0 7 vivi e lascia morire, con Roger 
Moore. Colori ( 1 9 7 3 ) . 
A N T E L L A C I R C O L O R I C R E A T I V O 
C U L T U R A L E - B u s 32 
Oggi riposo 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
Oggi riposo 
MANZONI (Scandlcci) 
Piazza Piave. 2 
( A p . 2 0 . 3 0 ) 
Dogs, cane che uccide, con David Me C i l lum. 
G. Myncr e Sandra Me Cabe. Per tutt i . 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 

SALESIANI 
Figline Valdarno 

Oggi ripnso 

TEATRI 
T E A T R O A M I C I Z I A 
Via 11 Prato - Tel . 218.820 
Tutti i enerdl e sabato alle ore 2 1 , 3 0 ; tutte 
la domeniche e festivi alle ore 17 • 2 1 , 3 0 . 
La Compagnia del Teatro Fiorentino diretta d» 
Wanda Pasquini presenta la novità Reverendo... 
la si spogli!!! 3 atti comicissimi di Igino 
Caggcse. Il venerdì riduzione ENAL, A R C I . 
A C L I . MCL. ENDAS. A IC5 . D O P O L A V O R O 
FS e PP.TT. 

T E A T R O C O M U N A L E 
Corso Italia. 16 • Tel. 216.253 
CONCERTI 1978-1979 
Onesta sera ore 2 0 . 3 0 concerto sinfonico co
rale diretto da Efrcm Kurtz; soprano Mar
gherita Rinaldi, tenore Dennis O'Nei l l , basso 
Kurt Rydl. La creazione di F. J. Hydn. Mae
stro del coro: Roberto Gabbiani. Orchestra 
e coro del Maggio musicale fiorentino. 
(Abbonamento M C ) 

PISCINE 
PISCINA COSTOLl (Campo di Marta) 
Viale Paoli - Tel. 657.744 
(Bus «"* 10 17 20) 
Un programma di attività, per te ntcestltè di 
tut t i , nelle piscine coperte più grandi d'Europa. 
Dal 2 ottobre. Il complesso e Coltoli > d" 
nuovo a disposizione della citta. Sono già aper
te le iscrizioni ai corsi di scuota di nuoto. 
Per Informazioni telefonare si numeri 6 7 5 7 4 4 • 
6 7 8 0 1 2 . 

Rubriche a cura dalla SPI (Soclatà par 
la pubblicità in Italia) F IRENZE • Via 
Martelli n. 8 - Telefoni: 287.171 - 211.449 

I CINEMA IN TOSCANA 

Ricordi 
In ricordo del compagno 

Esisto Valtnani . i compa
gni della sezione Vasco Vi-
viani di P:.sa e del circo'o 
ARCI rinascita sottoscrivono 
80 m;!a lire all 'Unità. 

• • • 

Nel primo anniversario 
della scomparsa «avvenuta 
il 309-1977) del compasso 
Carlo Gentili d; p;sa antifa 
scista e perseguitato politi
co. la famiglia nel ricordarlo 
sottoscri\e 100 mila lire a. 
nostro eiorna.e. 

m * * 

Ad un anno dalla morte 
del compagno Giulio Cecche
rini di Nodica la famig'.-.a 
nel ricordarlo sottoscrive 2) 
mila lire all 'Unità. 

N A N N I N I G IUL IANO 
52021 Tirrmin Bncciiliii (11) 

ttltftt. ST.Z0.92 
ARREDAMENTI 

PER LA VOSTRA CASA 

...quando non o sarà più 
posto air inferno 

i morii cammineranno 
svBaTerra„ 

DARIO ARGENTO . . 

GEORGE A ROMERO 

._.GECAGE A Moucno mum 

.CfCflCt A « J U E F C __ 

LIVORNO 
G R A N D E : Palma d'oro al festival 

d Cannes • L'albero degli zoc
coli » d, Ermanno 0 . m \ colori, 
interpretalo da contadini e gen
te cU.la campagna. 

M O D E R N O : Il f i lm più atteso del
la stag.on:: « Grease > (Br.llan-
t i n a ) . A co'on. con John Tra
volta, Olivia Nev/ton-John. Per 
tutt i ! 

M E T R O P O L I T A N : I l f i lm più at
teso della stagione • Grease 9 
(Bri l iant.r .a) . con John Travolta, 
Olivia Nev\ton-John. A colori. 
Per tutt i ! 

G R A N G U A R D I A : Scandalo al sole 
SORGENTI : L'uomo nel rr. rmo 
JOLLY: Ag»nte 0 0 7 la ss.a che 

rr.. a.-na^a 
L A Z Z E R I : Spostamenti prog.-essi-

.•' d»' p'ace-e 

GROSSETO 

PISTOIA 

t 
EUROPA 1 : Primo amore ' 
EUROPA 2: Lo eh.ama.aro E J Ì -

dozer 
M A R R A C C I N I : Zombi 
M O D E R N O : Graz e a Dio è \ e - j 

r.erdi 
O D E O N : Paper, r.o e C. nel Far 

W Ì S : 
SPLENDOR: Formula 1 la febbre 

deità velocità 

V i e t . m i n . d i a n n i 1 8 

l I 

AREZZO 
SUPERCINEMA: Z o Ada fo .n i-?e 

Fuhre' 
P O L I T E A M A : l i m o no-ne è nes

suno 
T R I O N F O : Il dormo:.one 
CORSO: (non pervenuto) 

PISA 
ASTRA: Z.o Adolfo in arte Fuherer 
A R I S T O N (aria cond. e r e t n g ) : 

Il t.lm p,u atteso della stagio
ne « Grease > (Bri l lant ina) . 
Technicolor con John Travolta, 
Ouvia Newton-John Per tutt i ! 

I T A L I A : I l f i lm tutto toscano ca
rico di pugni e risate: « Lo chia
mavano Bulldozer a. A colori, 
con Bud Spencer. Per tutti! 

O D E O N : Le evase (storie di testo 
e di violenza) V M 18 

N U O V O : I l tesoro d. Mitacumba 
M I G N O N : Forza Hai a 

£ D £ N : Paperino Story 
I T A L I A : Amore lett. e t.-ad.-

menti 
R O M A : Messia selvaggio 
GLOBO: Pr'.-no amore 
LUX: I l t l m più atteso della sta-

g'one « Grease » (Bril lantina) 
in technicolor, con John Tra
volta, Ol.vla Newton-John. Per 
tutt i . 

SIENA 
IMPERO: Il buio intorno a M > 

n ca 
M E T R O P O L I T A N : Grease (Brl la- . -

t.na) 
ODEON: Bees io scarne che uc

cide 
SMERALDO: (non pervenuto) 
M O D E R N O : V.2. mo-bss d u~.a 

governante 

VIAREGGIO 
SUPERCINEMA: Err.anjelle perche 

violenza alle donne 
EOLO: Serpico 
O D E O N : Ouelle strane occasioni 
G O L D O N I : (r.poso) 
CENTRALE: (nuo.o programmi) 
M O D E R N O : (riposo) 
P O L I T E A M A : Coma profondo 
EUROPA: (n p ) 

PRATO 
A M B R A : (oggi riposo) 
G A R I B A L D I : Primo amore 
O D E O N : Zombi 
P O L I T E A M A : (oggi riposo) 
CENTRALE: Future animali 
CORSO: Le evase 
A R I S T O N : (oggi r.poso) 
BORSI D'ESSAI: L'amico amencc.io 
M O D E R N O : (oggi riposo) 
N U O V O C I N E M A : (nuovo pro

gramma) 
M O U t N A : La pornopalla 
PERLA: Grazie zia 
B OI T O: (oggi riposo) 
EDEN: (n .p. ) 

EMPOLI 
EOLO: (n p ) 
CRISTALLO: Primo amore 
LA PERLA: Z io Adolfo in arie 

Fuhrer 
EXCELSIOR: La verginella 

M O N l f C A T l N i 
KURSAAL T E A T R O : Ore 2 1 . 3 0 

Lì compagnia Ital.ana O j i - c ' l c 
presenta. « La vedova allegra ». 

EXCELSIOR: Cosi come se. 
A D R I A N O : P.-.rro amore 

MASSA CARRARA 
M A R C O N I : Terremoto 10 . «rado 
G A R I B A L D I : l'inlermiera specializ

zata in . . . ( V M 1 8 ) 

PORTOFERRAIO 
P I E T R I : Sherlock Holmes soluzione. 

7 per cento 
ASTRA: (riposo) 

PIOMBINO 
O D E O N : Le ragazze pon pan ai 

scatenano ( V M 1 8 ) 
S E M P I O N E : I! vangelo della vio

lenza - Nuda per Satana ( V M 1 4 ) 
M E T R O P O L I T A N : Nude per l'as

sassino 

COLIE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Per ama* 

re di Poppea ( V M 18) 
S. A G O S T I N O : (r.poso) 

POGGIBONSI (Siena) 
I T A L I A : Vendicatore dalle mani 

d'aecia'o 
P O L I T E A M A : (riposo) 

LUCCA 
PANTERA: l; f i rn più atteso de,la 

stag'one • Grease « (Bril lantina) 
techn color con: John Travolta 
Olivia Newton-John. Per tut t i ! 

M I G N O N : Un crescendo di comi
cità: ' Alta tensione ». A colori. 
con Mei Brooks. Madelme Kan. 
( V M 1 4 ) . 

M O D E R N O : Il f i lm più atteso della 
stagione e Grease > (Bril lantina) 
In technicolor, con John Travolta, 
O.iv'a Newton-John. Per tut t i . 

ASTRA: Risate a non finire in 
« Zio Adol lo in arte Fuhrer ». 
A colori, con Adriano Celentano, 
Amanda Lear. Per tutt i ! 

CENTRALE: Un f i lm supereccitan-
te « Giochi d'amore pro .b t i », 
con John Moulder Brown, Irma 
Desantry. ( V M 1 8 ) . 

ORBETELLO 
ORBETELLO: Gesù di Nazareth 

(prima parta) 

FIRENZE PROPONE TEATRO TENDA 
Lungarno Da Nicola (d i fronte >*da R A I ) 

4 O T T O I R I ORE 2 1 . 3 0 UNICO SPETTACOLO 

Antonio Carlos Jobim 
Vinicius De Moraes 

Toqunho 
Miucha 

PER LA P R I M A V O L T A I N S I E M E 
TEATRO COMPLETAMENTE RISCALDATO 

PREVENDITA B IGL IETT I - biglietteria dal Ttatro (Ta l . 6 S 3 1 3 2 ) 
rutti I oloml ora 1 0 - 1 2 , 3 0 / 1 6 . 3 0 - 1 9 . 3 0 a pratso Agamia Pantatour. 

V ia Sasseti!. 1 9 / R 

V L/*6TB£EIWGGW3 

MEETtNGS 
E VIAGGI M tTHMa> 

http://que.it
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Precipita la situazione nell'Armata 

La Samin chiude le miniere 
Oggi sciopero dei lavoratori 

Sospese o ridotte alla minima manutenzione le attività estrattive del mercurio • L'ENI fa marcia 
indietro rispetto agli accordi con i sindacati - Completo silenzio sul piano degli investimenti 

Oggi .scioperano tutti i di 
pendenti delle aziende mine 
rarie metallurgiche ex Kgam. 
L'agitazione avrà la durata 
di due ore su tutto il terri
torio nazionale durante le qua 
li i lavoratori del settoie .si 
riuniranno in assemblea per 
fare il punto sui nuovi ele
menti emersi in questi giorni 
sul futuro dell'attività estrat
tiva mcrcurirera. La Samin 
— che è la società capo ginn 
I>o di tutte quelle ex Kgam del 
settore minerario metallurgi
co e diretta emana/ione del 
l'KNI — lia deciso di chiude 
re immediatamente le minie
re di mercurio di Ungili San 
Filippo. Montecivitella e lia 
gnore. mentre quelle di Ab 
badia San Salvatore e del Mo 
rune (nel comune di Castel 
l'Azzara) verrebbero messe a 
manutenzione minima per 
poi. Torse, essere anch'esse 
definitivamente chiuse con la 
fine di quest'anno. 

Un altro duro colpo, quin 
di all'economia della monta
gna nudatimi: le miniere che 
la Samin vuol chiudere o co
munque in cui drasticamente 
vuol ridurre gli organici, si 
trovano infatti sia nella par

te senese che in quella gros
setana della montagna. 

I/Km" per mezzo della SA
MIN - si dice che sia un 
mastodontico carrozzone di
scendente diretto di quell'al
tro colossale carrozzone che 
è stato l'Kgam — ha quindi 
deciso di fare marcia indie
tro. rispetto agli accordi in
tercorsi con le organizzazioni 
sindacali. L'ormai famoso ac
cordo fra governo e sindaca
ti .siglato dalle due parti il 
22 settembre H)7G (una data 
storica per l'Amiata che ha 
significato speranze ma an
che. per ora. molte amarezze 
in quanto spesso si è cerca
to di eludere l'accordo da par
te statale) prevedeva l'impie
go di circa 120 addetti nel 
"settore minerario ristruttu
rato » mentre, se le diretti
ve dell'KNI andranno in por
to. nelle due miniere di Abba
dia San Salvatore e di C'a-
stell'Azzara potranno lavora
re non più di 120 addetti fra 
tecnici e operai, ammesso. 
poi, che a queste due miniere 
venga cwieesso di vivere 

Per di più i circa 120 ad
detti non sarebbero sufficien
ti a garantire la manutenzio

ne totale delie gallerie che M 
snodano per una cinquantina 
di chilometri nel sottosuolo, 
con il rischio evidente di ab-
bandenare al proprio destino 
gallerie e impianti 

La notizia della volontà da 
parte dell'KNI di chiudere tre 
miniere e diminuirle sensibil
mente. l'organico di altre due 
ha colto le popolazioni anda
ti ne nel momento in cui co
minciavano ad intravedere te
nui segni di ripresa. La Re
gione Toscana e il consorzio 
formato dai comuni della 
montagna hanno messo sul 
tappeto tutto il loro ini|x.>giK> 
perchè IH situazione sull'A
nnata possa finalmente cam
biare in meglio. 

I lavori di urbanizzazione 
dell'area industriale della vai 
di Paglia sono infatti già ini
ziati con l'impegno di spe
sa da parte del Consorzio p.T 
le Aree Industriali della Val 
di Paglia che ammonta a !)77 
milioni sul primo miliardo 
erogato dalla Regime To
scana. 

. Tutto il contrario, invece, 
il comportamento dell'KNI 
che non sembra aver fretta 
nel definire il piano degli in

vestimenti. Non si sa ancora 
niente, neanche per quanto 
riguarda la costituzione delle 
società a cui dovrebbe spetta
re il compito di tradurre in 
fatti concreti le proposte di 
investimenti di cui si e tanto 
parlato almeno fino ad oggi. 
Kra prevista la realizzazione 
di un impianto di serre ri
scaldate in cui avrebbero po
tuto lavorare circa 150 dipen
denti, un impianto di quadri 
stica elettrica e per la car
penteria leggera con 50 100 
addetti, una fabbrica di pan
nelli truciolati che avrebbe 
occupato circa 150 operai e 
un'altra per lo stampaggio di 
pezzi meccanici. 

A questo punto si comincia 
a temere seriamente anche 
per la realizzazione di que
sti impianti industriali sosti
tutivi. in termini di occupa
zione, delle miniere di mer
curio per gli oltre mille mina
tori da due anni in cassa in
tegrazione. L'KNI. infatti, non 
ha ancora convocato la riu
nione con i sindacati che era 
stata fissata per la metà di 
settembre: 

Sandro Rossi 

Simposio 

internazionale 

di chirurgia 

cardiaca per 

due giorni 

a Massa 
MASSA — I medici puntano 
al cuore. Un sellare sanitario 
che grazie ai costanti impe
gni ed alle ricerche di spe
cialisti di chiara fama trova 
sempre nuove risposte ai pro
blemi di salute di milioni di 
persone. C'è un momento in 
cui gli specialisti di tutto il 
mondo possono confrontare 
diverse esperienze e studi, | 
convegni. L'occasione è offer
ta a Massa venerdì e sabato 
prossimi, dove si tiene II Sim
posio internazionale sulle car
diopatie congenite complesse. 

L'iniziativa è stata promos
sa dalla divisione di cardio
chirurgia infantile dell'ospe-
OJle generale di Massa e dal 
dipartimenti sicurezza sociale 
e sanità della regione To
scana. 

Il simposio — cui prende
ranno parie studiosi e opsrn-
tori di rilievo mondiale — pre
vede numerose relazioni e 
comunicazioni di specialisti 
olandesi, inglesi e italiani. I 
lavori del simposio si svolge
ranno nel salone degli Svizze
ri del monumentale palazzo 
ducale in piazza degli Aran
ci a Massa. 

« Dilemma » alla scuola Alighieri di Castiglion fiorentine 

Il disc-jockei sale in cattedra 
Una radio privata trasmette dai locali della media - Sotto le aule una palestra pericolante - Ostacoli per il tra
sferimento a Santa Chiara - La preside ha denunciato ai carabinieri la «devastazione» della sala dei professori 

ARKZZO — Leopardi o Rena
to Zero'.' Questo è uno. uno 
soltanto, dei dilemmi della 
scuola media Dante Alighieri 
di Castiglion Fiorentino. Un 
altro è se sia opportuno o 
meno tenere quattro classi 
sopra una struttura, una vec
chia chiesa adibita a palestra, 
«. dotata » di erejie largite un 
paio di centimetri. I/ultimo 
dilemma infine riguarda l'in
tero comune di Castiglion 
Fiorentino ed è quello se uti
lizzare un grande e. spazioso 
edificio, attualmente vuoto. 
conteso dal ministero degli 
esteri, da quello della pubbli
ca istruzione e. classico vaso 
di coccio, dall'amministrazio
ne comunale. 

Vediamo di chiarire I pro
blemi di questa, a dir pino 
sfortunata scuola. Quando gli 
studenti sono tornati alle le
zioni hanno trovato nella se
de distaccata, che ospita sei 
classi, una radio privata, l.'n 
gruopo di ragazzi di Casti-
glicn Fiorentin.i che nel pe
riodo estivo aveva chiesto in 
affitto una parte dello stabi
le. di proprietà di un'Opera 
pia. i>er impiantarvi la loro 
radio. Senza alcun problema 
i locali sono slati concessi e 
a settembre ecco la sorpresa 

La convivenza si è rivelata 
immediatamente difficile. 
L'ingresso della scuola e 
quello della radio è il mede

simo. Ultimamente l'aula dei 
professori è stata trovata 
« letteralmente devastata ». ci 
ha detto una insegnante. La 
preside ha s|>orto denuncia ai 
carabinieri, nessuno sa chi 
sia stato ma certo è che la 
convivenza con la radio si fa 
sempre più difficile, soprat
tutto per il problema dell'u
nico ingresso. La preside, 
professoressa Navarrà, ci ha 
detto di aver già richiesto al 
comune due entrate separate. 
Ma altri insegnanti puntano 
semplicemente a far sloggiare 
la radio privata dalla scuola. 

Ancora senza via d'uscita 
ap>are l'altro problema, quel
lo dell'edificio pericolante. K' 
una vecchia chiesa sconsacra
ta che ospita la jvtlestra e. 
sopra, quattro aule della 
scuola. L'arco che fa da so
stegno all'edificio ha u:ia 
crepa larga un paio di cen
timetri- La preside Navarrà 
ci ha detto che dall'anno del 
stio insediamento, cioè dal 
"75. che richiede continua
mente all'amministrazione 
comunale un controllo. « For
se andrò via. ha detto, prima 
che questo problema venga 
risolto ». Il comune ha ri
sposto citando la soprinten
denza ai inanimenti: da cin
que anni a questa parte le 
crepe non si sono allargate. 
« K ci manchereblx1 altro », 
ha detto l'insegnante. In at

tesa del crollo comunque le 
lezioni vanno avanti. Qualcu
no potrebbe dire che questa 
è una scuola scalognata, ma 
alla sfortuna sono in pochi a 
credere. 

Soprattutto perché una so
luzione ai problemi della 
Dante Alighieri ci sarebbe, 
belle e pronta, a Castiglion 
Fiorentino. Un edificio cioè 
Ijello e spazioso « che sarei 
felicissima di andare ad oc
cupare subito » ha detto la 
preside. Questo edificio è il 
Santa Chiara, ex collegio per 
i figli degli italiani all'estero, 
che è attualmente deserto, di 
proprietà incerta. .Ma non 
può ospitare la scuola. I mo
tivi? La burocrazia italiana 
che non conosce i limiti del 
grottesco. 

Abbiamo detto di proprietà 
incerta ed infatti il Santa 
Chiara se lo contendono due 
ministeri, quello degli Esteri 
e quello della Pubblica Istru
zione. Una faccenda che va 
avanti da anni e risolta ulti
mamente dal tribunale: il 
collegio è del .Ministero degli 
Esteri purché ne dimostri 
l'effettiva utilizzazione. E 
come, se non ci sono più fi
gli di italiani all'estero da 
mettere in collegio? Pensa e 
ripensa il ministero ha trova
ti) la soluzione: a luglio ed 
agosto chiama a trascorrere 
le vacanze al Santa Chiara 

una trentina di giovani im
migrati. Per il resto dell'anno 
il collegio rimane deserto. E' 
questa una decisione che te
stimonia l'attenta sensibilità 
del ministero per i problemi 
di Castiglion Fiorentino. 

Così questa scuola, stretta 
fra disco music, edifici peri-
colanti e assurde decisioni 
ministeriali, vive giorni diffi
cili. La preside Na varrà ci ha 
assicurato che ha fatto tutto 
il possibile, nell'ambito delle 
sue competenze. 11 comune 
di Castiglion Fiorentino ha 
ritardi ingiustificabili per ciò 
che riguarda i controlli e i 
lavori di sistematone per la 
palestra pericolante. Ed ha 
dimostrat<i incertezza anche 
per la battaglia perché il 
Santa Chiara non .sia di nes
sun ministero ma del comu
ne di Castiglion Fiorentino. 

Tutte le forze politiche, le 
autorità scolastiche, il consi
glio di istituto della Dante 
Alighieri si sono pronunciate 
affinché la scuola venga tra
sferita in tempi brevi nel 
vecchio collegio di Santa 
Chiara. Ma finora, dopo anni. 
le cose sono ferme e la cosa 
si aggrava e la nuova sede 
non si vede. La radio privata 
fa risonare spesso fra le mu
ra della vecchia scuola un LP 
di I>olli. Appettando Godot. 

Claudio Repek 

Il compagno Gatti 
nuovo segretario 

della Fillea di Pisa 
PISA — Il comitato della 
Fillea-CGIL di Pisa ha elet
to come nuovo segretario ge
nerale il compagno Carlo 
Gatt i . Nell'ambito delle d3-
cisioni approvate nel'.a con
ferenza regionale di organiz
zazione della Filloa CGIL to
scana. il comitato direttivo 
della Fillea di Pisa ha in
fatti accolto la richiesta del
la Fillea regionale in merito 
allo .spostamento c!f»l compa
gno Renzo Cini al regionale 
toscano. Questa decisione si 
inserisce nella riforma de'le 
s t rut ture della CGIL per un 
adeguamento organizzativo 
alle politiche complessive ma
tura te negli ultimi anni , e 
in particolare alla esigenza 
del trasferimento alle zone 
e alle strut ture regionali del 
potere di direzicne di tu t ta 
l'attività de! sindacato, oltre 
che agli c ' iet t ivi di part?=i-
pizione o d unità sindacale 
all 'interno della F.L.C. 

I! ccmitato direttivo e l'as-
semb'ea dei delegati di Pisa 
sottolineando il contributo por
tato dal compagno Cini — 
che ha ricoperto per molti 
anni la carica di segretario 
generale della Fillea di Pisa 
— gli hanno espresso un sin
cero ringraziamento e auguri 
di bucn lavoro per il nuovo 
importante incarico da 

Rispolverato l'abusato luogo comune della « debolezza del gentil sesso » 

La direzione della Montedison 
non vuole assumere le donne 
L'azienda sostiene che il lavoro notturno è solo per gli uomini — La risposta del co
mitato unitario per l'occupazione femminile — Forse intrapresa un'azione giudiziaria 

•MASSA CARRARA - Se il 
lavoro notturno è nocivo, lo 
è per tutti, uomini e donne, 
Non può continuare ad esse
re usato come strumento di 
emarginazione delle donne 
dal processo produttivo, in 
nome di una presunta debo
lezza del gentil .sesso ». 
Questa è la risposta del Co
mitato Unitario per l'occupa
zione femminile alla Monte
dison che ha affettuato delle 
assunzioni sulla base della 
legge 2K5. discriminando le 
donne. 

Le donne sarchlxTo state 
escluse, prendendo a pretesto 
l'articolo cinque della legge 
di parità (la n. «MIU del Hi77) 
che prevede il divieto nelle 
aziende manifatturiere di a-
dibirle al lavoro notturno. Per 
il comitato l'esenzione delle 
donne è pretestuosa e illegale 
perchè è l'articolo 1 (Iella 
legge di parità che disciplina 
il momento del rapporto di 
lavoro prevedo come unica 
eccezione di discriminazione 
l'ipotesi di « mansioni di la
voro particolarmente pesanti 
individuate attraverso la 
contrattazione collettiva » co
sa che non risultereblx; esse
re stata fatta alla Montedi
son: mentre l'articolo 5 della 
legge in questione si riferisce 
ad un rapporto di lavoro già 
precostituito. 

« Noi ci siamo valsi degli 
strumenti legislativi vigenti 
— controbatte il dottor 
Trininoli. responsabile del 
personale della Montedison 
-- e non abbiamo fatto alcu
ni» discriminazione. Abbiamo 
assunto sia diplomati che 
laureati con un contratto di 
formazione a termine. Per le 
donne il discorso è diverso, 
ma stiamo costruendo una 
fabbrica che prevede l'utiliz
zazione di manodopera fem
minile e che comporterebbe, 
viceversa, una parziale ri
strutturazione di alcuni im
pianti. Moralmente posso es
sere d'accordo con lei, ma 
giuridicamente non possiamo 
parlare di discriminazioni ». 

La vicenda è abbastanza 
controversa e si presta a di
verse interpretazioni, anche 
se i precedenti conosciuti 
sembrano convalidare le tesi 
portate avanti dal movimento 
femminile. Basta ricordare il 
caso della FIAT di termini 
Imerese. nonché il caso in 
tutto identico avvenuto mesi 
fa alla Montedison di Croto
ne. 

Il Comitato Unnitario è co
munque deciso a riprendere 
la sua battaglia fin da giove-
di 5 ottobre, (piando si in
contrerà con il consiglio di 
fabbrica. Sarà questo il pun
to di partenza per giungere 
ad una serie di iniziative che 
dovranno coinvolgere tutte le 
donne e i giovani, e 
locali. 

In un documento 
dall'assemblea del 2 
tenutasi nella saletta 
presentanza del Comune di 
Massa, si avanza anche la 
necessità di aprire un'azione 
giudiziaria nei confronti della 
Montedison. L'iniz.iativa di 
cjuesto comitato ha preso un 
po' tutti di sorpresa, a co

gli enti 

uscito 
ottobre. 
di rap-

niinciare dai partiti ed al 
sindacato. 

Verso quest'ultimo sono 
state rivolte anche delle cri 
tiche. per non essersi battuta 
fino in fondo per una corret
ta gestione delle leggi 285 e 
!M)3. La federazione unitaria, 
che ancora non ha preso pò 
sizione, fa sapere di essere 
entrata nella vicenda solo 
marginalmente come compii 
nenie della commissione pro
vinciale per il collocamento, 
e che quindi le assunzioni ef
fettuate non sono state in al
cun modo contrastate. Del 
resto è la prima volta che la 
Montedison procede ad as
sunzioni numeriche diretta
mente dalle liste giovanili o, 
comunque, dall'ufficio di col
locamento. E ciò era stato da 
tutti salutato come un segno 
della volontà di .silurare i 
soliti sistemi di assunzione 
nominativa e clientelari. Ri
mane il fatto, grave, che sia 
stata ritenuta « normale » 
l'assenza di donne nella prò 
duzione. in una realtà carat
terizzata. è vero, da una qua
si assoluta occupazione ma
schile. 

"unnt 

Fab lO E v a n g e l i s t i Una recente manifestazione di giovani disoccupati 

Grazie ad un accordo fra sindacati ed industriali 

Troveranno lavoro 13 giovani 
delle liste speciali di Pisa 

Saranno impiegati all'istituto farmaceutico Gentili e al
la Saint Gobain - Trenta nuovi posti nel settore edile 

PISA — Tredici giovani delle 
liste speciali troveranno lavo
ro nell'Istituto Farmaceutico 
Gentili e alla Saint Cìobain, 
altri trenta nuovi posti nel 
settore edile dovranno essere 
colmati preferibilmente con 
giovani delle liste. E' questo 
il primo risultato dell'accor
do .stipulato fra organizzazio
ni sindacali pisane e l'Unione 
industriali nel quadro della 
applicazione della legge spe
ciale dell'occupazione dei gio
vani. la 285. I tredici giovani 
dopo un periodo di formazio
ne professionale verranno as
sunti sei all'Istituto Farma
ceutico e gli altri sette nella 
fabbrica Saint Gobain. 

I corsi di formazione, pre
visti esplicitamente dalla leg
ge. si svolgeranno sulla base 
degli schemi didattici ed orga
nizzativi rissati dall'Ammini
strazione provinciale pisana. 
Ad essi parteciperanno anche 
dei tecnici messi a disposi-
zicne direttamente dalle azien
de interessate. La legge vie
ne in un certo senso * supe
rata > per quanto riguarda in
vece l'accordo raggiunto sui 
nuovi trenta posti nell'edilizia. 
Anche in questo caso i giova
ni. dopo una fase formativa. 
avranno un lavoro qualificato 

e duraturo. 
•t Conquiste di questo ti|>o 

— afferma un comunicato del
la federazione provinciale 
CGIL CISL L'IL — assumono 
un carattere emblematico in 
quanto dimostrano che una 
legge tanto discussa come la 
285 può essere utilizzata per 
fini più propriamente produt
tivi, fuori da un'ottica assi
stenziale. Questo accade — 
continua il comunicato — 
quando si ha la capacità (ed 
i lavoratori di queste fabbri
che l'hanno avuta) di costrin
gere il padronato ad un con
fronto serrato intorno a que 
stioni decisive come oggi il 
problema dell'occupazione ». 

L'accordo raggiunto fra sin 
datati provinciali ed Unione 
industriale non intoulc esse
re un fatto isolato: il proble
ma dell'occupazione giovanile 
sarà ripreso nelle vertenze zo
nali. « Certo — afferma più 
oltre il comunicato — il prò 
blema dell'occupazione specie 
per i giovani è ben lungi dal
l'essere risolto. I" necessario 
a questo proposito estendere e 
generalizzare quanto di me
glio questi accordi hanno rag
giunto superando quel carat 
tere di contingenza presente 
nella legge 285. La federazio 

ne sindacale — si afferma 
nella nota — proprio per dare 
alla propria iniziativa carat 
tere non episodico ma rigo 
rosamente proiettato sul pia 
no di una ripresa programma 
ta. punta sulle vertenze di 
zena *. 

In queste .settimane è in di 
scussione nelle fabbriche la 
piattaforma rivendicativa del 
comprensorio Pisa Puntellerà 
Val D'Era, con al centro le 
questioni de! controllo del 
mercato del lavoro e della ti 
IKiIogia produttiva. « Il ruolo 
che sapremo esprimere su 
queste questioni — afferma 
a questo proposito il comuni 
calo dei sindacati — è decisi 
vo per raggiungere l'obbietti 
vo della ripresa produttiva 

« Muovendoci in questa di 
rezione — scrivono i sindaca 
ti — dobbiamo trovare con 
creti collegamenti con gli ni
tri soggetti presenti nel terri 
torio, primi fra tutti elisoceli 
pati, le donne gli emarginati 
in genere. Tali soggetti — con 
tinua il comunicato — devo 
no contare, il loro peso d i s 
farsi xi i t i re nello scontro in 
trapreso dal movimento sin 
dacale. 

a. la. 

La riunione si svolgerà venerdì prossimo a Piombino 

Convegno nazionale 
del gruppo Dalmine 

Pretto la sede del Circo
lo Acciaierie di Piombino si 
terni venerdì 6 ottobre il 
convegno nazionale del grup
po Dalmine. Il convegno è 
s ta to propasto dal consiglio 
di fabbrica della DalmiiR* di 
Piombino, dove forse sono 
più accentuati ì segni della 
crisi ch«* colpisce però an 
che gli altri stabilimenti del 
gruppo Dalmine. I lavora
t o m i di Piombino. Massa. 
Torre /Xnnunziata. Taranto. 
e Dalnvnc. si troveranno 
quindi a discutere a Piom
bino i problemi complessi 
del gruppo, d i e il p'.ano 
triennale di sviluppo hqut 
da m poche righe. 

Qual è oggi la reale situa
zione del gruppo Dalmine? 
A Piombino si è recentemen
te andat i con l'accordo del
le organizzazioni, ad uno 
snellimento del personale. 
che la direzione diceva es
sere in eccesso, con il suo 
inserimento presso le Ac
ciaierie di Piombino Prima 
della operazione furono na
te garanzie per l'occupazio
ne dei rimanenti 1000 ope
rai dello stabilimento. K. ad 
oggi, la D.ilmine è in gra
do di mantenere questi im
pegni senza i quali certa
mente non si sarebbe i n n a 
to l'accordo sulla mobiliti! 
del personale? 

I lavoratori continuano ad 
avere dubbi e perplessità 
circa il futuro produttivo 
dell'azienda, nonostante ti 
piano decennale per l'edili
zia, che potrebbe rlvitaila-

zare il mercato del tulio pro
dotto dalla Dalmine di Piom
bino. Vi è infatti da consi
derare che il tubo di acciaio 
ha dei grossi concorrenti nel 
tubo di rame e nel tubo di 
resina che ha prezzi, deci
samente inferiori a quelli 
del tulw di acciaio. 

Ne dal piano triennale. 
ne dal piano casa, quindi, 
emergono • schiarite p^r 
quanto concerne la salute 
dell'azienda di Piombino e 
dei restanti stabilimenti. Ma 
anche ali altri stabilimenti 
del eruppo sono alle p ' t ^c 
con diminuzioni produttive. 
diminuzioni dei turni di la
voro e possibili richieste ai 
cassa integrazione, come nei 
caso di Massa. Costavolplno, 
Torre Annunziata. La .-uma
zione complessiva merita 
quindi un approfondimento 
che punti ad analisi ed ipo
tesi di lavoro per ì consigli 
di fabbrica del sei stabili
menti Dalmine che non pec
chino di visioni ristrette al 
mero aziendalismo. 

I lavoratori .--anno lare 1 
conti e. se il piano decenna
le r!%"i'edilizia prendesse H 
via calcolando che per ogni 
alloggio servono circa 18000 
tonnellate di tubi. Questa è 
pressoché la produzione men
sile della Dalmine di Piom
bino. Ma non è certo pensa
bile che tu t t i 1 100.000 allog
gi del piano casa vengano 
costruiti con tubo Dalmine. 
I motivi di preoccupazione 
persistono sia a Piombino 
come nel resto degli stabUl-

L'iniziativa 
del consìglio 
di fabbrica 
dell'azienda 

menti del gruppo. 
L'iniziativa del convegno 

servirà quindi, per quanto 
concerne i lavoratori a met
tere a fuoco l'intera realtà 
Dalmine e scegliere di con
seguenza. strumenti e me
todi d. lotta adeguati. Erro 
ri che la direzione Dannine 
ha compiuto nel passato, co 
me il raddoppio dello stabi
limento di Piombino tche 
ha un j capacità produttiva 
di circa 40U!)0U tonnellate 
an:uir. ma che ne produce 
realmente solo la metà» so
no poi s tate pagate dai la
vorate-i in termini piuttosto 
concreti. 

Conoscere Un nei minimi 
dettagli la situazione gene
rale del gruppo significa. 
quindi, evitare che altri er
rori. altri conti mal fatti ri
cadano come al solito sul 
lavoratori. Il convegno di 
Piombino sarà concluso dal 
compagno Ottaviano Del 
Turco e saranno presenti de
legazioni rapprc-*ntative di 
tutt i i 12.500 operai del grup
po. Sono altresì invitati al 
convegno, oltre i vari orga
nismi sindacali, rappresen
tanti delle forze politiche e 
sociali, parlamentari , regio
ne e provincia ed i sindaci 
dei comuni del comprenso-

. rio. Per il PCI sarà presen
te l'on. Pietro Gambolato, 
capo gruppo comunista del
la commissione industria e 
partecipazioni statali della 
Camera. 

Giorgio Pasquinucci 

Intervista con Vincenzo Vitello in vista del convegno sulla piccola industria nel Pisano 

Un mondo economico diviso per aree 
La particolarità dell'organizzazione industriale toscana - « Radiografia » della struttura economica della provincia 

PISA — L<i Federazione comunista pisana organizza per il j 
14 ottobre un conregno provinciale sulle piccole e medie im- l 
prese e l'artigianato. Al convegno che sì terrà a San Miniato i 
ixtrteciperà il compagno Brini direttore della Rivista Orien
tamenti Suovi. In occasione del convegno ospitiamo un inter- ! 
vento del professor Vincenzo Vitello docente di politica eco- j 
nomica finanziaria presso la facoltà di Scienze Politiche 
dell'università di Pisa. 

Quali sono le caratteri
stiche del modello di svi
luppo toscano? 

Si t rat ta di un modello di 
.-.VIÌUDDO nel quale appaiono 
prevalenti alcuni settori tipi
ci (calzature, pelli e cuoio, 
mobilio, abbigliamento cec.t, 
rito si sono distribuiti terri-
'oriaimente seccndo aree dif
ferenziate. In questi settori 
sono predominanti le impre
se piccole e medie, a tecno
logia non avanzata, ove gran
de è la diffusione di forze 
di lavoro irregolare: precario 
e « nero?. Tali forme sembra
no esprimere una caratteri
stica del mercato de! lavoro, 
che riflette in terne i fattori 
d: debolezza dello sviluppo 
passato e pi: effetti del più 
recente processo di industria
lizzazione. Questa «v.te.sa rete 
di aziende di minori dimen
sioni, infatti, si è espansa 
soprattut to a partire dalla se 
ronda metà degli anni 'óO, In 
risposta all'espansione del 
consumi di massa e all'aliar-
gamento del mercato. 

I motivi principali, che pos
sono contribuire a spiegare 
l'impulso dato a questo pro
cesso, vanno ricercali, da un 
lato, in una diffusa presenza 
di capacità e attitudini lm-

prend.tonai; e. dall 'altro. In 
una carezza di valide e pra
ticabili alternative nella si
tuazione determinata di quel
l'epoca. 

Parallelamente alla olflu-
sione di imprese piccole e 
medie si è avuto anche uno 
sviluppo di alcuni complessi 
industriali di maggiori di
mensioni. 1 quali tuttavia non 
hanno dato luogo, in quello 
specifico conlesto, a forme di 
sviluppo integrato alla scala 
dell'intero territorio. Va ri
cordato. inoltre, che in que
ste condizioni le piccole e me
die imprese hanno mostrato 
di reagire con una maggiore 
flessibilità alle al terne vicen
de della congiuntura e al!e 
mu'evoli situazioni di merca
to: flessibilità che, però, non 
e stata sufficiente per porre 
le imprese di minori dimen
sioni al riparo dagli effetti dì 
ricorrenti o prolungate crisi 
economiche: dalle quali sono 
derivati gravi danni per ta
luni settori dell'economia re
gionale (come nel caso del 
settore del legno». Da qui 
hanno t ra t to origine 1 feno
meni contraddittori dì squi
librio, che si manifestano nel 
duplice aspetto di crescita di 
certi settóri e di profonda 

crisi di altri con conseguenti 
lacerazioni del tessuto eco-
mlco regionale. Una conse
guenza di questa dinamica 
squilibrata sono le variazio
ni. al livello territoriale, nel
la distribuzione della popo
lazione; variazioni che sono 
indotte da quegli stessi p.u-
cessl contraddittori (fuga da 
certe zone e sovrapopolazio-
ne in al tre) . 

Quali sono le peculiari
tà dell'economia pisana al
l'interno del modello di 
sviluppo toscano? 

\/e caratteristiche dell'eco 
nomia pisana appaiono so
stanzialmente condizionato 
dai generale tipo di sviluppo j 
dell'economia toscana entro 
il quale si inscrivono. Anche 
nel pisano, infatti, la strut
tura economica si presenta 
suddivisa per aree: zona del 
cuoio (S. Croce», dall'alaba
stro < Volterra », del legno j 
r Ponsaeco Peccioli. Cascina-
Vicopisr-no». de: servizi ( Pi
sa >: vi sono poi — oltre al 
« colosso >> Piaggio tene è la 
maggiore industria del Cen
tro Italia» — particolari set
tori. come quello farmaceuti
co nel comune di Pisa con 
oltre 10C0 addetti . 

La struttura economica del
la provincia si presenta nel 
complesso assai debole orga
nicamente, e ciò si riflette In 
settori come quello del cre
dito. Tra t dati significativi 
che Io provano si può men
zionare il seguente: su 100 
lire di impieghi solo 37 ven
gono utilizzate nella provin- ' 

eia, mentre gli impieghi eco
nomici mostrano una cresci
ta ben inferiore a quella degli 
impieghi finanziari (la pro
vincia di Pisa sotto questo 
profilo si colloca agli ultimi 
posti nella graduatoria sia 
regionale che nazionale». 

Quale ruolo hanno svol
to e possono svolgere la 
piccole e medie imprese pi
sane per una politica di 
sviluppo economico e di 
riassetto del territorio? 

Il ruolo delle imprese pisa
ne nella struttura economica 
della provincia non si allon
tana da quello che caratte
rizza il loro comportamento 
nell'ambito più generale del
la regione. Di fatto, esse han
no avuto scarsa possibilità di 
contribuire in modo signifi
cativo ad una politica di svi
luppo che favorisse una mag
giore e più efficiente integra
zione del tessuto economico 
locale: sicché le stesse capa
cità imprenditoriali, anche là 
dove erano presenti, non han
no trovato le condizioni adat-
.te per potersi pienamente 
dispiegare. 

In prospettiva, però, posso
no aprirsi per esse migliori 
occasioni per svolgere un ruo
lo diverso che in passato, nel
la misura in cui, nell 'ambito 
di coerenti scelte regionali e 
nazionali, le Imprese di mi
nori dimensioni siano messe 
in grado di conseguire una 
maggiore efficienza e quindi 
più elevati livelli tecnologici. 
Va ricordato, anche a questo 
proposito, l 'importanza che 

avrebbe una efficace attua- » 
zione di leggi come la «675» I 
e la «183 ». la legge sull'oc- j 
cupazione giovanile e la « qua- i 
drifogllo ». 

Quali Iniziative la Re
gione e gli Enti locali pos
sono attuare per una po
litica di sostegno e di con
solidamento della piccola 
• media impresa? 

Credo che nella « proposta 
di documento programmatico 
regionale > si sia già cercato 
di delincare un insieme di 
interventi, mediante i cosid 
detti progetti special:, che ap
paiono finalizzati in modo se
lettivo ad una migliore valo
rizzazione (rispetto al passa
to» delle risorse locali e al 
consolidamento dei nuclei di 
industria intermedia che ~,o- ( 
no operanti nel territorio del- ; 
la Kegione. Tali interventi. ! 
specificati al livello degli ag 
grceati territoriali degli Enti 
locali, e raccordati ent ro un 
disegno unitario di program 
inazione, possono rendere 
più razionale il s.stema delle 
relazioni intersettoriali e con
tribuire efficacemente alla 
correzione di queèli squilibri 
« in precedenza menzion.it ; » 
che si sono proiotti nel tes
suto socioeconomico. 

Ritengo importante che 
tali « progetti» siano cons: 
derati al contempo com/ 
strumenti di partecipazione 
att iva delle forze sociali in 
tcressate alla elaborazione e 
alla realizzazione delle scelte 
di politica economica che no
no proposte nel programmi 

di sviluppo. Ad esempio, pt-: 
la provincia di Pisa possono 
avere effetti importanti i 
progetti atti a dare impul 
so ad alcuni settori spcei 
fici (cuoio, legno, farmactu 
tleo» e, per una parte, lo 
stesso tt progetto Arno ». 

Tra le iniziative che #1 
Enti loca!: possono promuo
vere a sostegno delle impre 
se di minori dimensioni (rac 
cordandole a quelle da a t 
tuarsi nel quadro della prò 
grammazionc regionale» pen
so che dovrebbero avere la 
priorità quelle che attengono 
alla creazione di arce di svi
luppo industriale e di con
sorzi. alla promozione della 
formazione professionale e 
al sostegno tecnico e finan
ziario delle piccole e medie 
imprese. Benefici sarebbero, 
altresì, gli effetti di una leg
ge come la «285». che sia 
resa però più efficace con 
congrue modifiche. 

Altre iniziative concernono 
il riequilibrio t ra offerta e 
domanda delle forze di ia-
voro e il r isanamento delle 
attuali condizioni del merca
to del lavoro (in relazione 
a quanto già detto in pro
posito». 

Deve essere chiaro, però, 
che si t ra t ta di interventi 
che richiedono chiarezza di 
scelte, effettiva partecipazio
ne delle forze sociali Inte
ressate e un notevole Impe
gno per sormontare 1 non 
pochi ostacoli che sul cam
mino della loro attuazione 
saranno frapposti. 

' » • . 

http://menzion.it
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Continua con successo la rassegna 
della Repubblica di Weimar 
• tv • ; ' ~ . 

fi cinema di ieri 
affascina anche 
i giovani di oggi 

Il pubblico è diventato protagonista: le difficoltà di lingua, l'esi
guità dell'apparato informativo, non hanno impedito un ecce
zionale afflusso - Scoprire nei vecchi fi lm d'autore l'ispirazione 
per le più scarne proiezioni prodotte in questi ultimi anni 

Continua con crescente 
successo l'imponente ras
segna dedicata al cinema 
della Repubblica di Wei
mar (1918 1933), nonostan
te la dislocazione non co
modissima delle proiezioni, 
il Parterre circondato dal
la siìifoìiia rumorosa della 
città; nonostante la diffi
coltà della lingua, il tede
sco trascurato nelle scuo
le; nonostante l'esiguità 
dell'apparato critico-in
formativo, sintomo di una 
certa fretta nell'organizza
zione. Eppure, mentre a 
tutti i venti andiamo pro
clamatilo, critici e piagno
ni, che il cinema è morto 
o . moribondo, folle inso
spettate di giovani, quegli 
stessi cui si attribuiscono 
con facili definizioni abu
lia e disinteresse, s'infilano 
composti sotto le volte 
basse della sala seguendo 
con partecipazione e ironia 
il racconto cinematografi
co di epoche ormai remo
te. 

E sono loro i protago
nisti, accanto ai vecchi ci
nefili incalliti che fremono 
ancora di fronte alle pro
spettive sghembe di Cali
gari o ai movimenti ubria

chi della macchina di 
Murnau o al sorriso in
quietate di 'Lulu' Brooks; 
una generazione o più che 
si è vista attribuire la co-
noscenza (e la noia) dei 
classici, quanto invece ha 
avuto pochissime occasioni 
per farla, e scopre il logo
rato Potemkin magari at
traverso la parodia di Fan-
tozzi. riconosce /'Angelo 
azzurro nel povero calco 
di Primo amore, crede a 
stento che Nosferaty è il 
progenitore illustre di 
Dracula o si accorge che 
la morte per acqua nei 
sotterranei di Metropolis 
non ha niente da invidiare 
alle contemporanee imma
gini del disastro. 

La rilettura periodica 
dei classici, il confronto 
con evi storici della cine
matografia mondiale, di
mostra ancora (forse di 
più) l'esigenza di organiz
zare la cultura cinemato
grafica in modo stabile se
condo criteri di aggiorna
mento permanente che 
non siano unicamente af
fidati alla buona volontà 
di iniziative sporadiche o 
ai recuperi dei cinccircoli. 

Se i programmi scolasti

ci battono in modo ripeti
tivo su vecchie nozioni 
senza aggiornamenti ade
guati alle esigenze delle 
generazioni emergenti, l'in
formazione cinematografi
ca ò ancora talmente im
precisa e casuale che ne
cessita di un'alfabetizza
zione costante, che non dia 
per ovvia e scontata la 
riproposta dei luoghi sto
rici un tempo cavalli di 
battaglia dei cineclub: 
l'epressionismo, le avan
guardie storiche, il cinema 
muto sovietico, i maestri 
del cinema. 

In ima fase d'impasse 
dell'invenzione cinemato
grafica, quando l'industria 
dello spettacolo ricicla 
vecchie formule o tenta 
l'impatto sensoriale col 
pubblico, di smuoverlo sul
la poltrona, d'aggredirlo 
con suoni e violenze 
d'immagine, è ancora vivi
ficante rileggere antichi 
modelli, esplorare vie note 
e meno note. Per questo è 

importante l'appuntamento 
con il cinema della Re
pubblica dì Weimar, un ci
nema che si qualifica per 
ricchezza tematica e ardi
tezza espressiva, che sag
gia il kolossal e la féerie, 

ora ingenuo ora profondo, 
ora svagato ora teso alla 
denuncia sociale, preso dal 
fascino descrittivo del rea
le o suggestionato dai miti 
della cultura germanica, 
storico o futuribile. 

E le reazioni del pubbli
co, non più ligio al silenzio 
sacrale di una volta, deno
tano l'attesa, oggi, del ci-
nenia di ieri, la verifica di 
valori filmici e culturali 
acquisiti ma non immobili: 
accanto ulta lettura stori
co critica si sovrappone in
fatti una tensione dei 
tempi, mio smarrimento 
delle coscienze che non 
chiede più certezze ma 
forse qualche spiraglio di 
luce. 

Ecco allora il silenzio 
grave e fastidioso di 
fronte ai drammi sociali di 
Weimar, le rivolte distatiti 
dei tessitori di Hauptmann 
o dei pescatori di Piscator, 
le tragedie al fronte o in 
miniera con Pabst, la cupa 
oppressione notturna della 
Rotaia; mentre lo stesso 
Brecht, pilastro dell'avan
guardia teatrale e rivolu
zionaria degli anni '60, è 
preferito nei toni smussa
ti e frizzanti dell'Opera da 
tre soldi che non nelle po

lemiche proibite di Kuhle 
Wampe. 

La tensione verso il ci
nema si è riflessa invece 
sull'aspetto immaginifico 
dell'espressionismo, un 
rapporto intuito e stravol
to tra Vuotilo e le macchi
ne o forse sovrastanti: il 
Golem automa che salva o 
distrugge nelle vie del 
ghetto; il dr. Caligari che 
domina la vita e la morte: 
il magico Faust; le mac
chine infernali di Metropo
lis. moloch contro cui ri
sulta stridente l'abbraccio 
finale tra capitale e lavo
ro; e, nello scherzo intelli
gente, la bambola mecca
nica di Lubitsch con la sua 
carica erotica e anticon
formista, La vivacità di 
questi materiali datati è 
ancora legata alla forza 
suggestiva di quelle imma
gine, quei movimenti di 
macchina, quell'uso inquie
tante delle ombre e delle 
luci: fantasmagoria speri
mentale tn Schatten o 
Rutlman, ma incubo del 
peccato e della colpa nelle 
opere di Long, indiscusso 
maestro di quei tre lustri; 
oppure scavo psicologico 
d'ambiente nelle storie di 
Murnau. 

Il viaggio nel cinema di 
Weimar è totale proprio 
per l'ampiezza poliedrica 
della visione, affascinante 
perchè si può per un atti
mo sgombrare anche la fi
lologia e sbuffare davanti 
ai fasti teatrali e caduchi 
del Lubitsch in costume 
(Anna Bolena e Madame 
Dubarry) ma non perdere 
le detiziose movenze di Os
si Oswulda, bambola mecca
nica: rivivere le ossessio
ni urbane del mostro di 
Dusseldorf, sorridere alle 
cavalcate ariane di Sigfri
do e i Nibelunghi, sospira
re per la perduta Lulu. 

In queste occasioni an
che il cinema «colto», visto 
sempre a distanza dagli 
occhi severi di freddi vo-
yeurs. recupera la fresca 
partecipazione del pubbli
co protagonista, disponibi
le alle maratone 7iell'im-
viaginario per la salvezza 
delle immagini e del cine
ma. 

Giovanni M. Rossi 

Nella foto: Brigitte Helm In 
una scena ' di « Melropolls » 
di Lang 

Per i comuni della zona della Valdicecina. 

Ora viaggia la mostra sui ruderi 
E' la stessa rassegna fotografica aperta per mesi nel palazzo dei Priori di 
Volterra - Un contributo al recupero del patrimonio artistico dimenticato 

Corso per 
operatori 
culturali 

del cinema 
PISA — SI è aperto ieri 
l'altro il corso per operatori 
culturali del cinema or
ganizzato dalla Regione To
scana, Circuito Regionale 
del Cinema, le provincie di 
Pisa. Lucca, Livorno, Massa 
Carrara e la cattedra di sto
ria dell'arte dell'università di 
Pisa. 

Il corso, che si concluderà 
il 14 ottobre, è riservato ai 
dipendenti degli enti locali, 
dell'associazionismo e dal 
membri del comitato di Ge
stione delle attività cinema
tografiche. Ad esso parte
cipano 54 operatori delle 4 
Provincie. 

VOLLTERRA — La mostra 
sui ruderi volterrani che 
h a già ottenuto notevole 
successo nei mesi estivi sa
rà spostata dal palazzo dei 
Priori e diventerà itine
rante . La ospiteranno vari 
comuni della Val di Ceci
na : l'operazione avviene 
con l'aiuto della comunità 
montana. 

Gli amici dell'arte di Vol
terra, organizzatori della 
mostra, l 'hanno chiamata 
« mostra dei ruderi del 
Volterrano », sono presen
tati edifici, spesso in com
pleta rovina, che non fan
no parte dei tradizionali 
itinerari e che il tempo e 
l'incuria dell'uomo lavora
no per farli scomparire. 

Questa mostra è s ta ta 
un forte richiamo per i 
turisti italiani e stranieri 
(ai quali si è unita anche 
la gente della Valdiceci
na) i quali hanno cono

sciuto quanto ancora ci 
sia da scoprire e soprat
tut to da salvare a Volter
ra e negli altri borghi del
la Valdicecina. Sono stat i 
infatti oltre 30 mila i vi
sitatori della mostra nei 
quaranta giorni di aper
tura. 

Dante Ghilli. curatore 
dell'allestimento parla del
la mostra. L'esito gli è sem
brato del tutto positivo sia 
perché enti ed associazio
ni culturali da più parti 
hanno chiesto notizie e 
documenti sull'iniziativa, 
sia perché i visitatori so
na s ta t i in larga parte 
giovani. 

L'ambiente si è sveglia
to. tanto che a Volterra 
ora si lavora per la costi
tuzione di un gruppo ar
cheologico, e la sovrinten
denza ha già preso alcune 
iniziative incoraggianti. C 
e l'intenzione tra l'altro 

di realizzare un volume di 
fotografie con brevi mono
grafie ed itinerari utili. 

Per l 'antica chiesetta in 
stile longobardo di Corba
me costruita prima del 
Mille con l'utilizzazione di 
resti dell'anfiteatro roma
no di Volterra, la sovrin
tendenza ha ingiunto di 
provvedere al consolida
mento (fino ad ora ser
viva da ovile). Sono inizia
ti i lavori di restauro al
la chiesa di Sant'Antonio 
a Serravano e si s tanno 
esaminando possibili inter
venti per la nota abbazia 
e per la Pieve di Sillano. 
Non è gran cosa rispetto 
agli interventi che sareb
bero necessari, ma si sono 
gettate le basi per ulterio
ri, più consistenti e pro
grammati interventi. 

Nella foto: un'immagine del
le balze di Volterra 

L'US Arezzo rischia di annegare tra un mare di debiti e di polemiche 

Come può morire una squadra di calcio 
La società ha attualmente un passivo di un miliardo e 600 milioni - Ambizioni di industriali di provincia e sogni 
proibiti di serie A alla base dell'attuale collasso - Tornano alla ribalta vecchi personaggi che gridano vendetta 

L'Unione Sportiva Arezzo il campionato calcistico di C.1 
l'ha cominciato domenica scorsa, e nemmeno mal* (0 a 0 
fuori casa), ma nessuno sa dir* s* lo finirà. Le voci eh* 
circolano in città non sono dell* più rosee • c'è chi parla 
apertamente di una squadra in coma profondo. In Toscana, 
quello dell'Unione Sportiva Arezzo, non è un caso isolato: 
le società che hanno rischiato di non iscriversi ai veri 
campionati non si contano più. E* lo sfascio di un mondo di 
altri tempi, in cui la sete di gloria di qualche industrialotto 
locale faceva tutt'uno con i facili propositi del miracolo eco
nomico, oggi le cose sono cambiate e la crisi attacca anche 
il dorato mondo del pallone. Il caso dell'U.S. Arezzo può es
sere preso ad esempio per vedere come muore una squadra 
di calcio. 

Il secretano di una società 
calcisticr è uno che sa moke 
cose, conosce i meccanismi 
di funzionamento dell'am
biente. ì personaggi che vi 
circolano, le loro lotte inte
stine, il modo in cui nascono 
e si s\iluppano certe situa
zioni. E' una fonte inesauribi
le di notizie, dati, cifre, im
pressioni. previsioni. Il segre
tario dell'Us Arezzo, seduto 
dietro la scrivania del suo 
ufficio n<»lla sede sociale (un 
appartamiuto di una traversa 
della centralissima \.a Ro 
ma) parte proprio da una i 
cifra, dal miliardo e seicento j 
milioni di deficit clic sta 
strozzando la società, nata 
nel lontano 1923. Come s- è 
arrivati a questo enorme bu
co? Vediamolo. , -

Si parte dal campionato 
'74 '75, l'Arezzo è in serie B. 
presidente è un certo Mon
tami, padrone di mezza città, 

industriale con interessi ra
mificati in molte grandi a-
zier.de. un uomo che m vita 
sua ha \isto poche partite di 
calcio, entralo nel mondo del 
pallone spinto dalle molle 
dell'ambizione, del sogno di 
gloria, dell'occasione pubbli
citaria. Compra « stelle » di 
prima grandezza del firma
mento calcistico come i mi
lanisti Villa e Magherini. 
gente che costa 30 milioni Al
l'anno. 

Il programma probabilmen
te. è quello d. puntare alla 
serie A. ma succede tutto i) 
contrario: l'allenatore uene 
mandato via. TI. campo squa
lificato por 6 giornate, WO 
milioni di passivo e la 
squadra che. invece di salire 
nell'olimpo del calcio, piom
ba ingloriosamente nel fango 
della serie C. Montaini si 
dimette e arriva un nuovo 
gruppo dirigente. Da chi o 

composto? Il presidente è un 
industriale orafo aretino, un 
certo Braconi. E' circondato 
da altri orafi, da imprendito
ri e commercianti. Politica
mente conservatori, digiuni 
di cose calcistiche, tutti ar
ricchiti rapidamente nel pe
riodo delle vacche grasse, al
l'ombra della Lebole, della 
Gori e Zucchi. Si ritenta su 
bito la scalata alla B ma il 
campionato *75 '76 è un altro 
d'sastro. l'Arezzo scampa per 
ITI pelo ad un'altra retroces 
sione e il buco finanziario si 
allarga a macchia d'nlo 
sfondando il tetto del milar-
Jo. 

Negli ultimi due anni, tt 
nuovo gruppo dirisente, tn-
mai con l'acqua alla gola. 
tenta un recupero in calcio 
d'angolo, si cedono le « stel
le > ci si contenta della sene 
C. ma non basta perché 
mancano i presupposti fon 
d-im*>ntali di una seria politi
ca di risanamento. Si acqai-
st.i male e si vende peggio. 
non si curano i giovani, la 
società resta, al di là di 
oua'^ne timido tentativo, un 
corpo chiuso senza nessun 
rapporto con i cittadini, gu 
enti locali 

L'unica cosa che va avanti, 
incurante di tutto e di tutti, 
è l'indebitamento che sale 
senza freni e arriva quasi a 

é I 

due miliardi. Ma come si 
forma il « buco > in una so
cietà come l'US. Arezzo? Ve
diamo anche questo, comin
ciando dalle spese. 

La prima squadra (venti 
giocatori e l'allenatore) per 
partecipare al campionato 
nazionale di C-I per iscriver
si. pagare gli stipendi e le 
trasferte, spende -100 milioni 
all'anno, il settore giovanile 
ne costa altri 50. la somma 
dà quasi mezzo miliardo di 
uscite. Vediamo le entrate: 
150 milioni di incassi (lo sta
dio. capace di contenere 
16.000 persone, quando va 
bene ne accoglie 3-4000). 15 di 
abbonamenti (quest'anno ne 
sono stati fatti solo 120), 545 
milioni per le amichevoli. 
Punto e basta, la campagna 
acquisti si è chiusa in passi
vo di 80 milioni. Per far pari 
mancano 300 milioni, dovreb
bero essere « coperti •* dai di
rigenti. ma quelli dell'Arezzo 
lo fanno solo in parte. Quan
do va bene il « buco > annua
le è di 150 milioni all'anno 
che. io genere, vengono presi 
in banca a tassi d'interesse 
che si aggirano sul 20 per 
cento. 

Il cerchio si chiude, i debi
ti alimentano i debiti e la 
società entra in coma pro
fondo. Allora scoppia la rissa 
fra i dirigenti, l'ex presidente 

Montaini entra in causa lega
le con la società per una 
cambiale da 60 milioni non 
rinnovata, il presidente Braco
ni si dimette, giocatori e alle
natore senza contratto smetto
no di allenarsi, le poche cen
tinaia di t tifosi > mugugnano 
in una città indifferente ed 
assillata da ben altri proble
mi. Ad una settimana dall'i 
nizio del campionato si tro
vano i 30 milioni necessari 
per l'iscrizione, due giorni 
prima del via i giocatori fir
mano i contratti ma il r;eio 
resta nuvolosissimo. Anzi, 
comincia a grandinare. Vec
chi e nuovi dirigenti litigano, 
Montaini ritenta la scalata al
la società e c'è chi dice con 
propositi di vendetta tali che 
vorrebbe « far fuori » tutti 
meno l'allenatore, per pre
sentarsi come il ' salvatore 
della « patria > calcistica. Ma 
gli altri resistono e il braccio 
di ferro continua. Una cosa è 
certa: né Montaini, né il 
nuovo gruppo dirigente ap
paiono disposti a sborsare i 
quattrini necessari per 'e 
spese di gestione del cam
pionato di quest'anno. 

Così muore una squadra di 
calcio, il sipario cala sulla 
rissa di un gruppo di gente 
ricca e facoltosa che si mena 
botte da orbi, che minaccia 
querele e ricorsi al tribunale 

senza, probabilmente aver 
capito nulla della malattia 
dell'US Arezzo. Chissà come 
va a finire, qui si dice che 
forse la spunterà Montaini e 
che i problemi si risolveran
no. come se Montaini no» 
fosse il presidente che ha 
posto tutte le premesse del 
disastro attuale. 

II pare2gio di domenica ha 
ridato un po' di f:dJ_-ia ai 
tifosi ma anche nei club a-
maranto si comincia a riflet
tere. Quello ciie non vedono 
vecchi e nuovi dirigenti co 
mineia a vederlo la gente. E 
non è difficile. Arezzo è la 
città della Lebole e della 
Sacfem. delia disoccupazione 
che si aggira come uno 
spettro minaccioso, di un 
tessuto economico nato negli 
anni del boom e clic ora ri
schia di sgretolarsi. La 
squadra di Montaini. con 
Paolo Conti. Francesco Ora-
7iani. Villa e M3ghcrini era 
figlia dei facili profitti dol mi
racolo economico, di tempi 
che oggi sembrano preistoria. 
Se ne rendono conto tutti. 
meno i « dirigenti » che con
tinuano i loro giochetti d) 
potere. E' proprio per questo 
che il coma profondo dell'US 
Arezzo, forse è proprio irre
versibile. 

Valerio Pelini 

A Pisa la conferenza sulla memorizzazione elettronica 

Adesso il « cervellone » 

pensa alle opere d'arte 
Il computer rilegge i quadri e li traduce in un lin
guaggio diverso da quello pittorico — Con questa ini
ziativa si otterrà anche un'importante « banca di dati » 

PISA — SI è svolta a Pisa la prima Conferenza internazionale sulla applicazione dei sistemi di 
memorizzazione elettronica ai dati e ai documenti storico artistici, promossa e organizzala dal 
l'Istituto di Storia dell'Arte dell'Università di Siena, dalla Scuola Normale Superiore di Pisa, 
dall'Istituto Centrale del Catalogo e della Catalogazione e dal CNUCE. Un convegno folto di 
partecipanti e di contributi anche stranieri, francesi, inglesi, americani, addetti al servizio 
nei musei e nei competenti ministeri, e che si è snodato con rigore ed efficienza esemplari e 
tutt'altro che scevro da una 

cura attenta ai particolari, tan
to da connotarsi come model
lo di una perfetta e non "au
tomatizzata* ospitalità. Il con
vegno ha permesso inoltre di 
confrontare i diversi 'siste
mi' utilizzati in Europa, negli 
USA, in Canada, in Austra
lia applicati In sedi dlfleren-
ti: uffici centralizzati dei mi
nisteri. università o musei 
(caso, quest'ultimo sconosciu
to o quasi in Italia). 

L'applicazione dei sistemi 
di memorizzazione in camini 
storico-artistico per ora in 
Italia si sta muovendo lungo 
due direttrici: da un lato 1* 
utilizzo su scala nazionale da 
parte degli organi centrali 
dello Stato e dall'altro l'uso 
per la ricerca scientifica, co
me testimoniano i lavori at
tualmente in corso presso la 
Scuola Normale Superiore di 
Pisa e l'Istituto di Storia del
l'Arte dell'Università di 
Siena. 

E' apparso chiaro nel cor
so del convegno che l'ado 
zione del computer implica 
delel modificazioni nel lin
guaggio, se oggi non è pia 
necessario 'tradurre', 'descrl 
vere' l'opera d'arte mediante 
la parola, poiché ci servia
mo di altri mezzi di riprodu
zione, rimane, tuttavia il pro
blema di 'conservare* il pa
trimonio lessicale da un lato, 
mentre dall'altro si pone con 
urgenza la necessità che un 
aggiornamento tecnologico 
corrisponda ad un uso fina
lizzato alle diverse richieste 
che la volontà di vivere nel 
presente ormai esige. Nessu
na nostalgia, quindi, per il 
buon tempo antico, questo 
sembra essere il risultato so
stanziale dell'incontro pisano, 
e invece l'impegno per non 
travestire soltanto la faccia
ta, lasciando immutati con
tenuti e linguaggio. 

Il n Progetto di automazio
ne del Catalogo dei Beni Cul
turali » curato da Oreste Fer
rari affronta il gravoso pro
blema di creare una banca 
di dati per un'utenza decen
trata e nazionale tenendo con
to di d'fficoltà croniche e non 
limitate alla storia dell'arte: 
quali il diverso grado di svi
luppo di alcuni settori disci
plinari e d' alcune aree geo
grafiche e culturali, il diffi
cile rapporto tra centri mag
giori e aree periferiche e 
uuello altrettanto difficile e 
discusso fra le varie catego
rie di beni e tra le varie 
fasce cronologiche. 

Il progetto non è animato 
da una logica semplicemente 
inventariale, esso vede infatti 
nel catalogo nazionale non la 
sommatoria di tutte le sche
de dei beni culturali esistenti 
in un certo ambiente cultu-
rale-territoriale ma auell'in-
sieme che consente la con
nessione delle singole docu
mentazioni nella loro conte
stualità. 

I problemi da risolvere so
no quindi iì coordinamento 
del linguaggio, l'esigenza di 
stabilire una soglia minima 
di validità delle informazioni 
e la necessità di vagliare (e 
putroppo a volte verificare e 
correggere) un materiale 
quantitativamente enorme, ai 
fini della normalizzazione, ri
manendo centrale la questio
ne della individuazione delle 
esigenze specifiche dei vari 
utenti del Catalogo ((ammini
strazioni degli Enti locali, or
gani di polizia giudiziaria e 
delle dogane, organismi del
l'Amministrazione dei Beni 
Culturali). 

A giudicare dalle analogie 
presenti fra la relazione di 
Oreste Ferrari, direttore del
l'Istituto Centrale del Cata
logo e la documentazione di 
Michel Anbert del Bureau de 
l'Informatique. Ministére de 
la Culture e la Communica-
tion, si osserva che alcuni 
dei mali non sono soltanto 
nostrani. 

Da tempo (1972) il lavoro 
capillare che Fabio Bisogni 
sta curando per conto di 'Vil

la I Tatti* ai fini di un 'Ca
talogo di arte italiana con 
analisi iconografica* organiz
zato per scuole. Stimolata 
dalle ricerche di Francis Ha-
skell sulla storia del colle
zionismo. Paola Barocchi in
vece sta curando la creazio
ne di una banca di dati re
lativi al collezionismo medi
ceo presso la Scuola Norma
le di Pisa, invitando cesi la 
storia della critica ad abban
donare le astratte categorie 
estetiche — delineate di so
lito a posteriori — per ri
scoprire valutazioni apparen
temente contingenti ((relative 
al mercato, alle varianti di 
attribuzione, alle diverse de
stinazioni) 

Allo stadio attuale della ri
cerca sono stati trascritti e 
quindi normalizzati oltre 6000 
documenti provenienti dal 
carteggio del cardinale Leo
poldo dei Medici. Essi sono 
così resi accessibili e per
mettono, ad esempio, di con
frontare la fortuna dei vari 
artisti in relazione alla loro 
scuola. la fortuna dei sog
getti in relazione agli artisti. 
alla scuola, al luogo di pro
venienza o di acquisto. Si 
pensa già ad un ampliamen
to rivolto al nucleo omoge
neo rappresentato dagli ac
quisti di Vittoria della Rove
re e l'appuntamento è stato 
fissato al 1980. 

fmostre 
) 

Mostra alla galleria Peccolo di Livorno 

I moderni rileggono 
il libro dei classici 

Cecilia Mazzi 

In apertura di stagione, 
e con il consueto corag
gio, la galleria Peccolo di 
Livorno (piazza Repubbli
ca IV propone in questi 
giorni un'interessante mo
stra riunita sotto il detto 
minatore comune "Arte 
Storia dell'arte". Dodici rli 
artisti presenti con una o 
più opere: Altamira. Siasi. 
Galliani, Guerzoni, Jori. 
L'whtenslein, Lumaca, Ma
riani, Paolini. Pozzati, Sai 
vo, Tadini. tutti quanti ai 
tivi da diversi anni e, na
turalmente, con diversi pa 
rametri espressivi all'in
terno di un filone di ricer 
ca volto all'identificazione 
di un discorso sulla tradì 
zione artistica. 

Al di là dei meriti spe
cifici dei lavori presentati. 
non c'è alcun dubbio che 
gli organizzatori della ras 
segna (Roberto Peccolo e 
il critico Massimo Carbo
ni) abbiano individuato 
con consapevole tempismo 
un punto focale del dibat
tito ideologico in atto nel 
settore. Lungi da ogni ana 
cronistica tentazione a la
vorare « secondo la ma
niera di... > o dagli altret
tanti incongrui « omaggi 
e... », gli artisti ricordati 
iu precedenza fi sono in 
varia misura fatti inier 
preti di una questione ben 
più centrale, il rapporto 
cine (e la conscguente ri 
lettura) di una storia ar 
tifica mediato al di f'i->ri 
di ogni usuale schema''? 
znzionc. 

Fatte, salve le diverse 
prerogative, l'assunto *em-
bra quello di una rivisita 
zione di alcune esperienze 
classiche eseguita con il 
proposito di un altrettan
ta concima attualizzazione. 

E' il presente, dunque. 
con tutti i suoi dubbi e 
le sue incertezze che in 
questo caso procura al 
passato nuora linfa e ine 
diti motivi di discussione: 
sono gli artisti d'oggi cht 
si accostano ai maestri di 
un tempo senza ver questo 
cadere in ben poco vcc3~ 
sarie genuflessioni. E qur~ 
sto è possibile dal momen 
to che la lezione degli ur. 
fichi torna ad affiorare 
come pretesto ai fini di 
una indagine formale ag 
guerrita e. almeno per ti 
momento, senza dubbio di 
punta. Resta tuttavia da 
osservare che il fenomeno 
non & certo nuovissimo. 
tanto è vero che, per re 
stare alla campionatura 
raccolta a Livorno, i no 
mi .sia di Lichtenstein che 
di Paolini sono ti ad at 
testare il senso di conti
nuità caratteristico di tut
to questo versante di ana
lisi. D'altro canto, gli stes
si curatori della mostra 
hanno preferito orientare 
le loro scelte su artisti at
tivi non da oggi in que
sta direzione, in un arco 

di documenti che va dai 
lavori svolti in una netta 
dimensione concettuale 
agli interventi di più pa 
lese accezione pittorico-
inattuale. 

Anche se, come è auspi
cabile, la mostra è come 
un primo anello passibile 
di ulteriori sviluppi, sa
rebbe ingiusto non rilevare 
alcune lacune, ravvisabili, 
queste ultime, in qualche 
assenza di rilievo (dagli 
interventi sulla citazione 
di Kouncllis al futurismo 
rivistato di Schifano, ad 
artisti più giovani, come 
Borni e Parmiggiani). An 
Cora, in merito al mate
riale esposto, qualche ar
tista è rappresentato con 
opere davvero non capitati 
(Pozzati e Tadini), per fi
nire con un classico del 
settore, Lichtenstein. in 
questa circostanza docu
mentato con una sertr 
grafica di ben poca im
portanza. 

Questi, all'interno oi un 
consenso ben più ampio. 
gli unici appunti in margi
ne ad una mostra il cui 
bilancio complessivo non 
può non registrare meriti 
più che ragguardevoli, in 
particolar modo nell'indi 
viduazionc. come già ri
cordalo. di una tematica 
a tal punto centrale. An
cora, accanto ad esverien 
Te ben collaudate (si pen
si a Paolini. Mariani e Sal
vo) .inno stati chiamati n 
fai parte della manifesta 
etone anche artisti a*<ni 
giovani (Galliani e Luma
ca). il cui lavoro si imj/o-
ne per intelligenza critica 
e per una cospicua capa
cità operativa. Infine, una 
circostanza come questa, 
a riprova della sua rea
lità. finisce per condurre 
.vi una riflessione ben p*% 
ampi" 

Como è stato a largo 
raggio dimostrato da buo
na parte delle più impor
tanti manifestazioni sroi-
«e.ri in auesti ultimi fresi 
fn cominciare dalla Bien
nale veneziana), il temp» 
4eWfonazione arte rifa. 
a'mocato tutto in chiave po-
stavanguardislica. sembra 
orma'' definitivamente tra
scorso. così come la co
siddetta pittura-pittura al
tro nn*i fa che riproponi 
all'infinito, quasi per mec
canica partenogenesi. Pro
babilmente. P molti *nno i 
segnali, si è in una sta
gione di riflusso: a questo 
proposito, anche per pren
dere le distanze da ogni 
possibile richiamo all'ordi
ne. un'anali* attenta sulle 
strutture formali della tra
dizione può comunque tor
nar buona in vista di uno 
scaUo successivo, senza 
per questo rischiare di 
perdersi in aspirazioni tan
to sterili quanto ideologi
camente tributarle. 

Vanni Bramanti 
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A tre giorni dalla criminale spedizione di piazza Sannazzaro 

Ancora senza nome i killer fascisti 
Soltanto oggi il questore Colombo, da dieci giorni a Fiuggi, dovrebbe fare rientro in città - Palese 
sottovalutazione delle minacce e delle intimidazioni missine - Sono stati tutti controllati gli alibi 
dei più noti mazzieri? - Le forze vive della città chiedono che si stronchi la violenza fascista 

Un impegno nuovo e serrato della Fgci 
11 ~ 

Quelle cose che oggi 
dobbiamo dire ai giovani 

La manifestazione di lu
nedi mattina ha avuto cer
tamente per la città un se
gno e un valore positivo, 
nettamente in contrasto — 
purtroppo — con i gravi fat
ti di violenza di ieri sera. 
La risposta dei giovani, in-
fatti, è stata unitaria, com
battiva, di massa, una rispo
sta forte quanto necessaria 
ma, non possiamo nascon
dercelo, ancora non comple
tamente adeguata. 

Si è trattato di risponde
re ad un fatto di ecceziona
le gravità e che esprime la 
qualità nuova raggiunta og
gi dalla violenza fascista. 
Oggi può capitare a chiun
que, a chi non c'entra nul
la, a chi come Claudio Mic
coli spendeva tutto il suo 
tempo per la difesa della na
tura. Ma a Napoli il fasci
smo ha un suo volto partico
lare: è certamente quello de
gli aggressori di Piazza 
Sannazzaro, ma è anche 
quello del disoccupati ade
renti al CUD. Il volto cioè 
della strumentalizzazione 
della miseria e della preca
rietà del quartieri della no
stra città. Bisogna fare at
tenzione a questo, perché 
anche in ciò Napoli è diver
sa da Roma. 

Ma chi c'era in piazza lu
nedi mattina insieme ai con
sigli di fabbrica? E' quel
l'area di giovani compatta 
che l'anno scorso ha dato 
vita nella nostra città a 
quello che abbiamo chiama
to il «nuovo movimento ». 
Sono i giovani che abbiamo 
trovato in piazza durante i 
drammatici giorni del caso 
Moro, quelli che abbiamo vi
sto impegnati nelle scuote 
battersi per un reale fun
zionamento democratico di 
essa. E' quell'area di giovani 
che è certamente più vici
na al movimento operaio, 
quella che ricerca con que
sto rapporto positivo. Ma, 
domandiamocelo, quanti so
no i giovani che non hanno 
risposto al nostro appello? 
Non pensiamo solo ai « re
sti » del « movimento », a 
quell'area che l'altro giorno 
ha dimostrato ancora una 
volta di sapersi solo dibatte
re nell'allucinante logica vio-
lenza-repressioneviolenza.. 

Quello che ci preoccupa 

di più vogliamo dirlo an
che all'onorevole Mimmo 
Pinto — non è l'assenza di 
chi non si è sentito di vent
re al corteo con il PCI, an
che se con questi giovani vo-

' gliamo incominciare un dia
logo, ma sono gli altri, quel
li che (per paura? per ras
segnazione?) sono entrati 
nelle scuole, sono tornati a 
casa. 

E' qui che vengono fuori 
i limiti delle lotte e delle 
esperienze dell'anno scorso. 
L'incapacità a rompere com
pletamente con le vecchie 
forme della politica, a rac
cogliere il nuovo che tra la 
gioventù si organizzava. 
Ma, soprattutto, il non es
sere capaci a praticare si
no in fondo il terreno del 
rinnovamento, a dare rispo
ste adeguate ai problemi ur
genti. Troppe volte le lotte 
per una scuola rinnovata, 
per il lavoro, per la quali
tà della vita hanno vissuto 
di astrattezza, di ideologia, 
sono state incapaci, indivi
duando strumenti e obietti
vi. di scegliere, prima di tut
to il terreno delle con
quiste. 

E' vero pure che a Na
poli bisogna chiarirsi sul si
gnificato di una qualità mi
gliore della vita: anche tra 
noi, occorre sconfiggere chi 
concepisce questa battaglia 
come un di piti, un « lusso » 
per i giovani napoletani: es
sa deve divenire l'essenza 
stessa di una nuova propo
sta di vita. Queste sono le 
domande a cui anche il mo
vimento operaio deve esse
re chiamato a rispondere. Di 
piazze Sannazzaro, con la 
sua area di freaks mista a 
quella del « disimpegno » 
col suo giro di droga — 
oggi anche quella pesante 
— a Napoli ce ne sono tan
te. E forse — lo diciamo au
tocriticamente — non tutto 
quello che era possibile fare 
per cambiare questa realtà 
disgregata è stato, perlome
no. tentato. 

Ma se vogliamo cambiare 
non si può partire da qui, 
da una visione dei giovani 
tutti drogati o presi dalla 
mania di imparare i passi 
di ballo de « La febbre del 
sabato sera ». Occorre par
tire invece da quel grande 

insieme di idee di intelligen
ze. di voglia di cambiare che 
si è espresso nella manifesta
zione di lunedì. Partire cioè 
da quelli che hanno già ri
sposto per coinvolgere quelli 
che ancora non lo hanno fat
to — e che forse spetta 
anche a noi far scendere in 
campo — per imporre a chi 
deve rispondere, di farlo, e 
subito. 

La lotta al fascismo noi 
la intendiamo cosi, isolare i 
fascisti nella coscienza del
la gente, far diventare lo 
sdegno e la rabbia, non ras
segnazione e impotenza, ma 
capacità di incidere. Per
ché questo avvenga il pri
mo obiettivo è battere quel
l'intreccio tra incompeten
za e inadempienza che sem
bra ostacolare il lavoratore 
delle forze dell'ordine e del
la magistratura a Napoli. 
E' necessario, è urgente, ri
creare nei quartieri della cit
tà un clima di civiltà, chiu
dere i covi degli squadristi. 
mettere in aalera mandanti 
ed esecutori. 

Ma non si risolvono qui 
i problemi di Napoli. Oltre 
c'è ancora, quasi per intera 
da fare la battaglia per Na
poli civile e produttiva. La 
nostra idea è che di que
sta battaglia i giovani siano 
protagonisti, è qui che ti 
nuovo movimento che voglia
mo costruire sarà messo alla 
prova. Noi faremo la nostra 
parte anche cambiando e 
rinnovando la FGCI. E' per 
questo che stiamo costruen
do una FGCI più aperta 
a problematiche nuove, più 
capace di essere nei quartie
ri organizzazione di massa 
del giovani, interprete delle 
tradizioni popolari presenti 
anche fra la gioventù nei 
quartieri più poveri di Na
poli. 

Una FGCI meno media
zione, meno a piccolo parti
to » e più espressione degli 
interessi delle nuove genera
zioni Una forza viva del 
cambiamento che fa innan

zitutto i conti con i problemi 
dei giovani. E gli altri che 
vogliono fare? 

Antonio Napoli 
(Segretario provinciate 

della FGCI) 

Al Cardarelli a colloquio con il padre di Claudio 

Perché un ragazzo di 2 0 anni 
deve rischiare così la vita?» 

Zeno Miccoli ha il volto se
gnato dal dolore e dalla stan
chezza. Da due giorni, insie
me alla moglie, Maria Per-
rotti, sta trascorrendo ore 
tremende nella grigia salet
ta d'attesa del centro di ria
nimazione dell'ospedale Car
darelli. 

Seno ormai tre giorni che, 
in una stanza poco distante, 
suo figlio Claudio, di 20 an
ni, sta disperatamente lot
tando contro la morte. E' 
da sabato sera io coma. Nel
la giornata di ieri le sue con
dizioni non hanno registrato 
alcun miglioramento, ma è 
stato anzi necessario ricorre
re nuovamente alla respira-
«ione forzata. Ha subito an
che un intervento di tracheo
tomia. 

« Ogni ora che passa — 
hanno detto i medici — è a 
vantaggio di Claudio. Se rie
sce a superare questi giorni 
critici è già un risultato ». 

I parenti e gli amici che 
fanno compagnia ai genitori 
raccolgono i giornali di que
sti giorni che si sono occu
pati diffusamente della vile 
aggressione. Il padre di 
Claudio ha ki mano un tele
gramma speditogli dal presi
dente del consiglio regiona
le, compagno Mario Gomez 
d'Ayala. Gli sono intorno nu
merosi colleghi d'ufficio. Ze

no Miccoli lavora all'ufficio 
telegrammi delle poste dal 
1946, da quando aveva appe
na poco più di sedici anni. 
Da quello stesso anno è 
iscritto alla CGIL. 

a Perché hanno preso di 
mira Claudio? — mormora — 
Forse perché aveva i capelli 
lunghi e la barba, perché è 
un ragazzo che si nota. Ma 
che significa questo? Perché 
un ragazzo di vent'anni solo 
perché porta qualche centi
metro di capelli in più deve 
rischiare la vita? Perché nes
suno può liberamente com
portarsi, fare quello che me
glio crede?»-

Zeno Miccoli è come stor
dito. Sfoglia alcuni quotidia
ni. Si informa di come è 
andata la manifestazione di 
lunedi mattina indetta dai 
movimenti giovanili. 

« Claudio — ribadisce — 
non appartiene a nessun 
gruppo o partito, ma ci te
neva lo stesso a Informarsi, 
ad interessarsi di politica. 
Qualche volta in casa ne 
parlavamo. E* certamente su 
posizioni democratiche, anti
fasciste. Ma il suo interesse 
lo dedicava principalmente 
all'ecologia ». 

Per alcuni secondi smette 
di parlare. Fissa lo sguardo 
per ricordare. Poi continua: 

a Eppure c'è una differenza 
profonda nel modo di far 
politica tra la mia e la sua 
generazione. Anche io negli 

anni passati, quando ero più 
giovane, ho fatto la mia par
te. Ma era diverso. Non si 
rischiava la pelle Certo era
no I tempi dei licenziamenti 
per rappresaglia, ma nessu
no ti veniva ad ammazzare. 
Invece questi giovani vivono 
tutto con maggiore dramma
ticità. Forse è perché non 
hanno lavoro, perché passa
no la loro giornata in mezzo 
alla strada, nei bar. senza 
prospettive. Anche gli amici 
di Claudio che stanno qui, 
sono nella stessa condizio
ne: non sanno che fare, non 
hanno un lavoro, sono di
sperati ». 

Il breve scambio di bat
tute è interrotto dalla ma
dre di Claudio. Si stringe al 
marito. Singhiozza: 

« Se potessi andar via lo 
farei subito Me ne andrei 
in Abruzzo dove andava spes
so mio figlio, lì In quel par
co che lui amava tanto. Gli 
aggressori di mio figlio li 
perdono, ma devono portare 
il rimorso per quello che han
no fatto. Anche le mamme 
degli assassini sono povere 
mamme». 

I.V. 

PICCOLA CRONACA 
I L G I O R N O 

Oggi mercoledì 4 ottobre 
1978. Onomastico: Francesco 
(domani Placido). 
FARMACIE NOTTURNE 

Zon» Chiaia Riviera: via 
Carduoci 21. Riviera di 
Chiaia 77; via Mergeiltnu 
148 S Giuseppe-S Ferdinan
do: via K.ima 348 Monte-
calvario: p^ta Dante 71. 
Mercato-Pendino: pzza Uart 
baldi II. S Lorenzo-Vicaria: 
S. Giov a Carbonara 83; 
Star Centrale corso Lucci 5; 
Calata Ponte Casanova 30. 
Stella-S Carlo Arena: via 
Foria 201; via Materdel 72; 
corso Garibaldi 218. Colli 
Amlnei: Colli Aminel 249. 
Vomtro-Arentlla: via M. Pi
scicela" 138; via L. Giorda
no 144; via Merliani 33; via 
D. Fontana 37; via Simone 
Martini 80. Fuor (grotta: piaz
za Marc'Antonio Colonna 21. 

Soccavo: via Epomeo 154. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano-Secondigliano: corso 
Secondigiiano 174. Potlllipo: 
via Manzoni 120. Oagnoli: 
Campi Flegrei. Peggiorai l«: 
via Nuova • Poggioreale 21. 
Pianura: via Provinciale 18. 
Chiaiano - Marianalla • Pisci
nola: corso Chiaiano 28 -
Chiaiano. 

NUMERI U T I L I 
Ambulanza comunale gra

tuita per il trasporto dei soli 
malati infettivi chiamare il 
44.13.44. Servizio continuo per 
24 ore. 

Guardia medica comunala 
gratuita, notturna, fattiva, 
prefestiva telefono 315.032. 

Pronte Intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 813), telefo
no 294.014/294.202. 

BENZINAI N O T T U R N I 
Fino al 30 settembre ri

mangono aperti nelle ore not
turne dalle 22^0 alle 7 i se
guenti distributori di benzi
na: Piazza Mergellina, AG IP; 
via Caio Duilio, AGIP; piaz
za Lala, IP; viale Michelan
gelo, Esso; Ponte di Casa
nova, Esso; Pianura, via Pro
vinciale; via Porla. Fina; cor
so Europa, AGIP; via Vit
torio Emanuele, Mobil; via 
Galileo Ferraris, Esso; piaz
za Carlo III, Mobil-Total; 
statale 7 bis. Mach; via Argi
ne, API Mach; viale Madda
lena, AGIP; via Nuova Mia-
no. Mach; quadrivio Ansano, 
Esso; via Caserta al Bravo, 
Fina; via 8. Maria a Cubito, 
M obli-IP. 

In provincia: Castellamma
re, AGIP; corso Europa; Pom
pei. Chevron, viale Mazzini; 
Portici. AGIP. via Diaz; Poz 
zuoli, IP, via Domiziana. 

Come sono state indirizza
te le indagini? Che cosa di
ce il questore di Napoli di 
quanto sta accadendo in que
sti giorni in città? 

Fino a ieri il questore Co
lombo non diceva nulla, per 
la semplice ragione che da 
dieci giorni è fuori Napoli 
— a Fiuggi per cure terma
l i — e soltanto questa matti
na, a quanto pare, rientrerà 
in sede. 

A tre giorni dalla vile ag
gressione di piazza Sannaz
zaro magistratura e forze del
l'ordine non sono ancora riu
scite ad individuare ed ar
restare nessuno dei fascisti 
che hanno ridotto in fin di vi
ta il giovane Claudio Miccoli. 

Le indagini continuano, si 
susseguono interrogatori e 
perquisizioni, ma l'impressio
ne è che si è ancora lontani 
dalla conclusione. Eppure il 
materiale su cui lavorare e 
stringere alle corde i killer 
non manca. Piazza Sannazza
ro sabato sera era piena zep
pa. Decine e decine di giova
ni erano seduti ai tavoli del
la birreria dove è avvenuta 
la provocazione. Anche se 1' 
azione è durata pochi minuti, 
certamente molti hanno avuto 
il tempo di vedere in faccia 
gli aggressori, di riconoscerli 
e quindi possono essere in 
grado di fornire preziose in
dicazioni. Ma sono stati in
terpellati ed ascoltati? Certo 
il lavoro non è semplice, ma 
c'è la necessaria determina
zione? 

Non a caso le testimonian
ze raccolte da alcuni giorna
li sono numerose e ricche di 
particolari interessanti. I no
mi dei probabili aggressori, 
insomma, sono sulla bocca di 
tutti II «Manifesto» di ieri. 
ad esempio, ne riporta tre. 
Si tratta di Fabio Fusco, un 
missino della zona centro. 
Mario Mascolo, noto fascista 
del Vomere Carlo Pulicati. 
uno squadrista della zona di 
piazza Sannazzaro. 

Può anche darsi che que
sti tre non c'entrino affitto 
con quanto è successo l'altra 
sera. Ma intanto sono stati ' 
interrogati? E* stato accerta
to dove sono stati la sera di 
sabato? Lo stesso Claudio 
Miccoli quando fu ricovera
to in ospedale prima di cadere 
in coma ebbe i! tempo e la 
forza di descrivere con pre
cisione uno dei giovani che 
lo colpi. 

« E' uno basso, occhi az
zurri. capelli biondi e occhia
li» — disse —. Si tratta di 
un identikit abbastanza pre
ciso e che fa venire in men
te il volto di due noti fasci
sti, entrambi frequentatori di 
piazza Vanvitelli, proprio del
la zona, cioè, da cui è partita 
l'aggressione. Si tratta, ov
viamente, non di aprire una 
« caccia alle streghe » ma di 
assicurare che ogni partico
lare venga accuratamente 
controllato. 

Si fa, ad esempio, il no
me di « Cico » De Palma. Al 
Vomero lo conoscono quasi 
tutti, specialmente gli studen
ti e i commercianti che spes
so hanno avuto a che fare 
con lui. E* apunto alto cir
ca 1,38. è biondo, esile ed ha 
gli occhi azzurri. E' stato 
— e forse lo è ancora — 
segretario del Fronte della 
gioventù nella sezione del MSI 
di via Bernini. 

Pur essendo un mazziere 
con un bel po' di aggressioni 
alle spille sembra appartene
re all'ala moderata del MSI. 
E proprio nel corso di uno 
scontro interno riportò, l'an
no scorso, una ferita alla 
spalla ricucita con 12 punti. 
Ciononostante molti l'hanno 
visto girare per via Scarlatti 
con una « molletta > tra le 
mani, mostrata spavaldamen
te senza alcun timore. 

Si fa anche il nome di Ni
cola Abbundo anche lui noto 
per numerose aggressioni ai 
danni di giovani democratici. 
Abbundo è anche amico di 
Mario Mascok). l'altro fasci
sta notato a piazza Sannaz
zaro. Ci sono dunque elemen
ti sufficienti perché le for
ze dell'ordine facciano subi
to il loro dovere. E* quan
to chiedono tutte le forze 
democratiche della città. Ed 
è quanto è emerso dalla ma
nifestazione popolare dell'al
tro giorno. 

Il consenso delle forze vi
ve della città certo agli inqui
renti non manca. Ancora ieri 
gli aggiunti del sindaco, riu
nitisi con l'assessore al de
centramento amministrativo, 
hanno espresso la loro « t'irò 
preoccupazione, perché episo
di di questo genere (l'aggres
sione di sabato, ndr) determi
nano gravi ostacoli alle isti
tuzioni democratiche e ten
dono a creare un pericoloso 
clima di paura tra i cittadi
ni, allontanandoli da una rea
le vita di partecipazione de
mocratica •>. 

Gli aggiunti del sindaco, in
fine, sollecitano l'intervento 
degli organi competenti. € af
finché simili episodi abbiano 

i a cessare definitivamente ». 

Una spirale che favorisce i disegni eversivi 

Quindici fermi dopo 
un raid di autonomi 

Quindici fermi, qualche auto rovesciata, un paio di molotov 
lanciate contro una sede del MSI, il traffico paralizzato per 
circa un'ora. Questo il bilancio degli incidenti provocati ieri 
sera da un centinaio di giovani dell'« autonomia ». 

Il peggio, comunque, è stato evitato. Non ci sono stati scon
tri diretti con le forze dell'ordine. Si è trattato in massima 
parte di azioni rapide e isolate, che di fatto finiscono per fa
vorire i disegni eversivi. E' fallito il tentativo di coinvolgere 
in questi incidenti la parte più consistente del movimento che 
invece, l'altro giorno, ha compostamente manifestato contro 
la vile aggressione di piazza Sannazzaro. 

Ieri sera erano in programma, contemporaneamente, due 
manifestazioni: una dei disoccupati del CUD (la lista mano
vrata da esponenti del MSI) e un'altra dei gruppi della si
nistra. Il concentramento del CUD si è avuto, alle ore 17, a 
piazza Cavour. Si sono presentate poche decine di persone. 
La polizia è immediatamente intervenuta ed ha evitato, a 
scopo cautelativo, che si formasse un corteo. La manifesta
zione. dunque, non c'è più stata. I disoccupati hanno rag
giunto la federazione del MSI e qui hanno tenuto un'as
semblea. 

Anche l'altra manifestazione, in programma nell'univer
sità centrale, non ha avuto luogo. Intorno alle 18. però, un 
gruppo abbastanza consistente di giovani dell'autonomia si 
è radunato a piazza Montesanto. Successivamente si è spo
stato nella vicina piazza Olivella e da qui sono partite le pro
vocazioni. 

Il percorso deve essere stato attentamente studiato: non 
strade principali, ma scalinate in modo da neutralizzare il 
probabile intervento della polizia. Da piazza Olivella hanno 
raggiunto via Salvator Rosa e da qui piazza Mazzini. Il pri
mo obiettivo è stata la vicina sezione del movimento sociale: 
un paio di molotov hanno bruciacchiato le pareti di un locale. 

Poi il gruppo ha tentato di raggiungere piazza Vanvitelli, 
con la chiara intenzione, evidentemente, di scontrarsi con i 
fascisti che solitamente stazionano in questa zona. Hanno però 
trovato un fitto sbarramento di poliziotti e carabinieri. Si sono 
quindi sparpagliatii : una parte si è allontanata verso viale 
Michelangelo, altri hanno raggiunto la zona alta del Vomero 
(San Martino e via Mancini). 

A questo punto è iniziato il vero e proprio inseguimento da 
parte delle forze dell'ordine che proprio in questa zona hanno 
operato i primi fermi. Gli autonomi sono scappati per le scale 
del Petraio, dopo aver alzato un'improvvisa barricata a via 
Palizzi. Sono sbucati al corso Vittorio Emanuele dove sono 
volate altre molotov e qualcuno ha sentito netto le esplosioni 
di armi da fuoco. Ma il particolare non è stato poi confermato. 

Altri si sono radunati nei pressi del museo e hanno tentato 
di raggiungere piazza Dante, dove c'è la sede del MSI. Ma 
anche in questo caso la polizia li ha dispersi. Fino a tarda 
sera i fermati sono stati a lungo interrogati. 

E' l'unico gruppo che non ha ancora risposto 

Un «sollecito» alla DC 
sul Centro Direzionale 
Si tratta di esprimere il parere sulla deliberazione proposta 
dalla giunta — Una dichiarazione del compagno Sodano 

Una serie di Interroga
zioni (alcune, come quel
la sulla convenzione con 
l'università per la preven
zione e lo studio dell'epa
tite virale, decisamente 
campate in aria) e un 
documento dell'esecutivo 
del gruppo democristiano 
sono apparsi in questi 
giorni sui quotidiani lo
cali. Essi contengono tut
te una serie di sollecita
zioni e di lamentele nel 
confronti della giunta, su 
argomenti che hanno su
scitato una risposta del 
compagno Sodano, capo
gruppo del PCI, che vo
lentieri pubblichiamo. 

« Alcuni consiglieri comuna
li hanno espresso a giornali 
diversi le loro « sollecitazio
ni» verso la Giunta. La cosa 
più curiosa è che una nuova 
sollecitazione in questo sen
so è venuta dall'ultimo docu
mento pubblicato dall'esecu
tivo del gruppo consiliait de
mocristiano. 

Queste sollecitazioni — co
me altre delle quali non è il 
caso di parlare oggi — somi
gliano a quelle con cui si 
chiede quasi sempre — non 
per caso — attraverso "lette
re aperte" al sindaco e agli 
assessori, perché questi non 
rispondono alle interroga
zioni. 

A questo proposito il sin
daco ha spesso fatto rilevare 
a voce e per iscritto — sen
za contare tutte le volte che 
la questione è stata chiarita 
in consiglio comunale — che 
l'attuale civica amministrazio
ne non ha mai" rifiutato di 
rispondere alle interrogazioni 
di qualsiasi tipo e di qual
siasi consigliere, quando esse 
venivano in tempo richieste 
dai rispettivi capigruppo. 

Questo metodo tion è stato 
scelto dalla giunta, ma da 
tutte le forze politiche pre
senti in consiglio allo scopo 
di disciplinare la scelta delle 
interrogazioni, dando tale 
prerogativa ai gruppi per una 
decisione collegiale e per fare 
in modo che i diversi gruppi 
possano essere su di un pie
de di parità circa il numero 
delle interrogazioni da discu
tere. Se si tiene conto che 
alcuni consiglieri ricorrono 
continuamente allo strumen
to della interrogazione, rivol
ta al sindaco e alla giunta su 
qualsiasi argomento, a volte 

anche quando il comune non 
c'entra per nulla, la decisio
ne appare giusta e non per 
caso è stata assunta e man
tenuta per anni all'unani
mità. 

Si fa notare inoltre che la 
giunta non ha mai scelto le 
interrogazioni da discutere, 
ma ha sempre aderito alle 
richieste dei capigruppo. 

A che scopo quindi fingere 
di non saperlo e chiedere 
l'interrogazione che sembra 
essere essenziale al singolo 
consigliere? 

Lo stesso ragionamento va
le per le « sollecitazioni » che 
vengono rivolte all'ammini
strazione per la « realizzazio
ne» del Centro Direzionale. 
o per le nomine delle Com
missioni Tributarie o di altre 
richieste quali per esempio 
quelle dei concorsi per le va
rie assunzioni, dimenticando 
che esse sono praticamente 
bloccate dal silenzio di deter
minati partiti che non ri
spondono — per esempio co
me il caso del « Centro Dire
zionale » dove soltanto la 
D.C. non ha ancora risposto 
alla nota del sindaco con cui 
si chiedeva a tutti i partiti 
della maggioranza program
matica di far conoscere il lo
ro parere sulla deliberazione 
già proposta dall' assessore 
Di Donato per conto della 
giunta. 

Per quanto riguarda, poi, 
il tempo che sarebbe trascor
so da quando è stata appro
vata in consiglio comunale la 
relazione programmatica del 
sindaco (28 luglio) vorremmo 
far notare che. a parte la 
parentesi estiva di agosto, 
assai breve, è noto che il 
problema dei disoccupati ha 
assorbito quasi esclusivamen
te in queste ultime settima
ne la giunta e i gruppi con
siliari. Nel contempo, perciò, 
sono state concordate, su ini
ziativa del sindaco, riunioni 
dei gruppi di maggioranza 
sulla convenzione con l'uni
versità, i centro sociosanita
ri. il Centro Direzionale. 
l'equo canone ecc. allo scopo 
di adottare i relativi provve
dimenti. 

Alla luce di questi fatti il 
documento dell'esecutivo del 
gruppo D.C. — del quale ap
prezziamo il tono disteso e 
costruttivo — ci appare som
mario e ingiusto nei conte
nuti. 

Domani 
puericultrici 

in corteo 
alla Regione 

« Slamo tremila puericultri
ci disoccupate e da un anno 
e mezzo stiamo lottando per 
avere un lavoro. Abbiamo fat
to un corso regionale all'An
nunziata e al primo policlini
co, e, con la scusa del tiro
cinio nelle corsie, abbiamo 
lavorato sostituendo il per
sonale che manca ». 

Cosi Inizia una lettera aper
ta diffusa dal comitato di 
lotta delle puericultrici che 
domani mattina daranno vi
ta ad una manifestazione di 
protesta. Il concentramento 
è fissato per le ore 9 In piaz
za Garibaldi da dove poi rag
giungeranno il palazzo della 
Regione a Santa Lucia. 

« Non solo abbiamo lavora
to gratis, ma anzi abbiamo 
sborsato dalle nostre tasche 
250 mila lire tra rette men
sili e materiale didattico — 
continua la lettera. — Abbia
mo deciso di non restare più 
sole e di imprimere una svol
ta al nostro movimento ». 

In particolare le puericul
trici chiedono: 1) che la giun
ta regionale realizzi imme
diatamente gli asili nido (una 
legge del 1972 ha stanziato 
per la Campania 50 miliar
di che non seno stati ancora 
spesi); 2) che la stessa giun
ta regionale sopprima i corsi-
truffa che servono solo per 
non assumere personale ne
gli ospedali e per legalizzare 
il lavoro nero delle puericul
trici; 3) la riforma del col
locamento per garantire one
stà, moralità e giustizia nel
le assunzioni. 

Nel giorni scorsi, Inoltre. 
una delegazione delle pueri
cultrici è stata ricevuta a Pa
lazzo S. Giorgio dagli asses
sori Maida e Scippa e dal 
consigliere comunale Malago-
11. Il comune si è Impegnato 
a far presente all'assessore 
regionale alla sanità Pavia 
le richieste delle puericultri
ci, innanzitutto la realizza
zione degli asili nido anche 
nel grossi complessi indu
striali. i 

Chiedono l'apertura di vari cantieri già appaltati 

Tenda degli edili a Ponticelli 
I lavoratori con altoparlanti e volantini illustrano i motivi della lotta - Due ore d i sciopero ieri ai cantieri na
vali e manifestazione nel Porto - Per la Mobil Oil incontro al ministero - A l « Pascale » prosegue la protesta 

I dati ufficiali del bando per i disoccupati 

31.371 domande per i corsi 
Una riunione fra Comune, Regione e ufficio statale degli interventi in Cam
pania - A l termine della seduta i partecipanti hanno emesso un comunicato 

Si è chiusa, con ieri, la 
prima fase del complesso 
meccanismo che dovrà con
sentire l'avviamento ai cor
si professionli gestiti dal-
l'ANGIFAP di 4.000 disoc
cupati napoletani. 

Per fare il punto sulla si
tuazione si sono incontrati 
ieri i rappresentanti del Co
mune di Napoli, della Regio
ne Campania e dell'ufficio 
statale per 11 coordinamen
to degli interventi in Cam
pania. Come è noto le iscri

zioni al bando pubblico si 
sono chiuse lunedi. 

Al termine dell'incontro 
di ieri è stato, anche, dif
fuso un comunicato in cui 
si afferma che alla scaden
za dei termini previsti dal 
bando le domande degli 
aspiranti ai corsi di forma
zione per 4 mila disoccupa
ti napoletani risultano 31 
mila 371 (gli ECA sono 4 
mila 308; i giovani 18 mila 
317: gli adulti 8.756). 

Al coordinamento degli 
accertamenti previsti dal 

bando — prosegue il comuni
cato — ed effettuati dagli 
uffici competenti provvede
ranno congiuntamente la 
Regione Campania, il Comu
ne di Napoli e l'ufficio stata
le per il coordinamento de
gli interventi in Campania. 
Ad essi l'ANGIFAP trasmet
terà gli elenchi degli aspi
ranti. I risultati degli ac
certamenti d'ufficio — con
clude il comunicato — sa
ranno quindi comunicati al-
l'ANGIFAP per l'avvio ai 
corsi. 

Ieri assemblea 

In agitazione 
per la riforma 

i giornalisti 
della sede Rai 

I giornalisti del centro RAI-
TV di Napoli sono da ieri 
in agitazione e, dopo una lun
ga assemblea, hanno deciso 
di dare incisività alla loro 
azione attraverso l'astensio
ne da ogni forma di collabo
razione In audio e in video 
al programmi nazionali. la 
elaborazione di gazzettini re
gionali ridott* 

Queste decisioni sono sta
te adottate per richiamare 
la dirigenza aziendale alle 
sue responsabilità in ordine 
al decentramento e all'attua
zione della terza rete, non
ché a questioni specifiche ri
guardanti la sede di Napoli 
nel quadro dell'esigenza più 
volte ribadita di fornire al
l'utenza un servizio informa
tivo adeguato alle necessità 

Tale esigenza non può e-
spiicarsi che attraverso un 
potenziamento degli organici 
e appare veramente sconcer
tante che di fronte a questa 
necessità si proceda anziché 
al potenziamento al ridimen
sionamento come lascia in
tuire un provvedimento di 
interruzione del rapporto di 
lavoro avvenuto recentemente. 

L'altra notte 

Per il maltempo 
un aliscafo 
sugli scogli 

a Mergellina 
Nella nottata tra lunedì e 

martedì e nella giornata di 
ieri una ondata di maltempo 
si è abbattuta sulla città. Un 
aliscafo dell'c Alilauro > or
meggiato ne] porticoiolo di 
Mergellina. per il forte vento 
(ha raggiunto una velocità di 
circa 100 chilometri all'ora) 
ha rotto gli ormeggi e dopo 
essere andato alla deriva per 
un centinaio di metri è andato 
a sbattere sugli scogli. Al cen
tralino della caserma dei vigili 
del fuoco sono pervenute qua
ranta chiamate per intonaci e 
cornicioni pericolanti. 

Allarmante la richiesta di 
verifica giunta dalla scuola 
< A. Volta > la cui sede è in 
piazzetta S. Maria della Fede. 
I vigili si sono recati sul po
sto e l'ing. Piccolo ha esami
nato attentamente le lesioni 
riscontrate in alcune pareti al 
secondo piano. Al termine del
la verifica l'ingegnere ha 
escluso pericoli di crolli e le 
lezioni hanno avuto regolar
mente inizio. 

Davanti alla Regione 

Assemblea 
per l'aborto 

a piazza 
Plebiscito 

I l coordinamento dell* donne 
napoletane per l'applicazione della 
legge sull'aborto ha indetto per que-
*ta mattina alle ore 10 in piazza 
Plebiscito una manifestazione con la 
quale intende sollecitare ancora una 
volta Regione e Comune al rispet
to totale della lene. 

Infatti, a quattro mesi dalla sua 
entrata in visore, e nonostante 
l'impegno delle donne è innegabile 
che ancora molti sono I ritardi. E* 
vero. Netti ospedali napoletani, o 
almeno in alcuni di essi la legge vie
ne da tempo applicata e morte don
ne hanno potuto abortire, ma l'abor
to clandestino esìste ancora. 

Per stroncare questa piaga le 
donna chiedono alle autorità prepo
ste alla corretta attuazione della 
legge la immediata pubblicazione 
della lista degli obiettori per poter 
denunciare quanti hanno obiettato 
solo per poter continuare indistur
bati, in privato, la toro attività di 
• cucchiai d'oro ». 

Sono richiesti. Inoltre, i corsi di 
preparazione per il metodo Karman 
e ambulatori in cui sia possibile pra
ticarlo (promesse in tal sento sono 
state latte ripetutamente dafl'aase*-
tore regionale alla Sanità che do
vrebbe appunto organizzarli e finan
ziarli); e, infine viene sollecitato il 
Comune affinché I consultori entri
no al più presto in funzione e sia
no gestiti democraticamente anche 
dalle donne che sono le dirette inte
ressate. 

Da ieri mattina via Vin
cenzo Aprea a Ponticelli è 
più animata del solito. La 
tenda istallata dai lavoratori 
edili attira l'attenzione di 
molta gente. Nonostante il 
cattivo tempo vi è un con
tinuo via vai. Dal canto loro 
i lavoratori danno fiato agli 
altoparlanti, diffondono vo
lantini, si impegnano in co
mizi volanti per spiegare al
la gente le ragioni della Ini
ziativa. 

Essi chiedono l'apertura di 
vari cantieri per importanti 
lavori che peraltro sono già 
appaltati e che l'istituto ca
se popolari e la Cassa per 
il Mezzogiorno non si deci
dono ad avviare. 

Si tratta del lotto «N» 
della 167 di Ponticelli, per 
cui sono stanziati 9 miliar
di; di opere di ristruttura
zione e ricostruzione di al
cuni rioni di edilizia popo
lare, comprese nella legge 
513, che prevede una spesa 
di 15 miliardi in tutta la 
provincia; del completamen
to della rete fognaria a Bar
ra, S. Giovanni e Ponticelli 
(5 miliardi): della costruzio
ne dell'Istituto tecnico sta
tale Leonardo da Vinci di 
S. Giovanni (5 miliardi). Gli 
edili si battono anche per
ché siano avviati altri Impor
tanti lavori per la realizza
zione di opere socialmente 
utili e che rispondono a rea
li esigenze della popolazione. 

Molto interesse ha susci
tato a Ponticelli questa pri
ma giornata di presenza e 
di dibattito alla tenda degli 
edili che ha portato già lar
gamente a conoscenza le ri
chieste dei lavoratori e gli 
ingiustificati ritardi. 

SCIOPERO NEI CANTIE
RI NAVALI — Compatta 
partecipazione, ieri mattina, 
allo sciopero di due ore nei 
cantieri navali della provin
cia. Una manifestazione ha 
avuto luogo all'interno del 
Porto durante la sospensio
ne del lavoro e si è conclu
sa con un comizio svoltosi, 
a causa della pioggia insi
stente, all'interno della sede 
del consorzio autonomo. 

Ha parlato Borriello della 
segreteria provinciale della 
FLM che lui ripreso i motivi 
di fondo per i quali i lavo
ratori sono mobilitati: svi
luppo e potenziamento del 
settore specie nel Mezzogior
no e, quindi, rifiuto del pia
no di settore governativo 
che invece prevede un taglio 
ai cantieri (chiusura della 
Navalsud e del cantiere di 
Pietraligure) • dell'occupa
zione. 

Sui problemi del settore 
si svolgerà dopodomani a 
Napoli un convegno nazio
nale indetto dal comitato 
permanente costituito tra ìe 
regioni ed i comuni sedi di 
contieri navali. 

MOBIL-OIL — Alla Mobil 
OH oggi non si lavora. Tran
ne le squadre adibite alla 
sorveglianza degli impianti, 
gli altri lavoratori sono chia
mati a scioperare. Folte dele
gazioni si recheranno a Ro
ma a manifestare davanti 
al ministero dell'Industria 
dove elle 18 le parti interes
sate si riuniranno per di
scutere il problema del tra
sferimento del reparto oli 
minerali da Napoli a Livor
no, deciso dall'azienda. 

Sembra, dunque, che con 
questo problema si sia giun
ti alla resa dei conti. Ora 
governo, Regione e Comune 
dovranno esprimere con chia
rezza il proprio punto di vi
sta sul trasferimento di que
sta unità produttiva da Na
poli. I lavoratori e il sinda
cato vi si oppongono con 
fermezza. Essi sostengono. 
e lo faranno anche oggi al 
ministero che il trasferimen
to comporta la inaccettabile 
sottrazione di 200 posti di 
lavoro nella nostra città, com
presi quelli impegnati in at
tività indotte. 

FONDAZIONE PASCALE 
— Slamo all'ottavo giorno 
di lotta del personale aila 
fondazione Pascale. I locali 
dell'amministrazione e della 
presidenza sono tuttora oc
cupati. CGIL, TJIL e ANAAO 
(l'Associazione degli assi
stenti e aiuti ospedalieri) 
che hanno promosso l'azio
ne di lotta, assicurano il 
normale funzionamento del
l'importante centro per la 
terapia dei tumori. 

Il malcontento del perso
nale deriva proprio dalla 
consapevolezza dell'impor
tante ruolo di questa istitu
zione, che viene sminuito 
dall'inefficienza e dalle ca
renze della gestione commis
sariale ormai quinquennale 
di Benincasa, ispirata a pra
tiche clientelar! e a favori
tismi. 

Questi ultimi ribadiscono 
la necessità che sia posto 
termine alla gestione com
missariale che dura da oltre 
quindici anni. Ciò anche per
ché finora non è stata nep
pure accennata una politica 
di potenziamento. Anzi le 
carenze si accumulano. Ba
sti ricordare che le terapie 
con l'uso del cobalto non 
vengono applicate al pazien
ti da almeno un anno e 
mezzoj 

) 
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Ha preso corpo a Salerno il nuovo strumento dei consigli 

SALERNO — I quartieri Ql 
e Q4, cioè, le frazioni alte 
e parte del centro di Saler
no, hanno da lunedi sera i 
presidenti dei rispettivi con
sigli eletti, secondo iì rego-

• lamento dei consigli di quar
tiere vigente a Salerno, di
rettamente dal consiglieri. 

I due neoeletti sono il 
compagno Emilio De Mar
tino per il PCI, presidente 
del Ql, e Roberto Napoli 
della DC. presidente del 
Q4. Ieri sera, intanto, a tar
da ora, anche gli altri con
sigli di quartiere di Salerno 
hanno eletto i rispettivi pre
sidenti. Per Ql e Q4 già da 
questa settimana è prevista 
una seconda convocazione. 
' Al primo punto de! pro
gramma di lavoro per il con
siglio, come è previsto nel
l'accordo tra i partiti della 
maggioranza, è la revisione 
del regolamento ed il varo 
delle necessarie modifiche 
per l'elezione diretta dal rap
presentanti della popolazio
ne in queste assemblee. L'av
vio dell'attività di questi or
ganismi non è cosa da po
co: dopo anni di dure lot
te dei comunisti, della po
polazione di Salerno per 

. l'entrata in funzione di que
sti essenziali strumenti di 
democrazia, la loro imme
diata operatività è stata im
messa con un ruolo premi
nente tra i punti fondamen-

Parte la macchina 
della democrazia 
in ogni quartiere 

Già eletti dalle assemblee i presidenti del 
Ql e del Q4 - Successo dell'iniziativa del PCI 

tali del programma dell'in
tesa, 

L'impegno dei comunisti 
(un consigliere del PCI ha 
la delega al decentramento) 
è stato in questo senso de
cisivo. Un fatto politico im
portante tanto più che nu
merose, negli anni scorsi, 
6ono state le resistenze su 
questo punto operate dalla 
DC ed in particolare dalle 
sue forze più retrive. Ma 
alle resistenze si sono mol
to spesso sostituiti chiari 
ostruzionismi, e con le giun
te succedutesi negli ultimi 
due anni di consigli di quar
tiere, ' nonostante, la molta 
propaganda dei vari sinda
ci. non se ne era vista nep
pure l'ombra. 

E' evidente che a Saler
no, una città in cui storica

mente la DC organizza il 
coasenso attraverso una re
te capillare di clientele più 
forte quanto più solido è 11 
meccanismo della delega. 
della separazione di larghe 
masse dalla politica e dalla 
partecipazione alle scelte. 
« pericoloso » deve essere sta
to considerato il funziona
mento dei consigli di quar
tiere. La conseguenza è sta
ta che. ai tentativi dei co
munisti di rendere funzio 
nantl questi organismi, di 
dargli sedi adeguate e per
sonale. la DC ha sempre 
risposto con la latitanza. 

« Nel nostro quartiere, il 
centro storico, come anche 
negli altri della città — ha 
affermato il compagno Vin
cenzo Francese, operaio, con
sigliere di quartiere del PCI 

nel centro storico — è dif
ficile dire che si conosce il^ 
visto dei consiglieri della » 
DC ». • ' - - - — • - - , 

Un processo importante, ' 
dunque, quello che si è av
viato: ma tutti 6ono comun- , 
que convinti, soprattutto i 
compagni consiglieri comu
nisti, che la strada da fare 
sia ancora lunga: la lati
tanza in fin del conti nei 
consigli di quartiere a Saler
no non è solo della DC. I 
comunisti hanno invece non 
solo garantito la disponibi
lità in qualsiasi momento 
dei propri consiglieri dì 
quartiere, ma hanno anche 
rinnovato le proprie rappre
sentanze per l'80% circa, for
te è fra i consiglieri di 
quartiere del PCI la presen
za operala. 

Del resto, a dimostrazione 
del ruolo positivo che i con
sigli di quartiere possono 
giocare nella stessa dialetti
ca democratica tra le forze 
polìtiche, per le due elezio
ni dell'altro Ieri sera, a cui 
erano presenti tutti 1 con
siglieri del Ql e del Q4. si 
sono verificate anche alcune 
interessanti contraddizioni 
con le scelte a livello citta
dino del partito socialdemo
cratico che alle due elezio
ni ha votato i candidati del
l'intesa mentre in consiglio 
comunale è all'opposizione. 

Fabrizio Feo 

La incredibile esperienza dei 30 soci di « Terra del Matese » 

Come impedire ad una coop di giovani 
di lavorare ed allevare il bestiame 

Gli assurdi ostacoli burocratici e l'ostruzionismo della giunta di San Potito 
Il progetto prevede l'allevamento di mille ovini ed alcune centinaia di bovini 

CASERTA — Come « stran
golare », soffocare una coo
perativa di giovani, di brac
cianti, pastori, che vuole sol
tanto. utilizzando gli stru
menti legislativi in vigore, 
lavorare e produrre carne e 
latte; sembra questa la « mo
rale » della vicenda che fi
nora ha visto protagonista 
la cooperativa « Terra del 
Matese ». 

Quali 1 termini della vi
cenda? « Nata sull'onda del
le lotte giovanili dello scorso 
anno, la cooperativa, di cui 
fanno parte trenta soci tra 
cui anche alcuni giovani tec
nici. ha come fine quello di 
realizzare, di • ndere concre
to un proj, :tto di allevamen
to stanziale (oltre mille ovini 

e alcune centinaia di bovini) 
sul terreno demaniale, circa 
400 ettari, rientrante nel ter
ritorio del comune di San 
Potito. terreno abbandonato 
(lo prova la caduta verticale 
del numero dei capi di be
stiame che vi pascolano) e 
di cui noi ci prefiggiamo il 
recupero » ha spiegato Fran
co Lauro, giovane presidente 
della cooperativa, illustrando 
la questione in una conferen
za stampa svoltasi ieri sera 
presso l'amministrazione pro
vinciale di Caserta. 

E veniamo alle difficoltà. 
innanzitutto quelle frapposte 
dall'amministrazione comu
nale di S. Potito. Ha spiega
to Bartolomeo Fumo, socio 
della cooperativa: « In un 

primo momento fu manife
stata da parte dell'ammini
strazione comunale la più am
pia disponibilità: fu appro
vata una delibera con cui si 
chiedeva la sdemanializzazio-
ne del terreno alla commis
sione per gli usi civici, ai fini 
di una confessione in uso 
per un ventennio, condizio
ne per accedere ai finanzia
menti dHlo stato: con la 382. 
la nuova le<??e sui poteri lo 
cali, tali competenze furono 
trasferite dal ministero al'a 
Regione ed il Comune, a tal 
proposito, aporovò una nuova 
ed identica delibera solo che 
prevedeva la riduzione, senza 
alcun confronto con la coo
perativa. della durflta del fit-

i to a nove anni, privandoci, 

Per il Fusaro ed il suo parco 
sventare le manovre della DC 

Nel parco del Fusaro, oc
cupato dai cittadini di Baco'.l 
da diverse settimane, si è 
svolto domenica sera un in
teressante dibattito al qua
le hanno preso parte rap
presentanti regionali delle 
forze politiche democratiche. 

All'incontro — la discus
sione aveva come tema « l'im
pegno della Regione per l'at
tuazione della 382 e per lo 
scioglimento degli enti nu-
tili — non si è presentato 
però alcun rappresentante 
della Democrazia cristiana 
ed è stata questa la chiara 
riprova del crescente disim
pegno della DC su questo 
problema. 

Ciò assume aspetti preoc
cupanti — come hanno sot
tolineato Caria (PSDI), Cor

dova (PSD e Lo Cicero 
(PCI) nei loro .interventi — 
soprattutto in considerazione 
delle posizioni che anche a 
livello nazionale la DC sta 
prendendo in relazione al 
problema dello scioglimento 
degli enti inutili (si pensi, 
per esempio, al disegno di 
legge del ministro Bisaglia 
che prevede il passaggio al-
1EFIM di tutte le società al
le quali partecipa l'EAGAT). 

L'impegno adesso deve es
sere rivolto soprattutto a 
stroncare sul nascere il dise
gno che la Democrazia cri
stiana sta perseguendo a li
vello nazionale e cioè quello 
di far gestire all'EFIM tutte 
le realtà produttive delle so
cietà a partecipazione EA-
GAT (turistiche, termali, al

berghiere) e trasferire agli 
enti locali invece • tutti i 
« rami secchi ». E' quesio il 
disegno che bisogna sventa
re: altrimenti anche il Fu
saro, il suo grande parco, 
il Miseno ed altri beni della 
zona, — gestiti dal Centro 
ittico tarantino campano — 
nonostante la 382. rischiano 
di non passare al Comune. 

Contro questa manovra, 
comunque, si battono e si 
continueranno a battere i 
cittadini di Bacoli, organiz
zati nel comitato unitario 
permanente, e l'amministra
zione democratica. Nel parco 
occupato, intanto, sono già 
state programmate tutta una 
serie di iniziative che si 
svolgeranno nei prossimi 
giorni. 

Dopo una lunga crisi politico-amministrativa ' 

Una giunta di sinistra 
è stata eletta a Calitri 
La Democrazia cristiana si è astenuta - Sindaco è stato nominato un 
socialista - Gli impegni della nuova amministrazione (minoritaria) 

SCHERZILE RIBALTE 
À "C. 3 

AVELLINO ~ Dopo circa un 
anno di paralisi amministra
tiva e di crisi a ripetizione, 
il Comune di Calitri — il più 
grosso centro dell'alta Irpinia 
con circa novemila abitanti — 
ha di nuovo una giunta. E' 
stata, infatti, eletta l'altra se
ra con i voti dei gruppi so
cialisti e comunisti e la a-
stensione della DC. 

La nuova amministrazione 
di sinistra (si tratta di una 
giunta minoritaria) risulta co
sì composta: alla carica di 
sindaco è 6tato chiamato il 
compagno Di Carlo, sociali
sta, mentre gli assessorati 
sono stati assegnati due al 
PSI (Cicolra e Luongo) e due 
al PCI (Vodola e Maffucci). 

Fu l'iniziativa comunista 
contro gli abusi edilizi, verso 
la fine dello scorso anno, (e 
per la precisione nella sedu
ta del 30 ottobre) a travolge
re la giunta (allora composta 

cosi, di ogni possibilità di fi
nanziamento ». 

Ma pastori, braccianti e 
giovani non si persero d'ani
mo: andarono alla Regione 
e qui ottennero uno schema 
di delibera da sottoporre al 
Comune con cui l'ente loca
le avrebbe dovuto chiedere 
alla Regione — che tra l'al
tro ha approvato il relativo 
progetto. ora fermo all'ispet
torato agrario per gli ostacoli 
denunciati — l'autorizzazio
ne alla concessione in uso: 
autorizzazione, poi. che la 
Regione avrebbe senz'altro 
concesso. 

Tutto risolto, dunque? In
vece no: l'amministrazione 
comunale, il sindacò in pri-' 
mo luozo passò ad altro ter
reno ed avanzò obiezioni — 
non si sa bene in base a qua
le competenza — di caratte
re tecnico: « un al'evamento 
in montasnn tutto l'anno non 
è conceD'hlle ». questa la so
stanza del suo rasrionamento. 
« Ma il dottor Carena, esten
sore del nostro progetto, di
rige un allevamento stanzia-

: le a 1300 metri di altezza » 
hanno controbattuto 1 soci 
del'a « Terra del Matese » ed 
hanno aegiunto: « Ora sia
mo allo stremo: se la nostra 
situazione non si risolverà en
tro breve tempo, risch'amo 
di non sopravvivere come so 
ciptà cooperativa ». 

Dovremo rassegnarci a ve
dere la f'ne di questa espe
rienza pilota sulla quale s< 
sono innestate altre analo
ghe nella zona? A domani la 
risoluzione del quesito: è pre
visto un incontro tra Comu
nità montana e cooperativa 
per impedire che questo av
venga. 

Mario Bologna 

da DC e indipendenti) e a co
stringerla alle dimissioni. Sì 
apri allora all'interno della 
Democrazia cristiana di Cali-
tri, un grosso scontro, che si 
concluse con l'uscita dal par
tito- e dal gruppo di due con
siglieri, l quali non condivide
vano i metodi clientelarl di 
amministrazione e si dissocia
rono da tutta la operazione 
delle «1 icenze facili », della 
quale, tra l'altro, si sta inte
ressando anche la magistra
tura che ha incriminato alcu
ni ex amministratori de. 

Le trattative per dar vita 
ad una giunta d'intesa, pur 
protraendosi per diversi me
si, si erano sempre infrante 
sugli scogli della costituzione 
della giunta (per la inaccet
tabile richiesta della DC) e 
delle questioni urbanistiche — 
circa le quali la DC non di
mostrava. nonostante le re
centi disavventure, di voler 

abbandonare le vecchie impo
stazioni. 

Dopo la rottura delle trat
tative, la DC dava segno di 
voler ritentare la costituzione 
di una giunta con gli indipen
denti ma anche questo tenta
tivo falliva miseramente. In
tanto, però, cresceva nella 
pubblica opinione di Calitri 
il malcontento nel confronti 
della situazione di marasma 
amministrativo provocai dal
la DC: basti dire che l'altra 
sera alla seduta del consiglio 
comunale erano presenti In 
aula più di 500 cittadini. E* 
stata proprio la forza della 
pressione popolare ad indurre 
tale partito a non ostacolare 
la costitu?ione di uni giunta 
di sinistra, che intende quali
ficarsi su scelte auanto mai 
nuive e riguardanti questioni 
quali la redazione del nuovo 
piano regolatore. l'individua
zione della zona per la 67 

BATTIPAGLIA - La decisione dopo 12 ore d i riunione 

La Sele Cavi ritira 
i 52 licenziamenti 

Cassa integrazione per i lavoratori e verifica della situazione 
produttiva dell'azienda - Ieri delegazione della MCM a Roma 

SALERNO — 12 ore di riu
nione con momenti di ten
sione, una folta delegazione 
di operai della Sele Cavi ad 
attendere i risultati dell'in
contro dalle 10 della matti
na alle 22, poi la firma del
l'accordo: i licenziamenti 
sono stati ritirati. 

Dopo una lunga ed este
nuante trattativa e lo scon
tro con le posizioni intran
sigenti della azienda, la Sele 
Cavi, del gruppo Manuli, dt> 
cisa a licenziare 152 lavora
tori, si è giunti a ottenere 

1 la revoca dei licenziamenti. 
la cassa Integrazione per 1 
lavoratori, con la riconvoca
zione di un incontro presso 
il ministero del Lavoro per 
la verìfica della situazione 
produttiva dell'azienda 

Questa naturalmente è 
però da concordare nelle mo
dalità di attuazione e dei 
tempi in base al piano di 
settore dell'elettronica. In 
pratica il sindacato unitario, 
i rappresentanti della FULC 
nazionale e quelli della Fe
derazione unitaria dei lavo
ratori chimici della provin
cia di Salerno (erano pre
senti il compagno Vitolo e 
Apostolico, Russo, Russo-
mando, e Martino della fede
razione unitaria provinciale) 
si sono battuti per l'utilizza
zione dei lavoratori, respin
gendo la logica dell'azienda 
che tendeva a un disimpe
gno produttivo. 

Certo è che, raggiunto l'ac
cordo. la lotta non si ferma, 
per ottenere il suo rispetto. 
Intanto ieri una delegazione 
di massa dei lavoratori del
la MCM si è recata con un 
treno speciale a Roma dove, 
dopo un presidio dinanzi al
la sede dell'ENI. hanno ot
tenuto la convocazione di un 
incontro che si è protratto 
fino a tarda ora. 

I vincitori delle gare sportive 
al festival dell'Unità di Soccavo 

I l successo delle feste dell'Unità quest'anno a Napoli è sottolineato 
anche dalla massiccia partecipazione di adulti e ragazzi alle numerose gare 
sportive che sono state organizzate un po' dovunque. Particolarmente se
guite le iniziative agonistiche promosse dal festival dei rioni Soccavo-Traia-
no di cui riportiamo l'elenco dei vincitori: 

2 M I L A M E T R I ( A d u l t i ) : 1 ) Antonio O'Alterio (Targa redazione del
l 'Un i tà ) ; 2 ) Ciro D'Ago; 3 ) Paolo Varirale. M I L L E M E T R I (Bambini ) : 
1 ) Eruo Ruggiero; 2 ) Claudio Rissi; 3 ) Giuseppe Pinna. 

1 0 0 M E T R I F E M M I N I L E : 1) Mario Grosso (Coppa Mar t ine l l i ) ; 
2 ) Clementina Ruggiero; 3 ) Patrizia Serio. 1 0 0 M E T R I M A S C H I L E : 
1) Salvatore Grosso (Coppa del l 'Uni tà) ; 2 ) Lorenzo Brigante; 3 ) Amedeo 
Gargiulo. 

C ICL ISMO ( A d u l t i ) : 1 ) Padre Bruno Stefanelli (Coppa Assessorato 
allo Sport del Comune di Napol i ) ; 2 ) Franco Albero; 3 ) Franco Pintone. 
C ICLISMO (Ragazzi) : 1 ) Nicola Caramiello (Coppa Stile Sport ) ; 2 ) An
gelo Stiano; 3 ) Giovanni Russo. 

BOCCE: Coppia prima classificata: Gennaro Argento e Raffaele Pel
liccia (Coppa Armi Spor t ) ; seconda coppia: padra Bruno Stefanelli e pa
dre Vincenzo Forino. 

CALCIO: la finale del Torneo Risanamento-Gran Gala è stata sospesa 
per il mal tempo. I l biglietto vincente, infine, del televisore a colori Phi
lips è il n. 6 . 5 3 9 che era stato acquistato dalla signora Anna Bergamo, 
via Lattanzio 6 6 , Napoli . 

VI SEGNALIAMO 
. . . <•- '.*+- • -* * . . -

% Cloni Mario di Gaspara fu Giulio (Teatro Sancar-
luccio) - - * _ . . * 

• Al di là del bona e del mala (Nuovo) 
• Sebastiana (Cineteca Altro) 
• Ecca Bombo (No) 
• lo sono un autarchico (Ritz) 
• L'albero degli zoccoli (Embassy, Maximum) 
• Eaty ridar (Adriano) 
• Una donna tutta sola (Corallo) 
• Blow-up (America) 

TEATRI 

CILEA (Via San Domenico Tal» 
fono 6 5 6 2 6 5 ) 
Riposo 

T E A T R I OEI RESTI (Via Bonito 
S. Mart ino) 
Riposo 

T E A I K U SAN CARLO 
(Tel 418 766 415 0?O) 
Sabato 7 alle ore 18 Concerto 
diretto da Franco Caracciolo con 
il violoncellista Amedeo Baldo
vino. 

SANCARLUCCIO (V ia S. Pasquale 
a Chlala, 49 • Tel . 4 0 5 0 0 0 ) 
Ore 21 Roberto Benigni presen
ta: « Cloni Mario di Gaspare 
fu Giulio a. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (Via F Da Mura. 1» 

Tel 377 .046) 
( 1 6 - 2 2 ) 
L'albero degli zoccoli 

M H A I I V I U I M i k i t i t » >Jramici, 19 
Tel 6 8 2 114) 
L'albero degli zoccoli 
( 1 6 - 2 2 , 1 5 ) 

NO I V I » s j i i la Catarina da Slana 
Tel 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Ecce bombo, con N. Moretti 
SA • ( 1 7 - 2 2 , 3 0 ) 

NLiuVO ( V i * Montacalvarlo 18 
Tel 412 4 1 0 ) 
Al di là del bene e del male, 
con E. Josephson - DR ( V M 18) 

C h i c L L O L . via Orano. / / l e 
lelono 6 6 0 . 5 0 1 ) 
Rini te 

C I N E F O R U M TEATRO N U O V O 
(Viale Carnaggio, 2 • Portici) 
Riposo 

C I N c i t i A ALTRO (Via Port'Al 
ba 30) 
Sebastiane, con N. Kennedy - DR 
( V M 18) 

C l k i U L O CULTURALE • PABLO 
NERUDA • (Via Posillipo 346 ) 
RlDOSO 

R I T 2 (Via Pessina SS Telelo 
no 2 1 8 . 5 1 0 ) 
10 sono un autarchico, di NMi
ni Morett i 

S l 'O . u . I U U B (Vi» M Ruta. 5 
Vomirò* 
Al di là del bene e del male, 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tel 370 8 7 1 ) 

11 desiderio di essere donna 
( V M 18) 

A L i i U N i (Via Lomonaco. 3 Te-
lelono 418 6 8 0 ) 

Pretty Baby, con B. Sheilds - DR 
( V M 18) 

A t . i t iA3L . .« .UKI (V i» Crilpl . 23 
Tel 6 8 3 128) 
Alta tensione, con M . Brooks 
- SA 

A R L i t - C h l N O (Via Alabardieri. 
70 Tel 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Peccati jeans e... con R. Car-
radine - S ( V M 14) 

A U u u n E O iPidiz» Due» d'Aosta 
Tel 4 1 5 . 3 6 1 ) 

" Zombi , con O Emge • DR 
CORSO (Corso Meridionale To-

•clono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Squadra antifurto, con T. M i -
lian - C ( V M 14) 

DELLE C A L M I (vicolo Vetreria 
Tel 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Grcase 

EMi - iKc (Via F Giordani, angolo 
Vi» M Schio» Tel 681 9 0 0 ) 
Magnate greco 

E X l L L a t U k , vi» Milano Tel» 
tono 268 479) 
Il mostro in tavola, barone Frank-
staln. con Y. Dallesandro - SA 
( V M 18 ) 

F I A M M A (Via C Poerio. 46 Ta-
Irlono 4 1 6 9 8 8 ) 
Enigma rosso, con F. Testi • G 

F|L.» i4oi£Ki i V>» Filangieri. 4 
Tel 4 1 7 4 3 7 ) 
Primo amore, con U. Tognazzl 
- DR 

F I O K c N T I N I (V ia R Bracco. 9 
Tel 3 1 0 4 8 3 ) 
Cosi come sei. con M . Ma-
straianni - DR ( V M 14) 

M E l K O i ' U L I I A N ( V i * Chili» 
Tel 4 1 8 8 8 0 ) 
Lo chiamavano Bulldozer 

ODEON i f i s r r * Piedigrotta. 12 
Tel 667 360) 
Zombi , con P. Enge - DR 
( V M 1 8 ) 

R O X ) IV-» Tarsia Tel 343 149) 
La febbre del sabato sera, con 
i. Travolta DR 

SANTA l U L I A I V I Ì S Lucia. 59 
Tr i 4 1 5 5 7 2 ) 
Swarm, con M . Caine • DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paislello Claudio * 
Tel. 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Una donna tutta sola, con J. 
Cheyourgh • S 

A L A N I O (Viale Augusto - Tela-
tono 8 1 9 . 9 2 3 ) 
L'ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lee • A 

Al . - i ivu tei 413 0 0 5 ) 
Easy Rider, con D. Hopper - DR 
( V M 18) 

A L L L IMMUSIRE (P iana San Vi
tale Tel 6 1 6 303 ) 
Capitan Nemo, con R. Ryen - A 

A U d J n k C i « L l (Vi» L LdlL'Ill. I 
Tel 377 583 ) 
La maledlitone di Damien, con 
W . Holden • DR 

A K u U (Via Ale»»»ndrO PoerlO, 4 
fai 224 ' 6 4 ) 

Seiy exibition ( V M 18) 
A H i a i O N ( V i * Mu>gn»n. 37 Ta-

Iclono i l i 3 5 2 ) 
Craty Morse, di A. Bernardini 
DO ( V M 18) 

AUSONIA I V I » Cavara • Telefo
no 444 700) 
Chiusura attiva 

A V I O N (Viale degli Astronauti • 
Tel 741 92 6 4 ) 
Capitan Nemo 

B t u n i i ' i l ( « . * Bernini. 113 • Ta
l l o n o 377 109) 
Heldi, con E M. Singhammer • S 

COI'ALLO • Piana G.B Vico Te-
Iclono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Una donna tutta sola, con J. 
Clayburgh - S 

D IANA tv ia Li-ca Giordano Ta-
lelono 377 527 ) 
Capitan Nemo, con R. Ryan • A 

E D t N (Via O Sanlehce Tele-
lono 322 7 7 4 ) 
Doppio colpo, con O. Reed - G 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel 293 .423) 
(Chiuso) 

GLORIA . A . (Via Arenacela 2 5 0 
Tel 291 .309 ) 
L'ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lee - A 

GLUKIA . B • 
(Chiuso) 

M I G N O N (Via Armando Diaz • 
Tel 324 .893) 
Sexy Exibition ( V M 18) 

PLAZA (Via Kerbaket. 2 . Tata-
fon» 3 7 0 . 5 1 9 ) 

2 0 0 1 odissea nello spailo, con 
K. Dullep - A 

T ITANU5 (Corso Novara. 37 • 
Tel 268 122 ) 
Craty Horse, di A. Bernardini 
DO ( V M 18) 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via Tito Angllnl. 2 ) 

Tel 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Blow up, con D. Hennings • DR 
( V M 14) 

A S l O l i l A «Salita Tarsia • Telefo
no 343 7 2 2 ) 
(Chiuso) 

ASTRA (Via Mezzocannona. 109 
Tel. 2 0 6 . 4 7 0 ) 
La liceale nella classe dei ripe
tenti, con G. Guida • C ( V M 14) 

AZALEA (Via Cumin i , 23 Te
lefono 6 1 9 2 8 0 ) 
L'idolo dì Acapulco, con E. Pre
ste/ - S 

B E L L I N I (Via Conta di Ruvo. 16 
Tel 341 2 2 2 ) 
Polly ( V M 18) 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 3 3 0 
Tel 2 0 0 4 4 1 ) 
Good bye Emanuelle, con S. Krì
sici • S ( V M 18) 

D I ' u i A v O K u P I «1 3 2 1 . 3 3 9 ) 
New York Parigi 7 8 

I T A L N A P O L I 
Tel 685 4 4 4 ) 
Complotto di famiglia, con Bar
bara Herris • G 

LA f E K L A (Via Nuova Agnano, 
35 Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Riposo 

M O u t K N I S S I M O (V ia Cisterno del-
l'Olio Tel 3 1 0 0 6 2 ) 
La zingara di Alex, con J. Lem
mon - 5 ( V M 18) 

P l t K K O l ( V i * A.C O» Mais. 5 8 ) 
Tel . 7 5 6 7 8 0 2 
La icduzionc, con L. Gasloni 
DR ( V M 18) 

POSILLIPO (V ia Posillipo. 68-A 
T#l 7 6 9 4 7 4 1 ) 
Più forte ragazzi, con T . Hill - C 

OUAORH-OL.LIO l V . i t Cavaiicgge-
ri Tel 6 1 6 . 9 2 5 ) 
La banda del gobbo, con T. M l -
lian • G 

V I l i O P I A (Via M. Piscitelll. 8 
T- l 177 9 3 7 ) 
L'altra faccia della violenza 

A Grottaminarda la DC favorisce la speculazione 

In 6 mesi mille licenze edilizie 
I democristiani hanno impettito fino ad oggi l'approvazione dei PRG — Enormi guadagni per i costruitoli 

TACCUINO CULTURALE 

AVELLINO — «La DC sta 
tentando di recuperare il di
scredito in cui l'ha gettata 
il sito sfacciato appoggio al
la speculazione edilizia a 
Grottaminarda. tentando di 
far passare tra la gente la 
favola di un PCI contrario al
l'approvazione del nuovo pia
no regolatore. Ma noi sfidia
mo la DC e la sua giunta 
— come per altro abbiamo 
già fatto in una dichiarazio 
ne del nostro gruppo consilia
r e — a pubblicare e rinviare 
alla magistratura tutti i ver
bali del consiglio comunale di 
Grottaminarda relativi ai di
battiti e alle prese di posi
zione dei parliti circa il nuo 
vo PRO >-

Con queste affermazioni la 
compagna Elide Faretra. 
consigliere comunale comuni 
sta di Grottaminarda. stig
matizza il comportamento 
della DC in merito ad uno dei 
più gravi e grossi scandali 
edilizi tra quelli fin'ora esplo
si in Irpinia. Basti dire che 
da aprile ad oggi, l'ammi
nistrazione de (quasi sem
pre sostenuta dal PSDI. dal
la destra « ufficiale » e dai 

• SORTEGGIO AL FESTI
VAL DI PONTICELLI 

numeri sorteggiati nel cor
so del festival dell'Unità di 
Pontioe'li sono i seguenti: 1. 
1*~V ? 3076; 3) 2700; 4 3571; 
3i 37C3. 

cosiddetti e indipendenti ») ha 
rilasciato circa mille licenze 
edilizie, concentrate nelle ma
ni di alcuni grossi gruppi di 
speculatori, attratti dalla pos
sibilità di profitti vertiginosi 
a Grottaminarda. dopo che 
nel territorio compreso tra 
questo centro e Fiumeri è 
stato realizzato l'insediamen
to Fiat. 

Dal settembre 1976 esiste 
nei cassetti comunali la boz
za del nuovo PRG. ma le 
varie giunte — sempre diret
te dalla DC — dopo un tar
divo avvio di discussione e 
dopo che era stato addirittura 
raggiunto un accordo tra le 
forze politiche (accordo tra 
sformato poi in delibera di 
indirizzo per il tecnico ria 
parte di tutto il consiglio co 
mimale), hanno bloccato ogni 
ulteriore prosieguo sia della 
discussione che di ogni altro 
adempimento relativo al la
voro iniziato. 

Ciò. come abbiamo già det
to. al fine di favorire la spe
culazione edilizia, la quale ha 
avuto appunto via libera at
traverso il rilascio di centi
naia e centinaia di conces 
sioni edilizie, eludendo ogni 
legislazione in materia sia 
per quanto riguarda la lottiz
zazioni di fatto avvenute, sia 
por quanto riguarda il pa
gamento degli oneri di urba
nizzazione. con conseguente 
danno finanziario (oltre che 
al territorio) por c^ '^a ia di 
milioni a carico del Coniale. 

Per quel che riguarda poi il 
piano di zona, le giunte de, 
pur impegnate ad espropria
re le aree del vecchio pia
no della 167 e a predispor
re un nuovo, fin'ora si sono 
rifiutate di adempiere a que
sti doveri al fine di perve
nire alla scadenza dei vinco
li sui terreni e fame un al
tro « porto franco » della spe
culazione o di operazioni di 
più o meno spicciolo cliente
lismo. 

Anche fi mancato risana
mento del centro antico rin
via a responsabilità de. Dopo 
che. infatti, il consiglio ha 
deliberato da mesi sulla base 
di un accordo tra i partiti. 
la predisposizione di un pia
no particolareggiato, fonda
to sullo studio di uno esper
to. l'architetto Zampino. 
l'amministrazione ha insab
biato tutto. 

e Che senso ha dunque 
— rileva la compagna Fare
tra —. quando si è sotto il 
peso di tali responsabilità, af
fermare che il PCI si oppone 
al piano regolatore, solo per
ché nell'ultima seduta ha det
to no all'affidamento all'ar
chitetto Lerna di un reinca
rico per il PRG, con cui DC 
e soci vorrebbero reintrodur
re nello strurnento urbanisti
co la prensione di un asse 
viario, de] tutto inutile data 
la vicinanza con l'autostra 
da?». 

ci. a. 

ripartito-^ 
IN FEDERAZIONE 

Oggi, ore 17.30, attivo pro
vinciale in preparazione del
la conferenza nazionale su! 
turismo. 
ASSEMBLEA CITTADINA 

Domani all'auditorium del
la Mostra d'Oltremare assem
blea cittadina con Impegno 
e Cossutta in preparazione 

! della I conferenza nazionale 
i degli amministratori comuni-
I sti. I lavori inizierarmo alle 

9 e dureranno l'intera gior
nata. 
AVVISO ALLE SEZIONI 

Tutte le sezioni devono ri
tirare urgentemente in fede
razione materiale di propa
ganda. 
FESTA DI PONTICELLI 

I numeri dei biglietti vin
centi 1 cinque premi messi 
in callo nella feaU dell'Uni
tà di Ponticelli sono 1 se
guenti: 1. premio biglietto 
n. 1635; secondo 3976; terao 
2700; quarto 3371; quinto 3760. 

NUOVO NUMERO 
CAMERA 
DEL LAVORO 

Il nuovo numero telefonico 
della Camera Confederale del 
Lavoro di Napoli, della se
greteria campana COIL e 

I si 'irati siti ne' piazzo di 
, via Torino 16 è u scrfici'e: 

A qualche settimana dalla 
conclusione della 'Grand Pa
rade' estiva del jazz che ha 
visto alternarsi sui palcosce
nici. nelle piazze e sotto i 
tendoni da circo di tutt'Ita-
lia i nomi più prestigiosi e 
creatici della scena jazzistica 
USA, europea e nazionale, e 
possibile tentare un piccolo 
e sommario bilancio. 

Due considerazioni si im
pongono subito: da un laio 
la constatazione dell'esistenza 
di una grande domanda di 
musica testimoniata dalla 
grande affluenza di pubblico 
che abbiamo potuto personal
mente verificare in molte oc
casioni, da Roma a Firenze, 
da Pisa ad Imola. S. Arcan
gelo di Romagna, nelle piaz
ze umbre, a Cremona; d'al
tro canto va registrato U ri
torno dei musicisti a una più 
meditata ricerca sullo stru
mento e sul linguaggio musi
cale. al di fuori di ogni ca
sualità e all'interno di una 
rigorosa griglia progettuale. 

Per quanto attiene i musi
cisti italiani, presenti nume
rosi In ogni occasione, a dif
ferenza dal loro atteggiamen
to originario verso la politi
ca. in forza del quale essi 
nffjr'nrnrn ni p, *o e ova 
f(ìi allei •<l:,zza del AU-HIO la t 

Jazz alla festa 
dell'Unità 
della zona 

Centro 
loro protesta, ora riportano 
anch'essi il loro interesse al 
momento creativo musicale. 
tentando di rifondare un cor
retto rapporto tra cultura e 
politica battendosi sul piano 
di una giusta gestione del 
fatto musicale (decentramen
to. partecipazione del pub 
blico. lavoro seminariale. 
scuole popolari di musica e 
cosi eia. 

\ja situazione del jazz a 
Sapoli (e in Campania) è 
notoriamente per niente ro
sea. Mancano gli spazi, le 
iniziatire sono carenti: ma la 
domanda di musica è forte 
come sta a dimostrare la 
grande affluenza di pubblico 
e l'interesse dimostrato al 
concerto che si è tenuto la 
sera del 30 nella Villa comu
nale nell'ambito della Festa 
dell'Unità della Zona centro. 
alla cui realizzazione ha con
tribuito il Jazz Club Jiapoli, 
un sodalizio di giovani volen
terosi la cui attività ha pre
so arvio con timidi passi lo 
scorso inverno e dal quale 
è lecito attendersi nuove pro
ve organizzative per la pros
sima stagione. 

1 gruppi che si sono esibiti 
— il Trio del pianista Paolo 
Rajfnnp con To»;/ Rr.iign al 
1-JJCCJ e Villoii'j Oii'tre alla 

batterìa, il trio jazz propo 
sta (Franco De Crescenzo. 
piano, Rino Zurzolo. basso. 
Antonio Golino. batteria, e 
il quintetto del batterista Al
fredo Golino con Ernest Mar
tin. tromba. Franco Coppola. 
saxalto. Sandro De Piscopo. 
piano e Rino Zurzolo basso 
— hanno mostrato le conse 
guenze dell'emarginazione dei 
musicisti partenopei rispetto 
alle esperienze musicali più 
avanzate in atto m Italia. 

Di conseguenza la musica 
che abbiamo ascoltata è per 
stile e contenuti fortemente 
datata e non va oltre una 
corretta riproposta di Hard-
bop o di temi cari al jazz 
degli anni sessanta. 

Una parola in più va spe
sa per Antonio Golino. un 
batterista attivo da ventanni 
che mostra di aver assimi
lato tutte le esperienze del 
moderno percussionismo e 
per il quintetto guidato dal
l'altro Golino, il figlio Alfre
do. un gruppo che raggiunge 
un buon amalgama negli in
sieme e nel quale spicca il 
trombettista, lo statunitense 
Ernest Martin, epigono di Mi 
les Davis, ma con una buo
na quantità di idee personali. 

Alfredo Profeta 
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L'Unità propone un dibattito a più voci tra le forze politiche 

Un 
ad un programma rinnovatore 

L'interesse e la preoccupazione 
sollecitati dalle discussioni 
tra comunisti e socialisti 

Un accrescimento dei motivi 
di conflitto o la ricerca 

di una risposta ai problemi? 

Una discussione a più voci sui rapporti tra comunisti 
l socialisti, tra la sinistra e le altre forze, nelle Marche: 

l'Unità propone ai lettori questa iniziativa, sollecitando 
già da ora gli interventi di chiuque voglia partecipare. 

Perché questa discussione? Non solo perché fa notizia 
sulle pagine nazionali dei quotidiani: la realtà politica 
regionale infatti ha interesse e contorni specifici. La 
dialettica in molti enti locali, il nuovo quadro politico, 
quel 28 febbraio che i cinque partiti e la sinistra indi
pendente hanno deciso debba essere una data importan
te per le Marche: li nostro giornale vuol contribuire in 
questa fase a sviluppare II dialogo tra I partiti e tra 
questi e la « società » regionale. 

II dibattito che si è aper
to tra il PCI e il PSI e che 
interessa in forme e modi 
diversi tutte le forze politi
che e democratiche ha su
scitato interesse e preoccu
pazioni. Un interesse hanno 
dimostrato le forze modera
te che vi hanno individuato 
la possibilità di giungere ad 
una rottura nel movimento 
di sinistra e democratico, 
che è l'obiettivo per il qua
le lavorano e che consenti
rebbe loro di riacquistare 
quel peso che hanno visto 
diminuire nella vita nazio
nale. Consentirebbe loro di 

arrestare, quanto meno, lo 
sviluppo della politica di in
tesa e di solidarietà tra le 
forze democratiche. 

Una preoccupazione ed un 
interesse hanno dimostrato 
le forze progressiste. Preoc
cupazione per ì rischi di di
visione insiti nei modi in cui 
il dibattito viene condotto più 
che per i contenuti del di
battito, sui quali, evidente
mente, il confronto è legit
timo e per alcune questioni 
necessario. Interesse perché 
il confronto tra le forze di 
sinistra, sui problemi che 
pone l'emergenza in cui ver

sa il Paese e sulle questio
ni della trasformazione de
mocratica e del rinnovamen
to della regione, può invece 
accréscere il grado di col
laborazione tra le forze de
mocratiche. 

Il punto politico dunque è 
questo: il dibattito deve por
tare ad un accrescimento di 
motivi di conflitto tra PCI 
e PSI? Ad esasperare le dif
ferenze? Oppure deve ele
vare l'unità, la collaborazio
ne tra i due partiti di sini
stra che restano certo di
versi, ma che cercano dì 
trovare, attraverso un con
fronto dialettico, le risposte 
ai problemi del paese e del
la sua trasformazione demo
cratica? Secondo noi, deve 
essere un confronto sui pro
blemi nuovi e complessi che 
pone l'opera di profondo rin
novamento del Paese, sul 
modo in cui superare le re
sistenze conservatrici, sul 
modo in cui lottare per af
fermare il ruolo di direzione 
dello sviluppo delle Marche, 
che spetta alla Regione. 

L'altro punto è: il confron
to deve servire ad ampliare 
le basi del consenso attorno 
a questo programma di rin
novamento, tendendo ad una 
più ampia unità democrati
ca che coinvolga la Demo
crazia Cristiana e gli altri 
partiti, il PIÙ, il PSDI (fa
cendo emergere quelle spin
te che riconoscono necessa
ria la politica delle intese 
uale condizione per battere 
le forze conservatrici), op
pure deve essere rivolto al 
cosiddetto riequilibrio tra le 
forze di sinistra? Ma il ruo
lo dì una sinistra di gover
no, come dicono i compagni 
del PSI, cioè la capacità 
della sinistra di stabilire un 
rapporto politico con altre 
forze e segnatamente con la 
DC, per impedire il formar
si di un blocco moderato e 
conservatore e per ampliare 
il consenso attorno a quel 
programma rinnovatore, non 
è forse proprio questo? 

Per tali ragioni riteniamo 
che l'atteggiamento di stru
mentale ed inaccettabile con

trasto sull'ospedale di Pesa
ro, oppure le soluzioni date 
per esempio al comune di 
San Benedetto non aiutino 
questo confronto ed alimen
tino le spinte delle forze mo
derate della Democrazia 
Cristiana. E' vero che a Ci-
vitanova si è andati alla co
stituzione di una giunta di 
sinistra. Ma anche in que
sto caso: la linea di compor
tamento da seguire è quel
la di ricercare le convergen
ze con le altre forze demo
cratiche e di raccogliere po
sitivamente la loro disponi
bilità, oppure no? La que
stione allora è di nuovo que
sta: si lavora per l'intesa 
tra le forze, partendo cer
tamente dalle specifiche real
tà locali, dall'accordo sui 
programmi, dal reale rap
porto di forza e dal rappor
to di unità tra il PCI e il 
PSI? 

Dunque, se il dibattito ser
ve a questo, ovvero a misu
rarsi e misurarci con i pro
blemi posti dalla crisi e dal 
processo riformatore, non 

possiamo che ritenerlo utile. 
D'altro canto oggi possiamo 
svilupparlo partendo da due 
esigenze. Da un lato l'impe
gno comune alla realizzazio
ne del programma concorda
to tra tutti i cinque partiti 
dell'intesa marchigiana e su 
questa base costruire le con
dizioni per un governo orga
nico, cioè comprendente ap
punto tutti e cinque i parti
ti. Una battaglia che non 
può basarsi sulla « presa 
d'atto » delle resistenze del
le forze moderate della De
mocrazia Cristiana, sulle sue 
tattiche al rinvio, ma su una 
comune volontà di pressione 
unitaria, per portare cioè la 
Democrazia Cristiana a col
laborazioni unitarie, volontà 
che occorre manifestare. 

Dall'altro lato, lo sviluppo 
di un confronto che parte 
dal patrimonio di esperienze 
che abbiamo fatto e stiamo 
facendo nel governo di de
cine di Comuni e di tre Pro
vincie su quattro. 

Marcello Stefanini 

«Il PSI al lavoro per un governo di 
emergenza alla Regione Marche» 
A colloquio con il compagno Trappoli segretario provinciale socialista di Pe
saro - La scadenza del 28 febbraio - I rapporti e le polemiche col PCI 

PESARO — Nell'Intervista 
che il compagno Franco 
Trappoli segretario provin
ciale del PSI di Pesaro e 
Urbino ci ha rilasciato, so
no affrontate questioni di 
stringente attualità politi
ca; In particolare il proble
ma dei rapporti fra i due 
partiti della sinistra che 
anche nella nostra provin
cia hanno conosciuto mo
menti di indublba asprezza. 

— Nella sua ultima riu
nione ti direttivo provincia
le del PSI di Pesaro e Ur
bino ha deciso di costitui
re una commissione per ela
borare un « progetto di svi
luppo socialista » della so
cietà provinciale. Come si 
configura tale iniziativa? 

Al nostro congresso di To
rino — risponde Trappoli — 
abbiamo ritenuto che si do
vesse produrre uno sforzo 
« a sinistra » anche a livel
lo provinciale. Questo per 
dare maggiore organicità e 
Incisività all'azione politica 

che 1 socialisti conducono 
negli enti locali, negli orga
nismi di massa e più In ge
nerale nella società civile. 
Ripensamento profondo ee 
adeguamento critico del mo
do in cui le forze di sinistra 
hanno governato a livello 
locale: questi sono gli aspet
ti che intendiamo affron
tare. 

— La realtà politica pro
vinciale si caratterizza per 
l'assunzione di compiti di
rigenti che da anni PCI e 
PSI assolvono unitariamen
te. Quale contributo può for
nire questa realtà per raf
forzare e far avanzare V 
intesa regionale? 

Rispetto alle altre realtà 
marchigiane la vita econo
mica, sociale e civile della 
nostra provincia presenta 
aspetti più positivi. Per que
sti motivi, a dispetto del 
più, credo che l'attuale giun
ta regionale possa varare 
importanti e decisivi prov
vedimenti avvalendosi del
le esperienze e dei contri

buti della realtà pesarese. In 
questo senso abbiamo già av
viato contatti e confronti 
con i nostri consiglieri re
gionali per definire una azio
ne congiunta del PSI e del 
PCI a livello locale, provin
ciale e regionale. 

— Come consideri l'attua
le fase politica regionale an
che in riferimento alla « sca
denza» del 28 febbraio? 

Personalmente considero 
estremamente positivo lo 
sbocco che ha avuto la cri
si regionale. Questa giunta 
può fare grandi cose, e que
sto lo dico perchè la riten
go molto forte. Rispondo 
alla seconda parte della tua 
domanda dicendo che fine 
febbraio è una scadenza po
litica. e pertanto noi socia
listi lavoriamo perchè si ma
turi la soluzione di un go
verno di emergenza del qua
le facciano parte diretta
mente e con convinzione tut
te le forze politiche dell'in
tesa. Ma non vogliamo asso
lutamente che si prenda a 

pretesto quella scadenza per 
giustificare una amministra
zione ordinaria e di attesa. 

— Polemiche e divergenze 
su alcune questioni non so
no mancate negli ultimi 
tempi fra i due partiti della 
sinistra. Come giudichi lo 
stato complessivo dei rap
porti tra comunisti e socia
listi Jiel Pesarese? 

Direi che l'attuale fase è 
di transizione. Vi è stata ne
gli anni fra il 1972 e il 1977 
una modificazione radicale 
nella 6tratificazione sociale 
dell'elettorato del due par
titi, ma a ciò non è corri
sposto un cambiamento ade
guato nel modo di essere e 
di operare del PSI e soprat
tutto del PCI nella nostra 
provincia. Vi sono in parti
colare alcuni settori e al
cune situazioni in cui l'Ina
deguatezza delle elaborazio
ni politiche, il legame con 
una tradizione che apre su
perata e la mancanza di quei 
nuovo modo di governare, 
che insieme avevamo auspi

cato tre o quattro anni fa, 
hanno finito per determina
re un deterioramento com
plessivo ed una caduta di 
tensione sia tra 1 gruppi di
rigenti dei nostri due par
titi sia nei rapporti con la 
gente. 

— Cosa intendete, dunque, 
per « generale verifica » dei 
rapporti tra le forze politi
che ed in particolare con il 
PCI, verifica che avete de
ciso di avviare a livello pro
vinciale degli Enti Locali? 

Come ho detto in prece
denza, è opinioni diffusa al
l'interno del PSI che al ri
flusso moderato in atto a 
nostro avviso nel paese si 
debba rispondere con inizia
tive che rendano maggior
mente credibile il governo 
delle sinistre negli enti lo
cali e indicando gli obietti
vi strategici, cosa che noi 
stiamo facendo attraverso 
il nostro progetto. 

— Puoi tracciare una valu
tazione, necessariamente sin
tetica, dell'atteggiamento 

degli altri partiti nella at
tuale fase politica, in rap
porto al ruolo che ciascuno 
esprime nei Comuni, nelle 
Comunità montane e nella 
Provincia? 

Positiva è la valutazione 
sugli sforzi di elaborazione. 
sulle modalità del confron
to e sulla responsabilità con 
cui dirigono i propri parti
ti i gruppi dirigenti provin
ciali della DC, del PSDI e 
del PRI. Non altrettanto si 
può dire — conclude il com
pagno Trappoli — sulle pre
senze e sulla coerenza che 
ai vari livelli periferici que
ste forze politiche manife
stano. Le preoccupazioni 
maggiori riguardano le azio
ni di alcuni settori della DC 
chiaramente tesa al recupe
ro degli Interessi offesi dal
le leggi e dalle Iniziative ri
formatrici che vengono avan
ti nel paese e nella nostra 
provincia ». 

g. m. 

rini Un esposto alla Procura del compagno senatore Bold 

Osimo: denunciato alla magistratura 
manifesto fascista contro gli ebrei 

Contiene intollerabili e violente affei inazioni razziste e contro i partigiani 
L'attività della locale sezione del MSI e i pestaggi di giovani democratici 

ANCONA — Il compagno Cle
to Boldrini. senatore e consi
gliere comunale ad Ancona 
del PCI. ha inviato un espo
sto al procuratore della Re
pubblica del tribunale anco
netano, nel quale, partendo 
dalla pubblicazione di una let
tera del segretario della sezio
ne del MSI di Osimo. ne de
nunzia il contenuto che, a 
suo giudizio, evidenzierebbe 
l'esistenza di alcuni gravi 
reatL 

L'antefatto della denunzta 
è rappresentato dall'affissio
ne sul muri della città capo
luogo di regione di un mani
festo firmato dalla segrete
ria di Democrazia Nazionale 
e dal titolo: « MSi. a rosa 
Rauti e Almirantc l'hanno 

portato », riproducente una 
lettera Inviata al periodico 
« Candido » da Leonardo Gio-
vagnini, segretario della sezio-
ne Centro del MSI di Osi
mo. Il manifesto, addirittura. 
riporta una fotocopia ingran
dita della carta intestata (in
dirizzo, eccetera) della sezio
ne neofascista. 

Il firmatario, prendendo 
spunto da un articolo appar- -
so sul giornale di destra e ri
guardante la questione ebrai
ca. fa una serie di gravissime 
affermazioni che meritano — 
pur nella loro follia — di es
sere riportate. 

Vediamo alcuni stralci del 
testo: « Dichiararsi contro V 
antisemitismo. come Pisano, 
dà l'umiliante qualifica mo-

Il « Carlino » non ha dubbi: 
la colpa è (guarda caso!) del Pei 

Nei giorni scorsi le forze 
politiche democratiche di 
San Benedetto del Tronto 
sono state convocate dal sin
daco per decidere la scelta 
dell'area su cui dovrà sorgere 
la nuova sede dell'Istituto tec
nico commerciale, la cui co
struzione è stata finanziata 
dalla Provincia di Ascoli Pi
ceno. Questo il fatto, r'presn 
da tutti gli organi di stam 
pa. Il problema non può es
sere infatti trascurato: l'at
tuale sede dell'ITC è estre
mamente inadeguata. 

Ma la pagina locale del 
m Resto del Carlino » trova il 
modo di gettare addosso ai 
comunisti una buona parte 
della responsabilità delle len
tezze e della mancata deci
sione, dopo ben tre sedute 
interpartitiche. E questo non 
perché i comunisti si oppon
gono ad una ipotesi unitaria 
dei partiti della maggioranza 
ma semplicemente perche t 
comunisti hanno la loro argo
mentata posizione così come 

l'hanno la DC, il PSI e gli 
altri. E' un reato per il PCI 
avere la sua posizione o non 
è responsabilità della maggio
ranza (DC. PSI, PRI. PSDIt 
cfie. paralizzata dalle sue 
divisioni non riesce ancora a 
sciogliere questo nodo? E poi. 
visto che l'estensore della no
ta non riesce a comprendere 
come possa conciliarsi il ruo
lo di opposizione del PCI e la 
sua presenza alle interparti
tiche. sarà bene che costui 
chieda di partecipare a que
sti incontri coni potrà ren
dersi conto come le ipotesi 
e le valutazioni del partito 
comun-sta rispetto a certe de 
elioni non vrnoano neppure 
prese m considerazione so
prattutto (per quanto si è 
visto finora) dalla DC e dal 
PSDI che vanno avanti a 
colpi di maggioranza (divi
sa!): potrà evitare, anche, di 
porsi farisaiche domande che 
scaturiscono dalla disinfor
mazione o dalle veline di 
qualcuno malato di antico

munismo. 

rate di collaborazionista del 
padronato ebraico ». E anco
ra: « Chi è collaboratore 
ebraico e chi è agente del se-
miiismo merita solo il più to
tale isolamento fisico, etico. 
politico ». 

Ed ecco ancora un altro si
gnificativo passo: « Assoluta
mente blasfema è l'accusa a 
Giovanni Preziosi, nobile mi
lite antisemita ed anti-cri
stiano; il camerata Giovan
ni Preziosi era intimo amico 
del Maestro Julius Evola e 
del gerarca (il migliore!) Ro
berto Farinacci, tutti militan
ti contro il banditismo cri
stiano ed ebraico ». La lette
ra conclude: « Israele deve 
sparire e con Israele tutti i 
suoi squallidi servi. Senza 
pietà, senza eccezione, senza 
attenuanti di qualsiasi ge
nere ». 

Questo il testo della noU 
del segretario della sezione 
del MSI di Osimo. Parole che 
fanno venire i brividi, tenen
do conto, magari per un solo 
attimo, di Auschwitz. Da-
chau, del Ghetto di Varsa
via. delle leggi razziali e de
gli orrendi crimini commessi 
dai nazisti e fascisti contro 
le popolazioni ebraiche. 
Il gesto del compagno Cle

to Boldrini è un esempio di 
come, usando la legge, la Co
stituzione della Repubblica. 
si possa denunciare alla Ma
gistratura simili azioni. Non 
dunque una uscita propagan
distica ma una dimostrazio
ne di presenza civile e politi
ca contro chi ancora esalta 
il genocidio, la strage, la bar
barie eretta a sistema di vita. 

« La lettera del segretario 
della sezione del MSI — scri
ve il compagno Cleto Boldrini 
nel suo esposto — è di una 
gravità eccezionale per il suo 
efferato contenuto. Costitui
sce la documentazione inop
pugnabile dei fini che si pro
pone Leonardo Glovagnini e 
la sezione del MSI di Osimo, 
e le loro indubbie finalità an
tidemocratiche, proprie del 
partito fascista, l'esaltazione 
di criminali, la denigrazione 
del movimento partigiano, e 

la soppressione fisica di un 
gruppo etnico e costituisce 
inoltre un atto contrario alla 
democrazia, ai valori della 
Costituzione italiana e ai di
ritti di umanità ». 

La violenza del linguaggio 
usato dalla sezione missina 
inoltre non può essere di
sgiunto da diversi episodi di 
pestaggi dei missini dì Osi; 
mo nei confronti di giovani 
democratici e ad una non ca
suale e sottile propaganda fa
scista effettuata da una emit
tente privata, « Radio Man-
takas». che trasmette musi
che del III Reich e discorsi 
del furher. 

Il compagno Boldrini fa poi 
nel suo esposto alla Procura 
un dettagliato elenco dei rea
ti commessi. Sono cinque, a 
suo giudizio, gli articoli viola
ti. (Art. 1 de! 20 giugno 1952 
n. 645) « per avere esaltato la 
violenza, quale metndo di lot
ta politica nei confronti de
gli ebrei e Israele, seguendo 
così finalità antidemocrati
che proprie del partito fa
scista; (Art. 8 del 9 ottobre 
1967 n. 962) « per avere isti
gato e fatto apologia del rea
to di genocidio »; (Art. 270 
del Codice Penale) « per ave
re organizzato, promosto e di
retto una associazione che al
l'interno dell'Associazione na
zionale MSI si propone di sta
bilire la dittatura violenta 
dei non ebrei contro gli ebrei, 
nonché la soppressione et
nica ». 

Oltre a ciò il compagno Bol
drini individua anche altri 
due reati, uno per aver qua
lificato assassini i partigiani 
che sono parte integrante del
le forze armate e della libe
razione e l'altro, poiché si 
propone una attività diretta 
a distruggere il sentimento 
nazionale risultante dall'ade
sione dell'Italia alla Conven
zione per la prevenzione e re
pressione del delitto di geno
cidio adottata dall'ONU. 

Toccherà ora alla Magi
stratura proseguire o meno 
l'azione penale. Le prove co
munque — ci pare — sono ir
refutabili. 

Ieri incontro fra i sindaci 

Carpegna: continua 
la protesta contro 
il poligono di tiro 

Se la richiesta del Comiliter fosse accolta gravi 
i danni per agricoltura allevamento e turismo 

PESARO — Si è attenuata la 
tensione ma prosegue lo sta
to di agitazione e di protesta 
della popolazione di Carpe
gna contro la ventilata ipote
si di un allargamento del po
ligono militare. La ragionevo
lezza ha dunque prevalso. 
almeno finora, e si è risolto 
nel modo migliore — evitan
do cioè un pericoloso impat
t o — i l momento di tensione 
che aveva portato al doppio 
blocco della strada provincia
le per impedire l'ingresso nel 
poligono di una autocolonna 
militare. Il piccolo convoglio. 
fatto arrestare a Pugliano di 
Mcntccopioln. nella nottata 
dell'alvo ieri, è rientrato a 
Bologna, località dalla quale 
era partito. 

La gente della zona ha in 
dubbiamente delle buonissi 
me ragioni per proseguire la 
protesta contro il pericolo di 
vedersi sottrarre nuove aree 
da destinare a uso militare 
Agricoltura, allevamento e 
turismo, le tre voci principali 
dell'economia locale, subireb
bero un inevitabile ridimen
sionamento che annullerebbe 
gli indubbi progressi socio -
conomici degli ultimi anni 
progressi che hanno consenti
to di frenare l'esodo e lo 
spopolamento di questa parte 
del Montefeltro. Ma è eviden
te che la giustezza degli o-
biettivi che muovono la prò 
testa non deve far perdere di 
vista la capacità di condurre 
una lotta unitaria da mante
nersi su un terreno democra
tico. 

Proseguono intanto le riu
nioni ed i contatti a livello 
politico per trovare una solu
zione al problema aperto con 
la richiesta del Settimo Co
militer di Firenze. Se il poli
gono fosse davvero portato 
dai 3.500 ettari attuai» ai cin
quemila richiesti dalle autori

tà militari, nuovi territori 
verrebbero sottratti all'uso 
normale e ne farebbero le 
spese i comuni di Belfiore, 
Pennabilli e Scstino d'Are//«i. 

L'attuale perimetro militare 
tocca i quattro comuni di 
Carpegna. Frontino. Piandi-
melelo e Pietrarubbia. I sin
daci di questi centri, rap
presentanti della Comunità 
montana. dell'Amministrazio
ne provinciale e delle forze 
politiche e sociali hanno e-
saminato ieri tutta la que
stione in un incontro, con
clusosi a tarda ora. al quale 
hanno partecipato rappresen
tanti della giunta e del con
siglio regionale. 

Assemblea 
a Falconara 
sulla crisi 

della Tanzarella 
FALCONARA MARITTIMA 
— Nell'ambito delle iniziative 
necessarie per affrontare la 
crisi In atto nel gruppo Tan
zarella e che si vanno attuan
do attraverso 11 Comitato di 
coordinamento, la giunta co
munale di Falconara ha con
vocato una assemblea popola
re per il giorno 9 ottobre (lu
nedi) alle ore 18 presso il ci
nema Excelsior. Nel corso del
l'assemblea, a cui partecipe
ranno consiglieri comunali. 
consiglieri di quartiere, la se
greteria provinciale della 
FULTA, verrà esaminata la 
situazione del gruppo Tanza
rella per conoscere l'entità 
del problema, i suoi riflessi 
sulla economia locale e re
gionale, per ricercare le solu
zioni più adeguate alla diffi
cile vertenza, 

Una relazione della Camera di Commercio 

In progressiva distruzione 
gli allevamenti bovini 

nella provincia di Ancona 
In un anno si è ridotto del 12 per cento il numero delle stalle di grandezza media 
La Regione deve mantenere l'impegno di convocare la conferenza agraria regionale 

La relazione alla Camera di 
Commercio sulla situazione e-
conomica della provincia di 
Ancona nell'anno 1977 eviden
zia nel settore agricolo una 
contrazione della produzione 
lorda vendibile dello 0,1 per 
cento in termini reali « che 
fa seguito — si dice — a 
quella più marcata nella pre
cedente campagna (— 2,1 per 
cento) ». 
Ancora una volta le inda

gini statistiche ci rilevano u-
na situazione preoccupante 
che, quando non denuncia un 
marcato regresso produttivo, 
si limita a registrare una 
stagnazione. 
In parole povere si può di

re che nelle nostre campa
gne non aumenta la produ
zione e quindi, di riflesso, an
che la quota di reddito di 
lavoro, restando in piedi quel
la crisi produttiva che da 
anni viene lamentata e che 
ha dirette ripercussioni sugli 
aspetti sociali che travaglia
no il cosiddetto mondo conta
dino. Ma su un aspetto vale 
la pena di soffermarsi e con
siderare più in profondità la 
situazione: quello relativo al
la consistenza del patrimonio 
bovino. 

La relazione della Camera 
di Commercio ci dice che 
nel 1977 si è avuto un ulterio
re depauperamento del patri
monio bovino provinciale che, 
rispetto al 1976 è stato di 
ben 6.625 capi pari al 10 per 
cento. E tutti i tipi di bovi
ni — si aggiunge — hanno 
subito flessioni! I tori con 
una riduzione (sempre rispet
to all'anno precedente) di 254 
capi pari al 38 per cento; 
i vitelli sotto età vaccinabile 
di 800 capi pari al 18 per 
cento; 1 vitelli sopra un anno 
di età di 1.800 capi pari al 
13,3 per cento. Ma la più 
preoccupante falcidia si è a-
vuta nella consistenza delle 
riproduttrici: le vacche In
fatti si sono ridotte di ben 
2.323 capi pari al 9 per cen
to con una consegeunza se
ria per la produzione degli 
anni a venire. 

Quale la causa? Lo si può 
scoprire esaminando il calo 
del numero degli allevamen
ti. Quelli piccoli (fino a cin
que capi) si sono ridotti di 
245 unità; quelli medi (da 
cinque a venti capi) hanno 
visto scomparire ben 415 stal
le; quelli grandi (oltre i ven
ti capi) hanno avuto una ri
duzione id 11 unità. 

Tirando le somme sono 
scomparsi nella provincia in 
un anno ben 671 allevamenti 
pari al 9 per cento del tota
le con una propensione mag
giore per gli allevamenti me
di il cui decremento è stato 
di 415 stalle pari al 12 per 
cento. 

Ancora una volta quindi 1* 
esodo patologico di forze di 
lavoro dalle aziende familia
ri coltivatrici o a mezzadria, 
stimolato da una scarsa re-
muneratività degli allevamen
ti sia da carne che da latte, 
anche in seguito al costante 
aumento dei costi, è alla ba
se della nuova quota di pa
trimonio bovino andato di
strutto. 

Il quadro di questo fenome
no regressivo nella provincia 
non è completo se non lo si 
raffronta a quello dell'ultimo 
decennio. Nel 1966 avevamo 
in provincia di Ancona 139.300 
capi bovini che avevano già 
subito una flessione dal 1961 
quando ne contavamo 158.279. 
Nel 1970 il nostro patrimonio 
bovino era sceso a 100.392 
capi. Nel 1975 eravamo arri
vati a 68.137 capi. E non ci 
siamo più fermati lungo que
sta frana: nel 1976 li nostro 
patrimonio bovino era dimi
nuito di ancora 1.980 nei con
fronti dell'anno precedente e 
nel 1977, come si è detto, di 
altri 6.625 capi. 

Uno sguardo retrospettivo 
non può non allarmarci. Dal 
1961 si è registrata nella pro
vincia di Ancona una distru
zione del patrimonio bovino 
pari al 62 per cento; e negli 
ultimi 10 anni pari al 57 per 
cento. E per finire sui dati 
c'è da considerare il calo del 
patrimonio delle fattrici che 
dal 1973 alla fine del 1977 
(e cioè in solo 4 anni ) si 
è ridotto del 32 per cento. 

j A questo punto non si può 
non richiamare l'attenz.one 
della Regione che ha specifi
che competenze in materia 
e che deve pur considerare la 
scarsa efficacia delle proprie 
leggi in materia di zootecnia. 

Ora che la crisi al gover
no regionale è — sia pure 
temporaneamente — supera
ta, occorre che si mantenga 
l'impegno di convocare la 
conferenza agraria regionale. 
E* necessario che si studi e 
si adotti, con la necessaria 
ampia partecipazione degli o-
peratori. un preciso piano del 
settore zootecnico, tale da u-
tilizzare al massimo le risor
se disponibili, crearne altre 
(creazione di prati pascolo, 
sperimentazione di nuove fo
raggere, ecc.) e soprattutto 
tale da rinnovare le struttu
re produttive modificando, 
con la creazione di stalle so
ciali ed allevamenti intema
zionali, quelle che non reggo
no più dal punto di vista e-
conomico e per l'elevato e 
continuativo tempo di lavoro 
non remunerato che richie
dono. 

Ma occorre far presto. Pro
babilmente alla fine del 1978 
registreremo un ulteriore ca
lo del nostro patrimonio bo
vino. Se non vogliamo giun
gere in fondo al precipizio, 
occorre che ci si adoperi con 
tempestività per bloccare la 
frana e risalire la china. 

Nino Cavatassi 

In una fabbrica di Poggio S. Vicino 

Costrette a usare il taxi 
per andare a lavorare 

La San Vicino Confezioni che produce indumenti per 
l'esercito ha deciso di abolire il servizio di trasporto 

MACERATA — La decisione 
della direzione aziendale è 
di circa un mese fa. Da tan
to, infatti, la «San Vicino 
Confezione », una fabbrica 
di Poggio S. Vicino con cir
ca 140 dipendenti specializ
zata nella lavorazione di in
dumenti per l'esercito, ha 
abolito il servizio di traspor
to per le operale, quasi tutte 
pendolari provenienti dal 
centri della zona (S. Severi
no, Fabriano, Cingoli, Cu-
pramontana e altri comuni 
a cavallo tra il Maceratese 
e l'Anconetano). I due pull
man che-ogni mattina per
mettevano alle maestranze 
di raggiungere la fabbrica 
sono stati messi « a riposo » 
e da allora le operaie si ar
rangiano come possono. A 
turno, alcune di loro tra
sportano sulle proprie auto 
le colleghe più vicine, divi
dendo la spesa per la ben
zina. 

Ad una decina di donne, 
però, residenti in località fuo
ri mano o prive della pa
tente di guida, non è rima
sto che noleggiare un taxi 
con cui raggiungere quoti
dianamente lo stabilimento. 
Il costo? circa 50 mila lire 
a testa. La situazione, in
somma, è del tutto insoste
nibile. 

Dei disagi delle operaie nel 
corso delle settimane pas

sate si è fatta interprete la 
FULAT, il sindacato uni
tario del settore tessile e 
dell'abbigliamento, incontra
tasi con 1 tre titolari della 
S.p.A. che gestisce la fab
brica. Tra i proprietari an
che i fratelli Emilio e Gio
vanni Poeta, quest'ultimo 
sindaco de di Poggio S. Vi
cino. Inutilmente i rappre
sentanti sindacali hanno sol
lecitato il ripristino del tra
sporto, facendo presente la 
possibilità di una autotassa
zione da parte degli stessi 
lavoratori. 

Ci si è mossi, allora, In 
direzione delle amministra
zioni comunali della zona, 
quelle direttamente interes
sate dal pendolarismo e dun
que più sensibili al proble
ma. Dopo alcuni contatti in
formali — che pure hanno 
evidenziato una disponibilità 
di fondo da parte degli am
ministratori — si è arrivati 
ora alla convocazione di una 
assemblea con tutti i sin
daci. La riunione avrà luo
go lunedi prossimo all'inter
no dello stabilimento. Sono 
stati invitati a partecipare 
i sindaci di S. Severino, Fa
briano, Apiro, Cingoli, Ser
ra S. Quirico e Cupramon-
tana, oltre, ovviamente, a 
Giovanni Poeta, primo cit
tadino di Poggio S. Vicino 
nonché titolare dell'azienda 

Si svolge in questi giorni il « Premio Ancona » 

Strumenti a fiato da tutto 
il mondo per il primo 
concorso internazionale 

ANCONA — Si è aperto l'al
tro giorno ad Ancona, al Pa
lazzo degli Anziani, il primo 
concorso internazionale di ese
cuzione musicale per strumen
ti a fiato. E* il secondo gran
de appuntamento musicale di 
quest'anno per la città dori
ca, dopo il congresso naziona
le deli'AIMAS (Associazione 
Italiana complessi musicali 
autogestiti e sperimentali) 
svoltosi nell'aprile scorso. 
Proprio dal successo di que
sta iniziativa l'amministrazio
ne comunale è stata invoglia
ta ad organizzare questo 
« Premio Ancona » che si con
cluderà domenica prossima 
con un concerto dei vincitori 
delle tre categorie in cui se
no stati divisi i partecipanti 
(diplomati, non diplomati, 
complessi a tre o più ele
menti) e con la loro premia
zione. 

Un primo, grosso risultato 
è stato già ottenuto e riguar
da l'alto numero di parteci
panti: 236 domande accolte 
(altre purtroppo sono state re
spinte perche giunte oltre i 
limiti di tempo stabiliti), cor
rispondenti complessivamente 
a 40 presenze fisiche. Sono 
in massima parte italiani, ma 
non mancano concorrenti di 
paesi europei (Olanda, Fran
cia, Polonia, Romania. Ceco
slovacchia, Spagna, Danimar
ca) ed extraeuropei (Argenti
na, Giappone). 

Ma oltre al successo parte
cipativo, già ampiamente rag
giunto, gli organizzatori della 
manifestazione hanno punta
to alla qualità delle esecuzio
ni. e la composizione della 
giuria, estremamente qualifi
cata, ne è una prova: ne ran
no parte per gli italiani Gof
fredo Petrassi, presidente, 
considerate uno dei più gran
di compositori europei del no
stro secolo; Carlo Marinelli, 
vicepresidente, studioso del 
teatro musicale contempora
neo; Giancarlo Schiaffine fon
datore del gruppo di musica 
da camera e improvvisazio
ne « Nuove forme sonore ». 

I membri stranieri sono 

Adriaan Bosch. Louis Courti-
nat. Otto Klapproth, Gareth 
Morris, Lumir Vanek. 

Lunedi e martedì si sono 
svolte le eliminatorie della se
conda categoria (concorrenti 
non diplomati): nello stupen
do salone secentesco, al se
condo piano del Palazzo degli 
Anziani, si sono esibiti i gio
vani suonatori di flauto, cla
rinetto. saxofono, mentre in 
una saletta al piano superlo-
se altri giovani si sono ci
mentati con tromba, oboe, fa
gotto e trombone. Tutta la 
giornata odierna e la matti
nata di domani saranno riser
vate alle eliminatorie della 

onma categoria ((diplomati) e 
nel pomeriggio saranno ria
scoltati i migliori classificati. 
Venerdì inizieranno le elimi
natorie per i complessi. Per 
tutta la durata della manife
stazione l'ingresso è gratuito 
e ciò è perfettamente rispon
dente alla politica avviata già 
da due anni dall'amministra
zione comunale in questo set
tore. L'obiettivo infatti è quel
lo di rivitalizzare l'attività 
musicale ad Ancona (nel caso 
specifico di incrementare lo 
studio degli strumenti e di va 
lorizzare nuovi talenti), e In
fatti il concorso non è e non 
rimarrà una cosa fine a ee 
stessa: abbiamo già accenna
to al convegno deli'AIMAS 
che ha portato nel capoluogo 
marchigiano una trentina di 
complessi musicali esibitisi 
poi nelle scuole e al pubbli
co e vogliamo ora ricordare 
che l'amministrazione comu
nale offrirà ai cittadini altre 
20 concerti, molti dei quali 
saranno decentrati 

Visto il successo pubblico e 
di critica con cui sono state 
premiate le precedenti inizia
tive (portate avanti, come 
questa in corso, con la colla
borazione dell'azienda autono
ma di soggiorno « Riviera del 
Conerò»; ci si augura ora 
che il « Premio Ancona » rag
giunga il medesimo risultato, 
e stando alle premesse, non 
dovrebbe essere difficile cen
trare l'obiettivo. 
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Una nuova grande iniziativa per il trentennale della Costituzione 

Il 15 ottobre sfileranno in corteo 
a Perugia partigiani di tutta Italia 

Scenderanno in piazza anche alcuni reparti dell'esercito che presero parte alla Resistenza - Il presidente Pedini 
ha assicurato il proprio patrocinio - Previsto l'arrivo di rappresentanze dei comuni di numerose regioni 

Una nuova grande manife
stazione in difesa della Costi
tuzione e per la democrazia 
è prevista a Perugia il 15 
ottobre. Questa volta saranno 
i combattenti della guerra di 
liberazione e i resistenti dei 
lager nazisti a scendere in 
piazza accanto ai giovani, alla 
popolazione e ad alcuni re
parti dell'esercito che presero 
parte alla guerra partigiana. 
L'iniziativa, promossa dal 
Consiglio regionale, si inqua
dra nell'attività che la mas
sima assemblea elettiva del
l'Umbria sta portando avanti 
per il trentennale della Co 
stituzione. 

Amministratori e consiglieri 
hanno deciso di dare al ra
duno un grande respiro na
zionale. Il presidente dolla 
Repubblica Sandro Pertitii ha 
già assicurato il suo patroci
nio e il ministro dell'i Di
fesa Ruffini ha garantito la 
propria presenza. Il 15 otto 
bre poi converranno a Perù 
già migliaia di partigiani da 
tutta Italia. Con loro arrive
ranno le rappresentanze di 
tutti i Comuni dell'Umbria. 
delle Marche, dell' Abruzzo. 
della Toscana e dell'Emilia 
Romagna. 

< La manifestazione — si 

legge nel comunicato ufficiale 
del Consiglio regionale, vuole 
ribadire la continuità tra Re 
sistenza e Costituzione, esal
tando il ruolo centrale per 
l'esistenza e la consistenza 
della nostra Repubblica: quel 
lo delle forze popolari e mili
tari in difesa delle istituzioni, 
contro il terrorismo e l'ever
sione. per lo sviluppo ed il 
rinnovamento del Paese ». 

E ancora: «Non si vuole 
celebrare in modo vuoto e 
formale il patto che sancì. 
dopo tragiche vicende, una 
nuova convivenza fra gli ita 
liani. Si vuol fare invece, del 
trentennale, un momento es 
.senziale del dibattito e del 
confronto tra istituzioni e cit
tadini. n un momento in cui 
avvenimenti drammatici esi
gono consapevolezza dei va 
lori di democrazia in gioco e 
impegno per salv.iguardaiii 
ed espanderli ». 

L'inizio della manifestazio
ne è previsto per le !).30 
nello stadio di Santa Giuliana. 
Alle funzioni religiose di rito 
cattolico ed ebraico seguir;'n 
no i discorsi celebrativi. Alle 
11.30. poi. la sfilata che rag 
giungerà il centro storico per 
concludersi in corso Vannuc-
ci. Prenderà parte al corteo 
anche la banda dell'esercito 

che sabato pomeriggio alle 
ore 17 terrà un concerto. 

A palazzo Cesaroni verrà 
inoltre allestita una mostra di 
pittura che raccoglierà le ope
re di internati nei lager na
zisti e resterà aperta sin dal 
12 al 22 ottobre. Nell'ambito 
della manifestazione verranno 
infine insigniti di un parti
colare riconoscimento gli ex 
internati nei campi di con-
crntramento. 

Le celebrazioni del trenten
nale della Costituzione aper
tasi in Umbria ' i febbraio 
alla presenza del presidente 
della Camera òr*ì denotati 
Pietro Ingrao, troveranno in 
questa occasione un :»l'.rn im
portante momento di mobili
tazione. 

Un grande incontro quindi 
si sta prep irando in Umbria 
per rilanciare la battaglia per 
la democrazia Di ninvo f i 
me del resto avvenne nel '75. 
giovani e vecchi combattenti 
per la libertà sfileranno in 
sieme sotto le stesse bandiere. 
Di nuovo, come allora — que
sto è l'auspicio dei promo 
tori — popolazione civile ed 
esercito si ritroveranno l'uno 
accanto all'altro accettando 
come terreno comune la Co 
stituzione repubblicana. 

In preparazione dell'assemblea di Bologna 

Si riuniscono sabato a Perugia 
gli amministratori umbri del Pei 
PERUGIA — Gli amministratori comunisti della provincia 
di Perugia saranno chiamati sabato prossimo ad un bilancio 
della loro attività. In preparazione infatti dell'assemblea 
nazionale degli amministratori comunisti, prevista per la fine 
del mese a Bologna, nei locali della federazione provinciale 
del PCI, gli amministratori della provincia si riuniranno 
sabato 7 ottobre, con inizio alle ore 9.30, per un dibattito 
ed una verifica del modo in cui i comunisti hanno ammini
strato e amministrano assieme alle altre forze politiche i 
vari enti ed i vari livelli del governo locale e regionale 
(Regione, Province. Comuni. Comunità montane. Ospedali. 
Consorzi, Consigli di circoscrizione, comitati di controllo). 

All'ordine del giorno ci sarà una riflessione sul rilancio 
dell'attività delle autonomie locali basato su programmi con
creti ed attuabili e su iniziative che diano respiro politico 
ai comuni e alle regioni (riforma dello Stato e delle autonomie, 
legge 382, lotta per la democrazia e contro il terrorismo) 
e che si basino sulla programmazione che in Umbria significa 
Programma regionale di sviluppo e bilancio pluriennale. 

Accanto a questo ci sarà un esame dei rapporti con le 
altre forze politiche e con la popolazione e le categorie sociali 
oltre che con tutta la rete di organismi di partecipazione 
presenti nel territorio (fabbriche, scuola). 

L'assemblea sarà aperta da una relazione del compagno 
Alfredo Ciarabelli. responsabile della sezione autonomie locali 
del comitato regionale del PCI e sarà conclusa veru) le 18 
con un intervento del compagno on. Guido Fanti della dire
zione del PCI. 

Crisi dei cinema in Umbria - Interviene la Regione 

Su troppi 
schermi la 

parola «Fine » 

Fissati incontri con l'Agis e Pltalno-
leggio - Scadente la programmazione 

In tutta l'Umbria la crisi del cinema sta toccando i suoi 
livelli più bassi 

AMELIA - Le manovre degli agrari dopo il terremoto 

Lasciamo i mezzadri in tenda: 
così prima o poi se ne vanno 
Anche la parrocchia, insieme con i proprietari ferri-eri, rifiuta di riparare i caso 
lari danneggiati dal sisma - Si tenta di affossare la legge sui patti agrari 
AMELIA — Ad Amelia per
fino la parrocchia si rifiuta 
di riparare i casolari agri
coli lesionati dal terremo
to. E' stata la confederazio
ne dei coltivatori a denun
ciare quanto sta avvenendo 
nelle campagne. Adriano 
Padiglioni, della presidenza 
provinciale della Confcolti-
vatori, lo ha fatto pubbli
camente. in occasione dslla 
manifestazione di coltivato
ri svoltasi sabato mattina 
a Terni. Parlando di l pal
co. davanti a parecchie cen
tinaia di lavoratori delto 
terra, ha denunciato il ten
tativo degli agrari di pre
venire l'entrata in funzione 
della legge per il supera
mento della mezzadria, co
stringendo. in pratica, i 
mezzadri ad abbandonare i 
casali. Per ottenere questo. 
tutti gli espedienti sono bua 
ni. non ultimo quello di 
non riparare i casolari dan
neggiati dal terremoto. In 
questa maniera si spera che 
i mezzadri, costretti a vive
re in tenda, scelgano di an
darsene. 

Anche a Amelia nelle 
campagne c'è chi vive tra 

enormi disagi. Con la piog
gia che cade abbondante in 
questi giorni resistere a col
tivare la terra, dovendo pas
sare quasi tutta la giornata 
In tenda, non è certamen
te un'impresa facile. Nel-
l'Amerino gli effetti del .si 
ima sono stati meno rile
vanti rispetto ai comuni 

•maggiormente colpiti: San-
gemini e Narni. Le scosse 
hanno lesionato esclusiva-

, mente casolari di campagna. 
Nel centro storico non si 
sono avuti danni, mentre 
le case costruite più di re 
cente hanno retto bene. Le 
ordinanze di sgombero emes
se dal Comune hanno ri
guardato soltanto famiglie 
di coltivatori. 

Attualmente vi sono 13 fa
miglie che vivono in tenda. 
L'amministrazione comuni 
le ha effettuato un giro di 
ricognizione per cercare una 
sistemazione meno precaria 
della tenda. Attraverso que
sto giro non sono mancate 
le sorprese. Quella che ha 
destato maggiore scalpore è 
tenuta proprio dalla parroc-
chii. proprietaria a Amelia 
di beni piuttosto consisten

ti. Tra questi vi sono due 
casali, che si trovano in lo
calità Le Colonne, posti ap
pena a ridosso del centro 
cittadino e che sono stati 
lesionati dal terremoto. Uno 
dei due casolari è stato di
chiarato inagib'.le. mentre 
l'altro presenta danni più 
lievi. Entrambi i casali sono 
tenuti a mezzadria. 

« Un simile comportamen
to da parte della parrocchia 
— commenta Carlo Ciliani. 
assessore comunale — appa
re veramente assurdo. 

Siamo in attesa di due 
prefabbricati e di due rou-
lottes, mentre non è esclu
so che si proceda ad una 
immediata requisizione di 
quattro o cinque apparta
menti se non riusciamo a 
trovare un accordo bonario 
con i proprietari di case 
sfitte. Vorremmo evitare 
provvedimenti di questo tipo. 
ma diventano inevitabili se 
non troviamo altre soluzio
ni a causa del peggiorare 
del tempo. Speriamo co
munque di eliminare tutte 
le tende nel giro di una de
cina di giorni ». 

TERNI - Necessarie una serie di garanzie dalla proprietà 

Ecco a quali patti gli operai 
«Celi» torneranno in fabbrica 

La prima condizione per attuare l'ipotesi d'accordo già siglata è che sia pagato ai centocinquan
ta lavoratori un importo pari ad una mensilità - A colloquio con Giampiero Amici, della FLC 

la programmazione radiofonica per l'ultimo trimestre del 7 8 

Dai microfoni della Rai umbra 
inchiesta sul lavoro a domicilio 

PERUGIA. - Con il 2 otto
bre è partito rullano ci~io 

dei pie pianimi rail.oio.iici per 
il "ì8 della sede regionale del
la Rai lene da p^co più ai 
due mesi ha un nuovo capo 
redattore dei servizi giorna.i 
stia. Sergio Nasini, e un nuo
vo capo della programmato
ne ^ariano Gatti). Come per 
1 minestri preceaenti la « pro
grammazione — come intor
nia una nota de.la Rai — 
prevede servizi e inchieste 
sui principali fenomeni s.v.a 
li. economici, e culturali del
la Regione senza trascurare 
momenti di pau^a e di disten
sione che tuttavia n -aran 
no mai puramente e ^ .i poi-
chi cercheranno d; j. aahz-
zare aspetti di costume dcl'a 
vita umbra. 

Appartengono al primo 
gruppo 6 trasmissioni e i e 
si articoleranno in servizi o 
inchieste a scadenza quinli-
cinale. Si comincia con « In 
dustria in casa» in ondt il 
lunedi. Partendo da'.l'approva 
zione della legge sulla re za 
lamentazione del lavoro a do
micilio, l'inchiesta, attraverso 
interviste e dibattiti tenterà 
di esaminare l'attuale situa
zione in Umbria del fenome 

no del lavoro a domicilio e 
la parte che esso ha avuto 
storicamente ed economica
mente sulla crescita e ìa tra 
normazione delle primitive 
imprese artigianali in indu
strie di grande e media di
mensione. 

« Ambientecrescita » è il ti
tolo del'.a seconda inchiesta 
che andrà in ond» dai secon
do lunedì di ottobre con ca
denza quindicinale. Si tratta 
di un'indagine sociologica che 
intende esaminire il fenome
no della delinquenza minorile 
in Umbria e le cause che lo 
determinano. 

Il mercoledì sarà dedicato 
— anche in questo ca*o ogni 
15 giorni — ai problemi del
l'agricoltura. Si esamineranno 
la legge sui patti agrari in 
discussione in Parlamento, la 
funzione della Regione sia nel 
camp; finanziario s:a nel 
camno di indirizzo oer ia ri
conversione colturale e i ri
flessi che potranno avere la 
cooperazione e la creazione 
di struttu.e commerciali per 
un più ampio inserimento dei 
predetti agricoli umbri nel
l'area comunitaria. 

Sarà invece settimanale 1<» 
rubrica del giovedì dedicata 

alle maggiori città umbre. E* 
una inchiesta che si propone 
di analizzare se Io sviluppo 
delle periferie dei maggiori 
centri umbri è avvenuto nel 
rispetto dei piani regolatori. 
dei principi della moderna ur
banistica e cosi via. 

Sul piano più propriamente 
culturale va se-gnalata la ru
brica settimanale «Echi del
la civiltà ccntadma in Um
bria ». Si ripropongono come 
elemento culturale i canti po-
pohri umbri che interessino 
il lavoro, le condizioni socia
li dei contadini, l'amore, la 
religiosità della gente, il rap
porto tra città e campagm. 

Infine tre rubriche realiz
zate in collaborazione con la 
redazione giornalistica delli 
sede. ls\ prima è di carat
tere economico e intende pun
tualizzare la situazione della 
industria in Umbria, le sue 
difficoltà, le sue prospettive: 
la seconda dedicata a un per
sonaggio dem cultura. de'Vir-
te. della politica, del movi
mento sindacale, dell'imoren-
dltori*: la terza riservata ad 
un argomento di attualità ch«» 
si intende esaminare «storici
sticamente » cmuire nell* sue 
possibili proiezioni future. 

TERNI — Sembrava che alla 
CfciLi. l'azienda del settore 
del legno che si trova a 
fat roncone e dove lavorano 
150 dipendenti da 4 mesi sen
za stipendio, il lavoro doves
se riprendere nel giro di po
chi giorni. A tarlo suppoire 
era una ipotesi dVccordo 
firmata giovedì scorso presso 
la sede della giunta regionale 
al termine di un incontro ai 
quale aveva partecipato l'at
tuale proprietario. Salvatore 
Celi, gli eltri imprenditori 
che dovrebbero costituire u-
na società: Franceschini, Liti, 
Tonelli, gli stessi membri del 
consiglio di fabbrica e i re
sponsabili della FLC. il sin
dacato di categoria. 

Finalmente sembrava che si 
aprisse uno spiraglio per i 
150 lavoratori che da alcune 
settimane sono riuniti nella 
fabbrica di Stroncone in as
semblea permanente, e che 
quindi l'azienda potesse ri
prendere a marciare. L'as
semblea svoltasi lunedi mat
tina sembra invece rimettere 
tutto in discussione. I lavora
tori hanno deciso di non ri
prendere il lavoro, ritenendo 
le garanzie offerte insuffi
cienti. Tutto torna quindi al 
punto di partenza? Lo chie 
diamo a Giampiero Amici, 
della federazione lavoratori 
delle costruzioni, che ha se
guito la vertenza in tutte le 
sue fasi. 

« Non si torna daccapo — 
risponde — né mi sembra sia 
giusto attribuire alla decisio
ne presa dai lavoratori il 
significato di una sconfessio
ne dell'ipotesi di accordo 
raggiunta nella sede della 
giunta regionale. L'ipotesi 
d'accordo, laddove si parla di 
ripresa- della produzione, al 
primo punto prevedeva un 
accordo tra le organizzazioni 
sindacali e l'azienda. Quando 
siamo andati alla verifica di 
questo punto e a definire la 
garanzie che l'?zienda ci da
va. ci slamo accorti che esse 
non erano sufficienti. Da qui 
la decisione dell'assemblea 
del lavoratori e delle orga
nizzazioni sindacali di non 
riprendere il lavoro». 

Questo significa che ritene
te completamente caduta l'i
potesi d'accordo? «No. non è 
questo il senso della decisio
ne presa — risponde Amici. 
— Noi siamo disposti ad 
applicare l'Ipotesi d'accordo. 
a precise condizioni però. La 
prima è che la Celi paghi a 
tutti i dipendenti un importo 
pari a una mensilità. La se-
cond?. è che l'azienda chieda 
immediatamente l'ammini
strazione controllata da parte 
del tribunale. La terza e che 
si richieda immediatamente 
la cassa integrazione speciale 
e che infine si dia certezza. 
che alla scadenza mensile sia 
corrisposta ai lavoratori l'in
tera mensilità. 

Dobbiamo poi verificare 
quante commesse di lavoro 
ha effettivamente l'axienda. 
quanta manodopera occorre 
per portarle - a termine, e 
come l'azienda intende utiliz
zare questa manodopera; 
quanti sono i crediti che l'a
zienda deve riscuotere e ave
re la garanzia che questi fi
niscano direttamente nelle 
tasche dei lavoratori. L'ulti
ma richiesta che noi avan
ziamo è che la nuova società 
sia costituita nel più breve 
tempo possibile». 

9- «• P-

Il cardinale 
Siri officiera 

oggi la Messa 
per S. Francesco 

PERUGIA — Sarà U card. Giu
seppe Siri , arcivescovo di Genova 
ad officiare la Santa Messe nella 
Basilica di S. Francesco in onore 
del santo « poverello ». patrono 
d'Italia il cui festeggiamento cade 
oggi, quattro ottobre. Già ieri sera 
il cardinale Siri a S. Maria degli 
Angeli aveva solennemente com
memorato il < transito » di San 
Francesco. Siri era assistito dai ve
scovi della Liguria (è questa la 
regione infatti che quest'anno of
fre l'olio votivo per la lampada che 
arde perennemente davanti alla 
tomba di Francesco di Bernardone) 
nella celebrazione della messa men
tre il sindaco di Genova, il socia
lista Fulvio Cerofolini, ha offer
to incenso e f iori . 

Al corteo che ieri sera ha aper
to le celebrazioni francescane e 
che si è snodato da piazza Gari
baldi fino alla basilica di S. Maria 
degli Angeli avevano partecipato 
anch' esponenti della Regione Um
bria e della Regione Liguria non
ché il ministro di grazia e giusti
zia Francesco Paolo Bonifacio. 

Per stamane il programma pre
vede alle ore 8 .30 il raduno del
le autorità in piazza del Comune 
e la partenza del corteo per la Ba
silica di S. Francesco con la pro
cessione dei grandi crocefissi por
tati dalle confraternite della Li
guria. 

Eletto 
a Spoleto 

il consiglio 
tributario 

Mostre di prodotti 
umbri in USA. 

Olanda, Francia 
e Australia 

SPOLETO (g. t . ) — I l Consiglio , PERUGIA — Australia. USA. Olan-
comunale di Spoleto ha eletto il j da. Francia. d'Umbria si fa un 
Consiglio tributario, composto di ' gran parlare. Mostre di prodotti l i -
15 membri rappresentativi di tutte ' pici ed altre iniziative promozio-
le forze politiche di maggioranza I nali organizzate dalla Regione del-
e di minoranza presenti in Comi - • • • •—«- : - • : _ i - . . : ._ : -
glio. La elezione del Consiglio tr i 
butario cade in un momento in 
cui particolarmente vivace è in cit
tà la discussione su! problemi del 
fìsco a seguita della pubblicazione 
delle denunce per la imposta sul
le persone fisiche che ha ancora 
una volta posto di fronte agli oc
chi di tutti i cittadini, suscitando 
commenti amari ed indignati, la 
prova concreta, con nomi e co-

l'Umbria hanno infatti varcato in 
questi giorni l'oceano per imporsi 
all'attenzione del pubblico. 

In Australia, ad esempio, sono 
ben 7 le città in cui si svolgono 
manifestazioni degli sbandieratori 
di Gubbio, serate gastronomiche. 
esposizioni dei prodotti artigianali 
e incontri di rappresentanti della 
regione con autorità locali e gior
nalisti. 

A Washington e ancora recente 
gnomi, del grande « esercito > di ' l'eco di una manifestazione orga

nizzata dall'Alitalia in collaborazio-evasori fiscali anche qui esistente. 
I soli « ricchi » intatti , dalla let

tura di tali denunce sembrano es
sere i lavoratori a reddito fisso e 
pochi al tr i , da contarsi sulle dite 
di una mano, tra professionisti, im 
prenditori e commere'anti 

ne con le regioni italiane dove 
l'Umbria ha fatto conoscere le pro
prie specialità. Alla liera di Rot
terdam in Olanda, ancora in corso 
la regione dell 'Umbria partecipa con 
una mostra-mercato dei prodotti 

AH. ! E r ' ? . " V • i n * u " S / i ? " : ™ ™ «ri accordi anche con quei 

PERUGIA - Solo i fans di 
John Travolta sono riusciti a 
far rivivere i vecchi tempi 
al Pavone, ultimo superstite 
delle sale cinematografiche 
del centro storico; gli altri ci
nema (Tirreno, Li/li, Mignon) 
di travolgente hanno avuto so
lo i postumi del crack finan
ziario Farinelli-

li gestore delle principali 
sale cinematografiche perugi
ne, come noto, si è lasciato 
dietro una marea di debiti 
oltre, ovviamente, alla chiu
sura forzata delle sale cine
matografiche. La crisi ha col
pito anche altri templi della 
celluloide: il Modernissimo 
sembra in procinto di chiu
dere e le sale di periferia 
sono anche loro a malparato. 

Crisi acuta anche per le 
propaggini extraperugine del
la Cinegest, la società di ge
stione coinvolta nel crack fi
nanziario. A Foligno le due 
sale di maggior prestigio, 
Astra e Vifforia, sono defini
tivamente chiuse e in altri 
centri minori alcuni cinema 
collegati all'organizzazione di 
Farinelli stanno tirando giù 
definitivamente le saracine
sche. Problemi, infine, a Ter
ni. dove la morìa dei cinema 
è stnta meno ampia (l'uni 
cn chiuso è il Primavera). 
ma in compenso il livello 

qualitativo dei film che illu
minano gli schermi ternani 
stt raggiungendo i limiti più 
bassi. 

L'unico barlume di speran
za in un quadro così deso
lato per gli amanti del gran
de schermo e per quelli che 
gli sono « affezioniti » per 
questioni più concrete (i la-
vomtnri a spasso sono al 
cune decine), sembra essere 
l'intervento delle istituzioni 
pubbliche. linone notizie giun
gono in questo senso dal-
l'assessore ai Beni Culturali 
della Regione dell' Umbria, 
Roberto Abbondanza, che ha 
fissato a breve termine due 
inrontri con VAG1S e la Itti-
noleggio per fare un po' di 
chiarezza 

Ieri intanto anche al co
mune di Perugia si è discus
so di cinema in un apposito 
incontro tra i dipendenti li
cenziati, rappresentanti delle 
associazioni culturali e del 
tempo Ubero, dell'azienda au
tonoma di soggiorno e. ov
viamente, della giunta comu
nale. Per ora. a parte la 
realizzazione di due rassegne 
cinematografiche da parte del 
Comune e dell'ARCI a S. Si
sto e nella zona di S. Egi
dio. soluzioni definitive non 
sembrano esserci. 

Il fallimento della società 
di gestione dei cinema di Pe
rugia e di al'.ri centri umbri 
ha infatti portato dietro tutta 
una serie di contenziosi che 
rischiano di bloccare anche 
l'attività futura delle sale. La 
società distributrice intende 
infatti rifarsi sui futuri gè 
stori dei debiti accumulati in 
precedenza dalla Cinegest. Di 
qui la difficoltà di giungere 

elezione del Consiglio tributario II 
Consiglio comunale è giunto dopo 
una Interrogazione al sindaco pre
sentata nei giorni scorsi dal com
pagno Corinti a nome del gruppo 
comunista che aveva sottolineato 
appunto la indignazione della cil-

i tadinanza dì fronte ai casi di eva
sione fiscale. 

] tri quadri di stands dove espon
gono più di trenta aziende um
bre prodotti in ceramica, mobi l i , 
pelletteria, tessuti. Un'intera gior
nata della manifestazione olandese. 
presente l'assessore regionale al
l'industria Alberto Provantini, è sta
sta dedicata alla nostra regione. 
In Francia infine, prodotti tip'ci 
della regione verranno esposti nei 
magazzini « Printemps ». 

proprietari che sarebbero 
pronti a riprendere la gestio
ne della sala in proprio, sal
vo ovviamente, a non paaare 
di propria tasca i cospicui 
debili lasciati dalla società 
fallita. 

L'incontro dell'assessore al 

bent culturali con Vltalnoleg-
gì d dunque uno dei riferi
menti più importanti per il 
futuro delle sale etnematogru-
fiche perugine, ed anche dei 
lavoratori che stanno seguen
do la sorte dei cinema. Men
tre il black out del Turreno, 
del Mignon e del Lilli conti 
mia. i pochi cinema averti 
campano come possono. 

Oltre all'ennesima replica 
di « Saturdatj night fever » 
il Pavone pensa a maitinee 
(sabato e domenica) con film 
qualificati. Le sale parroc
chiali. quelle almeno che ne 
restano, continuano indistur
bate con i vari Maciste e 
Jerrg Lewis, mentre gli ul
timi baluardi dilht pertlent 
propinano segretarie sempre 
più nude e amanti sempre 
più « calde ». La riapertimi 
dei cinema del centro e in 
fondo un'esigenza sempre più 
culturale. Nel panorama del
la programmazione umbra in
fatti, anche l'ennesimo colos 
sai americano, a paianone 
del semisquallore generale, 
può ue/i dirsi e film d'essai ». 

g. r. 

Assemblee 
a Terni 
per le 
circo

scrizioni 
TERNI — Il Consiglio Comu
nale eleggerà il 17 ottobre i 
nuovi consigli di circoscrizio
ne. Si è aperto così un pc-
riodo di intense consulta
zioni. 

Particolarmente impegnati
vo è il programma di ini
ziative nel quale il PCI è im
pegnato da qui alla data ris
sata per l'elezione dei con
sigli di circoscrizione. 

Lunedì sera si sono riuni
ti i comitati delle sezioni che 
operano nel territorio della 
prima circoscrizione (quartie
re CLAI. Tacito. S. Agnese, 
Brin. Cervara) e della V cir
coscrizione (Borgo Bovio. 
Rocca S. Zenone. Valdiserra). 

Le due riunioni sono ser
vite per discutere sui criteri 
per la nomina dei candidati. 
sui programmi e per organiz
zare iniziative esterne. Riu
nioni analoghe si svolgeran
no nelle altre circoscrizioni. 

Domani si riuniscono i co
mitati di sezione della II cir
coscrizione (Duomo. S. Mar
tino, Battisti. Cardeto, Fon
deria) e della VI circoscri
zione (Collestatte. Torre Or
sina): venerdì sarà la volta 
della VII circoscrizione (Pa-
pigno. Marmore. Picdiluco) 
e della Vili (S. Valentino. Le 
Grazie. Matteotti). 

Lunedi prossimo, infine, si 
riuniranno i comitati di se 
zione della III circoscrizione 
(Quartiere Giardino, Quartie
re Italia. S. Giovanni) e del
la IV (Borgo Rivo. Gabellet 
ta, Campomaggiore). 

TERNI - D a l . 0 novembre in funzione i! «servizio casa» 

Ora basterà andare in Comune 
per saper tutto sull'equo canone 

TERNI — Un* via dtl ctntr» 

TERNI — Il Comune di Ter
ni si sta attrezzando per far 
fronte ai compiti nuovi che. 
in materia di politica della 
casa, gli derivano dall'appro 
vazione di una serie di im
portanti leggi: equo canone. 
piano decennale, piani di edi-

I lizia economica e popolare. 
Si tratta di provvedimenti 

legislativi che ampliano la 
sfera di competenza dei co
muni e che quindi mettono 
gli amministratori comunali 
nelle condizioni di poter in
tervenire in maniera più in 
cisiva. Tutto questo però a 
patto che si creino le condi
zioni per poterlo fare. Per 
questa ragione l'amministra
zione comunale di Terni ha 
deciso la creazione di un 
« servizio casa ». Ci sarà 
presso il Comune un ufficio 
al quale il cittadino potrà ri
volgersi per avere informa
zioni e consigli su tutte le 
leggi oepranti nel settore del
la casa. Non soltanto, l'uffi
cio prowederà anche a redi
gere un'anagrafe degli asse
gnatari di appartamenti co-

. strutti nell'ambito degli in
terventi per l'edilizia pubbli-

I ca agevolata e convenzionata; 
lo stesso sarà fatto per quan
ti hanno usufruito di contri
buti pubblici. Questo scheda
rio consentirà al Comune di 
controllare che le convenzioni 
siano rispettate e che la ven
dita di alloggi avvenga nei 
modi t nei tempi convenuti. 

Per quanto riguarda l'equo 
canone, l'ufficio svolgerà u 
n'attività estremamente utile. 

produzione edilizia » e. para! 
lelamente a questa, vedranno 
la luce altre manifestazioni 

In che consiste Io spiega lo j incentrate sul rapporto esi 
stesso assessore all'urbanisti
ca. Giacomo Porrazzini: 
« L'ufficio — spiega Porrazzi-
ni — potrà operare per una 
corretta applicazione della 
legge per l'equo canone su 
tutto il territorio comunale. 
fornendo un servizio pubbli 
co di informazione a inquilini 
e p:oprietari per il calcolo 
del canone, per l'interpreta
zione della parte normativa. 
per la composizione imme 
diata e bonaria di eventuali 
vertenze, riducendo la con
flittualità tra inquilini e 
proprietari solo a quei casi 
la cui soluz.onc non può che 
spettare alla magistratura e 
infine richiedendo il deposito 
dei contratti di affitto stipu
lati tra le parti, in modo da 
formare una vera e propria 
anagrafe delle locazioni ». 

La proposta illustrata dal
l'assessore all'urbanistica è 
già stata discussa e approva
ta dalla giunta municipale. 
L'ufficio dovrebbe cominciare 
a funzionare il 1. novembre. 
In coincidenza con l'entrata 
in vigore della legge per l'e
quo canone. 

Insieme a questa, altre ini
ziative dell'amministrazione 
comunale saranno realizzate 
nell'immediato futuro. Prima 
della fine dell'anno sarà or
ganizzata una « Conferenza di 

stente tra politica della casa 
e qualità della vita. 

Intanto l'assessorato all'ur
banistica ha già predisposto 
un documento, che è stato 
discusso in seno alle due 
commissioni, una tecnica e 
una politica, incaricate di se 
guire i lavori di revisione de; 
Piano regolatore generale. 
Nel documento si tracciano 
le linee lungo le quali si do 
vrà muovere l'elaborazione 
del « Piano Programma plu
riennale ». 

Oli obiettivi da perseguire 
sono: il riequilibrio e il 
completamento delle zone 
che hanno avuto un più in 
tenso sviluppo edilizio; il re
cupero del centro storico; ri
valutazione della funzione re
sidenziale delle delegazioni e 
dei centri minori; il controllo 
dello sviluppo degli insedia
menti produttivi in maniera 
da salvaguardare le fasce di 
terreno Irriguo della zona 
Maratta-Sabbione e quelle 
collinari dì Colle dell'Oro; 
l'uso a fine ricreativo delle 
aree poste ai margini del 
tratto del fiume Nera che 
attraversa la città; il miglio
ramento della rete viaria. 

9- e. p. 
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Incontro PCI-socialisti in Calabria 

Il PSI: governo 
con tutti i 

partiti della 
maggioranza 

Prima convergenza con le posizioni del nostro partito 
sulle questioni della Regione • Ancora chiusura della DC 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Primo incon
tro bilaterale Ieri mattina 
fra PCI e PSI per la situa
zione alla Regione Calabria. 
Gli incontri, come è noto. 
sono stati sollecitati dal P C 
ln vista di una riunione dei 
segretari regionali dei cln-

Sue partiti democratici con 
presidente della giunta re 

gionale. 
Ieri mattina nella sede del

la Federazione cosentina del 
PSI le due delegazioni (com
poste per il PCI dal compa
gni Franco Ambrogio. Giu
seppe Guarasclo e Costanti
no Fittante e per 11 PSI dal 
compagni Cesare Marini e 
Antonio Mundo) hanno avu
to uno scambio di idee sul 
problemi della Calabria e 
sulla situazione della Re
gione. Come si sottolinea ln 
un comunicato congiunto dif
fuso al termine dell'incontro 
« le delegazioni hanno con
venuto che esiste una situa
zione grave nelle condizioni 
economiche e sociali della 
Calabria e che innanzi alle 
dimensioni attuali della cri
si sia necessario produrre 
uno sforzo unitario delle for
ze sociali e politiche a che 
U governo centrale adotti fi
nalmente. modificando la 
politica fin qui seguita una 
coerente linea meridionalista 
ad incominciare dai plani di 
settore, dal bilancio dello 
Stato per il 1979 e dal pla
no Pandolfl e al fine di re-

Ma a Vibo i 
socialisti 

giocano alle 
accuse 

forsennate 

VIBO VAIiENZIA — Sulla 
crisi al Comune di Vibo Va-
lenzla c'è stato una nuova. 
Incredibile, presa di posizio
ne da parte del Comitato co
munale del Partito socialista 
Italiano. I socialisti in un 
manifesto diffuso in città 
danno l'Impressione di voler 
sferrare un attacco gratuito 
al Partito comunista, data la 
serie di affermazioni a dir 
poco azzardate, contenute nel 
manifesto. 

Si dice infatti che è in atto 
«un giuoco pericoloso che si 
propone di colpire il PSI », 
si parla di « un'alleanza pa
lese tra DC e Partito comu
nista italiano », si afferma 
ohe il Partito comunista ita
liano sarebbe disponibile ad 
appoggiare un monocolore de
mocristiano. In aggiunta si 
dice poi che il nuovo modo 
di governare sostenuto dal 
PCI sarebbe né più né meno 
che «la richiesta di qualche 
nuova presidenza e la sosti
tuzione degli assessori socia
listi con vecchi strumenti 
del potere democristiano». 

Il giro vorticoso delle affer
mazioni continua nel dire che 
per il Partito comunista «il 
nemico numero uno è il Par
tito socialista italiano » e che 
« il monocolore dà la possi
bilità al PCI di essere l'inter
locutore privilegiato della 
DC». Dulcls in fundo, con il 
suo atteggiamento 11 Partito 
comunista Italiano, « rompe 
l'unità del partiti della si
nistra ». 

In conclusione 11 documen
to socialista dice di volere 
il mantenimento dell'unità di 
tutte le forze democratiche 
e propone che il Consiglio 
comunale « a garanzia del 
rafforzamento della nuova u-
nità esprima una giunta con 
un sindaco socialista». Non 
viene chiarito se si debba 
trattare di una giunta unita
ria con il Partito comunista 
italiano dentro a tutti gli ef
fetti. oppure di un'altra cosa. 

A questo punto è necessa
rio ribadire la posizione del 
Partito comunista, anche per
ché il documento socialista 
costruisce tutte le proprie i-
potesi e congetture su un 
fatto: 11 Partito comunista sa
rebbe disponibile a sostenere 
un monocolore democristia
no, il che non corrisponde 
assolutamente al vero, essen
do la proposta di una giunta 
unitaria, composta da tutti i 
partiti democratici senza al
cuna preclusione, l'unica che 
sia partita dal Partito comu
nista italiano. 

Le motivazioni con le qua
li il PCI ha aperto la crisi 
al Comune di Vibo Valenzia 
sono molto più serte. La cri
tica del nostro partito è ri
volta alla giunta e in parti
colare al sindaco, che hanno 
concepito l'intesa come un e-
spediente trasformista. 

Alcuni esponenti dei par
titi che fanno parte della 
giunta si sono distinti in 
questi mesi per le assenze. 

Se si ha la volontà di in
centrare la discussione sulle 
cose concrete, da un dato 
ineccepibile bisogna partire: 
il programma concordato nel 
"77 tra le forze democratiche 
non è stato portato a com
pimento dalla Giunta comu
nale e tuttora non esistono 
le premesse o le garanzie che 
venga attuato a breve sca
denza né da questa ammini
strazione, né da qualche al
tra che nasca ancora una 
volta da preclusioni e dispa
rità nei confronti di forze 
democratiche. 

Antonio Preiti 

cuperare ritardi e inadem
pienze nell'azione degli or
gani esecutivi regionali do
vuti, soprattutto, alle resi
stenze di alcuni settori della 
maggioranza che, a volte, 
compiono perfino atti contra
ri agli accordi programma
tici ». 

La seconda parte del comu
nicato contiene poi una ri
sposta del PSI alla richie
sta avanzata dal PCI di In
gresso in giunta. «La dele
gazione socialista — si legge 
sempre nel comunicato — ha 
riconfermato la propria po
sizione favorevole di consen
so per un governo regionale 
comprensivo di tutti i partiti 
delia maggioranza politica d' 
emergenza ». 

Un comunicato, dunque, 
importante che segna una 
prima convergenza del due 
partiti della sinistra sulle 
questioni aperte dal PCI nel
le settimane passate per 
quanto riguarda le ineffi
cienze dell'operato dell'esecu
tivo Ferrara e l'ingresso In 
giunta del PCI, nella con
sapevolezza della gravità del
la crisi calabrese e della con
seguente necessità di farvi 
fronte con un'azione più in
cisiva e unitaria degli orga
ni regionali applicando, in
nanzi tutto, i punti sallenti 
del programma sottoscritto 
nel marzo scorso. 

Dopo l'incontro di ieri per 
venerdì e sabato prossimo so
no previsti gli altri tre In
contri bilaterali del PCI con 
I partiti della maggioranza. 

Intanto lunedi nella tarda 
serata si è riunito a Nlcastro 
il Comitato regionale della 
DC. per la prima volta dopo 
l'elezione dei nuovi organi
smi. Ad introdurre il dibat
tito. che è poi ruotato esclu
sivamente attorno al pro
blemi della Regione, è stato 
II segretario regionale Fran
cesco Gallo. Il dibattito, che 
si è sviluppato fino a tarda 
notte, ha trovato una con
vergenza in un documento 
approvato all'unanimità nel 
quale si afferma che è ne
cessario « individuare e ri
muovere le ragioni che stan
no alla base dei ritardi. In
sufficienze e limiti nell'azio
ne dell'Ente regione ». 

Un'ammissione di una cer
ta Importanza, alla quale pe
rò segue subito un tentativo 
di confondere le responsa
bilità (tentativo che ha tro
vato larga eco nell'Interven
to dell'on. Vito Napoli) mo
tivando le prese di posizione 
comuniste con una presun
ta « fuga di responsabilità e 
con il prevalere di ragioni di 
parte ». Ora, invece, le cri
tiche comuniste alla giunta 
regionale (che non nascono 
oggi) sono motivate proprio 
dalla oggettiva situazione di 
sfascio economico e sociale 
della Calabria che nessuno 
può smentire. Sul problema 
politico sollevato dal PCI lt 
documento del Comitato re
gionale scudocrociato si limi
ta a ripetere le motivazioni 
«non effimere di carattere 
generale che non consentono 
di dar vita ad una parteci
pazione di tutti all'esecuti
vo ». 

Affermazioni, ancora un» 
volta, dogmatiche e prive di 
qualsiasi motivazione che 
non tengono conto della pe
culiarità della situazione ca
labrese di fronte alla quale 
« le motivazioni di carattere 
generale » non reggono più. 

f. V. 

Paralizzate dagli allagamenti 5 mila persone 

Per Trapani siamo alle solite 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Idrovora cer
casi, esattamente come due 
anni fa, quando la tragica 
alluvione fece sei vittime. 
Ieri mattina, ancora una vol
ta, tutta la zona di Trapani 
che, quando piove, tradizio
nalmente viene invasa dal
l'acqua e dal fango (ci sono 
state 50 alluvioni grandi e 
piccole in venti anni) è sta
ta paralizzata dagli allaga
menti: vi abitano quasi cin
quemila persone. Al Comune 
il PCI ha richiesto la convo
cazione immediata di una 
riunione per reclamare dalla 
giunta dimissionaria (la cri
si è stata aperta formalmen
te sabato scorso) gli inter
venti di emergenza adeguati. 

Ma dall'incontro, ieri mat
tina, è venuta fuori la soli
ta, raggelante, impreparazio
ne 

Di più: i fatti di ieri offro
no una evidente conferma 
delle gravi responsabilità che 
l'amministrazione Tartamella 
(un quadripartito DC-PSI-

PRI-PSDI) si è assunta nel-
l'imporre al consiglio comu
nale (determinando la deci
sione del PCI che faceva 
parte della maggioranza e 
del PSI, di aprire la crisi, 
denunciando gli accordi) im
ponendo il braccio di ferro 
che ha impedito la realizza
zione di una delle fondamen
tali opere antl-alluvione: il 
« canale di gronda » 

Il malcontento e la tensio
ne salgono, dunque, in città. 
Mentre, come allora, è la gen
te a doversi preoccupare di 
spalare il fango e i liquami 
(le fogne sono puntualmen
te scoppiate in più punti) e 
prosciugare i « pianoterra ». 
In via Vestri, in via Marino 
Tosi, in via Conte Agostino 
Pepoli, le parallele della gran
de arteria intitolata a Gio
vali Battista Fardella e in 
via Orti, in via Cimitero, 
nel grande quartiere CEPEO 

(l'ex palude sottostante al mon
te S. Giuliano, che venne 
incredibilmente prosciugata 
ed edificata in questa zona 
pericolosissima durante le 

Grave provvedimento a Palermo 

A giudizio 40 operai 
ICEM: presidiarono 
l'azienda... 4 anni fa 

PALERMO — Per aver pretidiato quattro anni fa I locali dell'azienda 
allo scopo di difendere il posto di lavoro, quaranta operai dell'ICEM, la 
eocietà che assicura la manutenzione degli impianti elettrici del Comune 
di Palermo In virtù di cospicui appalti, sono stati rinviati a giudizio dal 
giudice istruttore Giuseppe Rizzo. 

Il grave provvedimento, che appare quasi persecutorio nei confronti 
dei lavoratori, a tanta d:stanza di tempo dai fatti, paria di « occupazione 
abusiva » di struttura industriale: un reato che, per altro, è punibile 
con una pena pesantissima, anzi con l'arresto sino a tre anni. 

I 125 lavoratori dell'ICEM decisero di presidiare i locati dello sta
bilimento subito dopo l'annuncio, che venne dato dall'amministratore 
delegato, di una drastica riduzione dell'organico. 45 operai sarebbero 
stati licenziati in tronco per premere nei confronti del Comune, im
provvisamente « avaro di commesse » per l'azienda. Vi furono cinque 
giorni di « presidio operalo > nei locali dello stabilimento e febbrili 
trattatitve per far ritirare il provvedimento, svoltesi nella seda del Co
mune. La vertenza, Infine, venne sbloccata positivamente. Venne data 
piena ragione ai lavoratori, che ottennero la revoca dei licenziamenti. 

Ma, intanto, la denuncia, fatta dai proprietari della azienda, un 
gruppo legato a una parte delta DC palermitana, faceva il suo corso. 
Solo adesso, quattro anni dopo, è giunta notizia delle incriminazioni e 
del rinvio a giudizio: gli operai si sono v'iti infarti improvvisamente 
convocati dal giudice per essere interrogati. I l magistrato li ha invitati, 
ritualmente, • nominare i propri difensori. 

amministrazioni democristia
ne degli anni '50-'60) 1 com
menti della gente, persegui
tata dal ripetersi degli alla
gamenti (non ci sono solo 
i danni alle abitazioni, ma 
anche quelli ai negozi e alle 
botteghe artigiane) toccano 
lo stesso tasto. 

La vicenda del finanzia
menti, che vennero pronta» 
mente stanziati da Stato e 
Regione grazie alla mobili
tazione unitaria delle forze 
democratiche e delle popola
zioni, parla chiaro: i 50 mi
liardi che dovevano servire 
per realizzare 11 canalone an-
ti-inondazionl, 11 rifacimento 
delle fogne, il riassetto del 
grande bacino idrologico che 
circonda l'abitato. Il rimbo
schimento delle pendici del 
monte Erice, risultano lette
ralmente congelati. Tutti, con 
la solita eccezione dell'opera 
principale: il canale di gron
da, per il quale la spesa è 
stata fatta, una ditta ha avu
to l'appalto, altre i subappal
ti, ma la realizzazione, che 
ha proceduto a rilento, ha 
finito per arenarsi per la 
pretesa dell'amministrazione 
di imporre una cospicua pe
rizia di variante. , 

La «industria dell'alluvio-, 
ne » pretendeva infatti per 
il canale non solo la prima' 
trancile dì finanziamento (ol
tre 700 milioni), ma anche 
una aggiunta di altri 600. 
L'opposizione del PCI alla 
concessione di questo regalo 
(non certo le « divergenze 
tra i partiti » dì cui ha par
lato con omertosa genericità 
il notiziario regionale della 
RAI) ha impedito che al dan
no di una città permanente
mente sottoposta al pericolo 
di nuovi disastri, s'aggiunges
se la beffa dì nuovi ritardi 
e di nuovi vani finanziamenti. 

Nella Valle del Belice. in
tanto nella stessa giornata 
di maltempo che ha colpito 
la città di Trapani, a S. 
Margherita Belice (Agrigen
to) una tromba d'aria ha 
scoperchiato e sventrato 30 
baracche di terremotati. I 
cento senza tetto di S. Mar
gherita, usciti dalle baracche, 
si sono rifugiati presso 30 
alloggi popolari che non era
no stati ancora assegnati. 

v. va. 

Sciopero generale il 10 a Messina 
Dal nostro corrispondente 
MESSINA — Uno sciopero 
generale cittadino è stato 
proclamato per martedì 10 
ottobre dalla Federazione sin
dacale CGIL-CISL-UIL. La 
giornata di lotta è la rispo
sta che il movimento sinda
cale dà all'attacco padronale 
generalizzato ed ingiustifica
to che si sta sviluppando da 
alcune settimane in maniera 
massiccia a Messina. 

In realtà l'attacco padro
nale maschera il disimpegno 
che gli imprenditori messine
si stanno da tempo attuando 
nelle poche fabbriche di cui 
la città dispone: tutto ciò. 
naturalmente, si riflette con 
gravi conseguenze su Messi
na. In particolar modo que
sta offensiva si scarica su 
tutte le categorie cittadine, 

dai settori commerciali ai ser
vizi, mentre si ingrossa sem
pre più l'esercito dei disoccu
pati, di cui una parte rile
vante è costituita dai giova
ni in cerca di prima occupa
zione (settemila sono gli 
iscritti nelle liste speciali ai 
quali si aggiungono un mi
glialo di diplomati e di neo
laureati). Tutta forza lavoro 
che deve trovare sbocco in 
settori produttivi, di cui Mes
sina è carente a causa del 
vecchio ed arretrato modello 
di sviluppo che è stato dato 
alla città. 

Non è un caso, infatti, che 
l'attacco padronale si svilup
pi verso quelle poche fabbri
che che costituiscono l'agglo
merato industriale di Messi
na. Ne è un esempio 1TMSA, 
una azienda produttiva, che 
opera in un settore in piena 

espansione quale quello del 
materiale rotabile, che trova 
una sua solida base di appog
gio nel piano poliennale del
le Ferrovie dello Stato. 

Da più di venti giorni que
sta azienda è occupata dai 
220 lavoratori, in seguito al 
licenziamento di 131 di essi 
deciso dalla direzione della 
fabbrica, con motivazioni pre
testuose. Ciò si riflette sulle 
trattative che FLM e dire
zione dell'ISMA stanno por
tando avanti con difficoltà. 

Quali sono in realtà t veri 
problemi di questa azienda? 
Da un lato vi è la questione 
produttività, che può essere 
risolta soltanto con un riam-
modemamento delie struttu
re di questa fabbrica; dall'al
tro quella del premio di pro
duzione su cui il sindacato ha 
proposto il congelamento de

gli effetti della contingenza. 
Su questa strada si svolge 
una trattativa che appare di 
difficile soluzione a causa 
dell'atteggiamento padronale. 
che tenta di uscire da questa 
situazione, scaricando le pro
prie colpe sui lavoratori. 

Per questo lo sciopero del 
giorno 10 sarà un momento 
decisivo della lotta che i la
voratori messinesi portano 
avanti sia per salvaguardare 
i posti di lavoro, sia per chie
derne la creazione di nuovi: 
l'insediamento di alcuni set
tori. come informatica, elet
tronica. meccanica struttura
le per citare qualche esempio. 
oggi non è solo possibile ma 
deve essere realizzato con ur
genza. 

e. r. 

'Speculazione edilizia ad Altamura 

Niente piano particolareggiato 
per il quartiere San Pasquale 
ALTAMURA — Dopo aver tolto con un eo'po di mano i suoi! • !e 
coopero;.ve nelle aree di 167 per assegnerle ad un consorz.o f'ttìx'o, 
il Coprìeba, a cui sono direttamente interessati alti esponenti demo-
c-isftni, !e giunta comunale (DC-PSDI-PRI) conlJun :l suo operato a!-
l'insegna della più sfacciata soecu'azione edil'-zia. 

NeU'u'tma seduta del coniglio comunale lo nwgg'orznia, "«vece di 
approvare il p'-ano di rìstrurturazior»* particoteregg ato de', quzrt'ere S. Pa
squale preparato da una équ'oe di tecnici, ha deciso di riaffilare il ru-a 
ell'uff co tecnico comunale. 

Perche? Una risposto pr«:.sa 1. g'uita neri e stata "m g-ado d! 
formular!, e ha tatto intendere che la commiss'erta urban'st'ca r*g'on*'e 
forse ncn lo avrebbe approvato. La r**lta invece è diversa. Alcuni grossi 
personaggi cremocristirni che sono proprietari di va*le aree, non possono 
portare a termine il loro disegno speculativo in quanto le loro aree dal 
peno p»rtico!«reggiato sono destinate « verde o « servizi. Di qui te 
decisicele 

Pronta e ferma è stata l'opposizione del PCI 
Il qumtiere S. PaKjuoIe (oltre cnquemta ebitenti) sviluppatosi 

negli ultimi d.eci anni m\ modo selvogg o e caotico, è nteramen!* 
«basivo. 

L'ultimo dei comuni dove si è votato 

Maggioranza di sinistra: 
Eletta la giunta a Stigliano 

MATERA — Anche l'ultimo dei tre comuni dove si e votato il 14 maggio 
scorso ha una mogg o.-cma e una Giunta. Come Olivato « Tursi, «.-iene 
Stigliano sarà «mmìnistrsta da una g'unta di sinistra composta eh 10 
comunisti e socialisti e un rappresentente della liste civica. 

Il grosso ritardo reg'strsto nella solurione positiva dell'impasse in 
cui si era venuto a trovare il comune dì Stiglieno e «ttribuib'le soto ed 
esclusivamente ai comportamento della Democrazia Cr'rsriena, ceratterii-
xato da incertezza in una prima fase e chiusura preconcetta poi. 

L'attegg'amento dello scudo crociato è negativo su rutta la lxiea> 
peserà anche in quegli altri comuni in crisi (MonMbaio, Grassano, Mon-
tescaglioso) dova la ricerca di una maggioranza solida e particolarmente 
difficile. La DC punta deliberatamente alia paralisi delle ammaVstraziont 
locali e delle comunità montane. 

Il nostro partito si e sempre battuto. In maniera particolare a Sn-
glieno, per una maggioro.-vza ed una Giunta che godessero del più larga 
consenso del Consiglio comunale. 

La scelta di una Giunta di sinistra, a Stigliano, è «tata una strada 
in qualche modo obbligata ma questo non significa la rinuncia alla ri
cerca di una so!uz:cne che coinvolga, anche a livello dì Giunta, ta O* 
mocraz'a Cri»! erta, . • _ • « * . 

CAGLIARI - Circolazione « impazzita » nel capoluogo sardo 

Aumenta il numero di incidenti 
nel traffico sempre più caotico 
In dieci giorni un bilancio pesante: 2 morti, 5 feriti gravi, 39 contusi, un ra
gazzo in coma -1 vigili urbani scarseggiano ma il comune non bandisce il concorso 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Due morti, cin
que feriti gravi, trentanove 
feriti in modo più leggero, 
un ragazzo da diversi giorni 
in coma: sembra il bilancio 
di una azione bellica, è. in
vece, 11 consuntivo di dieci 
giorni di traffico a Cagliari. 
Le cronache riportano con 
crescente frequenza la noti
zia di incidenti capitati nelle 
vie cittadine. Il lettore l«*gge 
con occhio distratto, è colpi
to dal casi più gravi, ma 
non riesce, assai spesso, a 
cogliere per intero la Bre
vità della situazione. Provia
mo, per meglio renderci con
to dello stato delle cose, a 
vedere un po' più da vicino 
questo tragico rendiconto. 

Nel dieci giorni del mese 
di settembre che abbiamo 
scelto come campione, una 
studentessa 18enne è morta 
quando l'auto sulla quale 
viaggiava è uscita di 6tiada, 
e un ragazzo di 14 anni è 
stato travolto e ucciso da un 
camion. Un camion ha poi 
investito un autobus, un altro 
camion ha investito un fur
gone ed è uscito tuorì stra
da abbattendo un pino, nu
merosi sono i pedoni travolti 
mentre attraversavano la 
strada. Anche i motorini han
no avuto il loro da fare tam
ponando auto e pu Umana ed 
investendo i passanti. Nume
rosi bambini 6ono stati In
vestiti mentre giocavano nel
la strada. «E uscito all'Im
provviso passando tra due au
to in sosta»: è la dichiara
zione di prammatica. Il re
cord della sfortuna spetta ad 
un bambino di un anno. Sta
va tra le braccia della zia 
quando un'auto li ha sfiorati, 
per la paura la donna ha 
allargato le braccia. Il pic
colo è precipitato a capota
to. Prognosi riservata, 

Il nostro elenco ha, ovvia
mente, carattere esemplifica
tivo e non pretende di esse

re completo. Una ricerca ac
curata che prendesse ln esa
me un periodo di tempo più 
lungo potrebbe fornire risul
tati assai più drammatici. I 
dati riportati, danno, però, 
un'idea già sufficientemente 
chiara della situazione. Una 
situazione che diviene di gior
no in giorno «>ù intricata. 
I vigili urbani scarseggiano. 
Secondo le autorità comunali 
è impossibile reperire parte
cipanti pei i concorsi dal qua
li dovrebbero scaturire le 
nuove assunzioni. Nel frat
tempo Il traffico è nel caos. 

A monte di tutto stanno le 
singolari decisioni degli uf
fici che dovrebbero emanare 
le norme per regolare la cir

colazione e che invece pare 
producano soltanto trovate as
surde e controproducenti. 
Passare ln una qualsiasi stra
d a — e non solo nelle ore 
di punta — diviene sempre 
più difficile. Le auto m su
sta hanno raggiunto la terza 
fila e chiunque si eente in 
diritto di violare le più ele
mentari norme del codice 
stradale. Svoltare senza se
gnalare con la freccia, par
cheggiare al centro della car
reggiata per scambiare due 
chiacchiere con un amico, 
passare co' giallo o addirit
tura col rosso, paiono giochi 
da ragazzi. Chi si azzarda 
a protestare rischia le botte, 

Con tanta confusione sareb. 

be Impossibile pretendere che 
non capitino incidenti. La con
statazione più amara la si 
ha quando si registra che it* 
principali vittime del traffi
co sono 1 bambini ed i gio
vanissimi E' questo un chia
ro segnale della pericolosità 
della situazione. 

Il cronista non ha molto 
da aggiungere alla sua nota. 
Qualsiasi considerazione che 
vada oltre i dati e la de
scrizione dello stato delle co
se potrebbe apparire ridon
dante. Lasciamo quindi alle 
cifre riportate il compito di 
suggerire qualche riflessione 
ai responsabili del traffico. 

Giuseppe Marci 

Fedele all'appuntamento annuale 
il dramma dei trasporti a Nuoro 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — Adesso esplode il 
dramma dei trasporti a Nuo
ro e relativo hinterland: « sa
gra annuale » o piuttosto 
« beffa »? 

Nel novembre del "74 la 
giunta regionale, su voto una
nime del consiglio, prese il 
solenne impegno di stilare un 
piano dei trasporti per l'iso
la, e con particolare riguardo 
per le zone interne. Risultato 
(un documento della commis
sione scuola della Federazio-
ne comunista di Nuoro parla 
di « Irresponsabilità » della 
giunta): la dotazione del par
co automezzi dell'ARST, A-
zlenda Regionale Sarda Tra
sporti di Nuoro, pubblicizza
ta nel "72, dopo quattro anni 
di lotte durissime dei lavo
ratori, invece efre aumenta
re. dato il naturale aumento 
delle esigenze, è addirittura 

diminuita di ben dieci pull
man rispetto al "Il e di 3 ri
spetto al '78. 

«E* tollerabile tutto ciò?» 
si chiedono 1 comunisti. I la
voratori, gli studenti, le or-
ganizzazionl sindacali, hanno 
chiesto da tempo un aumen
to degli automezzi in dota
zione, mentre dal "77 giace 
bloccata alla Regione la ri
chiesta di assunzione attra
verso concorso di 40 nuovi 
autisti 

La giunta regionale si chiu
de dentro la giustificazione 
che « non ci sono soldi ». « E 
allora come si spiega che a-
ziende private sarde (ce ne 
sono ancora trenta, nonostan
te l'impegno a renderle tutte 
pubbliche sia di sei anni fa) 
acquistano con 1 contributi 
della Regione pullman da 
cento milioni, con aria con
dizionata, televisore e tutti i 
comfort, mentre per noi di

venta impossibile persino a-
vere l soldi per l mezzi di 
ricambio, e abbiamo cinque 
veicoli giornalmente fermi, 
per manutenzione, in quan
to la stragrande maggioran
za di essi sono del tipo più 
antiquato e hanno percorso 
centinaia di migliala di chi
lometri?», lo ha detto Gio
vanni Crobu della segreteria 
provinciale autoferrotranvieri 
CGIL. 

Il compagno Mario Cherl, 
presidente dell'Amministra
zione provinciale ha detto: 
«E' un dramma che deve fi
nire. Siamo stanchi del rin
vìi, degli Impegni inevasi. La 
situazione è esplosiva. Chie
diamo che al più presto, en
tro questa settimana, del 
problema dei trasporti nella 
provincia di Nuoro vengano 
investiti la giunta 

Carmina Conte 

Editori Riuniti 
Campagna 
per la lettura 1978 

In occasione della campagna per la stampa comunista 
L'UNITÀ e RINASCITA, in collaborazione con 
gli EDITORI RIUNITI, promuovono una campagna 
per la lettura mettendo a disposizione dei lettori 
7 pacchi-libro degli Editori Riuniti nd un prezzo 
del tutto eccezionale. 
1 temi proposti ai lettori sono quelli centrali 
del dibattito politico e culturale in corso nel paese: 
i titoli che compongono le proposte di lettura 
per i vari argomenti offrono una prima scelta 
orientativa di grande interesse per ogni particolare 
linea-di ricerca. In più. rispetto agli anni scorsi. 
ci sono alcuni libri della nuova collana di narrativa 
della Casa editrice: 

1. MARXISMO E FILOSOFIA 

II 

Gramsci II materialismo storico e la 
filosofia di Benedetto Croce 

Della Volpe Rousseau e Marx 
Merker Marxismo e storia delle idee 
Mézsàros La teoria dell'alienazione in 

Marx 
Morawski II marxismo e l'estetica 
Musolino Marxismo ed estetica in 

Italia 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

2 500 
2.500 
3.200 

3.200 
3.200 

2.500 

17.100 
10.000 

2. GLI INTELLETTUALI E-LA SOCIETÀ 

Banfi 
Ferretti 
Rossi 
Burgum 

Scritti letterari 
1 entratura e ideologia 
Cultura e rivoluzione 
Romanzo e società-

Bianchi Bandinelli Dal diano di un borghese 

ner i lettori de L'Unità e Rinascita 

3. COMUNISTI E CATTOLICI 

Autori vari Comunisti e mondo catto
lico oggi 

Togliatti Comunisti socialisti cattolici 
Gruppi li compromesso storico 
Rodano Questione democristiana e 

compromesso storico 
Chiaromonte L'accordo programmatico e 

l'azione dei comunisti 

4.000 
2.500 
5 500 
1.600 
3 000 

16 500 

9 500 

5. FASCISMO E ANTIFASCISMO 

Amendola Fascismo e movimento ope« 

Santarelli 
Pajetta G.C» 
e altri 
Alatrì 

per Ì fattori 

6. LA D< 

Cutrufelli 
Autori vari 
Ferrara 
Fracassi 

Rowbotham 

raio 
Storia del fascismo (3 voli.) 
Lettere di antifascisti dal 
carcere e dal confino 
Le origini del fascismo ^ 

% 

do L'Unità e Rinascita \ 

DNNA PROTAGONISTA 
Operaie senza fabbrica 
Sesso amaro 
Le donne di Seveso 
Aleksandra Kollontaj e la r i 
voluzione sessuale 
Esclusa dalla stona 

3.000 
6.500 

5.000 
3.200 

17.700 
10.000 

1.800 
2.400 
2.200 

2 000 
2 600 

p e r i lettori de L'Unità e Rinascita 

7, NARRATIVA 

11.000 
6 500 

Carpentier II ricorso del metodo 
Merle - La morte è il mio mestiere 
Ciatente' Interno con figure 
Antonielli II campo 29 
Bonavirì Martedina 
Dery L'uomo dall'orecchio moz

zato 

per f lettori de L'Unità e Rinascita 

3.000 
3.000 
1.500 
2 200 
1.200 

1.300 

12.200 
b.500 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

4. ECONOMIA E 
' AMMINISTRAZIONE PUBBLICA 

1000 
1 S0T 
3 000 

3 800 

1.200 

10 500 
6 000 

Barca-Pedone-
Peggio • 
Autori vari 
Ippolito • 
Spagnoli e altri 

La lotta all'inflazione 
La spesa pubblica in Italia 
Politica dell'energia 
I ministri del petrolio 

per Hettori de L'Unità e Rinascita % 

r'00 
4 500 
1.800 
2.000 

9.200 
5.500 

Agli acquirenti di più pacchi sarà inviata in omaggio 
una copia del volume di Medvedev, La rivoluzione 
d'Ottobre era ineluttabile? 

INDICARE NELL'APPOSITA CASELLA IL PACCO DESI
DERATO. 

Compilare in stampatello e spedire agli Editori Riuniti, 
via Serchio 9/11, 00198 Roma. 

Le richieste dall'estero dovranno essere accompagnate 
dal pagamento del controvalore in lire italiane a mezzo 
vaglia/assegno internazionale. 

L'OFFERTA È VALIDA FINO AL 31 OTTOBRE 1978, 

cognome e nome _ „ « , . 

indirizzo . ^ . « * _ . ^ ^ . 

cap. _—«-^«___ comune 

sigla provincia , 

Desidero ricevere contrassegno senza alcun addebito 
di spese postali i seguenti pacchi: 

pacco n. 1 
(6321003) 

pacco n. 2 
(6321011)' 

pacco n. 3 
(632102X) 

pacco n. 4 
(5321038) 

• 
D 
• 
D 

pacco n. 5 
(6321046) 

pacco n. 6 
(6321054) 

pacco* n. 7 
(6321062) 

• 
• 
D 

Campagna per la lettura 1978 
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Mezzadria: un capitolo difficile (con la complicità dei padroni) nella lotta per un'agricoltura moderna 

Anche l'agrario 
farà il corteo 
«No, la terra 

in affitto 
non gliela do» 

I proprietari già pensano di uscire in 
piazza per manifestare il loro dissenso 
La difesa degli interessi dei grossi pro
prietari assenteisti - La battaglia per 
un'approvazione rapida della nuova 
regolamentazione che offre garanzie 
e prospettive di sviluppo del settore 

Dal nostro corrispondente 

PESCARA — Da una « spon
da » all'altra della regione 
il grido isterico degli agrari 
è uno solo: « NO alla leg
ge ». La legge è quella, già 
passata al Senato, che con 
la definitiva approvazione al
la Camera dovrebbe sancire 
la scomparsa della mezzadria 
e colonia, o meglio la loro 
trasformazione in affitto. 
Proprio ieri, la Confcoltlvato 
ri regionale, preoccupata che 
le pressioni degli agrari por
tino a ritardi o anche a stra
volgimenti della legge neh' 
Iter parlamentare, si e in
contrata con la Giunta regio
nale e con i gruppi consi
liari. 

Le Regione Abruzzo, d'al
tronde, a marzo '77, nella 
mozione sui patti agrari, si 
impegnava con tutte le sue 
componenti a portare avan
ti un sostegno attivo all'iter 
legislativo su un provvedi
mento, che non è azzardato 
definire tardivo, dato che è 
«all'ordine del giorno» del 
Parlamento e del paese da 
circa 30 anni. 

Non punitiva nei confronti 
degli agrari, la legge ha su
scitato ugualmente, nella re
gione. una levata di scudi 
che non è azzardato definire 
ideologica, visto che sono sce
se in campo associazioni cne 
hanno poco a che vedere con 
la mezzadria, come la Confa-
grlcoltori dell'Aquila, pro
vincia che non ha, pratica
mente, il fenomeno. Più sco

perta l'iniziativa a Pescara, 
dove al Rotari Club, esponen
ti della destra (un noto avvo
cato. un latifondista che ha da 
tempo « eliminato » i mezza
dri dalle sue terre, lascian
dole per questo malcoltiva-
te) si sono riuniti a conve
gno, lanciando « strali » con
tro la legge, definita Inso
stenibile perfino sul piano 
giuridico. 

« In realtà — dice Brocco, 
della Confcoltlvatori regiona
le — non si mira ad altro che 
a fare pressione perchè la 
legge sia modificata alla Ca
mera, mentre noi abbiamo 
chiesto che sia mantenuta 
nella sua integrità ». 

In questi giorni, gli agra
ri intendono « radunarsi » a 
Teramo per un convegno con
tro la legge, « contarsi » ed 
eventualmente uscire in piaz
za con una manifestazione. 
« Se va avanti questa inizia
tiva — dice ancora Brocco 
— in piaz7a scenderà sicu
ramente la categoria dei mez
zadri e coltivatori, a llveilo 
regionale. Vogliamo che l'ini
ziativa sui patti agrari sia 
la più unitaria possibile e 
per questo abbiamo chiesto 
un incontro anche con la fe
derazione sindacale CGIL, 
CISL. UIL» 

« La « medievale mezzadria 
riguarda in Abruzzo 7 mila 
famiglie, e quindi 10 mila ad
detti: il territorio occupato 
da queste aziende è di circa 
60 mila ettari, ed è in ge
nerale la « polpa » del ter
reno agricolo, la fascia me
dio-collinare, fertile e me

glio collegata. Si deve al la
voro oscuro dei mezzadri — 
quelli che non sono stati 
espulsi dalle campagne per 
far posto a coltivazioni esten
sive — se tanta parte del ter
ritorio regionale non è inte
ressata dai fenomeni delle 
terre incolte o malcoltlvate. 

La permanenza dei mezza 
dri, domani affittuari, con le 
condizioni di imprenditoriali
tà offerte dalla legge, sulla 
terra, apre spazi nuovi alle 
coltivazioni specializzate, all' 
associazionismo, ma taglia le 
gambe alla speculazione sui-
le aree, alla disinvolta rendi
ta parassitaria. 

Ci vogliono, con la nuova 
legge, dai 12 ai 16 anni per 
«cacciare» il mezzadro dal
la terra che lavora, che ma
gari ha lavorato da una vi
ta: è un tempo sufficiente 
per trasformazioni colturali, 
certo troppo lungo per chi 
vuole mantenere la terra buo
na per tutti gli usi, oggi per 
il grano, domani per i « re
sidence ». La nuova legge non 
è una « rivoluzione », non è 
« riforma agraria » dunque: 
è casomai un mezzo per il 
pieno utilizzo produttivo di 
una risorsa fondamentale, ed 
è certo per questo che le 
forze politiche o imprendito
riali. più « parassitarie » vi 
si scagliano contro. 

Una prima risposta I mez
zadri l'hanno già data: par
tecipando compatti agli in
contro organizzati dal PCI, 
alla presenza dei compagni 
senatori Zavattini e Raposel-
11. che hanno illustrato la 
legge, e la posizione del PCI 
su di essa, ai 150 mezzadri di 
Penne, agli oltre 200 di Mor
rò d'Oro, al 100 di Lanciano. 
Dalla provincia di Chleti a 
quella di Pescara, a quella di 
Teramo, « sottocosta », sulle 
colline che abitualmente si 
chiamano « mezzadrili », una 
categoria viva e produttiva 
non attende regali, ma una 
legge che consenta loro al 
lavorare. 

n. t. 

&RSTR 
CON 

li 

Un incredibile episodio 
di sopruso 

e di prevaricazione 
denunciato dall'ufficio legale 

della Confcoltivatori 
a Reggio Calabria 

I proprietari sul piede di guerra 
Intanto il movimento 

democratico 
intensifica la lotta: 
una manifestazione 

fissata per il 18 in città 

Uffici giudiziari nel tm%\ si 
espropriano coloni senza prove 

Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA — 
Nelle campagne del Reg
gino e in tut ta la provin
cia si moltiplicano le Ini
ziative (assemblee, riunio
ni di caseggiato, azioni di 
lotta e di propaganda) sui 
temi del rilancio delle at
tività agricole e sulla legge 
che attende ancora di esse
re approvata dalla Came
ra sulla trasformazione del
la colonia in affitto. Per 
le giornate di mercoledì 18 
ottobre è prevista, a Reg
gio Calabria, una manife 
stazione contadina al ci 
nema Margherita alla qua
le interverrà il presidente 
della Confcoltivatori Giu
seppe Avolio: nella stessa 
giornata, dopo un corteo 
sul Corso Garibaldi, una 
delegazione di contadini 
chiederà ai rappresentan
ti della Regione adeguati 
e tempestivi interventi a 

sostegno dell'agricoltura, 
in particolare dei coloni, 
dei fittavoli, del coltivato
ri diretti. 

Intanto, segni preoccu
panti dei tentativi padro
nali di vanificare le nuove 
leggi in agricoltura, par
ticolarmente quelle in fa
vore dei fittavoli e de' co
loni. vengono dal notevo
le incremento delle cause 
per estromettere dai fon
di — con strane e compia
centi sentenze della magi
s t ra tura — chi effettiva
mente lavora la terra. 

Strane 
circostanze 

L'ufficio legale delia 
Confcoltivatori in un espo
sto (inviato alla Procura 
della Repubblica presso il 
tribunale di Locri, ai pre-

Nonostonte le assicurazioni « ufficiali » dell'ospedale 

Negati gli aborti al S. Carlo 
di Potenza: la direzione oggi 
sarà presidiata dalle donne 

Nell'ente, che dopo la mobilitazione dell'UDI ha assicuralo la convenzione con un 
medico non obiettore non vengono fornite nemmeno informazioni sulla legge 

Dal nostro zorrispondente 
POTENZA — In Basilicata la 
legge per la tutela sociale 
della maternità e sull'interru
zione volontaria della gravi
danza, pur tra mille difficoltà 
e problemi ha cominciato a 
funzionare. Ma la situazione 
sembra immutata — a quat
tro mesi dall'entrata in viso
re della legge — all'ospedale 
S. Carlo di Potenza. Infatti, 
nonostante la direzione sani
taria — solo dopo la diffida 
dei giorni sco.si da parte 
dell'UDI provinciale — abbia 
comunicato alla radio e alla 
stampa che anche a Poteiua 
sarebbe stato finalmente pos
sibile abortire, le donne che 
si rivolgono all'ospedale del 
capoluogo si trovano di fron
te all'ostruzionismo e al boi
cottaggio: non solo viene ne
gata loro la possibilità im
mediata di abortire, ma non 
vengono nemmeno fornite le 
informazioni necessarie. 

L'ul'ima vicenda, in ordine 
cronologico, è quella di N.B., 
23 anni, che ha avuto il co
raggio di denunciare il com
portamento dei sanitari del 
S. Carlo: dopo che nessuno 
in ospedale le ha saputo d.ire 
notizie, l'infermiera di turno 
addetta al servizio prenota
zione l'ha allontanata a!fer
mando di non sapere nulla 
della le?ge. Altre notizie au-
bastonza pravi circVano sul 
funizonamento dell'ambulato
rio che dovrebbe assicurare 
gh interventi di interruzione 
di gravidanza mediante — si 

afferma almeno nel comuni
cato ufficiale della direzione 
sanitaria — la convenzione 
con un ginecologo non obiet
tore. Pare, infatti, che at
tualmente due donne si tro
vino ricoverate da martedì 
scorso e che solamente nei 
prossimi giorni (c'è una 
promessa per giovedi o ve
nerdì) Il ginecologo sarebbe 
disponibile per l'intervento. 

Di fronte a queste allar
manti notizie, il comitato per 
l'apDlicazione della legge -
sorto di recente con l'adesio
ne dei partiti che hanno vo
tato la legge, del movimenti 
femminili e lemmirusti e del
le organizzazioni sindacali -
ha deciso per oggi il presidio 
della direzione sanitaria e di 
ottenere un incontro per ve
rificare l'attuale stato di ap
plicazione della legge 

a Già nelle prime riunioni 
costitutive del comitato — ci 
dice la compagna Alida Ca
stelli, responsabile della 
commissione femminile della 
federazione comunista di Po
tenza — è emersa precisa la 
volontà di non operare "da 
filtro" fra le donne e le 
strutture sanitarie, tra le 
donne e le istituzioni. Gli ul
timi avvenimenti dimostrano, 
infatti, che gli aborti si pra
ticano al S Carlo e negli al
tri ospedali della provincia 
solo se a telefonare, ad In
tervenire. è il comitato: neali 
altri casi si scoraggia la don
na o addirittura la si allon 
tana. In altre parole, non 
\os!iamo — aggiunge la 

Denuncia del PCI di Cagliari: 
« Gli ospedali non funzionano » 

CAGLIARI — L'ente ospedaliero cagliaritano è ancora al centro di rnran 
polemiche e di decise prese di posizione. Dopo la richiesta della costitu
zione* di una commissione di indagine per le numerose irregolarità agri 
« Ospedali Riuniti », avanzata dalle sezioni dei lavoratori ospedal eri 
delta CGIL e della UIL, interviene la segreteria della federazione corno-
nista di Cagliari, con una nota sulla situazione nell'ente ospedaliero. 

• Nonostante le diverse decine di miliardi spesi per la ristruttura 
zione de- due vecchi complessi ospedalieri e per la edilicaxione del nuovo 
ospedale — soltolinea la nota del PCI — la disponibilità complessiva 
di posti letto e addirittura diminuita 

• Servizi di al In specializzazione medica e scientilica. reparti di lot» 
damentale utilità, da mesi e anni completati, rimangono irresponsabil
mente chiusi per ussecondare una deprecabile lotta baronale per la loro 
direzione 

Il bilancio di cinque anni dì amministrazione della maggioranza di 
è, in una parola, drastico. A tal punto che — a giudizio del PCI — non 
può bastare certo la più volte annunciata apertura del nuovo complesso 
ospedaliero di San Michele, per assolvere anche in parte la gestione 
lallimentara degli amministratori democristiani. 

• Sembra anzi — sottolinea la nota del PCI — che la fretta • 
l'approssimazione con cui si stanno predisponendo le piante organiche dei 
nuovo ospedale, che prevedono olire duemila posti di lavora, siano da 
attribuire più al tentativo di utilizzare spregiudicatamente le promessa di 
tante nuove assunzioni nella Imminente campagna aletta**!* 

La segreteria federale • la coaaan'taioNe di sicurezza aoctele «X PCI 
concludono la nota con un appello alle altra Ione polrtlche • allo orfo-
nizzazioni dei lavoratori pei che ti trovi un accordo • una soluzione hn-
medìata per il rinnovo del consiglio d'amminittration* 

compagna Castelli — che si 
vernicili che le donne cne si 
rivolgono agli ospedali per 
l'interruzione della gravidan
za con il nostro aiuto abbia
no un trattamento migliore 
rispetto a quelle che sponte-
neamednte chiedono lappo 
cazione della legge, né vo
gliamo essere la stiuttura cui 
le donne delegano qualunque 
rapporto con le istituzioni. E* 
anche vero però che in Basi
licata dalla entrata in vigore 
della legge sono stati pratica
ti circa 90 aborti e non è un 
risultato da sottovalutare an
che se per il movimento del
le donne lucane molto c'è 
ancora da fare ». 

Per chi conosce i problemi 
delle strutture sanitarie (o-
spedali privi di anestesisti, 
nessun consultorio pubblico 
funzionante) cui si è aggiunta 
la massiccia obiezione del 
personale medico (su 36 sani
tari delle divisioni ostetri
co-ginecologiche ben 32 sono 
obiettori) il funzionamento di 
tre centri in tutta la regione 
è certamente un grosso risul
tato che la mobilitazione del
le donne è riuscita ad impor
re. La lotta all'aborto clan
destino. che ha visto la pre
senza delle donne organizzate 
— in primo luogo quelle del
l'UDI — nel mesi estivi, nelle 
feste de L'Unità, nelle mani
festazioni di piazza per 1 
consultori, è stata fondamen
tale per superare il boicot
taggio soprattutto dei medici. 

«L'iniziativa del comitato 
— ci dice ancora la compa
gna Castelli — vuol «ssere 
solo un primo momento di 
mobilitazione e di vigilanza 
anche per l'apertura al più 
presto dei venti consultori 
che da due anni dovrebbero 
essere funzionanti in Basili
cata ». 
Intanto, la commissione si

curezza sociale del comitato 
regionale lucano del PCI na 
emesso un comunicato nel 
quale si afferma che « la rea
lizzazione dei consultori a 
Potenza è ferma perchè u 
giunti, con i partiti che la 
esprimono, non riesce H 
sciogliere i nodi di una se 
stione partecipata dell'utenza 
e ad approvare il relativo re
golamento. E* inammissibile 
— prosegue la nota — avvia 
re il funzionamento di una 
tale struttura, per le implica
zioni sia d'ordine sanitario 
che sociale senza individuare 
i punti di riferimento che ne 
regolino l'operatività, recu
perando forme di partecipa
zione attiva degli utenti, so
prattutto delle donne ». 

Arturo Giglio 

CALABRIA — Coordinamento di donne 

per l'applicazione della legge 

« Sospesi » gli interventi, 
consultori zero: facciamo 
i corsi di contraccezione 
REGGIO CALABRIA — La lotta del movimento femminile 
democratico per l'attuazione e la gestione della legge sull' 
aborto è entrata In una fase più avanzata contro le resi
stenze di quei medici che, di fatto, la rendono inoperante a 
Reggio Calabria e a Melito Porto Salto. Agli Ospedali Riu 
niti l'unico medico (su 12) che non ha avanzato obiezione di 
coscienza è stato messo nella pratica impossibilità di inter
venire non soltanto per la precarietà delle, strutture ospe
daliere, quanto per la sorda lotta di isolamento operata nel 
reparto di ostetricia e ginecologia. 

Più di cento donne hanno avanzato richiesta di interru
zione della maternità: per loro — se non saranno adottati 
i necessari interventi — non c'è altra prospettiva che ti 
riroiso alle pratiche clandestine o quella di subire il trauma 
di una nuova non voluta maternità. 

Per reagire al tentativo di vanificare la legge, varie orga
nizzazioni femminili e femministe si sono costituite m un 
centro di coordinamento che, ieri mattina, nel corso di un 
incontro con la direzione sanitaria degli Ospedali Riuniti 
ha vivacemente protestato contro la «sospensione* (a soli 
aue mesi di distanza dai primi interventi praticati) degli 
aborti. 
• In particolare è stato chiesto, al fine di superare le 
attuali difficoltà che vanificano la attuazione della legge, 
la stipula, da parte degli Ospedali Riuniti di convenzioni 
con medici esterni che, insieme a quello non obiettore degli 
Ospedali Riuniti, garantiscono la ripresa immediata delle 
prestazioni sanitarie garantite per legge. Oltre a ciò il 
centro di coordinamento, la cui linea non è l'aborto fine 
a se stesso ma al contrario la battaglia per la sua prevenzione 
e per la tutela della salute della donna, ha chiesto aUa direzione 
sanitaria e al consiglio di amministrazione, la realizzazione. 
fin tanto che non vengano istituiti i consultori, di corsi 
settimanali sulla contraccezione e prevenzione delle nascite 
la cui il coordinamento è disposto a prestare la sua col-
laboiazionet aperti alle donne, alte ragazze, e alle coppie. 

Si tratta, dunque, non soltanto di ottenere che l'aborto 
tenga pienamente garantito nelle strutture sanitarie ma di 
fare fronte alla domanda più pressante di una sena azione 
preventiva provvedendo alla immediata apertura a Reggio 
Calabria del consultorio ex OSMI già in grado di funzionare 
e nel contempo affrettando i tempi per l'approvaziyne del 
piano regionale che estenderà su tutto U territorio calabrese 
una serie di consultori. Il Centro di coordinamento invita 
tutte le gonne, iscritte nella lista di attesa presso gk Ospedali 
Riuniti per l'interruzione della gravidanza, di rivolgersi al 
centro di coordinamento, sito in via Tripepi 116 (presso UDÌ) 
affinché unite nella lotta SÌ superi la grave situazione esi
stente. 

Per quanto riguarda Vospedale di Melito Porto Salvo, 
U coordinamento si i proposto di intervenire presso la 
direzione sanitaria e il consiglio di amministrazione che di 
fionte al lOOn, di obiettori di coscienza, nulla hanno, finora. 
fatto per l'applicazione della legge. In mancanza di precise 
articolazioni, il Centro di coordinamento avanzerà una dif
fida giudiziaria poiché si tratta non soltanto di difficoltà 
oggettive ma, piuttosto di una vera e propria violazione di 
una legge detto stato, la cui applicazione mene del tutto 
ignorata. 

Vanna Triolo 

tore di Stilo, al Consiglio 
dell'Ordine degli avvocati 
e procuratori di Locri, al 
ministro di Grazia e Giu
stizia. al consiglio superio
re della magistratura) ha 
denunciato un macroscopi
co episodio di sopraffazio
ne. reso possibile da alcu
ne s trane e sospettose cir
costanze. 

Guglielma Tavernltl. pro
prietaria dì un fondo col
tivato in fitto da Filome
na Tassone. dopo la legge 
sulle affittanze agrarie na 
tentato ogni mezzo per 
rientrare in possesso della 
terra: è riuscita ad otte
nere la concessione di una 
parte del fondo . con una 
pretesa trasformazione col
turale mai avvenuta. Nel
l'agosto settembre scorso si 
è ripreso il casolare che la 
flUavola adibiva a deposi
to delle scorte e dei pro
dotti del fondo. Come? E' 
presto detto: il suo legale. 
avvocato Mesitl. costruisce 
un ricorso in possessorio 
nel quale si assume falsa
mente che mai la Tassone 
aveva legittimamente de
tenuto la casa colonica del
la quale si sarebbe arbi
trariamente impossessata 
profittando di una preca
ria concessione a lei fatta. 
durante la stagione olivi
cola corrente, da parte del
la proprietaria. 

Non adduce alcuna pro
va a sostegno del suo as
sunto e. tuttavia, ottiene 
un provvedimento di rein
tegra nel possesso imme 
diatamente esecutivo. A 
firmare il provvedimento 
è il dottor Luigi Crea, vi
ce pretore onorario che so
stituisce il pretore reggen
te in ferie. A controfir
marlo. in veste di cancel
liere. provvede tale signor 
Reale di professione segre
tario comunale. Per la no
tifica si ricorre al messo 
di conciliazione. 

In sostanza, assenti il 
pretore, il cancelliere e 
l'ufficiale giudiziario tito
lare dell'ufficio, la Taver-
nitl riesce ugualmente a 
mettere assieme tre sosti
tuti che. senza osservare 
alcuna delle formalità bu
rocratiche a presidio del 
corretto svolgersi della prò 
cedura. fanno fuori (meta 
foricamente) la flttavoia. 
che. fino alla conclusione 
di questo iter, era all'oscu-
ro di tutto. 

Il 29 settembre scorso 
avrebbe dovuto svolgersi 
una comparizione fra le 
parti ed in quella sede la 
fittavola avrebbe potuto 
essere s ta ta reintegrata nel 
possesso del casolare: ma. 
la trattazione della causa 
non avviene perché il pre
tore titolare comunica al
le parti che. non essendo 
ci 11 cancelliere, l'ufficio 
era bloccato. La proprie
taria respinge l'invito.. ri
vo1 to dallo stesso pretore. 
a sospendere l'azione pos 
sessoria che è s ta ta ese 
guita il 28 ottobre. 

Parte 
civile 

La Confcoltivatori. oltre 
a denunciare l'episodio na 
dato mandato al suo uffi
cio legale di costituirsi 
parte civile nel confronti 
dei responsabili dei fatti 
denunziati per la migliore 
tutela dei diritti sindacali 
della categoria. Questo fat
to cosi emblematico è sta
to reso possibile dalla si
tuazione di intollerabile 
abbandono in cui sono la 
sciati gli uffici giudiziari 
della provincia di Reggio 
Calabria, sia per Incuria 
ministeriale che per un 
preciso calcolo politico. 

Tale s tato di cose — co
me ci dice l'avvocato Pao

lo Federico della presiden
za provinciale della Conf
coltivatori — non solo con
sente episodi del tipo di 
quelli su riferiti ma. fatto 
ancora più grave, privile
gia padroni ed agrari che 
possono usare dello stru
mento giudiziario per fru
strare le istanze di difesa 

Espedienti 
procedurali 

delle parti più deboli e per 
rendere Inoperanti ogni 
legge di riforma attravei-
so l'uso spregiudicato di 
espedienti procedurali, ca
paci di paralizzare ogni 
istanza di avanzamento dei 
lavoratori sul terreno del 
progresso civile ed econo
mico. 

Enzo Lacaria 

G NOTIZIE DALL'ABRUZZO 

Gli organi 
direttivi 

per la storia 
Resistenza 

L'AQUILA — Si è svolta 
ieri presso la sede del 
Consiglio regionale d'A
bruzzo. la riunione del Co
mitato direttivo dell'Isti
tuto regionale per la sto
ria dal fascismo alla Resi
stenza il quale, sotto la 
presidenza di Emilio Jafol-
la quale delegato dell'uffi
cio di presidsnza. ha pro
ceduto all'elezione del pre
sidente (Riccardo Cernili). 
dei vice-presidenti (Nata
le Camarra e Giacomo 
Lombardi), del segretario 
(Mario Zuccarini) e dei 
vicesegretari (Arnaldo 
Maviglia. Gilberto Malve-
stuto e Andrea Ciavarelli). 

Il Comitato ha ribadito 
la volontà di avviare tem
pestivamente il necessario 
lavoro, utilizzando tutte le 
fonti di informazione, per
ché si dia essenzialmente 
alle nuove generazioni la 
più ampia documentazio
ne intorno ai fatti che 
hanno caratterizzato il 
periodo che va dal fasci
smo alla Resistenza 

Il compagno Arnaldo Di 
Giovanni, presidente del 
Consiglio regionale, subito 
dopo la elezione della pre
sidenza e della segreteria. 
ci ha rilasciato la seguen
te dichiarazione: 

« Con la elezione del pre
sidente. dei vice-presiden
ti. del segretario e dei vi
cesegretari. l ' I s t i t u t o 
abruzzese per la storia dal 
fascismo alla Resistenza 
è in grado di funzionare. 
Si tratta ora di procedere 
rapidamente alla elabora
zione della proposta di sta
tuto da parte del Comita
to direttivo e di dotare 1' 
Istituto di locali e del per
sonale secondo quanto sta
bilito dall'art. 9 della leg
ge regionale; inoltre va 
istituita, per il corrente 
anno, la borsa di studio di 
lire 2 milioni da assegna
re alla migliore tesi di lau
rea svolta nelle università 
abruzzesi. Come è noto. 
l'Istituto sollecita la colla
borazione di enti e di pri
vati per avere informazio
ni. testimonianze, docu
menti ed ogni altro contri
buto, utili per produrre 
pubblicazioni e svolgere 
attività di conferenze e di 
dibattiti. Si offre cosi un 
ulteriore stimolo «n'impe
gno culturale in Abruzzo 
per una migliore conoscen
za della nostra stori* e 
per una più ricca e consa
pevole partecipazione po
polare alla vita politica 
della regione». 

Entro la fine 
del mese la 

consultazione 
regionale per 
l'urbanistica 

L'AQUILA - La consulta
zione democratica sulla 
proposta di legge regiona
le urbanistica, avrà luo
go entro la fine di ottobre. 
Vi è tempo sufficiente per
chè i Comuni, le comuni
tà montane, le Province. I 
sindacati, i partiti politi
ci, le organizzazioni pro
fessionali, quella che or. 
mai è definita e società ci
vile », possano procedere 
ad un attento esame del
la proposta, eventualmen
te modificarla e integrarla 
per migliorarla, al fine di 
riportare il complesso del
le osservazioni e delle in
dicazioni all'incontro pre
disposto dalla commissione 
« Lavori Pubblici » del 
Consiglio regionale. 

Sul piano dello iniziative 
nel settore dei Lavori Pub
blici, la commissione ha 
preso in esame una serie 
di importanti provvedi
menti. In linea di massi
ma, è stato espresso pa
rere favorevole sull'artico
lazione della ripartizione 
dei fondi (si tratta di 32 
miliardi) per la esecuzio
ne di opere pubbliche nel
la regione abruzzese. La 
ipotesi di ripartizione pre
vede due miliardi e MS mi
lioni «Ila provincia de l'A
quila; due miliardi e 53* 
milioni «Ila provincia di 
Chieti, due miliardi I N 
milioni alla provinci» di 
Pescara; due miliardi 283 
milioni alla provincia di 
Teramo. Il piano prevede, 
in particolare, l'assegna
zione di 24 miliardi ai co
muni e due miliardi e cin
quecento milioni alle co
munità montane. E' pre
visto anche un miliardo e 
500 milioni per revisione 
dei prezzi • un miliardo 
di accantonamento per e-
ventuall gare di appalto. 

Sempre In tema di lavo
ri pubblici, pareri di con
cordanza la Commissione 
ha espresso per la ripar
tizione di quattrocento mi
lioni • favore dell'edilizia 
scolastica minore • la ri
partizione di 000 milioni 
par opere idrauliche di 
competenza della Slato • 
dalla Regione. 

Il programma 
del consorzio 
per la scuola 

d'arte 
drammatica 

L'AQUILA — Il program
ma che il Consorzio per la 
Scuola di Cultura Dram
matica dell'Aquila si ap
presta ad affrontare neh* 
anno 1978-79 è stato Illu
strato dal presidente Clau
dio Santillinel corso di una 
conferenza stampa tenuta 
nei giorni scorsi nel Salo
ne B. Brecht della nuova 
sede della scuola di S. Te
resa in Via Roma. 

L'attività della «Scuo
la » è cominciata il primo 
ottobre con l'apertura del 
« Centro di formazione 
professionale per tecnici 
dello spettacolo tenuto per 
conto della Regione Abruz
zo. Il « Centro ». del quale 
Santini ha illustrato bre
vemente l'impostazione e 
le strutture, effettuerà due 
corsi biennali. Il primo 
curerà la preparazione di 
macchinisti e direttori di 
palcoscenico, il secondo 
quello di elettricisti e tele-
operatori. 

I due Corsi del « Cen
tro » costituiranno il pri
mo esempio in Italia di 
scuola a tempo pieno spe
cializzata per la formazio
ne di quadri tecnici dello 
spettacolo e offriranno, al 
termine, 6erie possibilità 
di sbocco professionale per 
gli allievi. 

La Scuola d'Arte Dram
matica, intanto, conti
nuando le sue preziose 1-
niziative culturali, organiz
zerà a L'Aquila la sesta 
edizione del « Festival 
Internazionale del teatro 
universitario ». Esso com
prenderà anche una 6erie 
di iniziative come una 
« Rassegna » di spettacoli 
italiani e stranieri; l'as
semblea regionale dei tea
tri universitari; un labo
ratorio sulle t e c n i c h e 
drammatiche e si conclu
derà con un seminario di 
studio su m Università-tea
tro-territorio ». 

Verranno inoltre tenuti. 
a cura del direttore della 
Scuola, Antonio Centofan-
tl. corsi per studenti delle 
scuole medie di dizione e 
recitazione, di mimo, di 
aggiornamento sulle tecni
che del gioco drammatico 
e di animazione teatrale. 
Una « biblioteca abruzze
se» dello spettacolo ver
rà aperta a L'Aquila a 
novembre 

La scuola d'arte dram
matica infine, portando 
avanti le sue esperienze 
teatrali più avanzate si 
ripropone di organizzare 
un seminario su « Teatro-
scuola-società » 


